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MENTRE SPADOLINI HA FRETTA DI SCIOGLIERE IL NODO 


Conflitto sulle liquidazioni 
fra Confindustria e sindacati 


Oggi l’incontro fra governo e la federazione - Come accantonare le mensilità 


Lievi riduzioni dei tassi bancari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nonostante i ripe- 
tuti appelli del presidente del 
Consiglio, una soluzione con- 
cordata tra le parti sociali 
sulle liquidazioni non è a por- 
tata di mano. Non solo, ma 
l’ala dura della Confindustria 
€ gia partita all'attacco per 
Chiedere la disdetta degli ac- 
cordi sul punto di contin- 
genza. 

In questo clima di tensione, 
Oggi Spadolini riceverà nuo- 
Vamente i sindacati; il proble- 
ma delle liquidazioni sarà 
ancora al primo punto dell’or- 
dine del giorno anche se nelle 
intenzioni della Federazione 
Unitaria è il momento di 
affrontare anche altri proble- 
mi strettamente legati alla 
Vertenza globale sul costo del 
lavoro: cioè prezzi, tariffe, 
fisco. Resta aperto anche il 
problema degli investimenti e 
dell'occupazione. 

Come è noto, però, Spadoli- 
NI vuole prima chiudere la 
Questione dell'indennità di 
fine lavoro, ma con molta pro- 
babilità l’incontro di oggi non 
Potrà ‘essere risolutivo. La 
commissione Giugni non ha 
presentato a Spadolini nuovi 
elementi di mediazione e 
quindi prima di imboccare la 
Surada, obbligata ma pericolo- 
Sa, dell’intervento legislativo 
a prescindere da un accordo 
con le parti sociali, il capo del 
Boverno concederà a Giugni 
ancora qualche giorno nella 
Speranza di giungere ad una 
mediazione, 

pi punto controverso tra sin- 
dacati e Confindustria è quel- 
lo della mensilità da accanto- 
nare, se dovrà essere com- 
prensiva di scala mobile o 
meno. La Confindustria dice 
di no, mentre i sindacati dico- 
ho sì. Un punto di mediazione, 
stando ad indiscrezioni po- 
trebbe essere questo: la Con- 
findustria verserebbe la men- 
silità intera, comprensiva di 
scala mobile, l’accantona- 
mento però sarebbe inferiore, 
parte. della contingenza ac 
cantonata verrebbe destinata 
all'Inps, al fondo pensioni dei 
lavoratori dipendenti per ga- 
rantire Tealmente la pensione 
all'80 per cento dell'ultima re- 
tribuzione. 

In questo modo, le industrie 
Pagherebbero quanto chiesto 
£ al sindacati, però avrebbero 

a garanzia che per il futuro 
non ci saranno aumenti con- 
tributivi, così come appare 
Invece probabile. Comunque 
fino a ieri sera, dagli incontri 
avuti con sindacati e Confin- 
dustria, il prof. Giugni non 
Sembra abbia ricavato ele- 
menti incoraggianti. 

Il sindacato non può cedere 

Toppo su un tema come quel- 
lo delle liquidazioni, il presi- 
dente degli industriali Merlo- 
Ni, poi, deve fare i conti con 
Quelle forzéè industriali che 
Chiedono la linea dura. E la 
dichiarazione del direttore de- 
gli industriali meccanici, Mor- 
tillaro, non lascia spazi a 
fraintendimenti. 

.__Le affermazioni di Mortilla- 
To preoccupano ancora di più 
Ì sindacati, in quanto, questo 
è un chiaro segnale che per il 
momento la stagione contrat- 
tuale è congelata. Proprio per 
dare una spallata alla situa- 
zione i metalmeccanici si pre- 
Poano ad una giornata di 
oppero con manifestazione a 
oma. 

Secondo il se i 

È igretario gene- 
Tale metalmeccanici Uil, 
CHE o bosizione assun- 
bios illaro è interpreta- 
las Ù Un piano politico: 

a Federmeccanica appare 
Chiaramente intenzionata ad 
assumere, in anticipo un at- 
teggiamento oltranzista, da 
mantenere poi în fase di rin- 
novo contrattuale, per aprire 
così una situazione di esaspe- 
tata conflittualità e di scontro 
frontale col sindacato». 

Questo nuovo elemento di 
tensiche potrebbe pesare ne- 
gativamente su tutta la trat- 
tativa. Spadolini però vuole 
chiudere in fretta la questione 
e non è da escludere che 
lasciando apertì ancora alcu- 
ni punti controversi, il presi- 
dente del Consiglio presenti 
al sindacati una bozza di quel- 
lo: che dovrà essere il futuro 
disegno di legge sulle liquida. 
zioni. 


Se necessario, l’incontro di 

Oggi potrebbe essere dedicato 

. SOltanto alle liquidazioni e 

Spadolini potrebbe convoca- 

te fra pochi giorni i sindacati 

ber discutere degli altri pro- 
blemi, 


Oggi il capo del governo 
ReggiRerà, anche senza un 
ferend 0, che per evitare il re- 
tare o è necessario presen- 
to dile ‘arlamento un propet- 
dla ge. Resta il problema 
p: aaa rie opposizione 
FERRO prato che potrebbe 
donna lere le critiche della 
i a odustria e dei sindacati 

‘Ungare pericolosamente 


i tempi, 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Il «prime rate» 
(tasso applicato dalle banche 
sui prestiti alla migliore clien- 


‘tela) è stato ridotto dello 0,75 


per cento, e scende così al 
21,75 per cento dall'attuale 
22,50 per cento, Lo ha deciso il 
comitato esecutivo dell’Asso- 
ciazione bancaria italiana 
(Abi). 

Il comitato ha anche deciso 
di ridurre dal 21 al 20,25 per 
cento i tassi per le operazioni 
di.sconto di portafoglio com- 
merciale e dal 20,50 al 19,50 
per cento i tassi sulle ‘antici- 
pazioni in lire alle esportazio- 
ni. Queste riduzioni andranno 
in vigore dall’8 marzo pros- 
simo. 

Il presidente dell’Associa- 
zione bancaria italiana, Gol 


zio, ha osservato che l’elemen- 
to che ha spinto il comitato a 
ridurre il «prime-rate» è stata 
la considerazione delle, esi- 
genze delle imprese che risen- 
tono in modo rilevante, in una 
fase di. rallentata dinamica 
dei prezzi, l'incidenza del co- 
sto del denaro. 


Nonostante alcuni segni di 
miglioramento del quadro 
econoinico verificatisi ‘negli 
ultimi mesi, non c’erano infat- 
ti — secondo il comitato ese- 
cutivo — elementi. tali da mo- 
tivare modifiche immediate 
in materia di tassi attivi. 


Oltre a ridurre il prime-rate, 
il comitato ha rivolto un pre- 
ciso invito alle aziende di cre- 
dito a procedere — dice in 


comunicato — «ad una equili- 
brata politica di determina- 
zione dei tassi attivi, quanto 
più possibile correlata al pri- 
me-rate, riducendo l’ampiez- 
za dello scarto tra detto livel 
lo e gli altri tassi ‘attivi ordi- 
nari». 

Per quanto riguarda i tassi 
passivi (quelli che le banche 
applicano ai depositi della 
clientela) il comitato, nel con- 
fermare l'orientamento gene- 
rale già in atto circa l’oppor- 
tunità per le aziende di credi- 
to di seguire le indicazioni del 
mercato, «ha fatto rilevare l'e- 
sigenza che anche per tale via 
si addivenga ad un correlato 
contenimento dei tassi passl- 
vi, specie di quelli più ele- 
vati». 


LA SENTENZA EMESSA DOPO OTTO GIORNI DI DELIBERAZIONE 


Brescia: tutti assolti in appello 


Ancora una stra 


e senza autori 


Sarebbe cambiata anche la posizione di Ermanno Buzzi, condannato all’ergastolo ed assassinato in carcere 


BRESCIA — Tutti assolti 
gli imputati al processo dî 
appello per la strage di piaz- 
za della Loggia a Brescia. 
Questa sconcertante sentenza 
(e ciò sia detto al dî la di ogni 
valutazione del responso dei 
giudici), segue altri fallimenti 
în materia di giustizia, come 
quello per l’eccidio di piazza 
Fontana a Milano, che è rima- 
sto praticamente insoluto, e 
la strage di Bologna, dove gli 
attentatori non hanno ancora 
un volto. Per la terza volta, in 
condizioni inquietantemente 
similari, sì registra l’impoten- 
za dell’amministrazione giu- 
diziaria contro il terrorismo 
di matrice nera. 

La sentenza della corte 
d'appello di Brescia è stata 
pronunciata ieri mattina, do- 
po che i giudici avevano deli- 
berato per ben 193 ore în ca- 
mera di consiglio. 

La corte d’assise d'appello, 
oltre che confermare le asso- 
luzioni dall’accusa di strage 


DI FRONTE ALLA GRAVITÀ DELL’INTRUSIONE NELLE ACQUE NAZIONALI 


Sta per approdare alla Camera 


Lagorio ha preparato 


ROMA— Finirà in aula par- 
lamentare la polemica sul 
sommergibile a propulsione 
nucleare scoperto da unità 
della nostra Marina al largo 
del Golfo di Taranto la matti 
na di mercoledì scorso. E mol- 
to probabilmente il dibattito 
sì aprirà domani. Non è anco- 
ra certo ma il ministro della 
difesa Lagorio, socialista, sta 
preparando una relazione di 
carattere tecnico che leggerà 
di fronte ai deputati riman- 
dando, per gli aspetti di politi- 
ca internazionale al collega 
democristiano Emilio Colom- 
bo, ministro degli esteri che 
dovrebbe essere pure presen- 
te alla Camera. 

Teri la discussione sull’«inci- 
dente» militare non era anco- 
ra stata segnata all'ordine del 
giorno dei lavori di domani 


dalla presidenza della Came-. 


ra anche se voci di «palazzo», 
davano per quasi certa una 
decisione in tal senso. 
Promotore di questa inizia- 
tiva è soprattutto il presiden- 
te liberale della commissione 
difesa della Camera, Alfredo 
Biondi. Per lui quello che è 
accaduto è un fatto di estre- 
ma gravità, sia sul fronte della 
difesa sia su quello della poli- 
tica estera. E un fatto del 
genere non coinvolge. princi- 
palmente il ministro degli 
esteri, sostenuto. ripetuta- 
mente dal ministro della dife- 
sa — e qui ci sono alcuni 
spunti polemici in seno alla 
maggioranza di governo — 
ma il governo nel suo insieme. 
Comunque i primi ad esser- 
ne investiti saranno i deputa- 


il caso del sommergibile-spia 


una relazione tecnica, Colombo sottolineerà gli aspetti internazionali 


ti. E stato lo stesso Biondi a 
darne notizia. Poiché la mag: 
gior parte delle forze politi- 
che, data la gravità dell’argo- 
mento, si è orientata verso il 
dibattito parlamentare, il de- 
putato liberale si è fatto inter- 


prete e portavoce di tale esi- | 


genza. Ha preso immediati 
contatti con il presidente del- 
la Camera, onorevole Nilde 
Jotti, comunista. Sia la Jotti 
sia il ministro della difesa La- 
gorio hanno assicurato la loro 
piena disponibilità per cui 
domani, al seguito del dibatti- 
to sul Salvador che comincia 
oggi, si parlerà anche del 
misterioso sottomarino che si 
sospetta sovietico per ovvie e 
buone ragioni. 


‘Anche Colombo, come si è | 


detto, sarà presente al dibat- 
tito mentre Spadolini farà il 
possibile per garantire la sua 
presenza che non è ancora 
certa perché il capo del gover- 
no ha una leggera influenza. 

Intanto si fanno più consi- 
stenti le pressioni politiche 
per rafforzare la difesa delle 
coste italiane da evenutali al- 


| tre incursioni. Sull’argomento 


sono tornati ieri i socialdemo- 
cratici, mentre alcuni deputa- 
ti democristiani hanno pre- 
sentato un'interpellanza par- 
lamentare. «Come è stato pos- 
sibile che un sommergibile a 
‘propulsione nucleare sia en- 
trato in acque territoriali ita- 
liane?» chiedono i democri- 


stiani e aggiungono che per 
combattere le infiltrazioni di 
mezzi non identificati bisogna 
adeguare le nostre difese. 
_Il presidente della commis- 
sione difesa del Senato, il so- 
cialista Bruno Lepre, ha sot- 
tolineato, in una dichiarazio- 
ne, «la gravità della violazio- 
ne delle acque territoriali da 
parte del sottomarino sovieti- 
co». Questo episodio — a SUO 
giudizio —. conferma che 
l’Urss ha approfittato del de- 
cenniò di distensione ber af: 
fermarsi ed organizzarsi. come 
primaria potenza nel control 
lo dei mari. Bisogna affronta- 
te concretamente dunque il 
problema della difesa. 
L. S. 


già decise în primo grado per 
Nando Ferrari, Marco De 
‘Amici, Arturo Gussago, An- 
drea Arcai, Mauro Ferrari, 
Cosimo Giordano e Raffaele 
Papa, ha mandato assolto an- 
che Angelino Papa. Costui 
era l’unico imputato ancora 
in stato di detenzione per ave- 
re avuto dieci anni e sei mesi 
di reclusione, grazie alla con- 
cessione nel processo di pri- 
mo grado di una serie di atte- 
nuanti che lo salvarono dal- 
l'ergastolo. Angelino Papa è 
stato prosciolto con formula 
piena e immediatamente 
scarcerato. 

La corte è entrata nell'aula 
alle 10.23 di ierì mattina, 
uscendo dalla camera di con- 
siîglio, nella quale si era ritira- 
ta il 22 febbraio scorso. 

Alla presenza di un pubbli 
co foltissimo e di soli tre impu- 
tatì (Angelino Papa nella gab- 
bia, e Andrea Arcai e Arturo 
Gussago. a piede libero), il 
presidente, dott. Pagliuca ha 
dato lettura della sentenza. 

Nando Ferrari, che aveva 
avuto cinque anni di reclusio- 
ne per la morte di Silvio Fer- 
tari (il giovane estremista dî 
destra saltato per aria con la 
motociclietta nove giorni pri- 
ma della strage mentre tra- 
sportava un ordigno destina- 
to ad un attentato) è stato 
assolto anche da questo epè 
sodio perché il fatto non sussi- 
ste. Per Nando Ferrari il pub- 
blico accusatore aveva chie- 
sto due ergastoli: uno per la 
strage e l’altro per l’omicidio 
volontario dell'amico. 

Già la corte di primo grado 
aveva derubricato questa se- 
conda imputazione, ritenendo 
Nando Ferrari colpevole di 
omicidio colposo. 

Marco De Amici, condanna- 
to a cinque anni per trasporto 
di esplosivo, si è visto ridurre 
la pena a tre anni e quattro 
mesi. Completamente capo- 
volta anche la posizione di 
Pierluigi Pagliai, uno degli 
imputati minori, che aveva 
avuto cinque anni per tra- 
sporto di esplosivi, e che ora è 
stato assolto per non aver 
commesso il fatto. 

Pagliai era l'unico imputato 
latitante, in quanto colpito da 
mandato di cattura emesso 
nel 1976 e mai eseguito. Per 
lui la Corte d’assise d'appello, 
ha revocato anche il provve- 


Brescia — Il presidente della Corte d’assise d'appello legge la sentenza al processo per la strage 


di piazza della Loggia. I giudici hanno deliberato per otto giorni sul difficile verdetto 


dimento di restrizione, per 
cui, dopo sei anni di latitanza, 
potrà tornare in circolazione. 


Sostanzialmente conferma- 
ta del resto la sentenza di 
primo grado con assoluzione 
perché il fatto non sussiste 
disposta per Ombretta Giaco- 
mazzi, la giovane superteste 
accusata di falsa testimo- 
nianza. 


‘Si può dunque concludere 
che ì giudici di secondo grado 
hanno ritenuto îl gruppo di 
imputati a giudizio estraneo 
alla strage che la mattina del 
28 maggio 1974 causò otto 
morti e 102 feriti. Ne scaturi- 
sce come conseguenza logica 
che anche Ermanno Buzzi, 
l’unico imputato condannato 
all’ergastolo dalla Corte d’as- 
sise, sarebbe stato ora assol- 
to. Buzzi fu strangolato nel 
carcere di Novara il 13 aprile 
dello scorso anno. Teorita- 
mente non appena questa 
sentenza passerà în giudica- 
to, diventando definitiva, la 
madre dî Buzzi potrebbe chie- 
dere la riabilitazione postu- 


PARLA UN NUOVO «PENTITO»: QUINDICI FERMI E CINQUE ARRESTI A ROMA 


Altre due «talpe br» nella capitale 


Si tratta di un operaio telefonico della Rai (fermato) 
e di un agente del supercarcere di Rebibbia latitante 


ROMA — Anche nella capi- 
tale è in corso, in questi gior- 
ni, una grossa operazione ah- 
titerrorismo, sulla quale viene 
mantenuto per il momento il 
maggior riserbo possibile. 
Venti persone sono state fer- 
mate con il sospetto di appar- 
tenere alle Br, e per cinque di 
loro c’è già l'imputazione di 


MOSCA AUMENTERÀ I SUOI AIUTI 


Jaruzelski 
fa ritorno 


rassicurato 
a Varsavia 


MOSCA — Il generale Jaruzelski è ripartito ieri da Mosca, 
dopo la sua prima visita in Urss successiva alla proclamazione 
della legge marziale in Polonia, con l'assicurazione dei dirigenti 
sovietici che l’Unione Sovietica avrebbe aumentato l’aiuto 
economico-finanziario al suo paese. 

Nelle due giornate di permanenza a Mosca, il capo. del 
regime militare che governa la Polonia dal 13 dicembre ha 
conferito con Presidente Breznev, col primo ministro Tikhonov 
e con altri esponenti dell’Urss, ai quali ha sottolineato le 
difficoltà in cui versa l’economia polacca, sollecitando ulteriori 
aiuti. Gli è stato assicurato che l'Unione Sovietica avrebbe 
fornito alla Polonia aiutì superiori a quelli concordati appena 


due mesi fa. 


La settimana scotsa il generale Jaruzelski aveva dichiarato 
al comitato centrale del Partito operaio unificato polacco che 
l'Unione Sovietica aveva accettato di incrementare le forniture 
di tessuti in cotone e fibre sintetiche alla Polonia (mancano 
tute da lavoro e scarpe) e che stava contribuendo con l’aiuto di 
esperti al ritorno dell'industria polacca alla piena produttività. 

Stando a fonti dell'Europa orientale, durante la sua perma- 
nenza a Mosca il gen. Jaruzelski ha anche invitato i dirigenti 
sovietici ad aumentare le forniture di materie prime e generi 


alimentari alla Polonia. 


L’agenzia Tass ha comunicato che nell’ultimo colloquio a 
quattr’occhi, ieri al Cremlino, Jaruzelski e il Presidente Brez- 
nev hanno discusso problemi della cooperazione. politica, 
economica, tecnico-scientifica e culturale. j 

. Fonti occidentali a Mosca osservano tuttavia che solo con 
difficoltà l'Unione Sovietica potrà fornire alla Polonia finanzia: 
menti e prodotti alimentari di cui ella stessa scarseggia. Gli 
scarsi raccolti costringono l’Urss a importare massicci quanti- 
tativi di cereali dall’Occidente e si dice anche che i dirigenti 
sovietici stiano sollecitando grossi prestiti dalle banche occi- 
dentali e stiano vendendo parte delle grandi riserve auree per 


finanziare le importazioni. 


Teri la Tass ha anche comuricato che nell’incontro col primo 
ministro Tikhonov, il generale Jaruzelski ha pure discusso 
questioni della cooperazione Polonia-Urss, sottolineando il 
crescente significato della normalizzazione della vita economi- 


ca nel suo paese e del buon funzionamento delle industrie con 


l'ulteriore stabilizzazione della situazione politica. 


partecipazione a banda arma- 
ta. Sono gli studenti universi- 
tari Alessandro D'Angelo e 
Luciano Sbragia di 24 anni, 
Vittorio Mantelli di 23, Fabio 
Sebastiani di 22, e Roberto 
Guarano di 21. Nelle loro abi- 
tazioni è stato sequestrato 
materiale propagandistico. 

Il «blitz» ha permesso agli 
inquirenti di individuare altre 
due «talpe». La prima è Gian- 
carlo Starita, 22 anni, agente 
di custodia nel supercarcere 
romano di Rebibbia dove, sia 
nel reparto maschile che in 
quello femminile, sono dete- 
nuti numerosi elementi di 
spicco delle Br, in attesa di 
giudizio. a 

Il giovane si è reso irreperi- 
bile da alcuni.giorni, non ap- 
pena si è reso conto che la sua 
attività di collegamento fra i 
terroristi detenuti e la direzio- 
né clandestina delle Br stava 
per essere scoperta. Contro di 
lui è stato spiccato un ordine 
di cattura per partecipazione 
a banda armata. Giancarlo 
Starita aveva chiesto ed otte- 
nuto di adempiere agli obbli- 
ghi della leva militare arruo- 
landosi, come previsto dai re- 
golamenti, nel corpo degli 
agenti di custodia. 

Un'altra «talpa» agiva al- 
l'interno della Rai. Sì tratta di 
un operaio telefonico, che 
aveva accesso ai centralini di 
via Teulada: Le sue mansioni 
gli avrebbero -consentito di 
compiere intercettazioni, e di 
essere a conoscenza di notizie 
riservate sugli spostamenti 
interni del personale e sulle 
scorte di alcuni giornalisti. 
Dopo l’attentato al direttore 
del Tgl Ernesto Rossi, le Br 
avevano mostrato di avere 
‘un’approfondita conoscenza 
dei problemi interni alla Rai. 
L'uomo è fra i 15 fermati. I 
magistrati stanno valutando 
la sua posizione prima di spic- 
care l'ordine di cattura e non 


IN II PAGINA 


Nuovi arresti 
anche a Milano 


ne hanno fatto trapelare il 
nome. 

Il «blitz» di questi giorni ha 
origine probabilmente dall'ar- 
resto di un personaggio di 


spicco delle Br arrestato po-- 


chi giorni fa nei pressi della 
capitale. Il terrorista avrebbe 
deciso di collaborare con la 
giustizia, e il suo interrogato- 
rio da parte dei giudici Ferdi- 
nando Imposimato e Domeni- 
co Sica prosegue ininterrotto, 

Dopo il confronto con il loro 
accusatore, il cugino Loris 
Sericciolo, i sindacalisti della 
Uil Luigi Scricciolo e sua mo- 
glie Paola Elia continuano a 
protestare la loro innocenza. 
Ieri i loro difensori hanno 
chiesto una nuova istanza di 
scarcerazione 


Piperno: estradizione respinta 


OTTAWA — Franco Piperno ha vinto ieri un’altra batta- 
glia giudiziaria contro la richiesta italiana di estradizione, 
inoltrata alle autorità canadesi: fa Corte suprema del Canada 
ha respinto il ricorso in appello delle autorità italiane contro 
la decisione del Tribunale di Montreal di non accettare le 
testimonianze deposte in Italia senza giuramento, quali prove 
valide per la causa di estradizione. 

La decisione è stata unanime da parte dei sette giudici 
della Corte suprema canadese, la cui sentenza è stata redatta 
dal giudice capo Bora Laskin. Piperno, come si ricorderà, è a 
piede libero su cauzione di 50 mila dollari, versati da un 
professore di legge di Montreal. 

La richiesta di estradizione italiana nei confronti di 
Piperno si fonda su un mandato di cattura spiccato nel 1979 
contro 26 persone, fra le quali lo stesso Piperno sulla cui testa 
incombono 44 capi d'accusa (vi viene citata anche la strage di 


via Fani). 


Piperno si oppone all’estradizione, sostenendo davanti 
alle autorità canadesi che il mandato di cattura spiccato 
contro di lui fa parte della repressione delle autorità italiane 
contro intellettuali di sinistra propugnatori di un'opposizione 
oltranzista, anche se contrari al terrorismo. 


ma del figlio, che oltretutto, 
per scontare una condanna 
che sarebbe poì stata quasi 
certamente riformata, ha per- 
duto la vita în carcere. Il ver- 
detto atteso per otto giorni ha 
diviso l'aula in-due parti. — 

Sorrisi sui banchi della dife- 
sa, musì lunghi su quelli di 
parte civile. Il sindaco dî Bre- 
scia, Cesare Trebeschi, ha se- 
guito la lettura del dispositivo 
dal primo dei banchi della 
parte civile. Nella strage per- 
dette una cugina, mentre un 
altro suo cugino rimase ferito. 

«Evidentemente — ha detto 
il sindaco di Brescia — il fatto 
non sussiste per questi impu- 
tati, ma sussistono e non pos- 
sono essere dimenticate quel- 
le otto persone che lasciarono 
la vita in piazza della Loggia, 
dove altre cento rimasero fe- 
rite. 

«Il risultato — ha aggiunto 
l'avv. Trebeschi — sarà anche 
perfetto sotto il profilo proces- 
suale, ma rappresenta un fal- 
limento per l’autorità giudi- 
ziaria. Già dopo la sentenza 
di primo grado — ha aggiunto 
il primo cittadino di Brescia, 
facendo. indirettamente rile- 
vare lacune istruttorie — di- 
cemmo che da una causa può 
uscire solo quello che entra». 

Un'ora dopo la sentenza îl 
dott. Domenico Apicella, ha 
annunciato ricorso per C'as- 
sazione. Cì sarà quindi un 
terzo giudizio per questa vi 
cenda che sembra destinata a 
lasciare impuniti i veri re- 
sponsabili della strage. La ge- 
nerale assoluzione ha lascia- 
to l'amaro in bocca. 

Il processo di secondo gra- 
do era cominciato il 23 no- 
vembre scorso e aveva ospita- 
to anche una parziale rinno- 
vazione del dibattimento, al- 
lorché, su segnalazione di un 
giudice popolare (poi dimes- 
sosî dall’incarico e sostituito 
da un supplente), fu sentito 
un testimone che sembrava 
avere qualcosa di nuovo da 
dire, ma che è passato senza 
lasciare particolari tracce 
nell'economia processuale. 

A questo punto c'è da crede- 
re che altri tentativi saranno 
fatti per scavare un passato 
ormai lontano e tentare di 
dare un volto ai responsabili 
di una strage che pur avendo 
una chiara matrice politica 
non fu mai rivendicata. 


IL PRESIDENTE TINA ANSELMI RICORRE AL PUGNO DI FERRO 


È il turno del Sismi alla commissione P2 
Arresto provvisorio del generale Musumec 


Accusato di falsa testimonianza - Per il generale Santovito la lista della loggia è artefatta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Un'altra giornata 
emozionante, quella di ieri, 
alla commissione parlamen- 
tare d'inchiesta sulla P2. Si è 
partiti, nella mattinata, in 


* un’atmosfera di diffidenza nei 


confronti dei giornalisti (per 
la vicenda dei nomi sbagliati 
diffusi dopo. l’audizione ‘del 
massone Gamberini), per arri- 
vare al colpo di scena verso le 
16, con l’«arresto provvisorio» 
del generale Pietro Musume- 
ci, un ex del Sismi (i servizi 
segreti militari) così come l’ex 
capo, generale Giuseppe San- 
tovito, ascoltato per tre ore 
prima di lui. 

Un segno che Tina Anselmi, 
il presidente, vuole davvero 
usare il pugno di ferro, d'ora 
in avanti, senza troppi riguar- 
di per nessuno: chi sbaglia, 
paga. un po’ meno, irruenti 
appaiono altri commissari, 
che, a mezza bocca, avanzano 
qualche riserva, anche di ordi- 


ne giuridico, sulle iniziative 
dell’onorevole Anselmi. 

Verso i giornalisti, comun- 
que, è stata decisa una stretta 
di freni, facendo «giurare» ai 
commissari di essere più seru- 
polosi nell’osservare il segreto. 
sui lavori dell'inchiesta e fa- 
cendo appello al senso di re- 
sponsabilità della stampa (in 
un primo momento si era pen- 
sato addirittura di esercitare 
pressioni sull’Ordine dei gior- 
nalisti). 

C'è da dire che l’Anselmi è 
anche andata per le spicce: 
mentre in una pausa dei lavo- 
rì i due socialisti Seppia e 
Andò si intrattenevano con la 
stampa, si è avvicinato un 
solerte funzionario. «Il presi- 
dente prega di stare lontani 
dai giornalisti», ha detto ri- 
volto ai due parlamentari. 

Poche, quindi, ieri le indi- 
serezioni. Santovito si è pre- 
sentato con una «memoria» 
personale: la tesi di fondo è 


x 


che la lista degli iscritti alla 
P2 sarebbe «artefatta». E per 
provarlo, l'ex capo del Sismi 
fa alcuni esempi: nella giorna- 
ta del primo gennaio 1981 fi- 
gurano ben 40 iniziazioni, un 


ULTIMA ORA 


Musumeci 
rilasciato 


La seduta della commissio- 
ne è durata fino a tarda ora e 
alla fine il generale Musume- 
ci è stato lasciato libero. Pri- 
ma del termine, Musumeci e 
il gen. Santovito, che è rima-' 
sto l’intera giornata a dispo- 
sizione della commissione, 
sono stati messi a confronto, | 
e Santovito ha riconosciuto 
di aver dato l'ordine a Musu- 
meci di conoscere in anticipo 
il contenuto degli elenchi 
della P2 sequestrati nella vil- 
la di Gelli ad Arezzo. 


po’ troppo e per di più con 
Gelli che risulta assente; tutti 
gli elenchi risulterebbero dat- 
tilografati con la stessa mac- 
china, in una sola «tornata», 
ai.servizi segreti risultava che 
circa 400 ufficiali delle. Forze 
armate fossero iscritti, ma 
molti nomi non compaiono 
nelle liste gelliane. 


Di scarso interesse le rispo- 
ste di Santovito riguardanti 
Gelli («conoscenza casuale»), 
la sua iscrizione alla P2 («un 
siluro contro di me»), Pazien- 
za (un collaboratore «saltua- 
rio», compensato con somme 
imprecisate). b 


Poco dopo la commissione 
si riuniva di nuovo e discute- 
va un po’ prima di far entrare 
Musumeci. Intanto arrivava- 
no a San Macuto due ufficiali 
dei carabinieri chiamati per 
l'arresto provvisorio del gene- 
rale. 

Gian Paolo Vitale 


. UNANIME PROTESTA 


Chi copre 
l’eversione 
di destra? 


BRESCIA — La notizia del- 
l'assoluzione di tutti gli impu- 
tati per la strage di piazza 
della Loggia, ha destato pro- 
teste e amarezza. A Brescia, 
per manifestare il disappunto 
della città contro la sentenza 
del processo di appello, si è 
svolta. ieri. pomeriggio una 
manifestazione che ha avuto 
come teatro ancora una volta 
piazza della Loggia. Su inizia- 
tiva del «Comitato unitario 
antifascista» e con l'adesione 
della Federazione sindacale 
Cgil-Cisl-Uil, è stata attuata 
un’astensione dal lavoro nelle 
fabbriche a partire dalle ore 
16, ma già due ore prima la 
piazza era affollata. 

Di fronte alla lapide che 
ricorda gli otto morti hanno 
parlato Italo Nicoletto per il 
«Comitato antifascista» e .il 
sindacalista Emanuele Bra- 
ghini: 

Dopo Catanzaro anche a 
Brescia una sentenza vergo- 
gnosa e inaccettabile — si di- 
ce in un volantino distribuito 
a.cura del Pci di Brescia — 
come per tutte le stragi fasci- 
ste siamo all’impunità. Come 
per piazza Fontana anche per 
piazza della Loggia non si so- 
no individuati né i responsa- 
bilì materiali né i mandanti: 
avverrà ciò anche per l’Itali- 
cus e per la stazione di Bo- 
logna? É 

«Anche la strage fascista di 
Brescia resta impunita». Così 
inizia un altro volantino, dif- 
fuso da Democrazia. prole- 
taria. 

«Non si è voluto dall'inizio 
ricercare i veri mandanti. e le 
responsabilità politiche della 
strage di piazza della Loggia. 
Dp, dopo un primo momento 
di accettazione critica delle 
verità dell’istruttoria, per pri- 
ma tra le forze politiche de- 
mocratiche, ha denunciato la 
sua inconsistenza ora confer- 
mata dalla sentenza di secon- 
do grado». 

«Grave rammarico e inquie- 
tudine» è stata espressa dalla 
Federazione lombarda Cgil- 
Cisl-Uil che, in una nota, affer- 
ma: «Ancora una volta, come 
per la strage di piazza Fonta- 
na a Milano, per le stragi del- 
l’Italicus e della stazione di 
Bologna, la magistratura ita- 
liana, dopo tanti anni, non è 
riuscita a far luce sulle trame 
eversive del terrorismo nero». 

L'on. Eliseo Milani, presi- 
dente del gruppo parlamenta- 
re del Pdup, ha detto che «la 
sentenza ci offende, ma non'ci 
sorprende». La stessa oscura 
vicenda di Ermanno Buzzi, 
l’unico ergastolo della senten- 
za di primo grado, assassinato 
nel carcere di Novara dove era 
stato poche ore prima trasfe- 
rito — ha ricordato Milani — 
induce a gravi sospetti. Per i 
radicali il deputato Marco. 
Boato ha detto che «con que- 
sta sentenza assolutoria il 
”cerac” della giustizia italiana 
in materia di stragi e strategia 
della tensione è definitivo»: 

Intanto, il ministro, dell'In- 
terno, on. Virginio Rognoni, 
nel corso della sua visita a 
Brescia, si è incontrato ieri 
sera con il prefetto, il questore 
ed il comandante del gruppo 
carabinieri, per un esame del- 
la situazione della provincia 
«con particolare riguardo — è 
stato sottolineato in un comu- 
nicato — all'ordine e alla sicu- 
rezza pubblica». 
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VERTICE A ROMA SULL'«AREA SOCIALISTA» 


Un «aggancio d'intenti» 
di radicali verso il Psi 


Convergenze sui 


ROMA — «Non intendiamo 
confluire nel Psi, né pensiamo 
ad operazioni di carattere 
elettoralistico. Anzi, è assur- 
do ridurre questa iniziativa a 
un traffico per avere quattro 
posti da deputato». 

A precisare i termini dell’in- 
contro di ieri sera tra una 
‘delegazione socialista e un 
gruppo di deputati radicali 
sul tema «Un progetto per 
l’area socialista» è Franco 
Roccella. «L'area socialista — 
dice — è una scelta obbligata 
sia per noi che per i socialisti. 
Si tratta quindi di un aperto 
confronto che non ha altro 
scopo se non quello di indurre 
l’attenzione dei radicali e dei 
socialisti, più dei secondi, per 
la verità, che dei primi, sull'i- 
potesi di un'area socialista 
ne! nostro Paese, che ritenia- 
mo l’ipotesi chiave per una 
alternativa di Governo e per 
la stessa democrazia». 

Nessuna scissione, quindi, 
che i. radicali Ajello, Boato, 
De Cataldo, Pinto, Roccella e 
Sciascia, smentiscono, defi- 
nendo «strumentalizzazioni» 
della stampa le notizie appar- 
se di un loro passaggio dal 
partito della rosa a quello del 
garofano. 

C'è da dire, però, che l’ini- 
ziativa nasce, per ammissione 
dei proponenti, da un dibatti- 
to all’interno del gruppo par- 
lamentare che vede alcuni 
ammettere una condizione di 
isolamento del Partito radica- 
le, «un isolamento — precisa 
Roccella — dovuto principal- 
mente a un processo di regi- 
me, ma che necessita di solu- 
zioni». 

Una di questa viene indivi- 
duata appunto nel rilancio 
dell’area socialista, attraver- 
so una convergenza con il Psi 
su temi politici comuni. «Co- 
me quello della politica inter- 
nazionale — dice Aldo Ajello 
— e la fame nel mondo». O 
ancora la battaglia sull’infor- 
mazione. 


Unità d’azione, quindi, ma 
da verificarsi nel concreto e su 
battaglie precise. Una sorta di 
«prova del nove» per un dialo- 
go futuro basato su temi di 
fondo «che le scelte tattiche 
di governabilità fin qui fatte 
dal Psi — dice ancora Roccel- 
la — non possono masche- 
rare». 


Ma a premurarsi di non of- 
frire il fianco alle critiche, di 
fomentare iniziative scissioni- 
stiche o parascissionistiche, 
sono stati gli stessi socialisti. 
Roberto Cassola; della dire- 
zione, presente insieme a Mar- 
telli e a Spini con il segretario 
della Uil, Benvenuto, all’in- 
contro, lo ha precisato: «Non 
c'è nessun intento da parte 
nostra a creare divisioni di 
nessun tipo nell’area radicale 
— ha detto — mentre è neces- 
sario un approfondimento 
delle ipotesi di unità; tenendo 
conto che quando radicali e 
socialisti hanno marciato in- 
sieme sono state sempre delle 
vittorie». 


Il vicesegretario del Psi 
Martelli ha aggiunto: «Sor- 
prende il nervosismo che ha 
circondato questo incontro, 
Trovo che sia del tutto ingiu- 
stificato. Esso nasce a livello 
parlamentare. Si tratta di ria- 


Situazione: una rapida pertur- 
bazione sta transitando sulle no- 
stre regioni ed è diretta verso Sud- 
Est; anche il minimo barico ad 
essa associato sì sposterà verso le 
nostre regioni sud-orientali, 
Tempo previsto: al Nord varia- 
bilità con tendenza a graduale 
peggioramento ad iniziare dal set- 
tore occidentale. Le precipitazioni 
e la nuvolosità si intensificheran- 
no dalia serata e saranno nevose 
sulle Alpi e localmente anche sulla 
pianura padana. Sullè rimanenti 
regioni centrali e meridionali nu- 
volosità irregolare, più intensa sul 


Nord. 


gradualmente intorno ad Ovest. 


17; Palermo 12, 16; Catania 4, 20; 
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settore orientale, e rischio di residue precipitazioni. Nei corso del 

pomeriggio graduale intensificazione della nuvolosità e delle preci- 

pitazioni sulla Sardegna e sulle zone più interne del Centro. 
Temperature; in temporanea e lieve flessione ad iniziare dal 


Venti: generalmente moderati da Nord-Ovest tendenti a disporsi 


Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste‘6,10; 
Bolzano -1, 15; Verona 3,10; Venezia 3,10; Milano 1, 16. Torino 1, 15; 
Cuneo 5, 16; Genova 11, 16; Bologna 3 
Ancona 2, 17; Perugia 5,12; Pescara 
6, 16; Roma Fium. 7, 15; Campobasso 3, 12; Bari 6, 21; Napoli 7, 16; 
Potenza 4, 10; S.M. Leuca:9, 15; Reggio Calabria 10, 18; Messina 11, 
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nodi esteri, la fame, l'inflazione 


prire tutti i canali di comuni- 
cazione, non in un'area socia- 
lista, come è stato detto, ma 
in una “alleanza” socialista. 
L'alleanza sottintende quindi 
la diversità dei suoi eventuali 
contraenti». 

Da parte socialista quindi 
risposta positiva, «da ricer- 
carsi — come ha confermato 
Spini — sui temi della giusti- 
zia sociale e dei diritti civili». 
E la volontà di approfondire il 
dibattito anche nel futuro. 

Sara disponibile il Partito 
socialista a sposare fino in 
fondo le tesi radicali sui temi 
della giustizia civile, dell’in- 
formazione e della politica in- 
ternazionale? Sono questi i 
dubbi che esprimono alcuni 
radicali, sfiduciosi che con il 
partito di Craxi e di Lagorio 
sia possibile dialogare. 

Boato guarda invece un po” 
più in la e immagina che un 
tipo di rapporti come quello 


che si cerca di instaurare tra 
radicali e socialisti va allarga- 
to anche a tutte le forze della 
sinistra italiana. «Un percorso 
di costruzione dell’alternativa 
— ha scritto nel suo interven- 
to, che è stato letto perché 
impossibilitato a intervenire 
personalmente — che abbia il 
suo centro in.soggetti sociali, 
politici e culturali in grado di 
superare sia gli artifici dell’in- 
gegneria istituzionale si ala 
riproposizione di vecchie for- 
mule ideologiche». 

Leonardo Sciascia, invece, 
non si è presentato alla tribu- 
na: «Sono venuto per ascolta- 
re, non per parlare» ha detto 
ai giornalisti che si affollava- 
no intorno, Tra i presenti an- 
che Maria Antonietta Mac- 
ciocchi, passata recentemen- 
te dal gruppo radicale del 
Parlamento europeo a quello 
socialista. 

Marina Nemeth 


STANGATA AL COMMERCIO FRONTALIERO 


Dazi jugoslavi: 
forte aumento 


I ritocchi si aggirano intorno al trenta per cento 


BELGRADO — Con un decreto divulgato soltanto ieri 
dalla stampa, la Jugoslavia ha aumentato dal 1° marzo i dazi 
doganali. Il provvedimento reca un nuovo duro colpo al piccolo 
traffico commerciale con l’Italia. 

In media l'aumento dei dazi è del 30 per cento, ma la «lista» 
colpisce in misura più accentuata i generi di largo consumo che 
in Jugoslavia mancano o sono molto costosi e pertanto 
alimentano un fiorente mercato nero: caffè, lampadine, detersi- 
vi, jeans, stivaletti e calzature ben rifinite. È 

Ilnuovo provvedimento si sovrappone a quello che all’ini- 
zio dell’inverno ha limitato ad appena 200 dinari (poco meno di 
seimila ,lire italiane) il valore delle merci che i cittadini 
jugoslavi possono importare in franchigia. 

Infatti, il limite di caffè che può essere d'ora in poi 
introdotto in franchigia è di 500 grammi (prima era di 750 
grammi). Per un paio di stivaletti da donna, il dazio doganale è 
passato da 2.500 dinari a quattromila (da oltre 72 mila a circa 
115 mila lire italiane); per un paio di scarpe da uomo da 1.400 a 
1.700 dinari (cioè da 40 mila a circa 50 mila lire), per un 
pantalone di jeans da 700 a mille dinari (da circa 20 mila a 29 


mila lire italiane). 


Le autorità motivano questo provvedimento con la necessi- 
tà di raddrizzare, ovvero «stabilizzare» l'economia in crisi, 
soprattutto nei conti valutari con l’estero. Di fatto si restringe 
ancor più il movimento dei cittadini verso l’Italia, ed anche 
verso l’Austria, nel momento in cui i prezzi di tutti i generi 
stanno subendo fortissimi aumenti. 


Benzina 
meno cara 
la prossima 
settimana? 


ROMA — Il prezzo della 
benzina non diminuirà alme- 
no per tutta questa settima- 
na: il divario tra i prezzi ita- 
liani e quelli europei (che 
deve superare il quattro per 
cento affinché scatti le ridu- 
zione) è infatti salito, secon- 
do le prime elaborazioni dei 
dati giunti ieri dalla Com- 
‘missione di Bruxelles, dal 2,9 
per cento della scorsa setti- 
mana al 3,6 per cento. 

Manca quindi ancora uno 
scarto dello 0,4 per cento af- 
finché maturino di nuovo le 
condizioni per la seconda ri- 
duzione del prezzo della ben- 
zina. 

Secondo quanto prevedono 
comunque gli operatori, è 
probabile, data la persistente 
tendenza alla diminuzione 
dei prezzi petroliferi sui mer- 
cati internazionali (dovuta 
‘alla sovrabbondanza di greg- 
gio) che la settimana .prossi- 
ma scatti una nuova riduzio- 
ne del prezzo della benzina 
che, questa volta, potrebbe 
essere accompagnata da un 
ritocco a vantaggio dei con- 
sumatori anche per il prezzo 
del gasolio. 


GLI ULTIMI ARRESTI OPERATI DAI CARABINIERI 


Ada Negroni nella rete 
a Milano: è un capo br 


Con lei un’altra donna e un uomo della «Walter Alasia» 


MILANO — Sono due don- 
ne e un uomo le persone fino- 
Ta arrestate dai carabinieri in 
una operazione antiterrori- 
smo in svolgimento da giorni, 
parallela a quella della Digos. 
Si tratta di Ada Negroni, di 29 
anni, di Lodi (Milano), archi- 
tetto; di Renata Chiari, di 31 
anni, milanese, impiegata alla 
«Rinascente»; di Roberto Al- 
berton, di 31 anni, milanese, 
perito aeronautico, disegna- 
tore alla «Snam Progetti», do- 
ve è stato arrestato. Tutti 
sono colpiti da ordini o man- 
dati di cattura per partecipa- 
zione a banda armata e asso- 
ciazione sovversiva. 

In particolare, secondo i ca- 
rabinieri, le due donne avreb- 
bero una posizione di rilievo 
nella colonna «Walter Ala- 
sia»: la Negroni perché legata 
a Nicolò De Maria (anche sen- 
timentalmente), a Pasqua Au- 
rora Betti e Vittorio Alfieri; la 


Chiari come ruolo di tramite 
fra i detenuti di San Vittore 
(sua sorella Maria Grazia è in 
‘carcere dal dicembre scorso) e 
l'esterno. 

I tre arresti sono stati com- 
piuti nell’ambito dell’opera- 
zione che ha impegnato i ca- 
Tabinieri in decine e decine di 
perquisizioni in tutta la Lom- 
bardia, dove ha le sue radicila 
colonna «Walter Alasia». Ma 
l'operazione è frutto di indagi- 
ni di parecchi mesi e ha colpi- 
to personaggi non ricercati, 
ma i cui nomi già da anni 
sarebbero stati noti. 

Ada Negroni, che è nativa di 
Lodi (dove ha la sua residenza 
in via Biancardi 6), laureata in 
architettura, nubile, già inse- 
gnante di applicazione tecni- 
che in una scuola media di 
-Lodivecchio, era stata «in- 
quadrata» nelle indagini sul 
terrorismo fin dalla scoperta 
del «covo» di Robbiano di 


TRE DISEGNI DI LEGGE SONO STATI GIÀ PRESENTATI 


Il voto per corrispondenza 
n g grati? 


el futuro degli emi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Presto milioni di 
italiani residenti all’estero 
(un modo elegante per dire 
emigranti) potranno votare e 
partecipare alle elezioni na- 
zionali. Ci sono infatti tre di- 
segni di legge în questo senso, 
e lo ha affermato il ministro 
degli esteri Emilio Colombo 
parlando a un convegno: oT- 
ganizzato dalla Democrazia 
cristiana sull'argomento. 

I lavoratori italiani all’este- 
ro sono circa 5 milioni, così 
ripartiti in sedici paesì diver- 
si: la maggioranza, 2 milioni e 
194 mila, risiedono in otto na- 
zioni europee; un milione e 
986 mila è localizzato în Ame- 
rica Latina (soprattutto în Ar- 
gentina); altri 782 mila sono 
divisi tra Stati Uniti, Canada 
e Australia. 

Per loro sono stati presen- 
tati tre diversi disegni di leg- 
ge. Il primo, elaborato dal 
governo e già presentato al 
Parlamento, istituisce lo sche- 
dario degli elettori italiani al- 


l'estero. Sempre il governo in- 
tende presentarne un altro, 
organico e conseguente al pri- 
mo, che riguarda l’ordina- 
mento delle anagrafi dei citta- 
dinì residenti all’estero per 
conoscere quanti sono i citta- 
dini italiani all’estero. Infine 
c'è un terzo disegno di legge 
che contiene le norme vere e 
proprie per il voto e che si 
snoda su tre punti fondamen- 
tali: mantenimento delle at- 


tuali circoscrizioni elettorali, 
voto nell’ultima circoscrizio- 
ne elettorale dì appartenen- 
za, voto per corrispondenza. 

«La Costituzione italiana ri- 
conosce a tutti î cittadini il 
diritto-dovere di partecipare 
col voto alle scelte fondamen- 
talì del Paese», ha detto Co- 
lombo nel suo intervento. «Ma 
di fatto solo una limitata par- 
te di cittadini italiani residen- 
ti ‘all’estero ha oggi questa 


Imminente l'aumento per il gas 


ROMA — L’aumento di 35 lire al metro cubo del prezzo del 
gas metano (al quale si aggiungerà un aumento da due a 20 lire, 
a seconda delle zone, a favore delle aziende distributrici) sarà 
discusso forse oggi dal comitato interministeriale prezzi (Cip). 
Su questi aumenti si è pronunciata favorevolmente la Commis- 
sione centrale prezzi, e il Cip sembra orientato ad accoglierli 
anche perché le tariffe del gas sono ferme da più di un anno. 

L'aumento di 35 lire del prezzo della materia prima rappre- 
senta poco più della metà di quanto avevano chiesto le 
industrie del settore (65 lire al metro cubo). L'adeguamento dei 
costi di distribuzione sarà mediamente del 14 per cento. 


possibilità». 

Cifre recenti non ce ne sono, 
manca ancora una censimen- 
to degli emigrati italiani, e gli 
ultimi dati si possono ricava- 
re (fonte: Agenzia internazio- 
nale stampa emigrazione) 
dalle elezioni politiche del 
1976: 


Allora dei circa un milione 
780 mila italiani residenti nei 
paesi della Cee, non più di 400 
mila figuravano nelle liste 
elettorali, ma solo 55 mila 870 
avevano potuto effettivamen- 
te partecipare al voto per le 
molte difficoltà frapposte al 
rientro ‘în Italia e di conse- 
guenza. al breve periodo di 
abbandono del. posto di la- 
voro. 


Per questa ragione il voto 
per corrispondenza, ed è lo 
stesso Colombo che lo ha sot- 
tolineato, diventa l'unica via 
percorribile, anche se «diffici- 
le e sofferta». 


Lieto Sartori 


CONVEGNO DELLA «QUARTA GENERAZIONE» A ROMA 


Dietro ai leader «storici» 
scalpitano i quarantenni de 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre sul fronte 
della maggioranza resiste a 
stento una tregua continua- 
mente messa in forse dalle 
«punture di spillo» che un 
giorno sì e l’altro pure si, 
scambiano i leaders dei parti- 
ti che sostengono il governo,> 
in casa democristiana l’atten- 
zione tende a concentrarsi sul 
congresso, 

In vista dell’appuntamento 
di fine aprile sono in pieno 
svolgimento le «grandi mano- 
vre». Le «operazioni» non av- 
vengono allo scoperto, ma so- 
no camuffate perché nessuno 
dei gruppì che compongono 
l'arcipelago scudocrociato ha 
intenzione di scoprire con an- 
ticipo le proprie carte. 


Per questa ragione è stato 
scelto da correnti e sottocor- 
renti il terreno dei convegni. 
Servono per tastare il polso 
del partito e degli iscritti. I 
maligni, però, individuano 
‘anche un'altro scopo in que- 


sta frenetica convegnistica 
democristiana, quello cioè di 
affacciare, seppure non uffi- 
cialmente, le candidature per 
la segreteria. 

Se l’incontro di Salsomag- 
giore, promosso da Donat 
Cattin e Bisaglia, è servito a 
lanciare Forlani, quello che si 
è svolto ieri in un albergo 
romano ha riunito i fans di De 
Mita. Questa, almeno, è stata 
l'impressione che ne ha rica- 
vato uno degli ospiti, Carlo 
Donat Cattin, leader della 
«vecchia guardia» che è anda- 
toal «Leonardo da Vinci», 


La quarta generazione de 
ha detto in pratica una cosa 
soltanto: che il rinnovamento 
del. partito deve essere porta- 
to avanti, fino in fondo, da 
‘una nuova classe dirigente. I 
«cavalli di razza» si mettano 
dunque da parte, e lascino 
spazio ai giovani leoni. Nessu- 
no dei quarantenni ha fatto 
esplicitamente il nome di De 
Mita, ma la candidatura del 


pera 


Vice segretario dc si aggirava 
per le sale dell'albergo roma- 
no come un fantasma inquie- 
tante. Non per Piccoli, però. 

L'inquilino di piazza del Ge- 
sù non sembra aver paura del 
dinamico leader avellinese. 
‘Ad angosciarlo è piuttosto un 
coetaneo, Arnaldo Forlani. 
Una sua candidatura potreb- 
be rivelarsi minacciosa per 
Piccoli. I due, però, hanno in 
comune la volontà di non pre- 
sentarsi come i portabandiera 
di schieramenti diametral- 
mente opposti. Di qui la ricer- 
ca di una maggioranza la più 
‘ampia possibile, della quale, 
almeno sulla carta, non pare 
poter disporre De Mita. Sul 
suo nome, infatti, la sinistra 
de non è d'accordo. L'area 
Zac, che si riunirà a convegno 
a metà marzo alla Domus 
Marias, sta valutando l’oppor- 
tunità di presentare un pro- 
prio candidato. Questa è ad 
esempio l’intenzione di Gra- 
nelli. 

F.S. 


Mediglia, otto anni fa. La gio- 
vané donna — elemento di 
spicco della «Walter Alasia» 
— sarebbe legata sentimen- 
talmente a Nicolò De Maria, 
arrestato nei giorni scorsi co- 
me «superstite» della direzio- 
ne della «Walter Alasia» dopo 
l’arresto di Pasqua Aurora 
Betti e Vittorio Alfieri. 

Il nome di Renata Chiari 
compare invece alla ribalta 
della cronaca nel febbraio 
1977, quando il brigatista En- 
zo Fontana uccise, a un posto 
di blocco a Settimo Milanese, 
il brigadiere della polizia stra- 
dale Lino Ghedini. La Chiari 
(ora residente in via Celenta- 


no, sposata ma separata, im-- 


piegata alla «Rinascente») 
era con Fontana quella sera. 


Arrestata con l'omicida, Re- 
nata Chiari fu successivamen- 
te. assolta dalle accuse. La 
donna è sorella di Maria Gra- 
zia Chiari (moglie di un altro 
presunto brigatista, Giuseppe 
Piccolo), arrestata nel dicem- 
bre scorso nel corso dell’ope- 
razione che portò in carcere 
proprio Pasqua Aurora Betti. 
Furono alcuni documenti in 
possesso della Betti a portare 
gli inquirenti sulle tracce di 
Maria Grazia. 

L'arresto di Renata Chiari, 
oltre che per i reati associati- 
vi, è avvenuto anche per «fatti 
specifici». Tuttavia i carabi- 
nieri hanno mantenuto il ri- 
serbo su questi episodi. Alla 
donna viene attribuito un 
ruolo di tramite fra la sezione 
femminile di San Vittore (do- 
ve è detenuta la sorella) e 
l'esterno. 

Si è intanto concluso con la 
conferma delle pene commi- 
nate in assise il processo d’ap- 
pello contro sei terroristi della 
colonna torinese delle Brigate 
rosse, arrestati alla fine del 
79, prima che la cattura di 
Patrizio Peci desse il via ai 
«blitz» della primavera ’80. 

La seconda assise d’appello 
ha ratificato così le condanne 
‘a8 anni e 6 mesi perla tradut- 
trice tedesca Ingeborg Kitzler 
(ordinando l’espulsione della 
donna a pena espiata) 2 anni e 
6 mesi per Rosaria Biondi, 2 
anni e 4 mesi per Nicola Va- 
lentino (autori questi due del- 
la «strage di Patrica», quando 
venne assassinato il procura- 
tore della Repubblica di Fro- 
sinone, Fedele Calvosa), 9 an- 
ni e 6 mesi per Andrea Coi, 6 
‘anni per Carmela Cadeddu. 


TRIONFALISMI E «TEST» ELETTORALI i 


Se Craxi ha Orte 
la Dc ha Buccino 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — La «storia» (tanto 
per dire, naturalmente) fa 
scherzi del genere, Capita che 
un piccolo paese, destinato 
magari a restare solo un pun- 
to nella carta geografica di 
una provincia, improvvisa- 
mente assurga a notorietà. 
L'esempio classico di Canne o 


8; Fire 
21; L'Aquila 


14; Pisa 7, 19; 
Roma Urbe 


Alghero 11, 15; Cagliari 11,17. 


Sereno) 


3elgrado n. 5,14; 
Dublino s. 9,10; 
Helsinki n. -1, 1; Hong Kong n. 13, 
2, 18; Londra s. 4,11; Madrid s. 4,19; 
13; New Yorkn.-1,5; 
iro s. 21, 32; San Francisco p. 12, 14; 


di Teano si è ripetuto, a mil- 
lenni e secoli di distanza, per 
Buccino, centro del salernita- 
no, colpito dal terremoto del 
novembre 1980. 

Gli abitanti del paesotto, 
andando a votare domenica 
scorsa per rinnovare la giunta 
comunale, mai si sarebbero 
immaginati che la loro «pa- 
tria». avrebbe suscitato, l’at- 
tenzione dei «signori di Ro- 
ma», termine un po’ sfottente 
in uso in provincia per defini- 
re gli «inquilini del palazzo», 
cioè i politici di professione. 

E invece è successo che i 
risultati delle elezioni comu- 
nali di Buccino hanno scomo- 
dato addirittura la segreteria 
democristiana, che ha diffuso 
‘una nota nella quale si rileva 
il profondo significato del test 
elettorale. 

In effetti, Psi e indipendenti 
di sinistra hanno perso un 
seggio ciascuno a favore della 
Dc. Un «trionfo» che per Pic- 
coli è caduto come il cacio sui 
maccheroni; gli ha dato infat- 
ti l'opportunità di rendere a 
Craxi pan per focaccia. Se a 
Orte, centro meno popoloso 
di Buccino, il Psi ha riportato 
una vittoria sonante, nel sa- 
lernitano la De non è stata da 
meno. 

Il confronto a distanza sulle 
«grandi cifre» deve però aver 
suscitato qualche perplessità 
negli stessi ambienti della se- 
greteria de: che il trionfalismo 
sia fuori posto? Preoccupati 
di sconfinare nel ridicolo, è 
stato aggiustato il tiro. 


Ne è venuta fuori un'altra 
nota, pubblicata da un’agen- 
zia vicina a Piccoli, nella qua- 
le si ridimensiona la portata 
del test elettorale di Buccino. 

FS. 


Dolanc 
ricevuto 


da Berlinguer 


ROMA — Il segretario del 
Pci Berlinguer ha ricevuto 
nella sede della direzione del 
partito Stane Dolane, mem- 
bro della presidenza e della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Erano presenti gli onorevoli 
Giancarlo Pajetta, responsa- 
bile del dipartimento interna- 
zionale, e Antonio Rubbi, re- 
sponsabile della sezione esteri 
del Pci. 


L’ACCUSA A UN DIRETTORE D'ISTITUTO UNIVERSITARIO 


Il «no» della Corte dei conti 


a due retribuzioni pubbliche 


ROMA — Il responsabile di un servizio 
pubblico che consente la regolare retribuzione 
di un dipendente, pur essendo a conoscenza 
che questo percepisce un'altra remunerazione 
a carico dello Stato per un lavoro «parallelo», 
risponde con le proprie tasche dell’illecito 


amministrativo. 


Il principio è stato fissato dalla prima 
sezione giurisdizionale della Corte dei conti 
‘con una sentenza che riconosce l’ex direttore 
dell’Istituto di anatomia patologica dell’Uni- 
versità di Padova, prof. Italo Rizzi, non solo 
colpevole di aver diviso con tre suoi assistenti 
(e non versato nelle casse dell'ateneo) i proven- 
ti di una serie di esami istologici e di biopsie 
effettuati dall’istituto su richiesta di enti ospe- 
dalieri e privati, ma anche di aver per un certo 
periodo mantenuto in servizio gli assistenti, 
pur sapendo che questi avevano vinto un 
concorso e avevano preso lavoro presso ospe- 


dali pubblici. 


In altre parole, di aver permesso che i suoi 
collaboratori percepissero dallo Stato un dop- 


pio stipendio. 


I giudici amministrativi hanno condannato 
il docente al pagamento di circa 12 milioni 
degli oltre 39 percepiti per gli esami, della 
somma, cioè, che per regolamento avrebbe 
dovuto essere accantonata per essere destina- 
ta all'acquisto di attrezzature scientifiche; 


inoltre al pagamento di parte (circa 900 mila 
lire) di quanto i suoi assistenti avevano illegit- 
timamente intascato (il resto venne da loro 
restituito al momento delle dimissioni). 


I giudici della Corte dei conti hanno ribadi- 
to anche un altro principio: le decisioni del 


giudice penale non vincolano in alcun modo 


solti. 


quelle del giudice amministrativo. Per la stes- 
sa vicenda, infatti, il prof. Rizzi aveva subito 
un procedimento penale che si era concluso 
con l’assoluzione dei reati ascrittigli: peculato 
continuato; falsità ideologica continuata ed 
aggravata in atto pubblico, truffa aggravata e 
continuata. Assieme al docente finirono sotto 
processo gli assistenti: anch'essi vennero as- 


Nel riconoscere Rizzi colpevole di aver 
causato un danno per «condotta attivita ed 
omissiva», i giudici amministrativi hanno ac- 
colto le tesi della Procura generale. Citando in 
giudizio il solo Rizzi, come unico responsabile 

lella conduzione dell'Istituto di anatomia pa- 
logica, il sostituto procuratore generale 


Aterno aveva sostenuto l’inopponibilità del- 


strativa». 


l'assoluzione penale in sede di giudizio ammi- 
nistrativo, «ben potendo — affermava l’atto di 
citazione — la condotta del soggetto chiamato 
a rispondere integrare, al di fuori di ogni 
ipotesi di reato, gli estremi di illiceità ammini- 


ne 


ELEGAZIONE DI L 


ISBONA A ROMA 


Cooperazione militare 
tra Italia e Portogallo 


‘ROMA — Il capo di stato 
‘maggiore della difesa, genera- 
le Santini, ha ricevuto ieri 
mattina in visita ufficiale a 
palazzo Salviati, sede del Cen- 
tro alti studi della difesa, il 
capo di stato maggiore della 
difesa portoghese, generale 
Nuno De Melo Egidio, accom- 
pagnato da una delegazione 
militare. 

Nel corso dell’incontro i due 
alti ufficiali hanno firmato — 
su delega dei rispettivi gover- 
ni — un.«memorandum d’in- 
tesa» tra l'Italia @d il Porto- 
gallo, relativo alla possibilità 
di predisporre l’arrivo in Ita- 
lia — in caso di emergenza — 
di unità di supporto delle for- 
ze armate portoghesi che, co- 
me l’Italia, operano nell’ambi- 
to del comando delle forze 
armate terrestri del Sud Eu- 
ropa. 

Il «memorandum», che co- 
stituisce il punto di partenza 
per lo sviluppo di ulteriori 
accordi concernenti la dislo- 
cazione e l’attività di questi 


reparti, si inserisce nel quadro 
più vasto dei rapporti inter- 
correnti tra i paesi della Nato. 


Assenteista 
sfruttava 


le prostitute 


ROMA — Un impiegato co- 
munale di Roma, Gregorio Al- 
tobelli, distaccato al «Centro 
anziani» di via del Falco, è 
stato arrestato da agenti del 
commissariato Borgo con 
l’accusa di sfruttamento della 
prostituzione. 

Su di lui è in corso anche 
un'inchiesta del magistrato 
Infelisi poiché Altobelli 
avrebbe svolto questa attività 
durante le ore di lavoro: l’im- 
piegato si recava ogni matti- 
na al lavoro, timbrava il car- 
tellino e poco dopo si allonta- 
nava dal posto di lavoro re- 
candosi — secondo l'accusa — 
in casa di un'amica, Anna Ma- 
ria Tommasi di 27 anni, che 
«esercitava», 


CONFERENZA A ROMA IN VISTA DELL'INCONTRO DI VENERDÌ CON GLI EDITORI 


I giornalisti pronti a lotte incisive 
in difesa delle loro rivendicazioni 


ROMA — In vista dell’in- 
contro che i rappresentanti 
della Fnsi avranno venerdì 
prossimo con i rappresentanti* 
della Fieg (editori) per iniziare 
le trattative relative al nuovo 
contratto nazionale di lavoro 
dei giornalisti, si è riunita a 
Roma la conferenza nazionale 
dei comitati di redazione, con- 
clusasi ieri. 

Al termine del dibattito, la 
Federazione nazionale della 
stampa ha diramato un co- 
municato nel quale si legge: 
«Una netta, forte, conferma 
dei contenuti della piattafor- 
ma rivendicativa per il con- 
tratto di lavoro giornalistico; 
la necessità c’he il confronto 
con gli editori — finalmente 
ottenuto anche per l’interven- 
to del governo e di forze politi- 
che — entri immediatamente 
nel merito delle proposte di 
rinnovo contrattuale; la vo- 
lontà della categoria di mette- 
re in atto le forme di lotta più 
decisa per sostenere le richie- 
ste contrattuali: sono questi i 
punti pp’ significativi emersi 
e unanimemente condivisi, 


«Il dibattito, aperto da una 
relazione del segretario della 
Fnsi Sergio Borsi e nel quale 
hanno preso la parola 44 colle- 
ghi rappresentanti di altret- 
tante testate, ha in primo luo- 
go ribadito la validità delle 
essenziali scelte che ispirano 
la piattaforma rivendicativa. 
Ecco la necessità di meccani- 
smi certi ed automatici per 
garantire il riassorbimento 
della disoccupazione giornali- 
stica e dei colleghi in cassa 
integrazione. x 

«Ecco la necessità di norme 
tese a rafforzare l'autonomia 
della gestione dell’informazio- 
ne rispetto alla gestione del- 
l'impresa giornalistica, non- 
ché le garanzie chiare sui pro- 
cessi di ristrutturazione tec- 
nologica seguendo e precisan- 


do le direttive già contenute. 


nell'accordo del maggio 1981 
tra Fnsi e Fieg»., 

La conferenza ha inoltre au- 
spicato che la categoria, pro- 


prio perché in passato fattasi. 


carico dello stato di crisi di un 
settore privo di regole legisla- 
tive e percorso da scorrerie 


imprenditoriali, con questo 


rinnovo contrattuale «recupe- 
ri dignità ai minimi tabellari 
dello stipendio, valorizzi la 
professionalità, restituisca al 
contratto nazionale il suo va- 
lore centrale anche attraverso 
Ja differenziazione della dura- 
ta contrattuale per la parte 
economica e quella norma- 
tiva». - 

«Tutte le motivazioni a so- 
stegno dei contenuti rivendi- 
cativi dei giornalisti saranno 
ampiamente illustrate dalla 
Federazione della stampa nel 
primo incontro di venerdì con 
quella Federazione degli edi- 
tori che si era rifiutata di apri- 
re il negoziato, costringendo i 
giornalisti e i poligrafici a sei 
giornate di sciopero. Anche 
per questo motivo, la confe- 
renza ha sottolineato la ne- 
cessità che agli editori non sia 
consentito mettere in atto rit- 
mi di trattativa o manovre 
strumentali tese ad allungare 
i tempi del rinnovo contrat- 
tuale. È 

.«La piena disponibilità del- 
le redazioni alle forme di lotta 


più incisive ed efficaci (un 
documento. sottoscritto da 
numerosi comitati di redazio- 
ne ha, ad esempio, proposto 
alla giunta esecutiva della 
Fnsi un primo pacchetto. di 
quindici giornate di sciopero 
a livello nazionale), costitui- 
sce — conclude il comunicato 
della Fnsi) una garazia per 
tutta la categoria, 

Nel frattempo, il partito so- 
cialista ha presentato una in- 
terpellanza, primo firmatario 
Labriola, al presidente del 
Consiglio sull’applicazione 
della legge per l'editoria. In 
essa si chiede di conoscere 
quali siano state «le linee di 
condotta del governo nell’ap- 
plicazione della legge sull’edi- 
toria», e la fondatezza delle 
notizie concernenti lerogazio- 
ne di credito bancario ad 
aziende editoriali, «in condi; 
zioni che hanno suscitato l’in- 
tervento dell'autorità giudi- 
ziaria, sia sotto il profilo del 
superamento del limite mas- 
sino del fido accordato, sia 
sotto il profilo dell’inesistenza 
delle opportune garanzie». 


Assalto br 

alla caserma: 
° °_° 

a giudizio 

° sge ° 

i 19 militari 

ROMA — Saranno giudicati 
lunedì prossimo dal Tribuna- 
le militare territoriale di Na- 
poli i diciannove soldati che 
la notte tra il 9 ed il 10 feb- 
braio si lasciarono sorprende- 
re nel sonno da un «comman- 
do» di brigatisti rossi che as- 
sali la caserma «Pica» di San- 
ta Maria Capua Vetere, 

I militari, tutti rinchiusi nel 
carcere di Forte Boccea, a 
Roma, dovranno rispondere 
di abbandono di posto e di 
violata consegna, reati che, 
nell'ipotesi aggravata che è 
stata loro contestata, preve- 
dono una condanna da 7 a 15 
anni di reclusione. 

A comparire davanti ai giu- 
dici militari saranno il capo- 
ralmaggiore Silvio Bertolini, 
24 anni, il caporale Sergio Di 
Trapani ed i soldati Amedeo 
Piccolo, Dino Atzeni, Pietro 
Cannavò, Salvatore Carai, 
Antonino Cusimano, Carmelo 
De Pasquale, Giuseppe Di 
Bella, Luciano De Lucia, Vin- 
cenzo Gambini, Gabriele Lu- 
cifero, Vincenzo Gabriele, 
Ignazio Leone, Salvatore Nat- 
tu, Paolo Murgia, Giorgio Ma- 
rotta, Mario Montis e Angelo 
Di Franco, tutti di 20 anni. 


Inquinamento 
radioattivo: 
incriminati 
tre medici 


ROMA— Peraver violato le 
disposizioni di legge in mate- 
ria di uso pacifico dell'energia 
nucleare, consentendo lo 
smaltimento attraverso la re- 
te fognaria di eccessive quan- 
tità di residui di una sostanza 
radioattiva, tre medici roma- 
ni sono stati incriminati dal 
pretore Gianfranco Amendo- 
la, della speciale sezione per 
la tutela della salute pub- 
blica. 

Il mandato di comparizione 
è stato notificato dai carabi- 
nieri del nucleo antisofistica- 
zioni ai responsabili dei labo- 
ratori di analisi e di ricerca 
della casa di cura «Mary 
House». 

Si tratta del dott. Mauro 
Boccolini, legale rappresen- 
tante della clinica. del prof. 
Guglielmo Gualdi, direttore 
tecnico dei laboratori e titola- 
Te della cattedra di radiologia 


* dell’Università, e del prof. 


Pierluigi Ballesio, incaricato 
dei laboratori e titolare della 
cattedra di fisica medica del- 
l'ateneo romano. 

Secondo le indagini svolte 
dai carabinieri, dai laboratori 
di medicina nucleare dell’isti- 
tuto venivano scaricate senza 
autorizzazione nelle fogne 
percentuali di «Iodio 125», 
una sostanza fortemente ra- 
dioattiva, assai superiore al 
limite massimo consentito e 
fissato in 0,1 millicurie. 
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ESCONO GLI «ATTI» DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI AQUILEIA 
uel concilio che divise 
Occidente dall’Oriente 


Ri 


S Le celebrazioni per il XVI centenario del concilio aquileiese 
el 381, protrattesi a lungo, sono state occasioni e pretesto per 
tIRIsTOne e impegnative manifestazioni in tutta la regione. Le 
Quae hanno mirato ad una conoscenza ragionata e migliore 
Una storia che ha visto Aquileia veramente protagonista e al 
Servizio della Chiesa universale nel suggellare la definitiva 
sconfitta dell’arianesimo (terza pagina del «Piccolo», 3 settem- 
bre 1981); la solennissima e commovente concelebrazione, 
tenutasi ad Aquileia il 12 settembre con la partecipazione di 
tanti eredi e continuatori di quelle sedi che mille e seicento 
anni or sono si raccolsero in unità attorno al vescovo aquileiese 
S. Valeriano e all’abilissimo S. Ambrogio di Milano, ha rappre- 
sentato l'episodio culminante di questo invito alla partecipa- 
zione più larga ad un evento e ad una storia di così singolare 
Importanza e profondo significato. $ 
so Ma; come sempre avviene, le manifestazioni di maggiore 
eo Sul piano scientifico richiedono una gestazione più 
s Oriosa e scadente ed echi più lunghi: così il vivace. eppur 
im «Colloquio internazionale sul concilio», che si 
pa ad Aquileia all’inizio di maggio con la partecipazione di 
alcuni dei più autorevoli studiosi della storia religiosa del 
Quarto secolo, trova ora (e non è proprio tardi conoscendo i 
«tempi» di questo tipo di iniziative) un riscontro adeguato 
nell’uscita del volume che ne raccoglie gli «Atti» (Udine 1981, 
pagg. 172). il 
Gel È volume — molto opportunamente inserito, per desiderio 
RE ‘omitato presieduto dal compianto mons. P. Cocolin, nella 
5 tie delle «Antichità Altoadriatiche» (vol. XX1) che così dilata 
‘a Sua presenza anche in ambito storico-teologico — dopò aver 
affrontato € prediletto problemi storico-archeologici e storico- 
artistici di ogni genere, offre una visione attenta ed aggiornatis- 
Gc sia sullo sfondo storico-culturale entro cuì si inquadra il 
CORI d'Aquileia (M.G. Mara dell’Università di Roma; G. 
E, 1 quella di Trieste, E. Peretto di Roma, J. Doignon di 
esancon), sia sulle vicende e sui significati del concilio stesso 
{R. Gryson di Lovanio, Y. M. Duval di Poitiers e chi scrive). 
E noto che in quel concilio furono dibattute le questioni 
dottrinali con tale accanimento che la seduta ufficiale del 3 
Settembre 381 assunse i connotati d'un processo contro i 
Vescovi ariani che si erano presentati «christiani ad christia- 
nos». Nell’intreccio di posizioni dogmatiche, pregiudizi e giochi 
dialettici la documentazione relativa a quella seduta (verbale 
Stenografato o «Gesta concili», e «pamphlet» di replica di 


Palladio di Ratiaria) ottre una visione straordinariamente ricca 
e contraddittoria. 

Durante il «Colloquio» dell’anno scorso (e gli «Atti» ne sono 
viva testimonianza) sono emerse due posizioni che ancor oggi 
riflettono quell’antica ed evidentemente non superata contrap- 
posizione. E, Gryson, nell’ascoltare la voce dei condannati, si 
dichiara, con note patetiche, disposto a riconoscervi una 
posizione di legittimità, ed elementi che potrebbero giustificare 
il loro rifiuto della «condanna» aquileiese. La tesi dell’inappel- 
labilità della sentenza antiariana, degli «anathema sit» pronun- 
ciati dai vescuvi viluuU»b: è niceni, COllvuvati Ual uiiperaLuie 
Graziano, è invece sostenuta con lucida razionalità da Y. M. 
Duval. 

Il clima d’Aquileia si ripercuote dunque ancora: ritornato 
in patria, il Duval — recensendo l'edizione del Gryson degli 
«Scolia» ariani relativi al concilio di Aquileia — ha ripreso in 
mano la questione con una lunga requisitoria, a cui ora il 
Gryson risponde altrove. Come nel 381, nemmeno ora si 
contrappongono personalismi o veri pregiudizi bensì due modi 
diversi d’intendere il divenire e l'affermarsi della cristologia 
durante il secolo quarto. 

Il contrasto vedeva allora (già allora) su posizioni differenti 
l'Oriente rispetto all'Occidente ed era anzitutto differenza di 
cultura e di mentalità; ma la differenza si sarebbe approfondita 
sempre di più in due visioni, quella cattolica occidentale e 
quella bizantina od orientale. Oggi la proiezione e le ripercus- 
sioni .sono acutamente sentite e sofferte: è il primo e immediato 
riscontro attuale o attualistico. 

A conclusione dell’anno giubilare e per presentare al 


. pubblico e alla stampa questi «Atti» che si inseriranno nella 


letteratura storico-teologica al più alto livello, il Comitato per 
le manifestazioni (secondo quanto aveva già predisposto mons. 
Cocolin) ha dato appuntamento al mondo della cultura e in 
particolare agli specialisti per due conferenze che offriranno 
una visione più ampia e ancor più particolareggiata sulla 
situazione attuale dei rapporti fra la Chiesa cattolica e le 
Chiese orientali. 

Sarà a Gorizia il 4 marzo (all’Auditorium del Centro «L. 
Fogar») il prof. Vittorio Peri, «scriptor» greco nella Biblioteca 
Apostolica Vaticana, una delle più brillanti intelligenze tra 
quelle che ‘uscendo dalle nostre scuole, hanno portato lontano 
anche un bagaglio di disciplina e d'impegno rigoroso. Le sue 
ricerche, rivolte principalmente alla conoscenza delle tradizio- 
ni ecclesiali dell'Occidente e dell'Oriente, viste nei reciproci 
rapporti (tra le opere più recenti: «Chiesa romana e rito” 
greco», Brescia 1975; «La ’’grande Chiesa” bizantina», Brescia 
1981) gli anno meritato, fra l’altro di far parte, unico laico, della 
Commissione internazionale per il dialogo teologico fra la 
Chiesa cattolica e le Chiese ortodosse. 

Vittorio Peri è certamente la persona più qualificata a 
parlare dei contatti che sono stati avviati fra i due ambiti 
ecclesiali, a dare una diretta testimonianza d’un fatto di peso 
essenziale per il futuro di queste Chiese e della Cristianità, a 
chiarire le implicazioni storiche e dottrinali. di cui egli è 
studioso insigne. Dapprima (ore 10) affronterà il tema più 
attuale («Il dialogo fra la Chiesa cattolica e le Chiese ortodos- 
se»), quindi (ore 18) ricorderà i lontani precedenti degli incontri- 
scontri fra Oriente e Occidente, che risalgono, al concilio 
ecumenico di Costantinopoli del 381 e alla stessa propaggine 
occidentale rappresentata da Aquileia («Da Costantinopoli ad 
Aquileia: storia ed attualità»). Si preannuncia dunque. un 
avvenimento culturale denso di interessi e pieno di suggestione 
da moltissimi punti di vista. Sergio Tavano 


Nel disegno, un sinodo di prelati nella Basilica di Aquileia. 


LE FONTI (NASCOSTE) DELLA STORIA: UN CONVEGNO 


Nell'archivio più privato 


La Facolta di lettere dell’ 

î i È lel’U- 
niversità di Udine conferisce, 
Drima in Italia, la laurea in 
conservazione dei beni cultu: 


pubblico deve comunque es- 

sere assicurata. È 
Ed è questo in fondo il non 

modesto obbiettivo del Cen- 


IL PICCOLO 


MOSTRA DI'CRALI ‘ 


Vi presento 
i miei ‘amici 
futuristi 


MILANO — E' aperta 
nella sede della biblioteca 
comunale di Palazzo Sor- 
mani, a Milano, una mo- 
stra di disegni del pittore 
di origine dalmata Tullio 
Crali: si tratta di un’ot- 
tantina di rapidissimi 
schizzi di personaggi rap- 
presentativi del movi- 
mento futurista, al quale 
Crali è fedele fin dai suoi 
Gondi, alla fine degli anni 

La rassegna s'intitola 
appunto’ «Futuristi in li- 
nea» e propone anche una 
documentazione dell’ope- 
ra di ognuno degli artisti 
rappresentati da Crali: da 
Marinetti a Balla, da Se- 
verini a Boccioni, Carrà e 
Prampolini. Dei personag- 
gi più noti è stata edita 
una serie di 12 cartoline 


dica 

Li 

(5 
(che può essere anche 
ordinata a «La Cartolina», 
via Barrili 35, Roma). 

La mostra a Palazzo 

Sormani si chiuderà il 15 
marzo. I personaggi qui 
riprodotti nell’«interpre- 
tazione» di Crali sono F. 
T., Marinetti e G. Balla. 
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IL GUSTO SFARZOSO E UN POCO KITSCH DI GINO COPPEDÈ 


E io ti arredo una nave chic 


Architetto di fama nel primo Novecento, progettò anche le splendide sale «d’onore» 
della «Saturnia» e della «Vulcania», le due navi costruite nei cantieri di Monfalcone 


Nessuno dei triestini al di 
sopra dei trent'anni ha di- 
menticato le familiari, armo- 
niose sagome della Vulcania 
edella Saturnia in arrivo o.in 
partenza dal molo Bersaglie- 
ri. Una nave infatti è, oltre 
che un capolavoro di ingegne- 
ria, anche luogo d'incontro di 
arte e comfort, perciò è giusto 
ricordare anche gli artisti che 
hanno collaborato a renderla 
unica e inimitabile nel suo 
genere, 

Tra quelli che hanno contri- 
buito a impreziosire le due 
«gemelle» vorremmo ricorda- 
re, e non peregrinamente, 
Gino Coppede. Poche settima- 
ne fa, infatti, la seconda rete 
televisiva ha mandato in on- 
da uno special su questo sin- 
golare artista vissuto a cavdl- 
lo di due secolì, e quindi, spec- 
chio di tutti è fermenti e le 
contraddizioni. dell’epoca. 
Purtroppo, tra le tante opere 
illustrate dal programma 
mancavano proprio le tre sa- 
le «d'onore» della Vulcania!e 
della Saturnia. Ecco perché 
ne vogliamo parlare. 

Coppedé nacque a Firenze 
nel 1866: era îl primogenito di 
un restauratore moltò noto e 
apprezzato nella Toscana 
dell’epoca. Come si legge in 
un suo curriculum databile 
presumibilmente alla fine de- 
gli anni ’10 «frequentò tutti i 
corsì della Regia Scuola per 
le Artì Applicate... Si dedicò 
alla scultura in legno... I più 
notì architetti della Toscana 
dî frequente venivano richie- 
dendo la sua collaborazione, 
sicché egli fu tratto ad 
abbracciare con passione lo 
studio dell’arte architettoni- 
ca. Si iscrisse così nella Regia 
Scuola di Architettura e ot- 
tenne a pieni voti e plauso il 
diploma di professore di dise- 
gno architettonico». 

Due anni di insegnamento e 
poi via, a capofitto nella libe- 
ra professione. La chiamata a 
Genova da parte del ricchissi- 
mo Evan Mackenzie segnò 
l’inizio della sua fortuna. Il 
megalomane scozzese gli affi- 
dò la progettazione e la 
costruzione di un castello di 
stile quattrocentesco su una 
delle colline più alte di 
Genova. 

Da allora, vi fu una «corsa 
al Coppedé» da parte di tutta 
la grassa borghesia genovese 


(ma anche di quella munici- 
palità che ben la rappresen- 
tava e la sosteneva): prima 
della prima guerra mondiale 
la città ela riviera contavano 
circa una trentina‘ di costru- 
zioni — alcune delle quali an- 
cora visibili — firmate da C'op- 
pede. 

Coppedé fu senza dubbio un 
originale, capace di compen- 
diare in un solo edificio pa- 
recchi secoli di arte italiana, 
con soluzioni estrose e perso- 
nalissime (ai limiti di quello 
che oggi vien definito 
«“Kitsch»). A torto, peraltro, lo 
si fa rientrare ‘in quel Liberty 
che segnò — come già în buo- 
na parte dell'Europa —la vîta 
artistica dell’«Italietta» post- 
unitaria. Fu piuttosto un iso- 
lato, senza maestri e senza 
seguaci. 

Ritroviamo tracce del suo 
operare în molte città italiane 
(Viareggio, Arezzo, Padova, 
Bologna, Pistoia, Messina...) e 
anche oltreconfine: è suo il 
castello della Matilla a Sivi- 
glia e suo è l’arredamento «in 
stile» del medesimo. 

\Sarà proprio questo suo 
‘primitivo amore per l’arreda- 


| La rassegna dei libri 


| Eppure tutte le cose sono un’altra cosa 


La proposta di legge gover- 
nativa in materia infatti, già 
posta all'ordine del giorno del 
Senato, pur emendabile in va- 


Se pensiamo di trovarci per- 
fettamente a nostro agio nel 
mondo, nella realtà che ci cir- 


rali ad indirizzo beni archivi. 
ci Elibrari. Ed è per iniziati- 
DA vi ristretto numero di 
so i di quell’ateneo (che 

Nno accolto l'invito di un 
Nobile friulano, professore di 
e lologia all’Università di 

Inevra, Piétro. Enrico di 
i GE nero) che è sorto a Udine 
x tro di studi storici «Gia- 
Omo di Prampero». 

Il sodalizio si è proposto un 
censimento delle biblioteche 
E degli archivi privati del 

Tiuli-Venezia Giulia per offri- 
ol primo quadro della si- 
Suazione © della potenzialità 
s ifica di tale patrimonio 
Che — si dice è poco cono- 
Su 0 negletto, 

‘er prese; ‘iniziati 
a dos l'iniziativa e 
i OI 
0 a Palazzo Bertoni si 

Università di n 


{Lar biblioteca privata), Luigi 
© Biasio (Archivi e bibliote- 
She ecclesiastiche) e Pier Ce- 
oly Z Mi 
a e RE (L'utente 
Ne sono scaturite valutazio- 
4 convergenti sulla difficoltà 
cern erimento e di accesso a 
suna materiale archivistico, 
cre portanza dei fondi pri- 
ile dl ‘sso fonte incompara- 
Li cReoizie che integrano 
Velli © possibile trarre da 
q elli pubblici, sulla varietà 
‘el Momenti di vita economi: 
ca, politica e sociale, che pos- 
sono venire illumingti 
l'intervento dello Storico ni 
queste «memorie private». 
Le biblioteche invece es i 
mono diversi valori: gi pasta 
Monianza della Personalità 
degli interessi e delle Scelte 
del loro creatore (e spesso si 
Enificative solo per la durata 
della sua vita) e di rilevante e 
fondamentale apporto alla co- 
Stituzione € allo sviluppo del- 
€ biblioteche pubbliche. 
Dal confronto è pure emer- 
So che, nonostante la posizio- 
ne di terra ‘di frontiera esposta 
Daga ad invasioni e guer- 
soi nostra regione è tuttora 
ai anche nei patrimoni pri- 
5 rc e di bibliote- 
conferma è venuta 
Rc Pubblico: nella sala 
So A infatti, tra studenti, 
Ra Sì, docenti, archivisti è 
iotecari, si notavano i più 
prestigiosi Nomi di quella no- 
iltà friulana in gran parte 
Son Oggi depositaria di que- 
; (ci estimonianze del passato, 
‘a Cui fruizione da parte del 


tro di studi: creare un rappor- 
to di reciproca fiducia tra 
utenti e proprietari di tali fon- 
ti storiche, per consentirne 
l’individuazione e la consulta- 
zione. Una sorta di: accordo 
tra gentiluomini insomma, 
con il Centro nel ruolo di me- 
diatore e le competenti auto- 
rità in quello-di controllori. 
L'ipotesi è suggestiva e in 
Italia certamente sperimenta- 
le. In paesi di tradizione an- 
glosassone iniziative consimi-. 
li sono state segnate dal suc- 
cesso. Anche da noi un esito 
positivo potrebbe essere utile 
per tutti: per il ricercatore che 
disporrebbe di ciò che gli ser- 
ve, per la mano pubblica che, 


«ancor priva di adeguati mezzi 


operativi e finanziari, si limi- 
terebbe a sorvegliare e per i 
proprietari, che eviterebbero 
di vedere applicati, seppur tra 
qualche anno, gli interventi 
più coercitivi della emananda 
normativa sui beni culturali! 


rie parti e ancora carente cir- 
ca un. sostanziale decentra- 
mento di potere e funzioni, 
tuttavia introduce per la pri- 
ma volta nel diritto positivo 
italiano, una nuova e più 
‘ampia nozione di bene cultu- 
rale, allargandc.la tutela sta- 
tuale a quelle «...cose. che per 
il loro interesse archeologico, 
architettonico, storico, arti 
stico, archivistico, librario, 
‘audiovisivo, ambientale natu- 
ralistico e demoantropologico 
rappresentino (...) manifesta- 
zioni significative della creati- 
vità, della conoscenza, del 
costume, del lavoro. dell’uo- 
mo, del suo ambiente natura- 
le 0 storico». 

Certo, l’attuazione pratica 
di tali norme presenterà non 
pochi problemi: nella nostra 
regione conviene comunque 
confidare nella fortuna del 
Centro. di studi storici di 
Prampero. 

Marino De Grassi 


conda, non montiamoci la te- 
sta: è un'illusione. In realtà 
infatti siamo tutti solo degli 
inguaribili «apprendisti»; e 
tali rimaniamo/ per. tutta la 
vita. Da quando nasciamo a 
quando moriamo, impariamo 
in continuazione a vedere, ‘a 
sentire, a toccare. La. vita è 
«un corso permanente ‘sulla 
percezione dove ciascuno ap- 
prende per proprio conto, at- 
traverso meccanismi spesso 
misteriosi, ‘a riconoscere un 
viso, a calcolare distanze, a 
leggere un'immagine, a stabi- 
lire rapporti di grandezza, a 
palpare una stoffa, a distin- 
guere una voce». 

Ce lo dice, e ci sono suffi- 
cienti prove scientifiche per 
credergli, Tonino Casula, pit- 
tore, critico d’arte, semiologo, 
insegnante all'Accademia 
delle belle arti di Brera, che 
ha fatto appunto della perce- 
zione, e in particolare di quel. 
la visiva, l'oggetto del suo ul- 


UNA MOSTRA DI LUCIANO SEMERANI E GIGETTA TAMARO 


i 


È aperta fino al 6 marzo, 
alla scuola di architettura 
di Nancy, una personale de- 
dicata a Luciano Semerani 
e Gigetta Tamaro sul tema 
«Architecture, type et in- 
vention». Inserita nel qua- 
dro di un più generale e 
rinnovato interesse per l'ar- 
chitettura italiana contem- 
poranea, la mostra inizia da 
Nancy il giro delle facoltà 
di ‘architettura francesi. 

Il tema della mostra e gli 
stessi materiali esposti ri- 
mandano a problemi e 
aspetti concettuali e teorici 
oggi d’attualità, soprattut- 
to per l'interesse che ad essi 
rivolge la nuova filosofia 
francese (Lyotard, ad 
esempio). 

Sono esposte quattro 
Opere: il nuovo cimitero di 

esaro, il municipio di 
Osoppo, il nuovo ospedale 
di Venezia, il nuovo ospeda- 
le di ‘Trieste. Serigrafie a 

! colori e modelli in legno 
costituiscono la visualizza- 
zione di una sperimentazio- 
ne progettuale che, al di là 
della risoluzione (ovvia- 
mente necessaria) delle esi- 
genze pratiche poste dalle 
singole opere, è innanzitut- 
to ricerca figurativa e inda- 
gine sugli strumenti logici 
capaci di «trasferire in for- 
ma l’idea», 


Architettura e invenzione 


Il municipio risulta così 
una metafora della tradi- 
zione municipale e cultura- 
le minoritaria osovana, ri- 
lanciata dopo il terremoto 
dalla speranza della ‘rico- 
struzione. Il nuovo ospeda- 
le di Trieste è inquadrato in 
una grande allegoria dei 
broblemi e dei progetti che 
costituiscono l’immagine 
della città: il borgo Teresia- 
no e la tematica del lin- 
guaggio neoclassico, la pe- 
riferia urbana e inuovi sim- 
boli di un’altra cultura, co- 
mela Risiera di San Sabba. 

L'ospedale: di Venezia è 
studiato come momento di 
continuità con la. storia 
urbana e con la storia del- 


l'architettura della città. 
Senza rispecchiamenti vol- 
gari, operando una conta- 
minazione nei riferimenti 
culturali, qui il neoclassici- 
smo del: Selva si aggancia 
al neobizantinismo del Co- 
dussi. 


I riferimenti storici costi- 
tuiscono un alimento indi- 
spensabile del linguaggio, 
ma sono tuttavia destinati - 
a sciogliersi all’interno di 
un’esisgenza complessiva 
di razionalità inventiva. 


Nella foto, il progetto per 
il nuovo municipio di Osop- 
po di Semerani, Tamaro e 
Burelli. 


timo libro; «Tra vedere e non 
vedere» (edizioni Einaudi, 
pagg. 380, lire 12.000). 

«Non sono pochi a sostene- 
re — dice Casula nel prologo 
— che prima 0 poi leimmagini 
metteranno definitivamente 
da parte la parola scritta co- 
me strumento di comunica- 
zione. Ma anche le immagini 
possono essere ambigue e in- 


| gannevoli, al parì delle parole 


e di ogni altra forma di comu- 
nicazione. Spesso — aggiunge 
— l'inganno si nasconde nella 
natura stessa della comunica- 
zione, che è di per sé capace di 
mentire». 


E questo lavoro è quasi una 
guida, ampia e dettagliata, 
agli errori di giudizio in cui, 
spacciandoceli per realtà, i 
nostri sensi (definiti a ragione 
fallaci fin dall'antichità), ci 
inducono di continuo. Una 
«traballante scarretolata per- 
cettologica»:' così l’autore 
definisce. Vaffascinante viag- 
gio nel mondo della percezio- 
ne attraverso il quale ci con- 
duce, usando un linguaggio 
semplice e piano, un elegante 
«sense of humour», un'esposi- 
zione quasi romanzesca di fat- 
ti che ai profani non manche- 
ranno di sembrare sensazio- 
nali. 


Sono i paradossi dell'ambi- 
guità percettiva infatti ad 
essere messi in primo piano: 
non solo le figure ambivalenti, 
ma alcuni piccoli esperimenti 
costruibili in casa per verifica- 
re letteralmente «de visu» ciò 
che potrebbe sembrare incre- 
dibile. Provare, dunque, per 
credere: ecco, solo per fare 
qualche esempio, che una si- 
garetta accesa e ferma, al 
buio completo, sembra on- 
deggiare; che mischiando ver- 
nici di vari colorì si ottiene il 
nero, mentre proiettando fa- 
sci di luce degli stessi colori si 
ha il bianco; che se sistemia- 
mo alcuni oggetti illuminati, 
di diversa grandezza e a di- 
stanze diverse, ma ben deter- 
minate, in una stanza tutt’at- 
torno buia, ci sembreranno 
tutti alla stessa' distanza e di 
uguale grandezza. 


L’autore riporta poi nume- 
rosì esperimenti, più comples- 
si, ma ancora più «straordina- 
ri» realizzati nei laboratori dai 
percettologhi. E proprio con 
questo libro, che pur nulla 
aggiunge alle conoscenze 
scientifiche in materia, Casu- 
la ha il merito, che gli è rico- 
nosciuto dagli. psicologi, di 
aver creato il primo manuale 
divulgativo sui processi per- 
cettivi e di aver dato la misu- 
ra dell’interesse generale (e 
non ristretto ai soli addetti ai 
lavori) che la percettologia, 
parte fondamentale di ogni 
epistemologia, si vede final- 
mente riconosciuto, 


Il problema infatti, al di là 
degli studi biologici e fisiolo- 
gici degli apparati percettivi 
(una bellissima parte del libro 
è dédicata alla fisiologia del- 
l'occhio), investe risvolti filo- 
sofici di indubbia portata: Fi- 
no a che punto roi possiamo 
dirci certi di vedere la realtà 
com’essa.è? 

«Il mondo ci appare una 
certa cosa — afferma Casula 
— in quanto i processi percet- 
tivi di cui siamo capaci ce lo 
riducono a quella cosa che è. 
L'idea che abbiamo del mon- 
do è strettamente legata a 
innumerevoli processi di codi- 
ficazione (cioè all'attribuzione 
di significati) che prendono 
forma attraverso i, processi 
percettivi. 

«C'è da credere che la realtà 
presenti innumerevoli aspetti 
di sé che noi non saremo mai 
in grado di cogliere visto:che, 
essendo fatti in un certo mo- 


do, ineluttabilmente essi 'ven-' 


gono tagliati fuori quando 
non riescono a passare attra- 
verso quelle forme mentali 
che in noi si. sono articolate 
dietro le innumerevoli e com- 
plesse spinte sensoriali». 

Sul problema, come ci spie- 
ga Casula, hanno preso posi- 
zione diversa due correnti di 
pensatori: i gestaltici da una 
parte (uno dei fulcri di ricerca 
gestaltista in Italia è proprio 
all'istituto di psicologia del- 
l’Università di Trieste) e i 
transazionali dall'altra. Per i 
primi «Ja realtà è strutturata, 
cioè risponde a norme di orga- 
nizzazione interne alle forme. 
E questo vuol dire che lo svi- 
luppo del pensiero (che è 
determinato da forme menta- 
li) è legato alle strutture che 
lo determinano dall'interno». 
Per i transazionali, invece, 


«l'azione sul pensiero è ester- 
na, legata cioè all’espe- 
rienza». 

L'esperienza comunque, al- 
meno secondo l'autore, una 
parte deve pur averla se è 
vero che i pastori riescono a 
contare le pecore prima di 
noi; che gli agricoltori ricono- 
scono le diverse foglie dei di- 
versi tipi di vite, mentre a noi, 
che a stento le distinguiamo 
da quelle del fico, sembrano 
tutte uguali, come pure ugua- 
li ci sembrano tutti i visi dei 
negri; che gli zulù non sanno 
«leggere» una fotografia: che 
molti, ciechi dalla nascita e 
operati in età adulta, quando 
acquistano la vista sono inve- 
stiti da. un tale choc che vo- 
glion tornare a non vedere. 

E allora ci si possono porre 
altre domande affascinanti e 
misteriose: come funziona 
l'apparato percettivo dei 
bambini piccoli, e come fun- 
zionava quello degli antichi? 
«Secondo voi — scriva Casula 
alla fine del libro — cosa riu- 
scirebbero a capire gli even- 
tuali esseri extraterrestri che 
sì trovassero'a decodificare il 
‘messaggio contenuto nella la- 
stra incisa affidata al Pio- 
neer? E se percepissero lo spa- 
zio con gli ultrasuoni, come i 
pipistrelli? Oppure se avesse- 
ro gli occhi, ma del tipo della. 
rana, sensibili solo al movi- 
ment0?», 

Silvio Maranzana 


Nel disegno, «Cerchio limite 
IV», uno «scherzo» ottico di 
Maurits Escher. A seconda 
che si considerino le parti 


. Chiare come figura, oppure 


come sfondo, è possibile leg- 
gere l’opera come «Angeli su 
sfondo scuro» oppure come 
«Diavoli su sfondo chiaro». 


mento, unito alla fama di ar- 
chitetto, che lo porterà a lavo- 
rare per'il Lloyd di Navigazio- 
ne Sabaudo, per il quale'pro- 
getta il padiglione dell'Espo- 
sizione di Milano nel 1911. Dal 
padiglione di pubblicità alle 
navi il passo è molto breve: 
ecco come fu che la Saturnia 
e la Vulcania costruite’ daî 
cantieri di Monfalcone per la 
Soctetà Cosulich lo ebbero tra 
i suoi arredatori. } 

Raro e prezioso documento 
di quest'opera è l’album stam- 
pato in occasione del varo 
(settembre 1927) composto 
tutto da stampe raffiguranti 
le sale di prima e. di seconda 
classe. Sotto tre di queste leg- 
giamo. rispettivamente: «La 
sala delle feste | magnifica e 
festosa | come a Versaglia | la 
reggia del re Sole; «La sala 
da pranzo / della motonave 
Vulcania / nobili forme | del 
tardo rinascimento»; «Nella 
rosticceria | gaîa e gioconda / 
rivive l’epicureismo | del ‘400 
toscano». Firmato: Studio 
Coppedé di Firenze. 

A parte l’ingenuità di stile, 
niente di nuovo sotto il sole... 
del nostro Coppedé. Anzi, le 


tre sale e il quartiere romano 
che ancora.porta il suo nom? 
echefuterminato dopo la su 
morte (1927), possono esseri 
considerati il compendio di 
tutto il suo modo di concepire 
un certo tipo di edilizia, posta 
al servizio dei ricchi, nobili o 
borghesi che siano, in ogni 
caso îl più possibile dimostra- 
tiva della ricchezza e del con- 
seguente potete economico, 
politico e sociale. 


Di questo mondo, di questi 
uomini cui sembrano. sepa- 
rarci ben più che una sessan- 
tina d’annì, non è rimasto 
quasi più nulla. La Vulcania è 
diventata una nave di terz’or- 
dine (la Saturnia è addirittu- 
rain disarmo da molti anni), î 
ricchi si vestono da poveri per 
sfuggire al fisco e.ai sequestri, 
il «quartiere Coppede» fa da 
sfondo a molti film ambientati 
nella Roma-bene, il suo auto- 
re giace nel dimenticatoio... 
C'è voluta la televisione, per 
ricordarlo. 


Marili Cammarata 


Nella foto, uno degli arredi di. 


Gino Coppedè. 


3 Sfogliando le riviste | 


NUOVA RIVISTA 
EUROPEA 


Nell'ultimo numero dell’an- 
no scorso (n. 25-26 di ottobre- 
dicembre) la rivista bimestra- 
le diretta da Giancarlo Vigo- 
relli rende omaggio a Glauco 
Viazzi (per l'anagrafe Jusik 
Achrafian, nato in Armenia 
nel 1920 e morto due anni fa), 
che. fu collaboratore attivo 
della «Nuova rivista europea» 
fin dal suo primo numero. Di 
Viazzi, che è stato soprattutto 
un attento critico cinemato- 
grafico, la rivista pubblica gli 
appunti sul romanzo d’avan- 
guardia nella letteratura ita- 
liana del Novecento e altri 
inediti. Nello stesso numero, 
cinque poesie di Giorgio De- 
voto, tra cui una dedicata al 
poeta Carolus L. Cergoly. Nel- 
la ricca «agenda» alcuni spun- 
ti di mediazione sul centena- 
rio della nascita del poeta 
spagnolo Juan Ramòn Jimé- 
nez, caduto nel 1981, e sulla 
opportunità che qualche edi- 
tore italiano decida finalmen- 
te di tradurre l’opera dello 
scrittore jugoslavo Miroslav 
‘Krleza (morto il 29 dicembre 
’81, all’età di ottantotto anni), 
uno dei rari superstiti della 
letteratura mitteleuropea, au- 
tore di una sessantina di ope- 
re, romanzi, saggi testì di poe- 
sia e di teatro. 


CRIMINALIA 

Dopo anni di sospensione, 
ha ripreso le pubblicazioni 
«Criminalia», un periodico 
fondato nel ‘35. Oggi che la 
giustizia è in crisi un po’ dap- 
pertutto e urge una riforma 
degli ordinamenti statuali, 
«Criminalia» — come scrive il 
suo direttore avv. Anselmo 
Crisafulli nella presentazione 
del fascicolo di dicembre ’81 
— «ravvisa nel fetiscismo, per 
sentimento di partito politico 
o teologico, il gran male esi- 
ziale da combattere» e si pro- 
pone: di essere parte attiva 
nello studio dei delitto e del- 
l’uomo delinquente, 
D'ARS 

La rivista milanese d’arte 
contemporanea ha chiuso 181 
con un fascicolo in cui fa spic- 
co l'articolo del critico latino- 
americano Jorge Glusberg, 
che. s'inserisce nel dibattito 
teorico. (avviato da «D'Ars» 
sull'importanza della ‘cono- 
scenza del contesto entro cui 
si concreta l’esperienza arti- 
stica e l'elaborazione di una 
teoria integrata dei processi 
sociali della sua produzione. 
Da Trieste, infine, Luigi Dane- 
lutti contribuisce alla rubrica 
Musei con ‘un articolo sulla 
mostra «L'oro del Perù» a San 
Giusto. à 

R. S. 


Ritorna James Bond=stop. 


JOHN 
GARDNER 
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IL PICCOLO. 


CRONACHE DEL NORD - EST 


COMELLI RISPONDE IN AULA SUL TERRORISMO 


RELAZIONI DI MAGGIORANZA E MINORANZA SUL PROVVEDIMENTO 


Mercoledì, 3 marzo 1982 


DIECI ALPINISTI DELLA «XXX OTTOBRE» SI PREPARANO ALL'IMPRESA. 


Questo Friuli armato 
sollecita un’azione 
ma anche un dibattito 


Nei prossimi giorni discussione in aula 


TRIESTE — Fino a poche settimane fa il terrorismo 
entrava in Consiglio regionale soltanto attraverso i ciclici 
comunicati di esecrazione della lotta armata emessi dalla 
presidenza, in apertura di seduta, nelle occasioni più sanguino- 
se dell’escalation della violenza. Da quando invece le indagini 
hanno individuato nel Friuli un cardine della geografia brigati- 
sta, il terrorismo è diventato argomento d'attualità molto 
vicina, anche in piazza Oberdan. 

Finché si trattava di esprimere solidarietà al generale 
Dozier era tutto facile: una cartella secca di commosso auspicio 
di liberazione, e via col programma della giornata. Ora che tutti 
i consiglieri, vivo stupore nello sguardo, si trovano ad ascoltare 
un Comelli alle prese con una problematica risposta ai perché 
del Friuli armato, parlare dì terrorismo diventa difficile. E lo 
sarà ancora di più nel prossimo dibattito, peraltro auspicato da 
tutti, che si terrà in Consiglio. Se ieri, quando Comelli ha 
semplicemente risposto a due interpellanze, aleggiava in aula 
una certa tensione, non è difficile immaginare che nel giorno 
del dibattito non si sentirà volare una mosca. 

Le due interpellanze provenivano dalla coppia di estrema 
sinistra Cavallo-Barazzutti e dal Pci. Comelli ha dato una 
risposta unica, incentrata tutta sul concetto che quanto è 
venuto alla luce «non può e non deve alterare l'immagine di 
una regione profondamente e laboriosamente impegnata nel- 
l’arduo compito della ricostruzione e della rinascita». Prose- 
guendo su questa falsariga Comelli ha anche detto che «il 
tessuto della nostra collettività, in tutte le sue espressioni, è 
ancora compatto e omogeneo. Esso quindi è sicuramente in 
grado di rispondere alla sfida, con un impegno che potrà 
costituire, anche per il Paese, un esempio di rinnovamento, nel 
solco delle tradizioni di libertà e pace». 

Tali parole hanno raccolto l’entusiastica approvazione del 
capogruppo comunista Renzo Pascolat. «Le affermazioni di 
Comelli — ha detto — sono importanti e positive. Nulla osta, a 
questo punto, alla nostra richiesta di un’iniziativa pubblica che 
sensibilizzi la gente su questo problema». 

Se il Pci ha avallato l’analisi di Comelli, il presidente non 
poteva attendersi analoga benevolenza dall’estrema sinistra. E 
difatti Cavallo (Dp) e Barazzutti (Pdup), invece di «importanti e 
positive», hanno giudicato «superficiali» le affermazioni di 


Comelli. 


«Droga, aumento dei suicià1, degli incidenti stradali — ha 
detto Cavallo — sono le molteplici facce dello stesso malessere, 
cui ora si aggiunge anche la lotta armata. La nostra è una 
regione che sta male, le caratteristiche di certi «percorsi» degli 
inquisiti sono illuminanti per lo stretto legame con la società 
che mettono in luce. Il terreno di coltura del terrorismo è il non 
credere più alle prospettive riformiste, il non credere più ai 
sindacati, ai partiti di sinistra, sulla possibilità di cambiare 


pacificamente la società». 


«Noi dobbiamo far maturare fra i giovani efra gli emargina- 
ti — ha rincarato la dose Barazzutti — la convinzione che non 
siano necessarie le armi per cambiare qualcosa. La fiammella 
di questa speranza non deve spegnersi mai. 

«L'isola felice — ha aggiunto Barazzutti — non c'è più, 
siamo legati adesso in tutto e per tutto al “continente”, ed è un 
bene che gli stessi consiglieri presenti in questa sala che non 
volevano convincersene, adesso lo sappiano. La repressione 
non basta, bisogna rispondere agli interrogativi tremendi che 


gli arresti ci pongono». 


All’interno del dibattito di ieri una polemica feroce è 
rimbalzata da un'intervista del sottosegretario Martino Scova- 
cricchi, che individuava le radici del terrorismo friulano in 
alcune strutture del volontariato post-terremoto. «Il coordina- 
mento terremotati — ha vivacemente replicato Barazzutti — fu 
ignorato dalle istituzioni pur essendo un esempio di democra- 
zia dal basso che per la ricostruzione ha fatto molto. Nessuno di 
voi può oggi permettersi di denigrarlo in modo così sprege- 


vole»; 


Paolo Condò 


Contributi alle imprese 
Oggi si vota la legge 


Obiettivo: superare lo sbarramento del credito bancario 


TRIESTE—I contributi re- 
gionali alle imprese commer- 
ciali sono l'oggetto di un dise- 
gno di legge la cui discussione 
è iniziata ieri mattina in Con- 
siglio e la cui votazione è pre- 
vista per stamattina. Hanno 
parlato sinora Morelli (Msi), 
Tassinari (LpT), Scampolo 
(Pci) e, Dominici (De). Prima 
del voto sono attese le repli- 
che del relatore di maggioran- 
za, il democristiano Spagnol, 
e di quello di minoranza, il 
comunista Bratina. Quindi 
l'intervento della giunta e il 
voto. 


La presenza di una relazio- 
ne di minoranza (in commis- 
sione il Pci si & astenuto) testi- 
monia dell'importanza di una 
legge che, negli intendimenti 
di Spagnol, dovrebbe raziona- 
lizzare i contributi della Re- 
gione alle imprese commer- 
ciali. Stante l’attuale difficol- 
tà per le aziende a ricevere 
prestiti dalle banche (è un 
momento di stretta crediti- 


zia), questo disegno scavalca 
il problema modificando i cri- 
teri d'intervento, in modo da 
adeguarli alla nuova realtà 
economica. 

I fondi stanziati in totale 
paiono però un po’ pochini; lo 
rileva la stessa relazione di 


minoranza, asserendo che gli 
300 milioni di limite di impe- 
gno ’82 e i 1100 per l’83 non 
sono cifre elevate, specie se 
riferite ai 250 milioni stanziati 
per lo stesso motivo nel 1967, 
quando la lira valeva molto di 
più. 


«Catena di Sant'Antonio» 
dalla Sicilia all’Austria 


CALTANISSETTA — Una truffa internazionale è stata 
scoperta dalla guardia di finanza di Gela nel corso di una 
indagine su un sospetto traffico di vaglia dell'importo di 7 mila 
lire inviati in Austria ad Henrich Granzer, di 40/anni, di Vienna. 

La guardia di finanza ha accertato che il viennese, ideatore 
di un gioco denominato «roulette americana», una specie di 
«catena di Sant'Antonio», prometteva un guadagno di cinque 
milioni di lire con il semplice versamento di una quota di 
partecipazione di 7 mila lire.‘ 

Secondo quanto ha accertato la guardia di finanza, cin- 
quanta gelesi hanno partecipato al gioco ma nessuno di loro ha 
ancora ricevuto alcun «premio». 


Una spedizione triestina all'assalto 
dei «settemila» del Langtang Lirung 


Fissata ai primi di settembre la partenza per la catena dell'Himalaya 


Una visione del Lirung: la spedizione scalerà la montagna lungoil crinale dî sinistra 


RIFLESSI DEGLI INFORTUNI GIUDIZIARI DI UN’ECCEPIBILE GESTIONE DEL DOPO-TERREMOTO 


Dopo le condanne si dimette|Z i/ vicesindaco | 


Sacchetto sindaco di Venzone assolto per abusi 


UDINE — Il sindaco di Ven- 
zone, Antonio Sacchetto, si è 
dimesso dal proprio incarico, 
rassegnando il mandato nelle 
mani del Consiglio comunale 
che le ha accettate nel corso 
della seduta di ierì sera. Dato 
îil protrarsi dei lavori, non 
‘possiamo dare conferma del- 
l'avvenuta elezione del nuovo 
sindaco che, secondo unanimi 
previsioni, dovrebbe essere 
un altro esponente socialista, 
Fiorenzo Valent, assessore 
supplente. 

La decisione di rinunciare 
alla carica di sindaco è stata 
presa da Sacchetto a seguito 
delle vicende giudiziarie nelle 
quali è implicato in ordine al 
mandato di primo cittadino 
ricoperto dal 1975,în poi.e 
connesso soprattutto al perio- 
do del post-terremoto. Il 19 
febbraio scorso Sacchetto è 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


Continua la preparazione 
dei programmi di Osimo 


TRIESTE — Nella seduta 
del Consiglio regionale di ieri 
si è tornato a parlare di Osi- 
mo. L'occasione è stata data 
da una risposta dell'assessore 
Coloni a due interrogazioni, 
del «melone» Tassinari e del 
comunista Rossetti, riguar- 
danti l’ubicazione della zona 
franca industriale. 

Nell’illustrazione della pro- 
pria domanda e nella replica a 
Coloni, Rossetti non si è però 
soltanto soffermato sull’argo- 
mento in questione, preferen- 
do fare un po’ il punto, un 
punto decisamente pessimi- 
sta, sull’attuazione degli ac- 
cordi osimani. Principale og- 
getto della requisitoria del se- 
gretario regionale comunista 
è stata la commissione spe- 
ciale presieduta dal socialista 
Pittoni. «E una commissione 
che si riunisce una o due volte 
TPanno; c'è convinzione sulla 
sua utilità? A noi pare di no. 
Quindi, o la facciamo funzio- 
nare, oppure la chiudiamo, 
così non ha senso». / 

Coloni ha ribadito quanto 
già detto in precedenti occa- 


sioni, e cioè che la Regione sta. 


operando in stretto contatto 
con gli enti locali e con il 
governo, il quale va ringrazia- 
to per la sollecita approvazio- 
ne del rifinanziamento della 
legge-Osimo. 

Ha aggiunto che il comitato 
interministeriale creato appo- 
sitamente alla Farnesina sta 
lavorando attivamente per 
dare attuazione ai vari pro- 
grammi. E che c’è inoltre, 
presso il ministero dell’indu- 
stria, un gruppo di lavoro che 
ha studiato alcune forme di 


Visita di Colli 


in Slovenia 


TRIESTE — Il presidente 
del Consiglio regionale, Mario 
Colli, ha annunciato l’effet- 
tuazione di una visita di una 
delegazione dell’ufficio di pre- 


sidenza alla Repubblica so-. 


cialista della Slovenia, su in- 
vito del.presidente del Parla- 
‘mento sloveno, Milan Kucan. 

La visita avrà luogo 1’8 e 9 
marzo e costituisce la restitu- 
zione di quella compiuta dai 
rappresentanti della Slovenia 


incentivazione fiscale, crediti- 
zia e valutaria per le iniziative 
commerciali nella zona franca 
industriale. 


Rossetti ha preso atto riba- 
dendo che, a suo ‘avviso, ci 
sono forze che stanno boicot- 
tando Osimo, e che deve esse- 
re loro impedito di portare a 
termine tale disegno. «Il trat- 
tato è una carta fondamenta- 
le sul tavolo da gioco della 
nostra economia, bruciarla 
sarebbe un delitto», 

Ma non è solo l’aspetto eco- 
nomico che preoccupa il Pci. 
«L'ispirazione di fondo di Osi- 
mo — ha aggiunto infatti Ros- 
setti — sta sparendo, l’impo- 
stazione basata sulla collabo- 
razione, sull’amicizia recipro- 
ca italo-jugoslava viene smen- 
tita dai fatti. Bisogna conti- 
nuare a pensare a questa coo- 
perazione. E un obiettivo poli- 
tico». 

Tassinari, nella sua replica, 
a proposito dell'ubicazione 
della Zfic ha ironizzato su 
quello che sarà «il giro di boa 
delle prossime elezioni trie- 
stine», 

P. C. 


comparso în veste di imputa- 
to in tre procedimenti penali 
celebrati a carico suo e di 
altri coimputati dal Tribunale 
di Tolmezzo: în due di questi è 
stato ritenuto colpevole ri- 
spettivamente di falso in atto 
pubblico e di interesse priva- 
to, e condannato complessi- 
vamente a 17 mesi di reclu- 
sione. 

Da qui appunto la decisione 
di Antonio Sacchetto di di- 
mettersi, anche se avrebbe 
potuto delegare a un altro 
consigliere, a esempio lo stes- 
so consigliere anziano, le fun- 
zioni. Tanto più che non con- 
sta essere stato finora messo 
in atto o allo studio da parte 
del prefetto, al quale la legge 
affida questo potere discrezio- 
nale, un provvedimento di so- 
spensione dalle sue funzioni 
di sindaco per aver subito 


una condanna superiore ai 
sei mesì, limite previsto per 
questo tipo di incarico pub- 
blico. 

Oltre tutto in questo modo 
Antonio Sacchetto potrà pre- 
sentarsi în veste di cittadino 
qualsiasi, libero cioè daî con- 
dizionamenti che inevitabil- 
mente gli derivano dalla cari- 
ca rivestita, agli altri procedi- 
menti penali nei quali è impli- 
cato e il primo dei quali lo 
vedrà di fronte ai giudici del 
Tribunale di Tolmezzo il 2 
aprile, dovendo rispondere di 
esproprio irregolare di un ter- 
reno sul quale poi fu realizza- 
to il prefabbricato nel quale 
trovarono posto gli uffici del- 
l'impresa edile costituita dal-. 
lo. stesso Sacchetto in società 
con l’impresario Alessandro 
Brollo dopo il terremoto. 

Le dimissioni del primo cît- 


tadino di Venzone hanno în- 


dubbiamente suscitato note- 
vole interesse: Antonio Sac- 
chetto era sindaco dî Venzone 
dal 1975 ed è stato quindi il 
«sindaco del terremoto» 
Alle elezioni del 1980 Sac- 
chetto, nonostante fosse già 
oggetto di numerose polemi- 
che sfociate proprio il mese 
scorso nelle vicende giudizia- 
rie di cui si è detto, fu rieletto 
riportando anche un buon 
successo personale. E fu nuo- 
vamente chiamato a condur- 
re la giunta socialcomunista 
scaturita dalle urne ed 
espressione della maggioran- 


za di 12 consiglieri, contro tre 


rappresentanti della mino- 
tanza, come stabilito dal si- 
stema maggioritario in. atto 
nei comuni con meno di cin- 
quemila abitanti. 

Giorgio Verbi 


TRIESTE — Scosse ormai 
smorzate del terremoto che 
nel 1976 sconvolse il Friuli 
alla Corte d’appello, presiedu- 
ta dal dott. Costa e formata 
dai consiglieri dott. Mancuso 
e.dott. Cola, p.g. il dott. Ger- 
vasi, cancelliere il dott. Gelli. 
La causa è contro Diego 
Zamolo, 39 anni, che al tempo 
dei fatti era vice-sindaco di 
Venzone. 

La vicenda risale al marzo 
del 1979 quando Ernesto Bul- 
fon denunciò Zamolo, soste- 
nendo che questi lo avrebbe 
minacciato di fargli perdere la 
casa che gli era stata assegna- 
ta dopo il sisma se non avesse 
rinunciato ad alcune «osser- 
vazioni» al piano regolatore 
pubblicato. dal, Comune .di 
Venzone. 

Con quel documento. si 
chiedeva all'amministrazione 


di consentire agli abitanti del- 
l’antica borgata di Portis — 
dove anche Bulfon aveva vis- 
suto — di poter ricostruire in 
quelìsito le case distrutte o 
danneggiate dal sisma. 


Sebbene avesse respinto 
l'addebito, il vicesindaco ven- 
ne imputato di violenza priva- 
ta e ‘di abuso di potere, reati 
per li quali il Tribunale di 
Tolmezzo lo condannò a un 
mese di reclusione con i bene- 
fici di legge e al risarcimento 
dei danni a Bulfon, costituito- 
si pic. con l’avv. Eno Pascoli 
di Gorizia. 

Patrocinato dall'avv. Carli 
di Udine, Zamolo ricorse e la 
Corte applica ora l’amnistia 
perll’'abuso di potere e lo as- 
solve dalla violenza privata 
per; insufficienza di prove, 

È M. R. 


L’Adriatico 
sta morendo 
senza interventi 


nazionali 


RAVENNA — Lo slittamen- 
to della legge Merli e la man- 
canza di interventi urgenti 
contro i gravi fenomeni di in- 
quinamento del mare Adriati- 
co, che stanno uccidendo ogni 
forma di vita, di subsidenza 
ed erosione delle coste, metto- 
no in discussione la sopravvi- 
venza dell'economia turistica 
della costa adriatica. 


Per portare l’attenzione sui 
problemi dell’Adriatico, i rap- 
presentanti della Regione 
Emilia-Romagna e di tutti i 
comuni rivieraschi, delle or- 
ganizzazioni regionali dei 
commercianti ed albergatori, 
hanno dato vita ad una mani- 
festazione a Cervia durante la 
quale ogni attività nella citta- 
dina rivierasca è stata inter- 
rotta per due ore, 


L'attuale situazione, ha det- 
to il sindaco di Cervia, Coffari, 
non può essere delimitata dai 
ristretti consigli comunali, 
ma deve far parte di un piano 
generale di sviluppo ‘e. pro- 
gresso nazionale che preveda 
una politica di tutela e salva- 
guardia dell'ambiente. Occor- 
re un coordinamento tra le 
regioni del Nord, ha aggiunto, 
per ridurre e far cessare l’in- 
quinamento‘ delle acque che 
si riversano nell'Adriatico. 


DOCUMENTO CONGRESSUALE DELL’«AREA DEL CONFRONTO» 


La Dc deve proporre alleanze 
su comuni valori e strategie 


TRIESTE — In un incontro 
regionale di esponenti de è 
stata elaborata una proposta 
per un documento congres- 
suale dell’«area del confron- 
to», ispirata alle linee di Moro 
e Zaccagnini. Sulla base di 
‘una introduzione dell’on, Bel- 
ci, sono intervenuti nel dibat- 
tito, itra gli altri, Braida, Co- 
melli, Coslovich, Cocianni, 
l’on. Bressani, Rinaldi, Micoli- 
ni, Chinellato, Carpenedo, Re- 
bulla, Tripani, l’on. Marocco, 
Coloni, Milocco, il sen. Tonut- 
ti, Silvano Antonini, il sotto- 
segretario. agli esteri on. 
Fioret. 

Nel corso della riunione è 
stato convenuto di rappresen- 
tare, gli orientamenti emersi 
con proprio documento quale 
contributo costruttivo al pre- 
congresso regionale; 

Nei confronti delle proposte 
del Psi di alternanza alla Dc 
nella guida del governo e del 
Pci di alternativa nella guida 
del Paese, la Dc deve respin- 
gere — secondo il documento 
— l’ipotesi, da cui entrambe 
muovono, di un declino della 


tradizione cattolico- | zione dei rapporti con l’oppo- 


democratica. 

«Il Psi deve chiarire se la 
sua proposta di alternanza al- 
la guida del governo è la prefi- 
gurazione o meno di una al- 
ternativa di sinistra, da pre- 
parare mediante l’indeboli- 
mento della De e chiedendo a 
questo fine, paradossalmente, 
la sua stessa collaborazione. 
Allo stesso modo il Pci, quan- 
do propone una alternativa di 
potere alla Dc, deve spiegare, 
non solo con un generico rife- 
rimento ad una terza via, qua- 
le programma comune propo- 
ne agli altri partiti e al Paese 
per l’alternativa di sinistra». 

«Di fronte ad una situazione 
così aperta e ricca di incertez- 
ze, la Dc deve riprendere e 
sviluppare l’opera di rinnova- 
mento avviata con l’Assem- 
blea nazionale. Ma alleanza 
politica con il Psi e con i vari 
partiti della tradizione risor- 
gimentale, che la Dc conside- 
ra essenziale, deve essere fon- 
data — continua il documen- 
to dell’«area del confronto» — 
‘anche su una comune valuta- 


sizione comunista e sui meto- 
di idonei a realizzare il tra- 
guardo della democrazia com- 
piuta». 

«La De deve dunque pro- 
porre al Paese e al dialogo con 
gli altri partiti alleanze politi 
che che si fondino su comuni 
strategie e su piattaforme di 
contenuti e di valori adeguate 
al nuovo tipo di società che 
avanza sotto la spinta delle 
ultime generazioni. Una pro- 
posta di alleanza politica non 
può essere subalterna al solo 
criterio della ’’governabilità” 
che per sua natura può essere 
contraddittoria, tanto è vero 
che ha consentito al Psi di 
stare al governo con la Dc e 
nei poteri locali con il Pci; ma 
deve essere sorretta — conclu: 
de il documento — da una 
chiara scelta di valori e. di 
programmi, per quel che ri- 


guarda la De cristianamente | 


ispirati, finalizzati a riaffer- 
mare la centralità della perso- 
na, un nuovo solidarismo e in 
definitiva un nuovo umane- 
simo», 


I problemi 
degli sloveni 
esaminati 

a Gorizia 


GORIZIA — La situazione della 
comunità nazionale slovena nel- 
la regione, con particolare ri- 
guardo al problema della tutela 
e agli espropri sul Carso, è stata 
al centro del dibattito del consi 
glio generale dell'Unione cultu- 
rale economica slovena riunitosi 
l'altra sera a, Gorizia. 


In merito al problema della 
tutela rilevato che alle numero- 
se promesse e impegni che gli 
organismi regionali, rappresen: 
tanti del governo e dei' partiti 
hanno espresso nel 1981 alla 
delegazione slovena, ha corri- 
sposto un solo fatto concreto: la 
presentazione del disegno di 
legge della Dc per la salvaguar- 
dia e la valorizzazione delle ca- 
ratteristiche culturali e linguisti- 
che del gruppo. Dopo questo 
passo la situazione appare ma- 
tura — è stato rilevato — affin- 
ché inizi finalmente al Senato la 
discussione sui progetti di 
legge. 


DAL 17 MARZO LE GIORNATE DELLA MUSICA LEGGERA 


Al «via» ad Abbazia la Sanremo jugoslava 


ABBAZIA — Le «Giornate 
della musica leggera», la ma- 
nifestazione più autorevole 
della canzone jugoslava, 
prenderanno il «via» ad Ab- 
bazia il 17 marzo per conclu- 
dersi quattro giorni dopo. 
Con il titolo alquanto dimesso 
di «Giornate» viene in realtà 
rilanciata una formula nuova 
del festival canoro «inventa- 
to» ventitre anni addietro dal- 
la Perla del Quarnero, primo 
di una famiglia molto nume- 
rosa. 

In Jugoslavia infatti i festi- 
val della canzone nati dopo 
Abbazia sono oggi una deci- 
na, susseguendosi quasi tutti 
nel corso dell’estate da Spala- 
toa Zagabria, a Sarajevo e in 
altre città. L'edizione di Abba- 
zia perciò ha voluto distin- 
guersi e in un certo senso 
riconquistare il primato, non 
soltanto ponendosi cronologi- 
camente all’inizio negli ultimi 
giorni dell’inverno, ma so- 


prattutto dandosì un conte- 
nuto che privilegia la qualità 
sulla commercializzazione. 

Le prime edizioni del festi- 
val di Abbazia seguirono per 
molti versi l’esempio della 
Sanremo italiana. Col passa- 
re degli anni la fisionomia è 
andata mutando, e siamo 
giunti adesso, con la XXIII 
edizione, a una manifestazio- 
ne che pone în primo piano 
non tanto gli esecutori quanto 
gli autori e la musica come 
tale. Sottolineando appunto 
questo concetto, gli organiz- 
ratori affermano che Abbazia 
782 vuol. essere soprattutto 
una rassegna dei più alti 
valori creativi; e il program- 
ma presenta infatti nomi di 
compositori che sono attual- 
mente fra i più impegnati in 
una ricerca di novità e di 
originalità, il che non toglie 
che essi siano anche sulla cre- 
sta dell'onda della popola- 
rità. 


A dare un carattere specifi- 
co alle «Giornate» di Abbazia 
sarà dunque l’intento di sotto- 
lineare le tendenze emergenti 
e i cambiamenti che di anno 
în anno si registrano nella 
produzione della musica leg- 
gera nelle sei Repubbliche e 
nelle due regioni autonome 
che formano la Jugoslavia. 

Il programma infatti, oltre 
che sui concerti serali nei 
quali si esibiranno i cantanti, 
si articola su vari incontri e 
tavole rotonde, presenti ese- 
cutori, autori e critici. Ovvia- 
mente al grosso pubblico inte- 
ressano principalmente gli 
spettacoli, e su questo punto 
non, sarà deluso. 

Per il primo concerto serale 
saranno di scena otto mini 
complessi strumentali. Nei 
concerti del 18 e 19 marzo 
saranno presentate învece le 
novita della produzione dei 
centri radiotelevisivi nei vari 
generi musicali leggeri, dai 


son»; il 18 si esibiranno venti- 
due cantanti della Croazia, 
Montenegro, Kossovo e Ser- 
bia. Il giorno successivo sarà 
la volta di altrettanti cantanti 
della Slovenia, Vojvodina, 
Macedonia e Bosnia. 

Il concerto conclusivo del 
20 marzo sarà presentato 
come la «Serata con gli auto- 
ri». Ogni Repubblica e Regio- 
ne autonoma presenterà un 
proprio «compositore dell’an- 
no» con tre canzoni. Saranno 
così lanciate ventiquattro 
canzoni eseguite da altrettan- 
ti cantanti, scelti dagli stessi 
autori. 

Tuttiiconcerti saranno tra- 
smessi dalla radio, mentre sui 
piccoli schermi potrà essere 
seguito în diretta lo spettaco- 
lo della quarta serata conclu- 
siva. Gli incontri e le tavole 
rotonde sì svolgeranno nei 
‘pomeriggi. 

Giacomo Scotti 


brani orchestrali alla «chan- 
Ì 


ESTRAZIONI 
DEL 27 FEBBRAIO 
BARI 74 42 31 1 dl 
CAGLIARI, 57 173. 49 83 75 
FIRENZE 41 60 5 23 72 
GENOVA 16 20 26 89 88 
MILANO 3 42 20 70 31 
NAPOLI 12 20 47 36 75 
PALERMO 39 15 14 8 65 
ROMA 38 90 55 75 3 
TORINO 42 9 11 51 63 
VENEZIA 8 29 84 55 44 


Il suggerimento perorato da 
quattro settimane relativo al 
31 ha avuto esito positivo. E” 
uscito in ambo a Bari col 42 e 
in terno a Milano con il 3-42. 
‘Sono pure usciti il 57 a Caglia- 
ri e il 14 a Palermo. Per i 
perseveranti è uscito anche 
l’ambo ‘26-89 da noi indicato 
nelle precedenti edizioni. 

Dei numeri proposti alla 
spicciolata sono sortiti Y11, 
38, 39, 60. Il 63 si è ancora 
ripetuto occasionando il ter- 
no 11-51-63 ricavato dai tanti 
numeri che non si erano anco- 
ra abbinati. 

Vediamo quali sorprese ci 


DIECIRUOTE 


riservano le prossime estra- 
zioni. L’87 sale in cattedra 
guidando il plotone dei ritar- 
datari. La sua regolarità di 
sortita nell'ultimo biennio in- 
duce essere cauti (63 volte in 
due anni) pur senza escludere 
una possipue duuntninente Sor 
tita. Con l’87 ritardano da ol- 
tre due anni i seguenti abbi- 
namenti: con il 3, 20, 27,47, 60, 
68 e 90. Nel 1981 l'87 non ha 
fatto ambo con i seguenti 
quindici numeri: 9, 10, 13, 24, 
25,29, 35, 42, 53, 54, 66, 74,75, 
79 e 89. Lasciamo ai fortunati 
la scelta dell'ambo, terno ie 
quaterno con base 87. Possibi- 
Jle.l’ambo 87-61. Ritardano su 
tutte le ruote il 43, 56, 30, 61, 
69, 86, 27, 32, 68, 81,4; 21, 37, 
40, 64, 80, 82: x 
Diamo qui di seguito alcune 
combinazioni d'ambo ritarda- 
‘tarie: 56-76, 14-30, 43-63, 27-87, 
21-30, 4-69, 32-40, 31-68, 68-87, 
43-81 e 1-2. Non ci stanchere- 
mo di ripetere di giocare con 
moderazione e prudenza. 


7 { 
Arrigo Bonnes 


A Fiume 
emergenza 
elettrica 


di terzo grado 


FIUME — In Istria e a Fiu- 
mme entreranno in vigore oggi i 
provvedimenti imposti dallo 
«stato di emergenza di terzo 
grado» per la riduzione delle 
erogazioni di energia elettri- 
ca. Visto che le misure di pri- 
Ino e secondo grado finora 
adottate non hanno dato ri- 
sultati soddisfacenti, l’ener- 
gia. elettrica viene ora tolta 
per 10 ore al giorno (dalle 7.30 
alle 17.30) per fasce territoriali 
a giorni alterni. 


TRIESTE — Tre spedizioni 
alpinistiche italiane si. av- 
ventureranno nell’Himalaya: 
Rheinhold Messner, le guide 
valdostane e la XXX Ottobre 
di Trieste. Messner e le guide 
valdostane affronteranno 
due «ottomila», i triestini si 
accontenteranno dei 7246 del 
Langtang Lirung. Tuttavia il 
Lirung presenta difficoltà 
tecniche notevoli rispetto al- 
la media himalayana: ecco 
quindi che l'impresa merita 
l’attenzione dell’alpinismo 
internazionale. a 


Perché è stata scelta la 
cima del Lirung? Tra i. nomi 
che le autorità nepalesi han- 
no messo sul «mercato» il 
Lirung — a parere del capo- 
spedizione Bruno Toscan e 
degli altri due accademici 
del Cai che fanno parte del 
gruppo — presenta un’altezza 
accessibile anche ai più gio- 
vani scalatori che partecipe- 
ranno all'impresa. Inoltre la 
montagna presenta un indub- 
bio fascino anche perché è 
stata raggiunta, ma dal ver- 
sante tecnicamente meno dif- 
ficile, da due cordate giappo- 
nesi, ed è vicina a Katmandu 
nonché all’Everest e all’An- 
napurna. Lod 


La spedizione triestina, 
composta da una decina di 
persone, scalerà il Lirung dal 
versante Sud. Farà parte del- 
la spedizione la dott. Mestro- 
ni, che si porterà appresso 
una serie di sofisticate mac- 
chine per studiare fenomeni 
di fisiopatologia cardiocirco- 
latoria ad alta quota: 


Il costo dell'impresa hima- 
layana si aggira sul centinaio 
di milioni, in parte coperti 
dalla sezione del Cai XXX 
Ottobre, in parte dalle quote 
dei partecipanti. Un aiuto fi- 
nanziario notevole. verrà 
però da vari istituti triestini 
e dalle ditte sportive. La par- 
tenza da Trieste avverrà, ai 
primi di settembre; dopo due 
mesi il ritorno, si spera, onu- 
sto di gloria. 


Contributi scolastici 
per i figli 
di emigranti 


TRIESTE — Su proposta 
dell’assessore competente per 
la materia, Renzulli, la giunta 
regionale ha deciso di proro- 
gare al.30 giugno 1982 le ‘do- 
‘mande per l'ottenimento; at- 
traverso il Fondo per l’emi- 
grazione, di contributi straor- 
dinari 1981 destinati alle spe- 
se di inserimento nell’ordina- 
mento scolastico dei figli de- 
gli emigrati e della loro fre- 
quenza a scuole ed a corsi 
universitari nell'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia, nonché 
alle spese per la formazione e 
la riqualificazione professio- 
nale degli emigrati e dei loro 
familiari. 


Le richieste che dovrebbero 
eccedere la copertura finan- 
ziaria già assicurata alle 
amministrazioni provinciali 
(complessivamente settanta 
milioni di lire) faranno ‘carico 
ai corrispondenti progetti del 
programma annuale 1982. 


Utimi 10 giorni del 


«DORMIR BENE» 


Vendita promozionale 


del CENTRO DEL MOBILE 


IKANZA 


STATALE 202 - BIVIO PROSKOCO:- 


TEL 205498, 225785 - TRIESTE 


sui letti d’ottone, camere. 


da letto in stile, stanze 


per ragazzi 


in frassino; 


stile marina e rustico, 


divani letto di ogni tipo. 


(Com. al Com. dd, 8/2 dal 13/2/82) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Chiesto 
spazio 

ai privati 
nel centro 
storico 


. Un recupero effettivo del 
centro storico sarà possibile 
solo dando più spazio all’i- 
Niziativa privata. Su questa 
Strategia di intervento han- 
no discusso il commissario 
al Comune Siclari e il rap- 
presentante della Dc Ri- 
chetti, capogruppo per il 
suo partito nel disciolto 
consiglio comunale, 

Il rappresentante della Dc 
ha sottolineato l’opportuni- 
ta che il piano particolareg- 
giato sia rivisto nella sua 
modalità di attuazione alla 
luce della legislazione na- 
zionale e regionale interve- 
nuta successivamente alla 
sua adozione che risale, co- 
m'è noto, al 77-78: ciò allo 
Scopo di rendere più agevo- 
le l'attuazione incoraggian- 
do un più consistente inter- 
Vento, dell’iniziativa priva- 
ta. «Solo così — ha detto — 
sarà possibile una realistica 
operazione di riscatto del- 
l’attuale degrado garanten- 
do al Comune la responsabi- 
lità'della programmazione e 
della verifica del corretto 
Uso del territorio, da parte 
dei singoli operatori, in mo- 
do da ottenere nel centro 
storico quella equilibrata 
bresenza di edilizia residen- 
ziale, anche di tipo speciale, 
attività commerciali e parti- 
colari attività ‘artigianali». 

<Siì tratta — secondo Ri- 
chetti — di un elemento fon- 
damentale per rendere al 
tempo stesso più umana e 
Vitale la nostra città e che 
esige la verifica tempestiva 
delle possibilità finanziarie 
Offerte dal Consiglio d’Euro- 
pa che com’è noto può inter= 
Venire a favore di progetti 
organici di recupero di cen- 
tri Storici». Secondo la Dc 
questa iniziativa comporta 
Un iter complesso che do- 
Vrebbe però essere messo a 
punto al più presto, prima 
dal Commissario straordi- 
nario, per poter poi consen- 
tire all'amministrazione 
elettiva, che scaturirà dalle 
elezioni di primavera, di 
procedere più spedita- 
mente. 

MI FACCHINAGGIO — Îl'sinda- 
cato Uiltatep conica SI 
marzo prossimo le tariffe «ad eco- 
momica» per le prestazioni di fac- 
Chinaggio nella provincia di Trie- 
Ste saranno le seguenti: giornata 


di 8 ore, lire 72 mila; i 
La ; me: - 
ta di 4 ore. lin ta za giorna: 


Per chi suonerà la sirena? 


Una veduta dell’area dello Jutificio, fra le 
vie d’Alviano e Svevo, scelta per la nuova sede 
dei vigili del fuoco. Su questo terreno lavorano 
10 ditte che in caso dì esproprio per pubblica 
utilità dovrebero trasferirsi, ma non sanno 
dove. Sullo sfondo î capannoni delle industrie 


(Italfoto) 


dove oggi già suona la sirena di fine turno. 
Risuonerà in un futuro anche quella dei pom- 
pieri? Il luogo è stato giudicato ottimale per 
costruirvi la nuova caserma dei vigili del 
fuoco in quanto vicino al centro e servito da 
strade larghe non congestionate dal traffico 


LA NUOVA CASERMA CHE SI DOVREBBE COSTRUIRE IN VIA D’ALVIANO i 


Contesa fra pubblico e privato 


er la sede dei vigili del fuoco 


L’area è occupata da dieci ditte che verrebbero ora sfrattate - Una vicenda ingarbugliata 


C’è polemica sulla decisione 
del Comune di trasferire in via 
d’Alviano (area dello Jutifi- 
cio) la caserma dei vigili del 
fuoco. Contro sono'‘una deci- 
na di aziende, la maggior par- 
te operanti nel settore dell’in- 
grosso, che svolgono la loro 
attività e hanno i propri 
magazzini nel comprensorio 
destinato alla nuova caserma 
dei pompieri. La variante 28 
al piano regolatore, adottata 
dal consiglio comunale lo 
scorso ottobre, consente inve- 
cela possibilità di espropriare 
tutto il terreno fra via d'Alvia- 
no e via Svevo, che è di pro- 
prietà dei Segre-Melzi. 

Appoggiati a un legale, il 
dott. Rosati, i titolari delle 
ditte, che hanno'in affitto ca- 
pannoni e terreni, hanno pre- 
sentato entro dicembre le pro- 
prie osservazioni in opposizio- 


ne alla variante 28. «Abbiamo 
trasferito qui le nostre attivi- 
ta, chi ancora dieci anni fa, 
dopo che lavorare in centro 
era diventato impossibile — 
dice Giuliano Fabbri; che ha 
in zona la sua ditta di articoli 
di drogheria e farmacia all’in- 
grosso — dove andremmo ora 
se ci dovessero sfrattare di 


‘qua, con quella penuria di 


magazzini. che c’è in giro e 
considerato che in zona indu- 
Striale non c’è posto per le 
attività commerciali?». 

In Prefettura (che si occupa, 
del problema della nuova ca- 
serma dei vigili del fuoco qua- 
le organo periferico del mini- 
stero degli interni, da cui di- 
pendono i pompieri) si am- 
mette che la scelta di via d’Al- 
viano ha riservato una sorpre- 
sa di non poco conto. Anziché 
una bella scatola vuota, come 


lo si immaginava, il terreno 
dello Jutificio si è rivelato 
‘occupato da ditte che danno 
lavoro a una novantina di di- 
pendenti. «Saremmo ben feli- 
ci a questo punto di trovare 
un’altra area disponibile, ma 
pare proprio che non esista» 
dice il viceprefetto Ravalli. 
Intanto il commissario 
straordinario al Comune, Si- 
clari, intende dar corso alla 
delibera sulla variante 28, 
passando sopra alle opposi- 
zioni proposte. Per diventare 
operativa, la variante 28 do- 
vrà andare al vaglio degli 
organi tecnici regionali, ma 
ciò, a questo punto, avverrà 
fra breve. In Comune si osser- 
va che le opposizioni alle va- 
rianti urbanistiche non posso- 
no essere’ «di parte», posto 
che l'interesse pubblico è 
destinato a prevalere su quel 


Orchestrale 
triestino 
condannato 
a Pordenone 


Fulvio Cravos, di 32 anni, 
abitante in via del Pozzo 2, 
orchestrale è stato condanna- 
to da tribunale di Pordenone 
‘a quattro mesi di reclusione 
(con i benefici di legge) per il 
reato di omicidio colposo e a 
15 mila lire di ammenda perla 
relativa violazione al codice 
della strada. Cravos, contu- 
mace, era patrocinato dal- 
l’avv. Muciacia del foro trie- 
stino. 


I fatti per i quali doveva 
rispondere risalgono alla not- 
te del 30 novembre ‘79. L’or- 
chestrale, al volante della pro- 
pria «A 112» stava transitan- 
do lungo via Nino Bixio, a 
Fiume Veneto. All’uscita di 
‘una curva volgente a destra la. 
vettura sbando, uscendo dal- 
la carreggiata e andando a 
spegnere la corsa addosso a 
un muro. In seguito all'urto, 
violento, morì il passeggero 
del Cravos, Enzo Santarossa, 
all’epoca del fatto quarantu- 
nenne, da S. Daniele. Lo stes- 
so conducente riportò gravis- 
sime lesioni. 


HI DENUNCIATO — Per deten- 
zione e spaccio di stupefacienti è 
stato denunciato in stato di arre- 
sto all'autorità giudiziaria il venti- 
cinquenne Edoardo  Marassovic, 
‘abitante in via Gatteri 54. 


LA SCUOLA PRIVATA CHE VENDEVA PROMESSE DI LAVORO 


LEGALE DI BELGRADO CONTESTA L'ACCUSA 


L'Ipis truffò disoccupati Secondo Amnesty 
anche nell’area di Padova 


Giuseppe Signorino, l’intra- 
prendente direttore dell’Ipis 
in carcere al Coroneo per 
aver truffato decine e decine 
di giovani triestini in cerca di 
lavoro e privi di adeguati tito- 
li di studio, aveva già messo a 
segno un analogo raggiro în 
provincia di Padova tra îl 
1979 e il 1980. Lo afferma una 
denuncia-querela presentata 
da una ventina di giovani alla 
stazione dei carabinieri di 
Pontelongo, un paese di quat- 
tromila anime a cinque chilo- 
metri da Piove di Sacco. 

Anche lì i giovani disoccu- 
pati erano caduti nella rete 
dell’Ipis, Istituto professiona- 
le italiano di specializzazione. 
«Se vuoî un lavoro ti devi 
îscrivere ai nostri corsi. Se 
non hai soldi puoi pagare an- 
che con delle cambiali. Le spe- 
se le potraì detrarre dalla 
denuncia dei redditi». Con 
qualche variazione era que- 
sto il canovaccio con cui Giu- 
seppe Signorino è riuscito a 
convincere tanti genitori in 
ansia per il futuro dei figli. 
Saltavano fuori le cambiali — 


13 da 30 mila lire per ogni 
corso professionale — e con 
un anticipo in contanti il con- 
tratto era bello e sottoscritto. 

In fondo a Pontelongo come 
a Trieste le referenze e î pro- 
positi erano più che buoni. Se 
nella nostra città Giuseppe 
Signorino si era circondato dî 
personaggi pubblici al dî so- 
pra di ogni sospetto, altret- 
tanto aveva fatto — nelle debi- 
té proporzioni — nel paesino 
veneto. Nella nostra città si 
era fatto fotografare accanto 
al questore Bartolini e al ve- 
scovo Bellomi. La foto era fini- 
ta sui giornali. A Pontelongo 
invece era diventato ‘amico 
del parroco, monsignor Va- 
lentino Caon. E da lui aveva 
ottenuto per la scuola, come 
del resto a Trieste dal parro- 
co di via Vasari, l’uso di alcu- 
ne stanze della canonica. 
«Non riscaldate» precisano 
comunque gli autori della de- 
nuncia. 

Se per convincere î credenti 
veneti era stato sufficiente l’a- 
vallo inconsapevole del par- 
roco; per i laici della stessa 


regione Giuseppe  Signorino 
aveva pronta in tasca una 
tessera. «Funzionario colle 
gato al Ministero del lavoro» 
c’era scritto. A Trieste poi 
avrebbe anche trovato all'Uf 
ficio del'lavoro chi gli dava 
una mano, A recuperare, ad 
esempio, le liste deì disoccu- 
pati. 

L'Ipîs in Veneto come nella 
nostra città distribuiva le sue 
attività sul territorio. Una 
«centrale» în via Santa Maria 
Jaconia a Padova, una «filia- 
le» a Carpenedo di Mestre în 
via de Nicola 1. C'erano an- 
che deì «funzionari»: Bruno 
Mancini ad esempio, respon- 
sabile del personale e Silvano 
Nicoletti è Davide Panizzolo, 
anch'essi inquisiti per gli stes- 
si reati che hanno portato in 
carcere Giuseppe Signorino. 

Il fascicolo «veneto» dell’I- 
pis è ora alvaglie del tribuna- 
le di Padova, mentre ‘quello 
triestino è affidato al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Claudio Coassin. Continuano 
anche le indagini della mobi 
le. 


Ladini è innocente 


«Gianfranco Ladini non'ha 
minato le basi economiche 
della Jugoslavia nemmeno al- 
la luce dei fatti contestatigli 
dall'accusa». A questa con- 
clusione sulla posizione del 
commerciante triestino in 
carcere da sette mesi in Jugo- 
slavia è giunto l'avvocato 
Srdja M. Popovic, uno dei più 
noti e autorevoli legali di Bel- 
grado, dopo aver preso in esa- 
me l’atto di accusa del pubbli- 
co ministero di Pristina Mom- 
cilo Blagotie. All’avvocato 
Popovic fa spesso riferimento 
«Amnesty International» per 
far valere di fronte alla legge 
jugoslava i diritti civili dei 
‘suoi assistiti. 

Il parere legale dell’avvoca- 
to di Belgrado non si limita a 
questa affermazione ma 
smonta dal punto di vista pro- 
cedurale e sostanziale l’impal- 
catura delle accuse costruita 
da giugno a oggi dalla polizia 
politica. «L’atto di accusa è 
incompleto» — scrive ancora 
l'avvocato Popovic —. «E' in- 
completo perché non conte- 
sta concretamente a Gian- 


EDITORIALE STAMPA TRIESTINA 


26 POSTI DI LAVORO IN FORSE 


Al «Primorski» 
25 licenziamenti 


st Venticinque dipendenti dell’Editoriale 
ampa Triestina; l'azienda stampatrice del 
Quotidiano locale di lingua slovena «Primorski 
Se) dovranno essere licenziati. Lo ha 
o Nnicato ieri, con una lettera indirizzata al 

acato poligrafici della Cgil, la direzione 


dell'im; 
decisione 
l'azienda. 


pri 
lavoro 
dell’azi 
forma 


0 domani. 


i poligrafici del Primorski hanno infatti 
SE A Un'urgente riunione per esaminare le 
Dar ‘Pettive della situazione consensualmente. 

accettando l'ottica di ristrutturazione e 
i to dell’Editoriale, la componente 
acale vuole ricercare una soluzione che 
di mantenere inalterati i livelli occu- 


risanamen 
sind 
consenta 
Pazionali. 


Sell incontro con la direzione non porterà a 
SnISIANI positivo della vertenza, sindacato 
Siglio di fabbrica sono decisi a iniziare 


uno sbocco 
ec 


MPresa editoriale, motivando la grave 
con la necessità di, ristrutturare 


Il Sindacato, che in questi giorni è già alle 
ese con il Tinnovo del contratto nazionale di 
: ha deciso, in risposta alla decisione 
enda, di sospendere totalmente ogni 
BESS di Prestazione straordinaria. Una forma 
E a di protesta che lascia aperta la strada 

Incontro con la direzione, previsto per oggi 


delle forme dill iù vi ici 

li [( I lotta più virulente. I venticinque 

po priamenti erano ventilati da qualche tem- 
itoriale Stampa Triestina ha alle pro- 


prie dip 


PerSONE TeNZe, esclusi i giornalisti, circa 150 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Cunegond: 
‘sorge alle 6.42 e tramonta FE di 
la luna cala alle 0.23 e si leva alle 
10,25. Ù 


Jeri: temperatura massima gradi 
10,2, minima 6; pressione millibar 
1010,4 in aumento; umidità 62 per 
Cento; vento km 23 da Est-Nord Est 
(bora) con raffiche a km 49; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 7,8; 
Pioggia caduta millimetri 2,6. (Dati 
forniti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri). 


(e Maree: oggi, alta alle 2.33 con cm 27 
si le 18.07 con cm 6 sopra il livello 
ESRI bassa alle 10.40 con cm 27 
i 0 con eni 1 sopra il 
ormale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 
16: pinzoie aperte anche dalle 13 alle 
4: via Li ‘a Goldoni, 8; via Belpoggio, 
Valmanr Stock, 9 (Roiano); piazzale 
Fan Ta, 11; Sgonico; Bagnoli. 
alle SOAnE ‘aperte anche dalle 19,30 
GAIAA. VI 0: piazza Goldoni 8, tell 
L'SGOCE Belpoggio 4, tel. 765252; via 
Zale VIII (Rolano), tel, 414304; piaz- 
ROC Talmaura 11, tel. 812308; via 
‘ossetti 33, tel, 790488; via Roma 16, 


tel. 631998; Sgonico, tel. 225596; Ba-. 


Enoli, 228124, 

i Farmacie aperte anche dalle 20.30 
‘n Poi (servizio notturno); via Rosset- 
ti, 33; via Roma, 16; Sgonico; Bagnoli. 


Beltrame chiude 
con le confezioni 


La «Beltrame confezioni» ha intenzione di 
chiudere il proprio stabilimento di via del 
Monte, mettendo in tal modo in pericolo il 
posto di lavoro per i ventisei dipendenti, in 
gran parte donne, che vi prestano la loro 
opera. L’intendimento dell'azienda è emerso 
chiaramente dall’incontro di lunedì fra i titola- 
ri e rappresentanti sindacali. La motivazione 
della grave decisione presa dai dirigenti è 
l'impossibilità di risanare economicamente lo 
stabilimento confezioni, che, attualmente, 
opera prevalentemente nel campo delle com- 
messe pubbliche. 


La Federazione unitaria dei lavoratori tes- 
sili della nostra provincia ha risposto ai titolari 
dell'azienda che la chiusura di un’altra unità 
produttiva nel settore dell’abbigliamento da- 
tebbe un colpo mortale al comparto, sia dal 
punto di vista produttivo che da quello occu- 
pazionale, visto che il settore sta già attraver- 
sando un periodo di crisi, e che ricollocare il 
personale altamente qualificato della «Beltra- 
me» in un'altra azienda sarebbe impossibile. 


Il nuovo incontro tra le parti è stato convo- 
cato per martedì prossimo nella sede dell’As- 
soindustriali. La Fulta ha chiesto all'impresa 
di rivedere la possibilità di un piano di ristrut. 
turazione che consenta di salvare lo stabili 
mento. Il sindacato si è dichiarato disponibile 
a esaminare tutti gli interventi possibili per 
ridare competitività alla «Beltrame», consen- 
tendole così di restare sul mercato triestino. 


Assemblea 
di tassisti 
sulle nuove 
licenze 


Come già annunciato, si tie- 
ne oggi pomeriggio alle i5, 
nella sala della Stazione Ma- 
rittima, l'assemblea dei tassi- 
Sti aderenti all'Unione tassisti 
Trieste. L'occasione dell’as- 
Semblea scaturisce dalla deci- 
sione del Commissario straor- 
dinario del Comune di Trieste 
di dar attuazione a una vec- 
chia e sofferta delibera che 
autorizzava a bandire 20 nuo- 
ve licenze per il servizio di 
piazza. 


Nel contempo Cisl e Cgil 
hanno espresso in un comuni- 
cato soddisfazione perla decì- 
sione del dott. Siclari e criti- 
che all'Unione Tassisti che, 
secondo la Cgil, «intende per- 
petuare nel tempo l’intransi- 
gente monopolio delle licenze 
tassametriche». 

‘Anche durante le ore del 


.l’assemblea alla stazione ma- 


rìttima, i servizi di Radiotaxi 
funzioneranno regolarmente, 


Militare 

investito. 

da un pirata 
Panno 

a Opicina 

Investimento pirata la scor- 
sa sera, ad Opicina, davanti la 
caserma «Brunner», Un Isol- 
dato di leva, Antonio Della 
Rocca, di vent'anni, è stato 
investito da un ciclomotore, il 
cui conducente si è dato alla 
fuga. 

Il giovane militare stava 
rientrando in caserma dalla 
libera uscita e stava attraver- 
sando la strada provinciale 
quando, come abbiamo detto, 
è sopraggiunto il ciclomotore, 
che lo ha travolto. Il guidato- 
re del veicolo pirata è riuscito 
a rimanere in sella, allonta- 
nandosi nel buio. Il soldato è 
stato soccorso dai compagni, 
che hanno udito le sue invoca- 
zioni di aiuto e trasportato 
all'ospedale con un'autoletti- 
ga militare. Il giovane ha ri- 
portato la sospetta frattura 
del naso, un trauma facciale 
con ematomi allo zigomo sini 


| stro e contusioni alla spalla, 


DENUNCIA DELLE POSTE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 


Il pianista-postino Lupi 
nei guai per doppio lavoro 


Le Poste hanno denunciato 
alla magistratura Umberto 
Lupi, postino e cantante, figu- 
ra molto nota fra gli appas- 
sionati della musica popolare 
triestina. Può un portalettere 
fare anche il cantautore? La 
legge vieta ai dipendenti sta- 
tali di svolgere una seconda 
attività retribuita con conti- 
nuità, Nella ventata romana 
di caccia all’assenteismo nel 
settore del pubblico impiego, 
sta così nascendo a Trieste il 
«caso Lupi». 

Dopo la tournée di quaran- 
ta giorni in Australia, a no- 
vembre, dove Lupi ha colto 
uno strepitoso successo fra îil 
pubblico dei nostri emigrati a 
Melbourne, l’amministrazione 
delle Poste, a quanto sì dice, 
ha cominciato a indagare sul 
tempo libero del proprio di- 
pendente. La pratica, su se- 
gnalazione della direzione 
provinciale, è passata all’uffi- 
cio ispezione della direzione 
compartimentale regionale. 
Un ispettore delle Poste ha, 
condotto indagini ed è partito 
l’esposto alla Procura. Tutta 
la vicenda, anche per quanto 
riguarda î riflessi disciplinari, 
è ora dì stretta competenza 
deì giudici, e si vedrà. 

Umberto Lupi, presto 40 an- 
ni, fu assunto alle Poste prima 
del Settanta, e uno deî suoî 
primi incarichi fu quello di 
portalettere nel rione di San 
Giovanni. Frattanto suonava 
nei locali cittadini e della re- 
gione con il suo complesso «I 
Flash». Nel 1976 arrivò al 
Festival dî Sanremo: la sua 
canzone, «Una casa senza no- 
me», non venne però ammes- 
sa alla finale. Questo «insuc- 
cesso», secondo i critici, lo 
indusse a dedicarsi alla can- 
zone triestina. E intanto face- 
va il portalettere, in alcuni 
periodi anche in aspettativa. 
Nel 1978 esce il long playing 
«Trieste tropo bela» prodotto 
dalla P.D.L. Sull’elenco telefo- 
nico, accanto al nome Lupi 
Umberto, figura l'aggiunta 
Produzioni discografiche 
P.D.L., via Bergamino 13. 

Umberto Lupì raggiungera 
fra poco il minìîmo pensiona- 
bile con quindici annì di lavo- 
ro alle Poste. Negli ambienti 
dell’amministrazione postale 
sì indica ora il suo come il 
caso più eclatante di «assen- 
teismo» alle Poste dì Trieste. 


Il cantante Umberto Lupi ini servizio con la divisa da postino | 


UNA DENUNCIA PER TENTATO FURTO 


Anziano borseggiatore 


pescato sull’autobus 


Una sciarpa lunga e vistosa 
per nascondere la mano... le- 
sta: questo il trucco escogita- 
to da uno zingaro, Eugenio 
Caris, di 74 anni, senza fissa 
dimora, per borseggiare le 
passeggere degli autobus cit- 
tadini. Ma vuoi per la sciarpa 
troppo vistosa, vuoi per la 
mano non troppo lesta, l’an- 
ziano uomo è stato «pizzica- 
to» da un appuntato in bor- 
ghese, che stava viaggiando 
sul bus. 

Il sottufficiale ha notato 
qualcosa di sospetto nei mo- 


| vimenti dell’uomo e io ha te- 


nuto sotto controllo, Così ha 
chiaramente visto il Caris 
aprire con mano leggera la 


DorseLva unulia passeggia. a 
questo purito il poliziotto è 
entrato in scena afferrando 
per un braccio lo zingaro. Ne è 
sorto un trambusto. I passeg- 
geri hanno gridato all’autista 
di fermare e così, nella confu- 
sione, la vittima del poco rac- 
comandabile passeggero sì è 
allontanata per cui non si sa 
chi sia. 

L’appuntato, tenendo. ben 
stretto per un braccio il man- 
cato borseggiatore, è sceso 
dall’autobus della linea «11» 
ed ha chiesto telefonicamente 
l'intervento di una pattuglia 
della Volante. L’anziano uo- 
mo è stato scortato in Questu- 
Ta e denunciato a piede libero 


franco Ladini un reato. Si li- 
mita a dire: ‘’Tu hai minato le 
basi economiche della Jugo- 
slavia” senza specificare dove 
e quando e in qual modo. E se 
l’accusa non indica all’impu- 
tato come ha compiuto il rea- 
to, l’unica difesa possibile è 
negare di averlo compiuto. 
Ma non si possono fornire né 
alibi, né dare spiegazioni, né 
negare un fatto, perché nòn si 
sa a quale fatto l’accusa si 
riferisce». 

Il parere legale dell’avvoca- 
to Popovic poi continua: 
«Non si può nemmeno stabili- 
re di che cosa l'accusa incolpi 
concretamente Gianfranco 
Ladini. Se i coimputati — tut- 
ti dirigenti di società commer- 
ciali del Kossovo — sono ac- 
cusati di aver minato le basi 
economiche della Jugoslavia 
usando dei mezzi finanziari 
loro affidati dalla comunità, è 
impossibile capire come 
Gianfranco Ladini possa aver 
fatto altrettanto dal momen- 
to che è cittadino italiano. Ed 
essendo cittadino italiano 


non può disporre dei capitali ‘ 


sociali jugoslavi e non ha il 
dovere di preoccuparsi di que- 
‘sti capitali: alla luce di queste 
considerazioni non può nem- 
meno esser condannato per 
non averli protetti. L'articolo 
109 del codice penale in vigore 
nel Kossovo e il 114 di quello 
federale parlano chiaro», 
Ieri intanto Giulio Ladini, 
fratello di Gianfranco è stato 
ticevuto a Roma dall’amba- 
sciatore jugoslavo in Italia, 
Marko Kosim. Era accompa- 
gnato da Loris Fortuna, uno 
dei vice presidenti della no- 
stra Camera dei deputati. 
Continua anche la raccolta 
delle firme per la liberazione 
di Gianfranco Ladini. Fino a 
ieri settemila cittadini aveva- 
no sottoscritto la petizione 
che sarà tra breve inviata al 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. Domani, ve- 
nerdì e sabato il comitato per 
la liberazione dell’imprendi- 
tore ha organizzato una rac- 
colta delle adesioni in piazza 
della Borsa. Nelle ore centrali 
della giornata un tavolo e al- 
cuni manifesti richiameranno 
l’attenzione dei passanti. 


IR 150 ORE — Domani alle 15.30 
nella facoltà di scienze politiche 
dell’Università di Trieste, nell’am- 
bito del seminario delle 150 ore, 
tavola rotonda sulle diverse espè- 
rienze europee in merito ‘al con- 
trollo delle politiche di impresa, 
cogestione e autogestione. Parte- 
‘ciperanno i segretari regionali del- 
la Cgil, Cisl, e Uil. 


BH SANITÀ — Il Movimento fem- 
minile De organizza per oggi una 
conferenza sul tema «Riforma sa- 
nitaria: dalle mutue alle Usl, come 
e perché», tenuta dal dott. Luigi 
Masutto. L'incontro avverrà alle 
17.30 nella sala Reti dì piazza San 
Giovanni 5. è 


BH CULTURA — Oggi alle 18. si 
terrà presso la federazione del Pci 
la riunione della commissione cul- 
turale provinciale, per esaminare i 
problemi delle istituzioni culturali 
pubbliche a Trieste. 


BIINDIA — Oggi alle 19 in via 
«Coroneo 17 il proî. Fasana docente 
di storia costituzionale dei paesi 
asiatici, terrà una conferenza con 
diapositive sul tema «Lungo il cor- 
so del Gange». 


MVESCOVO — Il vescovo di 
‘Trieste, Bellomi, in visita pastora- 
le alla parrocchia dell’Immacolato 
Cuore di Maria, ha voluto incon- 
trarsi pure con gli ospiti e il perso- 
nale dell’alloggio popolare di via 
Gozzi 5, dove s'è intrattenuto inte- 
ressandosi ai vari problemi comu- 
nitari e lasciando a tutti un caldo 
augurio ed un invito a crescere 
nella solidarietà. 


WILADRI — Tre ventenni stava- 
Îno rubando in un appartamento in 
viale Campi Elisi, ma un inquilino 
li ha sorpresi e consegnati a una 
pattuglia della Volante. 


lo privato. 

Le 10 ditte minacciano il 
ricorso al Tribunale regionale 
amministrativo. 

«Noi riconosciamo l’esigen- 
za della città di avere una 
sede adeguata per i pompieri, 
ma noi dove andiamo?» — è la 
posizione delle ditte sul giro 
d'aria. Torna alla ribalta il 
problema di un’area attrezza- 
ta per il commercio: la strut- 
tura di Trieste Gros, in zona 
monte San Pantaleone, è 
ancora da là da venire. 


Tempo addietro per la nuo- 
va caserma dei vigili si era 
creata un'occasione ottimale: 
l'Esercito si era detto disponi- 
bile a lasciare libera la caser- 
ma «Sani» di via Cumano, 
Poi, quando tutto sembrava 
filare liscio, i militari hanno 
fatto marcia indietro: il mini- 
stero della difesa ha pensato 
di realizzare all’interno della 
«Sani» un circolo per i sottuf- 
ficiali di presidio (finora man- 
cante a Trieste). Al Distretto 
militare spiegano che il nuovo 
circolo sottufficiali è quasi 
ultimato e che nell’area di via 
Cumano. dovrebbe venir tra- 
sferito anche l'Ufficio leva. 


Contro la decisione del mi- 
histero della difesa nulla ha 
potuto neppure il ministero 
degli interni, che, esproprian- 
do per la caserma dei vigili il 
terreno vicino alla fiera avreb- 
be avuto anche una conve- 
nienza sul piano economico. 
Così Trieste ha ora un circolo 
sottufficiali ma non ha ancora 
‘una caserma dei pompieri effi- 
ciente come si dovrebbe. 


«I nostri automezzi — affer- 
ma il vicecomandante del 
Corpo, Sgorbissa — sono più 
larghi delle porte, tanto che 
per uscire dai cancelli siano 
costretti a piegare gli spec- 
chietti retrovisori laterali; e 
poi c’è il fatto che molti auto- 
mezzi sono costretti a sostare 
all'aperto (usura, motori fred- 
di d’inverno), che il magazzi- 
nò è insufficiente, gli alloggia- 
menti stretti e antiquati». Sia 
sotto il profilo del servizio an- 
tincendio che per quanto ri- 
guarda le necessità del perso- 
nale la caserma di largo Nico- 
lini risente appieno dei suoi 
cent'anni di vita. 


UTA 


Pasqua UTAT 
INDIA e NEPAL 3-14 aprile 
EGITTO 8-15 aprile 
ISRAELE 7-14 aprile 


Traffico 
d’oro: 

un altro 
arresto 

a Vicenza 


Nell'ambito delle indagini 
sul traffico d’oro a d'argento 
coperto da false fatture, che 
aveva preso le mosse dall’ar- 
resto del triestino Pierpaolo 
Hacka, è stato fermato ieri dai 
carabinieri di Vicenza Paolino 
Pegoraro, 33. anni direttore 
dell’albergo agli «Schioppi». 

Secondo l’accusa dei sosti- 
tuti procuratori della Repub- 
blica Roberto Staffa e Dario 
Grohman avrebbe falsificato 
fatture e bolle di accompa- 
gnamento per almeno 100 mi- 
lioni. 

Paolino Pegoraro aveva 
avuto già alcune disavventu- 
te per frodi valutarie con la 
polizia tedesca. Era stato in- 
fatti arrestato a Stoccarda 
nello scorso novembre. Ieri in 
serata è stato tradotto al 
Coroneo. 


Ml PRECEDENZE — Per rendere 
più sicura la circolazione, è stata 
disposta l'istituzione dell'obbligo 
di dare precedenza per tutti i vei- 
coli che provenendo dall'area indi- 
viduata dalla confluenza tra il pas- 
seggio Sant'Andrea, la via Giulio 
Cesare e il viale Romolo Gessi, si 
immettono nella via Murat, non- 
ché dell'obbligo di dare la prece- 
denza per tutti i veicoli che, prove- 
nendo dalla via Murat, si immetto- 
no sulla via di Campo Marzio. 


| STATO CIVILE 


NATI: Rinaldi Alice, Lobina 
Riccardo, Canziani Tiziano, Can- 
talupo Daniele, Glionna Gianluca, 
Solgari Ambra, Sustersiè Danijel. 

MORTI: Purie Rodolfo, di anni 
69; Bossi Enrico, 59: Ferluga ved. 
Cucci Valeria, 74; Rebeschini Li 
Yio, 60; Pieri Riccardo, 83; Ganino 
Giuseppe, 82; Battellini in Cortese 
Dolores, 63; Cotide in Busan Ange- 
la, 50; Tauzzi in Gabrieli Valenti 
na, 61; Dagri Giovanni, 89; Degras- 
sì ved, Delise Maria, 82; Morresi în 
Grabelli Anita, 70; Taucer Luigi, 
'78; Colizza ved. Stavar Maria, 71; 
Malalan in Lussini Antonia, 71; 
Comici ved. Valentini Wanda, 74; 
Kellner in Furlani Lidia, 67; D'An- 
Grea ved. Lo Duca Lidia, 66; Derin 
ved. Blomgren Rosa, 77; Borsatti 
Antonia, 84; Polla Mauro, 69; Forti 
in Grassi Marcella, 74; Laria Fran- 
co, 82; Golluscio Ugo, 77. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Via Imbriani :11 - Gall. Protti 2 


AAAAA 


la sicurezza. 


ha un:nome 


OFFICINA 
S.N.C, 


VIA GRIMANI 42 - 


«E. MICHELI» 


TELEFONO. 744845 


serramenti: corazzati e antiscasso su misura 


.x dal 1960 | 
al servizio del giardinaggio! 
VAN DEN BORRE 22: 


telefono 0422/46220 - 41733 | 
Treviso - SS 13 - Terraglio 
Località Frescada 


Non attendete ancora se avete i 
problemi da risolvere per il Vostro giardino 
o per l'acquisto di piante di ogni genere. 


VISITATECI o chiedete informazioni 
presso. il nostro Stand alla 


FIERA DI PORDENONE 
dal 5 al 7 MARZO ’82 


concessionaria CITROEN per le zone di TRIESTE e GORIZIA | 


cmroen via BRIGATA CASALE 1 - tel. 813242 | 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì 


PRESTO REALIZZATO UN PROGETTO DEL CONSIGLIO RIONALE 


Villa Giulia cambierà volto 


Un bosco ritorna 
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Palestra 

e centro sociale 
inaugurati 

a Rupingrande 


Una nuova palestra, con an- 
nesso centro sociale, è stata 
inaugurata a Rupingrande 
‘con un concerto del coro loca- 
le e le partite di pallavolo e 
basket tra le formazioni del 
Kras, della Bor, dello Jadran 
e del quintetto di Logatec. 

Il nuovo complesso (850 me- 
tri quadrati di superficie co- 
perta, un campo di pallacane- 
stro, una saletta con 90 posti, 
ambulatorio, tre spogliatoi) è 
stato progettato dal consorzio 
‘tecnico dei comuni di Rupin- 
grande e Sgonico: il valore 
dell’opera assomma a 320 mi- 
lioni. 

Il centro sportivo e sociale 
rappresenta indubbiamente 
un’importante conquista per 
la popolazione del piccolo co- 
mune carsico che finora non 
disponeva di spazi adeguati 
per l’attività sportiva e cultu- 
rale. 

In particolare il centro offre 
nuove . possibilità al. circolo 
sportivo e a quello culturale 
«Rraski dom», finora penaliz- 
zati dalla mancanza di locali. 


Hi MUGGIA — La Camera comu- 
nale del lavoro Cgil di Muggia 
organizza un corso di preparazione 
ai concorsi banditi dal Comune di 
Muggia. La prima lezione avrà luo- 
go nel saloncino della scuola ele- 
mentare De Amicis alle ore 19.30, 
di venerdì 5 marzo. Ulteriori intor- 
mazioni verranno comunicate nel 
corso della prima lezione. 


BM INFERMIERE — Le infermiere 
volontarie della Cri informano le 
‘sorelle che la consueta riunione 
mensile del primo mercoledì è sta- 
ta spostata per esigenze di servizio 


e si terrà giovedì 4 marzo alle 17. | 


IL RIONE SAREBBE D'ACCORDO 


Villa Cosulich 


ai «cronici»? 


Corre parallelo il destino di due vecchi edifici in due diversi 
rioni della nostra città. Entrambi furono, un tempo, sede di 
importanti abitazioni. L'uno pare ospitasse il consolato della 
‘Russia zarista; adesso è comunemente noto come reparto 
‘cronici del Burlo, e vi sono ricoverati molti ragazzi handicappa- 
ti gravi e privi di assistenza familiare. L'altro, l'ex. villa 
Cosulich, a poca distanza dal Consolato jugoslavo, fu dimora di 
una famiglia della ricca borghesia. Non c’è più traccia in 
entrambi, del loro antico splendore. Ma non è l’attuale stato di 
decadenza e di degrado l'analogia che lega le due costruzioni. 

Dall’abbattimento della palazzina nel comprensorio del 
Burlo e dal restauro e riadattamento della ex villa Cosulich 
dipendono le future condizioni di vita degli handicappati che 
attualmente vivono in ambienti del tutto inadatti a loro, non 
fosse che per la presenza di insuperabili barriere. 

Per questo motivo, già nel 1978, il Burlo decise di acquista- 
re la vecchia villa e il parco circostante con l’intenzione di 
adibirla a centro di prevenzione, diagnosi, cura e recupero per 
gli handicappati. A bloccare la ristrutturazione è stata la 
variante 25 al piano regolatore che prevede, per quell'area, la 
destinazione a servizi e attrezzature per il rione (centro sociale, 
‘unità sanitaria zonale ecc.). i 

Finora né le pressioni del Burlo né l'interessamento attivo 
del consiglio circoscrizionale di Roiano-Gretta-Barcola sono 
riusciti a sciogliere un nodo.che è di natura sostanzialmente 
tecnico-burocratica. Già da tempo gli abitanti del rione hanno 
espresso il proprio parere favorevole per un'iniziativa che 
risolverebbe un problema grave quanto urgente. Inoltre l’inten- 
zione del Burlo di aprire al rione il vasto parco della villa (si 
tratta di ben 10.580 mq) verrebbe a colmare la cronica carenza 
di ‘verde pubblico in questa zona 

Per sbloccare la situazione gli amministratori del Burlo 
hanno avuto, recentemente, un incontro con il commissario al 
Comune Siclari, il quale ha assicurato il proprio interessamen- 
to e ha dato mandato agli uffici comunali, in collaborazione con 
quelli dell’ospedale infantile, di predisporre una variante d’uso 
per la zona, visto che la destinazione delle future attrezzature 
assistenziali non sarebbe in contrasto con quella originaria- 
mente pervista dalla variante 25. 
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Così sarà Villa Giulia dopo la ristrutturazione prevista dal piano del consiglio rionale 
Un'ipotesi di ristruttura- 
zione del parco di Villa Giu- 
lia, che pubblichiamo qui so- PROCESSATO UN COLLABORATORE In congedo 


pra, è stata elaborata e poi 
presentata ufficialmente al 
commissario al Comune Si- 
clari dal consiglio rionale di 
Cologna Scorcola, rappresen- 
taio nell’incontro con il com- 
missario dal suo presidente 
Gianfranco Benci e dalla vi- 
cepresidente Tommasini. Gli 
stessi realizzatori, l*arch. 
Gruden, il prof. Brandmeyer 
e.il geom. Plet, sono interve- 
nuti all'incontro per esporre 
esattamente al commissario | 
e al dott. Vremec, direttore 
delle piantagioni comunali, 
le dimensioni del progetto. 

Di fronte a un'iniziativa co- 
sì singolare il commissario si 
è sinceramente complimen- 
tato per «l'impostazione tec- 
nicamente corrispondente a 
un recupero globale della zo- 
na, in grado di valorizzare un 
bosco oggi in grave stato di 
degrado». I rappresentanti 
del consiglio rionale hanno 
ribadito la necessità di utiliz- 
zare un primo stanziamento 
di 45 milioni. 

Il commissario Siclari ha 
assicurato che provvederà 
all'approvazione di tutto il 
piano d’intervento, con una 
delibera apposita, entro il 
mese di aprile. 


Un’assoluzione al Tribunale 
penale — presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Nicotra e dott. Gulotta, 
p.m. il dott. Drigani, cancel- 
liere Nicolina Materia — che 
ha processato il detenuto Ma- 
rio Vossich, 31 anni, Il matti- 
no del 9 febbraio scorso Giu- 
seppe Cova, 39 anni, via Pozzo 
di Crosada 7, denunciò Vos- 
sich per il furto di due pistole 
e delle relative cartucce, cu- 
stodite in una.serivania dell’e- 
mittente privata «Radio 99», 
che ha sede nella sua abita- 
zione. 

{ Cova aggiunge che l’indizia- 
to pernottava nel suo alloggio 
assieme ad altri due collabo- 
ratori, i qualilo avevano visto 
allontanarsi nel cuore della 
notte. Vossich venne rintrac- 
ciato in un appartamento di 


Un incidente 
a «Radio 99) 


via Tigor, dove si era introdot- 
to all'insaputa del padrone di 
casa, suo vecchio conoscente. 
Negò i fatti, sostenendo di 
essere uscito per bere qualco- 
sa e, incontrato un amico, di 
aver alzato abbondantemente 
il gomito. Aveva preferito non 
ritornare a «Radio 99» perché 
in quelle condizioni non se la 
sentiva di lavorare a aveva 
trovato rifugio in via Tigor. 
Imputato di furto delle armi 
e. porto illegale delle stesse, 
Vossich, che è difeso dall'avv. 
Barbagallo, conferma al Col 
legio il proprio assunto istrut- 
torio. Il p.m. chiede che l’im- 
putato sia condannato a due 
‘anni di reclusione è 300 mila 
di multa mentre il Tribunale 
lo assolve per insufficienza di 
prove e ordina, infine, la sua 
immediata scarcerazione. 


il procuratore 
della Repubblica 
di Gorizia 

Congedo dai codici del dott. 
Bruno Pascoli, procuratore 
della Repubblica presso il Tri- 
bunale di Gorizia. Entrato in 
magistratura nel capoluogo 
isontino nell'autunno del 
1940, nel 1951 il dott. Pascoli 
fu assegnato al Tribunale di 
Trieste e nel 1954 assunse l’in- 
carico di sostituto procurato- 
re che mantenne sino al di- 
cembre 1971. 

A] suo nome sono legati al- 
cuni dei più importanti pro- 
cessi, specie di Corte d’assise, 

Nominato magistrato di 
Cassazione con idoneità alle 
funzioni direttive superiori, 
da Trieste Pascoli si trasferì 
nuovamente a Gorizia per as- 
sumere la dirigenza di quella 
Procura della Repubblica. 


MINEONATA — Il cognome di 
Katia, una bimba la cui nascita è 
stata registrata nello Stato civile 
del 13 febbraio, è Allegro: con due 
«elle» anziché con quattro come 
risulta da un evidente errore tipo- 
grafico. 


ASSOLTO IN APPELLO PER INSUFFICIENZA DI PROVE 


«Mi ha pestata e violentata 
e ha preso 350 mila lire» 


Rimarrà avvolto nell’ombra del dubbio (per 
insufficienza di prove) lo sconcertante incon- 
tro notturno di Chiara Callin, 22 anni, e Roma- 
no Bernardini, 49 anni, via Galilei 22. Il caso 
approda alla Corte d'appello, presieduta dal 
dott. Costa. La vicenda ebbe inizio nei primi 
giorni di gennaio dello scorso anno, quando la 
Callin chiese un passaggio a Bernardini, che 
glielo concesse e le prestò, inoltre, 20 mila lire. 
Nella tarda serata del,successivo giorno 13, 
Chiara telefonò a Bernardini per chiedergli di 
prestarle altre 150 mila lire, poco dopo bussò 
alla sua porta e sollecitò la consegna del 


denaro. 


Poiché al telefono Chiara aveva promesso a 
Bernardini che avrebbe trascorso la serata con 
lui, la sua fretta irritò l’uomo, che allungò un 
paio di ceffoni all’ospite, chiuse la porta a 
chiave e, infine, avrebbe abusato della ragazza. 
All'indomani, quando si destò, Chiara era sola, 
Chiamòi carabinieri e quando i militari arriva- 
rono sul posto denunciò il fatto e aggiunse di 
avere anche scoperto che dalla borsetta le 


erano sparite 350 mila lire. Venne accompa- 
gnata all’ospedale, dove le furono ‘medicate 
lesioni guaribili in una decina di giorni. 


Bernardini negò in blocco tutte le accuse 
gli gli furono mosse, ma venne, tuttavia, impu- 
tato di minaccia, lesioni personali, violenza 
carnale e sequestro di persona. Il 20 gennaio, il 
tribunale, ritenuta assorbita la minaccia nella 
violenza, con le «generiche» lo condanno a 2 
anni e 6 mesi di reclusione e 50 mila lire di 
multa e al risarcimento dei danni alla Callin 
costituitasi p.c. 


Ricorse, ma al processo d’appello non com- 
paiono né lui né la ragazza. Dopo aver rilevato 
che in quella sera la Callin era in piena crisi di 
astinenza da eroina, il p.g. discute la sentenza 
dei primi giudici e chiede che Bernardini 
venga assolto per insufficienza di prove. La 
Corte scagiona il ricorrente dalla violenza 
carnale per insufficienza di prove, dichiara di 
non doversi procedere in merito alle lesioni per 
remissione di querela e applica l’amnistia per 
il furto. 


Conferenze 


Cecovini scrittore - Revé - Giacomo Zammattio 
Petra - Antica Trieste - La donna nella lirica 


(F. Cos.) L’ultima tornata degli «Appuntamenti cor la cultura, la 
scienza e l’arte», promossi dal Circolo Ufficiali della brigata corazzata 
«Vittorio Veneto» presso ‘la caserma Brunner di Opicina, ha visto 
protagonista lo scrittore Manlio Cecovini în occasione della presentazio- 
ne del suo ultimo libro «Racconti scelti». 

Alfieri Seri ha affrontato il contenutordeî «Racconti scelti», definen- 
doli una pagina di triestinità che si accomuna alla cultura italiana eda 
quella universale. 

« Cecovini si è soffermato sulle sue: origini come scrittore che dallo 
‘scrivere in materia giuridica è passato alla narrativa per l’impellente 
bisogno di comunicare, di raccontare i fatti della vita. 


lodi ondiod 


(F. Cos.) Si e inaugurata al Circolo della Stampa la mostra 
personale di Revé, al secolo Renata Velicogna Bliznakoff, sulla cui 
attività artistica si sono intrattenuti il pittore Dante Pisani ed*il critico 
Sergio Molesi. 

Il primo, dopo aver definito Reve un'artista vera e sensibile che 
unisce alle qualità umane la coerenza nell’arte, ne_ha sottolineato il 
trasporto verso una pittura equilibrata nell’architettura delle masse edil 
vigore espressivo. © 

Nel suo intervento Molesi (cui si deve anche la presentazione nel 
catalogo), ha innanzitutto precisato che la pittrice, assolto il Liceo 
artistico e l'Accademia di Belle Arti in quel di Torino, ha esordito nel 
capoluogo piemontese come paesaggista di un impressionismo pacato. 


lead al ad 

Presso îl Circolo culturale Il Carso, Roberto Ambrosi ha tenuto una 
conferenza dedicata alla figura dell’architetto triestino Giacomo Zam- 
mattio (1855-1927), passando in rassegna l’attività che questi svolse tra il 
1880 e il 1927 a Fiume e a Trieste con isolati interventi a Pisino e a Pirano. 
Il prof. Sergio Molesi. ha evidenziato il signîficato e l’importanza 
dell'occasione che ripropone finalmente nella giusta dimensione questo 
architetto fino ad oggi non sufficientemente valutato. 

Maestro dell’eclettismo, con argute e profonde diramazioni nella 
Secession, nel funzionalismo e nel floreale, sino a toccare il «classicismo 
denudato», questa è stata la definizione che l'oratore ha voluto proporre 
alnumeroso auditorio per comprendere a pieno lo spirito zammattiano. 
Infatti l’inizio del costruttore triestino, allievo del grande Ferstel a 
Vienna, spazia tra reminiscenze romaniche, gotiche, rinascimentali e 
barocche specialmente a Fiume, dove gran parte del tessuto urbano è 
opera sua, dimostrando una profonda conoscenza urbanistica. 


i i pi 

(F. Cos.) L'antica citta di Petra e stata rivisitata al Circolo della 
Stampa dalle immagini e dalle parole del prof. Ettore Campailla. Con 
l'ausilio di una carrellata di diapositive a coiori e di un documentario 
sonorizzato l'oratore ha puntualizzato i vari momenti dello sviluppo e 
dello splendore di questa città nata all’incrocio delle famose «vie 
carovaniere» provenienti dallo Yemen, dall'India e dall’Egitto. 

Campailla ha poi rievocato la civiltà dei Natabei, il popolo nomade 
che, insediatosi nella zona nel 500 a.C., fondo la citta in una fantastica 
conca naturale contornata da alte montegne, accessibile dall'esterno 
solo attraverso una stretta fenditura della roccia (il Sig) larga pochi 
metri. 

All’interno di questa fortezza naturale Petra raggiunse un grande 
splendore per la magnificenza e la raffinatezza dei suoi monumenti 
(soprattutto templi e tombe reali), che presentano una particolarità 
veramente unica: quella di essere completamente scolpiti nella roccia. 


Coda and 

(L. D.) Pietro Covre a «La Navetta» ha illustrato le antiche dimore 
patrizie triestine. Da quando esiste la città, il tema connesso all’abitare 
ha sempre costituito una înesauribile fonte di dibattito: seppur non 
soggetta a trasformazioni particolarmente complesse prima del Sette- 
Ottocento, anche per Trieste l'indagine degli aspetti ‘urbanistico- 
architettonici non può non. costituire motivo di interessanti sorprese. 
Delle sue antiche dimore patrizie, di quelle di cui rimane oggi solo il 
ricordo, o di quelle poche che sono sopravvissute agli sventramenti degli 
anni Trenta, Pietro Covre ha raccontato le fisionomie architettoniche e le 
piccole curiosità. 


landi ad end 


(B. M.) Nel salone del Jolly Hotel, per i giovedì culturali della 
Fidapa, Gisella Orlandi, presentata dalla presidente Renata Cargnelli, 
ha tenuto una conferenza dal titolo «La figura femminile nell'opera 
lirica». L’oratrice, nota musicologa, con molta competenza e senso 
dell'’humour ha intrattenuto socie e simpatizzanti, dichiarando le sue 
Prin per le figure di Carlotta nel Werther e della Fanciulla del 

‘est. 


E i finanziamenti 
alla «pedonale» 
tra San Giacomo 
e San Dorligo? 


La proposta del consiglio 
rionale di San Giacomo ‘di 
realizzare una strada pedona- 
le con pista ciclabile sultrac- 
ciato della ex strada ferrata 
Campo Marzio-Sant’Elia lan- 
gue — si lamenta il consiglio 
rionale — da troppo tempo 
nei cassetti dell’amministra- 
zione comunale. 

Dopo il sopralluogo del 
commissario al Comune (in- 
sieme al sindaco di San Dorli- 
go e al presidente del consi- 
glio rionale) nella zona, dico- 
no a San Giacomo, non se n'è 
saputo più nulla. Le ammini- 
strazioni di Trieste e San Dor- 
ligo, peraltro, sono più che 
disponibili ad accettare la 
proposta. 

Preso atto di questa dispo- 
nibilità, il consiglio rionale di 
San Giacomo «impegna» in 
una mozione «il commissario 
straordinario, visti gli stanzia- 
menti della Regione, a dispor- 
re la progettazione di tutta la 
strada», «a disporre i} ripristi- 
no dei sovrappassi pedonali 
sulle vie Ponziana e dell’I- 
stria», «a disporre, nella pro- 
gettazione, la conservazione 
integrale del tracciato origi- 
nario della ex strada ferrata, a 
disporre la modifica del pro- 
getto d’interrare la parte del 
tracciato sulla strada pedona- 
le per costituire un rilevamen- 
to sul quale far passare la via 
Campanelle». 

«Invita» infine il commissa- 
rio «a disporre gli stanziamen- 
ti relativi alle competenze co- 
munali per la realizzazione 
dell’opera». 


Reduci di Russia 


Una delegazione triestina di 
reduci di Russia, guidata dal 
presidente Rinaldo Miglia- 
vacca, si è incontrata con il 
vice-addetto militare dell’am- 
basciata sovietica di Roma, 
tenente colonnello. Studeni- 
kin, in occasione della sua 
presenza a Trieste per le ono- 
ranze ai caduti dell’Urss se- 
polti nel cimitero militare di 
Sant'Anna. 

AI rappresentante dell’am- 
basciata è stato fatto presen- 
te il problema dei soldati ita- 
liani caduti in Russia e lì 
rimasti senza una tomba e 
senza una croce, con l’auspi- 
cio che dalle autorità del- 
l’Urss venga «un gesto di 
umana e civile solidarietà». 


CORRADO BARICH, SOTTOTENENTE DI VASCELLO 


Morì quarant’anni fa 
uno zaratino valoroso 


Quarant'anni fa, il 3 marzo 
1942, periva in mare il sottote- 
nente di vascello Corrado Ba- 
rich, zaratino, valoroso uffi 
ciale combattente della guer- 
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ra in Africa Orientale quale 
comandante dì squadriglie 
Mas'a Massaua, e, nel secon- 
do conflitto mondiale, a Pun- 
ta Stilo e a Capo Teulada, 
dove si distinse per azioni di 
ardimento, specie în occasio- 
ne dell’affondamento del cac- 
cia «Corazziere» e del transa- 
tlantico «Conte, Rosso». 

Il 3 marzo 1942 Corrado 
Barich era vicecomandante 
di una torpediniera italiana, 
temporaneamente affidata al 
suo comando. Un violentissi- 
mo attacco qgereo colpì l’unità 
provocando danni estesi e 
molte perdite umane. Barich 
sì prodigò per assistere î suoi 
marinai feriti. Colpito egli 
stesso a morte, decedette po- 
co dopo l’attacco nemico. 
‘Diede alla patria, oltre che la 
vita, i suoî migliori anni gio- 
vanili, dopo l'Accademia di 
Livorno e la prima nomina. 


Lo specchio dei prezzi 


| Im poche righe | 


Elezioni ai sindacati autonomi 


Al vertice della Confederazione dei sindacati autonomi di 
Trieste sono stati eletti: Giuliano Brandolin, segretario provin- 
ciale Roberto Iuretigh, segretario organizzativo; Bruno Silve- 
stri, segretario sindacale; (la carica di segretario amministrati- 
vo sarà ricoperta ad interim da Giuliano Brandolin). Giovanni 
Bego e Giuliano Brandolin sono stati inoltre delegati per'il 
direttivo regionale. 


Sussidi per l’assistenza psichiatrica 


L'Unità sanitaria locale rende noto che i sussidi per 
l'assistenza psichiatrica, la cui erogazione era stata tempora- 
neamente sospesa per intervento del Comitato provinciale di 
Controllo, saranno posti in pagamento a partire da oggi con le 
consuete modalità. 


Bellomi su «Sappada ’81» 


Il vescovo Bellomi presenterà oggi gli atti ufficiali, del 
convegno «Sappada ’81>», che ha visto raccogliersi tutte le 
espressioni giovanili della diocesi per approfondire e maturare 
l'impegno ecclesiale e la presenza cristiana nella società. 

L'incontro avrà luogo alle ore 19 presso il seminario in via 
Besenghi 16, e si concluderà con la illustrazione delle prossime 
iniziative programmate dalla commissione diocesana per la 
pastorale giovanile. 


Assemblea degli iscritti Cgil 


Oggi alle 15, nella sala «G. Di Vittorio» di via S. Apollinare, 
si terrà un «attivo» di tutti i delegati e iscritti alla Cgil sul tema 
«La Cgil sulla situazione internazionale (Polonia-Salvador)». 
Interverrà Michele Magno, responsabile dell’ufficio internazio- 
nale della Cgil. 
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| Elargizioni 


dei lettori ] 


In memoria di Mercedes Jano- 
vitz nel XVII anniv. (3-3) dai figli 
25.000 pro Movimento apostolico 
ciechi e 25.000 pro Asilo Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Bon Co- 
stantini nel IV anniv (3-3) dalle 
figlie 10.000 pro Chiesa San Anto- 
nio Taumaturgo. 

In memoria del fratello Aldo Ce- 

scutti nel 50.0 anniv. (3-3) da Edea 
Marko 10,000 pro Premio di laurea 
dott. Mario Strudthoff (Università 
degli studi). 
+ In memoria dei genitori Piero 
(3-3), Evaristo (7-3) e Raffaella (28- 
3) da Caterina e Giuseppe Monti 
colo 15.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 

In memoria di Guido Dapretto 
nel I anniv. (3-3) dalla zia Maria 
10.000 pro Uildm; da Livio Zocchi e 
famiglia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Erminio, Bice e Paolo 
Zocchi 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Zelco 
ved. Facchinetti nel VII anniv. 
(3-3) dalla figlia e genero 20.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Ivo Bolelli (3-3) 
dai condomini dello stabile n. 2 di 
via Pacinotti 100.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Elena Masaraki 
nel IV anniv. dalla famiglia 20.000 
pro Comunità greco-orientale (po- 
veri), 20.000 pro Comunità famiglia 
Opicina, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Attilio Rangan 
nel VI anniv. (28-2) dalle sorelle 
10.000 pro Cri. 

In memoria di Ermanno Delpia- 
no nel I anniv. (28-2) dalla moglie 
Elvira 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Alice Tagliaferro 
a sei mesi dalla scomparsa (27-8) 
dal marito e dai figli 50.000 pro 
Lista per Trieste. 

In memoria di Giovanna Colon- 
na ved. Scarpa dalla cognata Ar- 
gia e nipoti Fulvio e Mirella, Gra- 
ziella e Franco 70.000 pro Orfano- 
trofio S. Giuseppe; da Rosetta Pic- 
coli 10.000 pro Cri sezione femmi- 
nile; da Luisa Bailo 10,000 pro 
Uildm; da Erberto e Giovanna Ro- 
de 20.000 pro Ente nazionale prote- 
zione animali. 4 

In memoria di Marcellina Toso 
da Stana - Ermanno Di Chiara 
10.000 pro Divisione Cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rinì). 

In memoria di Vittorina e Mario 
Visintini da Stelio e Renata 20.000 
pro Domus Lucis G. e G. Sangui- 
netti. 

In memoria di Donato Vittori 
dalle famiglie Ferluga-Ursini 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Villi dal 
figlio Vito 20.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Maria Spangaro 
Vitri da Carla Volchi 10.000 pro 
Domus Lucis Gina-Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Guido Voscto dal- 
la famiglia Tainsek 20,000 pro Ri- 
fugio «Astad». 

In memoria di Luciano de Vida 
da Annamaria Foà Police 10.000 
pro, Astad, 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

Da N.N. 10.000 pro Astad. 

In memoria di Anna e Dario da 
Marinella Tomasini 20.000 pro Ma- 
ni tese. È 

In memoria di Maria Rigo in 
‘Ardetti da Giacomo e Francesca 
Bubnich 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucia Soranzio 
ved. Antonelli da Fides, Laura, 
Silva 15.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Camuf- 
fo da Nino Marchesi 10.000 pro 
Missione triestina in Kenia. 

In memoria di Ugo Cardea sen. 
dalla moglie Serafina 500.000. pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Bianca ved. Del 
Piero da Giordano e Marina Nor- 
dio 10.000 pro Pro Senectute; dai 
condomini e inquilino dello stabile 
n. 19 di via Canova 80.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria dì Paolo Drosg dalla 
maestra e alunni III B N. Sauro 
50.j»»» pro Audiolesi A.A.B.A. 

In memoria di Salvatore Di Gae- 
tano da Silvio e Serena Marini 
10.000, da Michele e Laura Gia- 
drossi 20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Giovanni Giraldi 
20.000 dalla moglie 20.000 pro Ma- 
ni tese, 

In memoria dei genitori da Wan- 
da Rudes 150.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria di Jolanda Geri da 
‘Adele, Pia e Marcello 30.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo Parroc- 
chia S. Vincenzo; da Rosina Oliva 
e mamma 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Maria Forbeson 
ved. Rlingendrath dal Laboratorio 
chimico Icf 25.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Rita Iviani da una 
affezionatissima pronipote 20.000 
pro Pro Senectute; da Fabio e 
Xosa Lettis 20.000 pro Lega nazio- 
nale. 

In memoria di Maria Jeralla da 
Dolores Croci 10.000 pro Aime As- 
sociazione ital. maestrì cattolici. 

In memoria di Margherita Laz- 
zari vedova Luzzato da Niko Titty 
Prennushi 20.000 pro Astad Rifu- 
gio animali. 

In memoria di Margherita Vatta 
ved. Milli da Claretta e Bruno 
Orlando 20.000 pro Astad Rifugio 
‘animali, Ù 

In memoria di Maria Marchione 
dalla famiglia Covacevich 10.000 
pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Lucia Manzutto 
dalla famiglia Giuseppe Monticolo. 
10.000, da N. N. 10,000 pro famiglia 
umaghese. 

In memoria di Mario Machne da 
Paola Catania 10.000 pro. Liceo 
Dante Alighieri (fond. dott. Steno). 

In memoria di Romana Opassi 
dal fratello Pino 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ettore Olivati 
dalla zia Teresina e dalle famiglie 
Marcello Giacomich, Stelio e Oli- 
viero Cervini 40.000 pro Assistenza 
Sspastici. 

In memoria di Michela de Pa- 
strovich-Pampanini da Armando e 
Jone Braulin 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Ernesta Paiero da 
Attilio Nessi 20.000 pro Centro tu- 
mori Mario Lovenati. 

In memoria di Bruna Reggente 
dalle famiglie Tacco - Fafar 50.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Giovanna Scarpa 
da Tamaro Menotti e famiglie 
50.000 pro Divisione cardiologica 
Osped. Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Bosa ved. 
"Turch dai dipendenti I.P. di Trie- 
‘ste 100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giovanni Valenti 
da Guerrina e Sandro Pellegrini 
20.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Maria Vitri Span- 
garo dalla famiglia Spangaro 
20.000 pro Associazione mutuo 
soccorso fra emodializzati e tra- 
piantati. 


In memoria della N.D. Giovanna 
Berettini ved. Verbano dalla fami- 
glia Stegù Benussi 30.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Bruno Zamarin 
da Parovel, Allegranti, Antonini, 
Nadig, Di Benedetto 25.000 pro 
Unitalsi. 

Da N. N. 30.000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Claudio Angelini 
dai condomini dello stabile n. 140 
di via dei Moreri 90.000 pro Divi- 
sione cardiochirurgica ospedale 
maggiore. 

In memoria di Lucia Soranzio 
ved. Antonelli dalle famiglie Cervi- 
ni, Chelleri, Donvio, Giadrossi, 
Gregorutti, Paoletti 60.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Rigo in 
Ardetti dai colleghi della ditta Go- 
dina (via Carducci e via Oriani) 
76.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Guido Borsi dal 
dirigente, colleghe, personale 
scuola materna Vittorino da Fel- 
tte 40.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Milena Cosmini 
da Licia Lattanzi 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Paolo Drosg dalle 
zie Nives, Lilly, Fulvia 60.000 pro 
Aaba (Assoc. per l'assistenza ai 
bimbi andidesi). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Letizia e Carlo Bernich 
10.000 pro Famiglia Umaghesa, 

In memoria di Osvaldo De Carli 
dalle famiglie Schelle, Degrassi 
20.000 pro ospedale Maddalena 
(reparto geriatria). 

In memoria di Bianca Ortolani 
ved. Del Piero da Frida e Luciana 
Del Piero 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Carolina Ghilar- 
delli dalle famiglie Bari, Hrovatin 
e Cossutta 100.000 pro Centro tu- 
‘mori. 

In memoria di Teresa Jacobs dai 
condomini dagli inquilini di via P. 
Castaldi 3/5 93.000 pro Cri (pronto 
SOCCOrsO). 

In memoria di Lucia Manzutto 
dalla fam. Mario Favretto 10.000 
‘pro Pro Senectute, 10.000 pro Cen- 
tro tumori; dalla fam. Giraldi- 
Morpurgo 10.000 pro Famiglia 
Umaghese, 10.000 pro Mani tese; 
da Maria e Anita Parovel 10.000 
pro Unione istriani; da Lyda Bia- 
sioli 10.000 pro Mani tese; da Ilea- 
na Del Ben e famiglia 10.000, da 
Letizia e Carlo Bernich 10.000, da 
Isabella Benedetti-Balassa 20.000 
pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Elisabetta e Ugo 
Polacco da Gabriella e Riccardo 
Skoff 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ernesta Paiero da 
Lidia e Vittorio Riccobon 20.000 
pro Centro tumori; da Evelina 
Massaro ved. Penso 10.000 pro 
Aias. 

In memoria di Giorgio Pecchiari 
dagli insegnanti e allievi della 
classe I A ,della scuola Grego 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Michela de Pa- 
strovich Pampanini dal marito 
dott. ing. Livio de Pastrovich 
100.000 pro Pro Senectute e 
100.000 pro Centro tumori; da Mar- 
cello e Laura Ravalico 100.000, da 
Giuseppe e Davy Ravalico 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria dei nonni da Anna 
Maria e Dario Stechina 10.000 pro. 
Famiglia 'Umaghese; 

In memoria di Ondina Tomasich 
ved. Reatti da Marcella Anastasi 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Emilio Reggente 
dalla fam. De Carli 10.000 pro han- 
dicappati. 

In memoria di Giovanni Svetina 
dai fratelli Gaetano e Vittorio e 
cognate, dai nipoti Silva e Augu- 
sto 90.000 pro Lega tumori. 

In memoria di Giovanna Scarpa 
da Erna Persoglia 20.000 pro Fon- 
do Angelo Ermanno Cammarata. 

In memoria di Alice Amodeo 


Stefanelli dalle famiglie Godina- © 


Jester 15.000 pro Sci Cai Trieste 
(fondo Fulvio Amodeo), 15.000 pro 
Villaggio del Fanciullo; da Ermi- 
nia e Vittorio De Colombani 10.000 
pro Pro Senectute; da Anna Valle 
10.000 pro Uildm. 

In memoria del dott. Luciano de 
Vida dalla famiglia de Vida Lom- 
bardino 150.000 pro Centro tumori, 
50.000 pro Astad. - 

In memoria dei propri morti da 
Zionino 30.000 pro Pia casa Genti- 
lomo, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Alice Allesch da 
Dino, Marisa e Doriana Monti 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di una defunta da 
Binaca Della Cioppa 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Lidia Soppelsa 
Busolini da Mario, Giorgio e Ser- 
gio Mioni 20.000 pro Monastero 
della Visitazione di San Vito al 
‘Tagliamento. 

In memoria di Pasquale Coccia 
da Irma e Giordano Callegari 
20.000 pro Ricreatorio G. Brunner. 

In memoria del dott. Crepaldi 
dagli insegnanti e alunni della 1A 
«G. Tartini» 122.000 pro Fondo 

dott. Crepaldi (Istituto infanzia 
Burlo Garofolo). 

In memoria di Mario Checchi da 
Fiorella Morgante 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Augusto Mor- 
gante 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Cusma 
da Anita Bettarello, Olga Zampa- 
ro, Ada De Mola 15.000 pro Aias. 

In memoria di Giovanni Cergol 
da Amalia Strekelj 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Paola Cappello 
da Bianca Prelz Otramonti 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Fausto Caproni 
da Bruno Boscarato 20.000. pro 

Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini) ospedale maggiore. 

In memoria di Giuseppe Camuf- 
fo dalle famiglie G. Franzutti, A. 
Corbatto, F. Kanobel 15.000 pro 
Pia casa serena (Grado). 

In memoria di Paolo Drogs da 
‘Renée Kostoris 10.900 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Renzo Forner da 
Elda Persi 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Maria Ruzzier 
ved. Fonda dalle famiglie Babich, 
Chersovani, Grisonich, De Pa- 
squale, Privileggi 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 50.000 pro 
Uildm. 

In memoria del dott. Bruno 
Gran da Adolfo Kosmina 10.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonia Geremia. 
dalla famiglia Aquilante-Dovi 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Vorus da 
Carla e Uccia 10.000 pro Assoc, 
amici del cuore, 10.000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo (rep. neo- 
natologia). 


Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria di Giovanna Scarpa appar- 
so in data 28 febbraio u.s. il versa- 
mento effettuato da Paolo e Anny 
Paladini deve intendersi di Lire 

+ 50.000 a favore della Croce rossa 
italiana. 
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UNA RASSEGNA DI NOBILTÀ E MISERIE | 


ORE DELLA CITTA’ 


Il Revoltella in attesa 
da tre quarti di secolo 


Segnano ancora il passo i lavori d’ampliamento del museo 
che Felice Venezian riteneva indispensabili già nel 1907 


2. 
Negli edifici di via Diaz atti- 
gui al palazzo Revoltella, che 
‘Ospita. la galleria d’arte mo- 
derna, i lavori di ristruttura- 
Zione sono ripresi quasi due 
anni fa. Questo potrebbe esse- 
te.un motivo di soddisfazione: 
di primo acchito vien da pen- 
sare che i mali dei musei citta- 
dini. siano meno gravi di 
quanto non si creda. 
A non è così: chi conversa 
Per un po’ con il dott. Giulio 
Montenero che dirige il civico 
Museo Revoltella dal 1961 ha 
la sensazione d'ascoltare un 
Tacconto kafkiano. 
Le disavventure della galle- 


‘Tia moderna hanno inizio già 


Nei primi anni del secolo. Da 
allora il «caso Revoltella» è 
diventato sempre più com- 
plesso e, a tratti, indecifrabile. 

‘«L'insufficienza. della sede 

Gi via Diaz 27 era già stata 
hotata nel 1907 — spiega il 
dott. Montenero — quando 
Felice. Venezian, presidente 
del curatore del museo, pro- 
Pose al Consiglio comunale, 
ed ottenne, l'acquisto degli 
adiacenti palazzi Brunner e 

ASsevi, 

n *Venezian aveva capito che, 
Per soddisfare le esigenze 
€Spositive e promuovere ini- 
Ziative didattiche, i locali la- 
Sciati in eredità dal barone 
erano inadatti». Bisognava 
Creare una struttura museale 
Ché valorizzasse a pieno l’e- 
Dorme patrimonio accumula- 

2 nel museo Revoltella. C’e- 
Ta: allora come adesso, la vo- 
Ra di trasformare l’istitu- 
GIO in un centro di cultura, 

ibattito, di studio, d’inse- 
gnamento: un «museo vivo» 
al servizio di tutti. 

Nella proposta di Felice Ve- 
nezian si prevedeva, ad esem- 
Dio, una collezione di gessi per 
le ‘esercitazioni della Scuola 
di disegno, creata in mancan- 
Za di un’Accademia, che alla 
metà dell'Ottocento era stret- 
tamente legata alle strutture 
‘museali. Scuola che è tuttora 
ospite della vecchia sede del 
Museo e che conferma la vita- 
le importanza di questa ini- 

agiativa per-Trieste. 
“Dal 1907 non si è potuto 
Tealizzare il progetto di ri- 
Strutturazione. Non abbiamo 
mai trovato — rileva il dott. 
‘Ontenero — qualcuno che ci 
Shola detto esplicitamente di 
ate Eppure, a parte un piano 
Praelevato adibito a pina- 
Coteca contemporanea, inau- 
Surato nel 1930, non si è più 
‘atto niente», 
GE fortuna l’idea di Felice 

€nezian non è mai stata del 
tutto abbandonata. Si poteva 
Dermettere che il patrimonio 

‘onato da Pasquale Revoltel- 
ia cita di Trieste, e arric- 
di itosi in seguito di collezioni 

arte moderna e contempo- 
Tanea, rimanesse costretto in 
Uno spazio insufficiente, che 
Tischiava di deteriorarlo? 
EN 1963 il sindaco Franzil 
ea il prof. Carlo Scarpa 
n elaborare un progetto di 
Ema per la ristrutturazio- 
ci del museo Revoltella». 

E So rettore dell'Istituto di 
Rat itettura di Venezia ed 
EHE di problemi museali, 
fi portato dall’udinese Fran- 
iti attolo, si trovò a dover 
eo un grosso problema: 

dei Te lo spazio, all’interno 

Se Palazzi Brunner e Basevi, 
‘ON solo per la pinacoteca ela 

GE, ma per una biblio- 

KO a scuola di disegno, una 
sa da concerti, un laborato- 

Audiovisivo eynaturalmen- 
È; RE gli uffici. 

TO con tanta intelligen- 
o Îl curatorio del museo 
= oi con entusiasmo il pro- 
dolo e.lo approvò, inoltran- 
SO all’amministrazione co- 

‘ale. Nel 1968 finalmente 


Mo lot 
ne dotto 


A fare le spese era în parti- 
È lo artistic 
conservato in ambienti e 


Buati €, col passare degli anni 


condannati a un penoso de- 
grado. Pochi sembravano ac- 
corgersi, fuori del Museo, del 
gravissimo rischio che corre- 
vano opere di notevole inte- 
resse e valore. 

Ma come è potuto avvenire 
tutto ciò? «La risposta più 
semplice sarebbe questa: è 
colpa dei politici e della buro- 
crazia. Ma è vero soltanto in 
parte. Non basta lamentarsi, 
protestare e poi dimenticarsi 
completamente dei musei. 

«Per prima cosa è indispen- 
sabile promuovere la sistema- 
zione dei grandi patrimoni ar- 
tistici e culturali, lasciati in 
eredità a Trieste. Deve esserci 
la volontà di tutti per impe- 
gnarsi contro i ritardi e l’indif- 
ferenza». 

Nel luglio del 1980 sono ri- 
presi i lavori di ristrutturazio- 
ne del Palazzo Brunner e del 
Palazzetto Basevi che, si spe- 
ra, saranno ultimati entro la 
fine di quest'anno. 

«Ma non basta — ammoni- 
sce il dott. Montenero — biso- 
gna portare a termine tutto il 
progetto Scarpa, altrimenti la 
struttura museale sarà 
incompleta». Infatti bisogna 
provvedere al raccordo tra i 
palazzi Revoltella e Brunner, 
rifare il tetto della vecchia 
sede della galleria d’arte mo- 
derna (lavoro improrogabile 
per eliminare le infiltrazioni 
d’acqua piovana), completare 
gli arredì fissi e mobili in tutti 
e tre gli edifici. Soltanto allora 
il Museo potrà nuovamente 
«accrescere lustro e decoro 
alla città e giovane a quelli 
che si esercitano nello studio 
delle Belle Arti», come affer- 
mava il suo ideatore barone 
Revoltella. «A meno che — 
conclude amaramente il dott. 
Montenero — non si vogliano 
smembrare gli enti museali, 
considerandoli inutili deposi- 
ti di cianfrusaglie. Perché, in 
questo periodo, si è diffusa la. 
convinzione che gli operatori 
museali sono dei paranoidi, 
attaccati a un'idea ormai su- 
perata. Ma se eliminiamo i 
musei, che cosa rimane della 
grande tradizione culturale e 
artistica?». 


Il proverbio dice: «Fidarsi è 
bene...». Questa volta sarà 
meglio diffidare. Se per arri- 
vare alla. formulazione del 
progetto Scarpa sono trascor- 
si più di sessant'anni, quanto 
tempo ci vorrà per portare a 
termine il secondo lotto di 
lavori? 

E’ facile prevedere, senza 
pretendere di essere veggenti, 
che il racconto Kafkiano avrà 
un seguito. 


(Continua - Il primo dei ser- 
vizi di questa serie dedicata 
alle esigenze dei nostri musei 
è comparso lunedì 1.0 marzo). 

AM.L. 


Per il Duca d'Aosta 


Stasera per iniziativa delle sezio- 

ni triestine dell'Arma aeronauti- 
ca e dei Reduci rimpatriati d'Africa, 
nella chiesa della Beata Vergine del 
Rosario, in piazza Vecchia sarà cele- 
brata coninizio alle 19 dal cappellano 
militare una messa in suffragio della 
medaglia d’oro al valor militare Ame- 
deo di Savoia Duca d'Aosta, cittadi- 
no onorario di Trieste, nel quarantesi- 
mo anniversario della morte. 


Soroptimist 
La riunione conviviale del Sorop- 
timist Club si tiene oggi con inizio 
‘alle 12.45 all'albergo Jolly. Sono al- 
l'ordine del giorno relazioni delle vi- 
ce-delegate e programmi del soda- 
lizio. 


Documentari al CdS 


La prof. Maria Grazia Pasutto 
presenterà con inizio alle 16.30 
nella sede di Corso Italia 12 del Circo- 
lo della Stampa, due cortometraggi 
sonorizzati sulla Danimarca e il Mes- 


sico. L'incontro è all'insegna dei 
«Mercoledì per le signore» organizzati 
al CdS da Fulvia Costantinides. 


Messa del Pasfa 


Dopodomani, con inizio alle 17. 

nella chiesa della Beata Vergine 
del Rosario sarà celebrata la tradizio- 
nale messa del primo venerdì del 
mese per il Pasfa, Patronato assisten- 
za alle Forze armate. Tutte le socie 
sono invitate ad assistere al rito. 


contri biblici 

Questo pomeriggio nella sala dei 
«Servi dell’Eterna Sapienza» di 
via San Nicolò 22, con inizio alle 17.30, 
mons. Luigi Parentin commenterà il 
Salmo 27. 


Infermiere volontarie 


Si avvisano le Infermiere volonta- 
rie della Cri che la riùnione del 
primo mercoledì del mese, pet esigen- 
ze di servizio, è stata spostata a 
domani 4 con inizio alle 17. 


Stella Alpina 


Stasera nella sede di via Biaso- 

letto 12, si terrà con inizio alle 20 
l'assemblea dell’Associazione «Stella 
Alpina», con all'ordine del giorno i 
bilanci consuntivo '81 e preventivo 
‘82. Seguirà un rinfresco per festeg- 
giare i 18 anni della fondazione del 
sodalizio. 


Curiosità triestine 


Stasera con inizio alle 18 nella 
sede di via San Spiridione 1 del 
gruppo speleogico «San Giusto» di 
‘Trieste, una conferenza sul tema «Cu- 
riosità di Trieste» sarà tenuta dal 
prof. Paolo Veronese. Ingresso libero. 


Crs Julia 


Questa sera con'inizio alle 20.30, il 

neo costituito Gruppo fotografico 
del C.R.S. «Julia», presenterà nella 
sede di via Coroneo 13, una serie di 
diapositive di Gianni Mohor, sulla 
Toscana. 


Laurea 


‘Angelo Catalano si è laureato con 

110 e lode in medicina e chirurgia, 
discutendo con il chiar.mo prof. Vini- 
cio Gasparini dell'Università degli 
studi di Trieste una tesi su «Valuta- 
zione di una esperienza di educazione 
sanitaria riguardante l'alcolismo». Al 
neodottore le felicitazioni più vive da 
parte di parenti e amici. 


Pittura cinese 


Nam Joo Paik espone al Risto- 

rante Cinese pitture su carta di 
riso e seta. Viale Miramare 139, tel. 
411055 dalle 11 alle 2.30. 


Storia dell'Arte 


Questa grande realizzazione della 

de Agostini è disponibile a volu- 
mi già rilegati di pronta consegna e a 
piccole rate mensili presso l'Agenzia 
di via Roncheto 71/1 tel. 820712. 


Tecniche di memorizzazione 


Questa sera alle ore 18 presso il 

Wall Street Institute in via Udine 
11, si terrà una conferenza teorico 
pratica con dimostrazioni sulla meto- 
dologia inerente la «Lettura veloce e 
tecniche di memoria». La partecipa- 
zione è completamente gratuita. 


Tappeti orientali 


Vendita promozionale di un lotto 

di pregiati tappeti orientali da 
Giubilo Tappeti Orientali di Corso 
Italia. (Com. al Comune il 13/1). 


| SEGNALAZIONI 


Minori da 


assistere 


In risposta alla seconda let- 
tera di don Ragazzoni contro 
il programma tv «Plurale fem- 
minile: miserie nascoste», 
comparsa nel «Piccolo» del 23 
febbraio; ci domandiamo co- 
me mai non si sentano chia- 
mati in causa a rispondere i 
maggiori responsabili delle 
carenze nel settore dell’assi- 
stenza ai minori, cioè le stesse 
organizzazioni citate da don 
Ragazzoni: in primo luogo la 
Regione che appalta servizi a 
privati senza curarsi di con- 
trollare quanto avviene all’in- 
terno del servizio, la Provin- 
cia che non applica le delibere 
sulla destituzionalizzazione, i 
gruppi appartamento, la poli- 
tica delle adozioni e degli affi 
di, il Comune che non ha mai 
fatto nulla in questo settore e 
cui una legge del giugno ’81 
demanda tutti i compiti rela- 
tivi all'assistenza ai minori, e 
poi l’Tacp, il mondo del lavoro 
e quello della scuola, la «So- 
cietà» non in astratto, ma nel- 
le sue forme organizzate, lai- 
che e pluraliste. 

Vorremmo cioè un dibattito 


pubblico su questi temi con 
impegni precisi da parte di 
chi ne ha competenza e che 
finora, in questo dibattito, è 
per così dire la «struttura 
assente». (Le autrici di «Plu- 
rale femminile»: Maria Pia 
Bellizzi, Lilla Cepak). 


Restauri costosi 

Il signor Tullio Bassi si rife- 
risce in una sua lettera al 
recupero entro l’85 delle case 
di via Donota e nella zona del 
Teatro Romano. Finora — os- 
serva — sono stati erogati fi- 
nanziamenti per 2 miliardi 
‘732 milioni di lire, per la boni- 
fica di una zona storica che, 
alla fine, verrà a costare non 
‘meno di 7 miliardi di lire. Un 
costo eccessivo, viene osser- 
vato: e chi pagherà in definiti- 
va?, si chiede il lettore. 


Pronto soccorso 


La famiglia Paruta desidera 
ringraziare pubblicamente 
l'agente di P.S. Pino Amici 
per la sollecita assistenza in 
occasione dell'incidente d’au- 
to avvenuto sulla strada per il 


| L'album dei francobolli 


| Lazzaretto. 


San Marino ?82 - Attenti al fumo - Ultime da Lisbona 


.Ha visto la luce il programma di 
San Marino per il 1982 che si 
presenta abbastanza interessante. 
Ci soffermiamo, per intanto, su 
due emissioni: la serie ordinaria 
dedicata aî «Pionieri della scien- 
za», il cui ultimo valore ha un 
facciale di ben 5000 lire, che inci- 
derà ‘notevolmente sulle finanze 
dei collezionisti e quella, più 
accessibile, prevista per il settem- 
bre prossimo in concomitanza con 


il congresso di «Amnesty Interna- 
tional» a Rimini. 

Le prime emissioni sanmarinesi 
sono del 19 febbraio. Sitratta di un 
francobollo da 200 lire propagan- 
distico del «Centenario dei primi 
interi postali» che risalgono al 10 
luglio 1882 e di un valore, da 300 
lire, per il «Centenario della Cassa 
di Risparmio» il cui bozzetto, assai 
gustoso, sì ispira alla favola della 
cicala e della formica. Entrambi i 
francobolli sono stampati dalla 
Courvoisier S.a. in fogli da cin- 
quanta, in rotocalco, con una tira- 
tura per ciascuno di 550 mila 
esemplari. 

Le poste italiane hanno messo 
l'accento suì pericoli del fumo con 
l'emissione, avvenuta in data di 
ieri, di un valore ordinario da 300 
lire nel quale si vede la Morte che 
accende una sigaretta collegata 
con una bomba nascosta nei pol- 
moni d’un fumatore. Un simbolo 


Incontri 


Biografia sveviana 


i Stasera con inizio alle 18.45 
DL Sede di via San Carlo 2 del 
Teolo della cultura e delle arti, il 


| {Rrof. Giuseppe Antonio Camerino, 


Re di Letteratura moderna 
pic Mporanea nell'Università di 
biocon presenterà la sua opera 
34. lca «Italo Svevo». La con- 
Dani Zione sarà preceduta da 


Hi introduttive del prof. Bruno 


J edermann 


ea auspici del Circolo ita- 
ustriaco di cultura, questa sera 
SR Inizio alle 18 nella sala minore 
lel Cca un testo illustrativo della 
SO «Jedermann in Europa» 
È i nel museo teatrale sarà 
; 0. commentato da Gisella Or- 
‘Aandi. La nota informativa è stata 
Tedatta dal prof. Walter Zettl 


culturali 


Pozzetto: rinvio 


L'incontro di architetti, in pro- 
gramma per domani alla Stazione 
Marittima, nell’ambito della mo- 
stra «Cinquant'anni d’arte», è sta- 
to rinviato a giovedì 11 perum’indi- 
sposizione del relatore prof. Marco 
Pozzetto. 


Arte di 50 anni 


Su invito della Sezione Arti Visi- 
ve del Cca, domani nella Sala 
Maggiore di via San Carlo 2, Decio 
Gioseffi, dell’Università di Trieste, 
terrà con inizio alle 18.30 una con- 
ferenza sulla mostra: «Arte nel 
Friuli-Venezia Giulia: 1900-1950». 

L'esposizione del prof. Gioseffi, 
che ha fatto parte della commis- 
sione di studio della rassegna alle- 
Stita alla Stazione Marittima, sarà 
preceduta da parole introduttive 
dello scultore Mascherini. 


macabro per una campagna 
quanto mai opportuna che si rial- 
laccia ad altre dello stesso genere 
come quella contro la droga. 

Di concezione forse un po’ trop- 
po complicata, il francobollo è 
îdeato dal Vangelli, stampato in 
rotocalco dall’Officina carte valo- 
ri Ipsz ed ha una tiratura di 15 
milioni di esemplari. Per îl giorno 
dell'emissione è stato predisposto. 
a Roma un annullo speciale di 
soggetto identico a quello del fran- 
cobollo. 

Tutti sanno che il francobollo è 
‘un ottimo strumento di propagan- 
da: da qui l’attenzione con cui gli 
Statì emittenti organizzano all’e- 
stero la vendita dei loro messaggi 
dentellati. Ne è una conferma l’ac- 
cordo intercorso fra l’amministra- 
zione postale degli Statì Uniti e 
l'Agenzia De Rosa S.p.A. dì Napoli, 
non nuova a questo genere di col- 
legamenti con altri paesi, alla qua- 
le viene affidato il compito dî «or- 
ganizzare la distribuzione, la pro- 


mozione ed il marketing» în Italia 
dei valori «made în Usa». Data la 
collaudata esperienza della De 
Rosa, gli Stati Unîti sono filatelica- 
mente in buone mani e la decisione 
presa inconirerà l’indubbio con- 
senso dei filatelistì. 

Dal Portogallo una emissione 
europeistica. Per îl venticinquest- 
mo anniversario della Comunità 
economica europea, è stata predi- 
sposta l’emissione di un francobol- 
lo e un foglietto. La Cee è figlia del 
Mercato Comune Europeo nato 
nel 1957: inizialmente ne fecero 
parte Belgio, Francia, Italia, Lus- 
semburgo, Olanda, Germania fe- 
derale. Poî nel 1973 seguirono Da- 
niîmarca, Gran Bretagna ed Irlan- 
da per giungere l’anno scorso alla 
Grecia, portando così a dieci i 
membri attuali. 

Scopo della Cee è eliminare ogni 
tipo di restrizione del libero movi- 
mento di persone e cose nell'ambi- 
to comunitario e di seguire una 
politica generale dì sviluppo eco- 
nomico e sociale: il bozzetto, di A. 
Santos, esprime incisivamente 
questi intendimenti. 

Francobollo e foglietto sono 
stampati în offset dalla Casa da 
Moeda, con una tiratura di un 
milione per il valore singolo e dî 
250 mila pezzi per il foglietto. I 
valori sono quattro. 


| Consigli rionali 


Chiadino Rozzol — Domani 
riunione alle 20 nella sede di 
via dei Mille 16 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro, la pro- 
posta apertura di un centro 
psichiatrico, con annesso am- 
bulatorio iniettivo nei locali 
di via Biasoletto 147 (relazio- 
ne del dott. Reali); utilizzazio- 
ne dell'edificio di via Archi 8. 


Buona emissione nel complesso 
con un piccolo neo: quello costitui 
to dalla tiratura ridotta del fogliet- 
to, che lascia perplessi in quanto 
la collezione a soggetto Europa, 
con ì settori collaterali vanta un 
numero considerevole di appas- 
sionati in campo non solo europeo 
ma internazionale. Da qui il dub- 
bio che cì possa scappare la ritua- 
le corsa speculativa, favorita, in 
precedenti occasioni, proprio da 
Lisbona. 


Sempre dal POrtogallo una nota 
più tranquilla: due francobolli per 
il centenerio della città di Figueira 
da Foz la più importante località 
turistica della zona centrale del 
Paese. Nulla di rilievo per questi 
due valori commemorativi. Tiratu- 
ra dî 600 mila serie più che suffi- 
ciente per ogni esigenza in modo 
che il collezionista, anziché affan- 
narsi, possa sin d'ora prenotarsi 
per trascorrere a Figueira una 
confortevole vacanza estiva o ali- 
mentare con calma la sua temati- 
ca turistica, 


Nivio Covacci 


bd 


Anziani dimenticati 


Sono un pensionato del set- 
tembre 1968 con libretto IO 
7085545 Ufficio pagatore 110. 
Il 15 febbraio dovevo incassa- 
re la regolare pensione con gli 
arretrati dell'aumento di gen- 
naio. Il 10 marzo, dopo innu- 
merevoli strade alla Banca e 
all'Inps dove mi avevano assi- 
curato che tutto era a posto, 
non ho ancora ricevuto nulla. 

La mia pratica alla Banca 
non si trova. Che cosa devo 
fare? Le risorse sono finite. 

Chiedo al dott. Ravenna 
una sollecita risposta in meri- 
to e un acconto di quanto mi 
spetta. B. A. 


Senza entrare nel merito 
delle deplorevoli sperequazio- 
ni esistenti fra pensionati sta- 
tali, desidererei sapere se esi- 
stano giustificati motivi per ì 
quali, ai pensionati dello Sta- 
to interessati al contratto 
1979-1981, non sono stati con- 
teggiati nella pensione, in via 
provvisoria, i benefici deri- 
vanti dal  D.P.R. 9,6.1981 n. 
310 e D.L. 6.6.1981, n. 283 con- 
vertito con modificazioni, nel- 
la legge 6.8.1981, n.432, da 
tempo erogati a quelli in atti- 
vità di servizio contrariamen- 
te alle disposizioni di legge, 
che prevedono la precedenza 
per quelli in quiescenza. 

Da informazioni assunte, 
sembra chele persone interes- 
sate ai benefici di cui sopra 
siano circa un centinaio, nes- 
suna delle quali, a un anno di 
distanza dall’approvazione 
della legge, ha ottenuto la 
definizione della relativa pen- 
sione. Dal, momento che su 
tutta la faccenda grava il soli- 
to silenzio, desidererei una ri- 
sposta chiarificatrice, sempre 
su queste righe, da parte del- 
l'Intendenza di Finanza e del- 
la Direzione provinciale del 
Tesoro, che non si riduca alla 
solita frase, ormai superata 
dopo i fatti romani, relativa 
alla mancanza di personale. 
Alfredo Ban. 


Efficienza 
delle «Volanti» 


Con riferimento alla segna- 
lazione del sottufficiale di Ps, 
quale componente, da diversi 
anni, delle «Volanti» della 
questura, tengo a far presente 
che il personale impiegato in 
quel servizio ha sempre dimo- 
strato un altissimo senso del 
dovere e notevoli doti, come 
dimostrano le numerose azio- 
ni anticrimine portate a copi- 
mento. Per quanto riguarda le 
capacità tecnico- 
professionali, a parte la note- 
vole pratica da tutti acquisi- 
ta, il personale in questione 
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ORE 21.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


La rivolta del drago 


Film 


ORE 20.30 
Kronos 


Telefilm 
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+: TELEPICCOLO 
pini 


Questa sera vi proponiamo: 


Squadra Spesiale con licenza di Sterminio 


Film 
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si 
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CA RAAAADI 


viene periodicamente inviato 
a frequentare corsi di specia- 
lizzazione a Nettuno. Vero è 
che il personale delle «Volan- 
ti» è esiguo e l'organico neces- 
sita di essere rafforzato, ma la 
carenza di personale si avver- 
te in tutti i settori della Ps. 
Salvatore Porro. 


Una testimonianza 
sul «caso» Ladini 


In relazione a un servizio di 
cronaca comparso il 28 feb- 
braio, il signor Antonio Jaku- 
minich, a mezzo dell’avv. 
Giorgio Gefter Wondrich, con 
ogni più ampia riserva anche 
sotto il profilo penale per 
quanto avvenuto, precisa: 

Egli è stato chiamato 
davanti al giudice di Capodi- 
stria, come altri commercian- 
ti italiani, giudice di cui si 
apprende il nome dalla lettu- 
ra del «Piccolo» che indagava 


‘su tale Branko Psacher, diret- 


tore commerciale della ditta 
«Elettrotekna» di Capodi- 
stria. 

Il signor Jakuminich si è 
limitato a prendere visione di 
quanto esibitogli dal giudice 
in ordine alla presunta corru- 
zione di Branko Psacher. Per 
ciò che riguarda la «Distribu- 
trice» dei F.lli Ladini, lo stes- 
so giudice esibì tutta la docu- 
mentazione: un contratto già 
firmato dallo Jakuminich, che 
prevedeva fornitura da parte 
della «Elettrotekna» di 1000 
tonnellate di ottone, in com- 
pensazione di pari importo di 
film grafico per le stamperie 
jugoslave. 

Il contratto era perfetto e 
doveva avere esecuzione, tan- 
t’'è vero che la ditta bresciana, 
acquirente dell’ottone, aveva 
già iniziato il ritiro di parte 
della merce. 

Con enorme sorpresa, il si- 
gnor Jakuminich apprese che 
la «Distributrice» era suben- 
trata nel suo contratto mal- 
grado una maggiorazione di 
prezzi di L. 20.000 su ogni 
rotolo di film grafico in più di 
quanto stabilito nel contratto 
precedente. 

Il tutto è stato esibito dal 
giudice allo Jakuminich, chie- 
dendogli conferma dell’esi- 
stenza del sottostante con- 
tratto da lui in precedenza 
stipulato, ed esibendo anche 
fatture della «Distributrice» e 
della Centroimpex da dove si 
vedeva la differenza di prezzo. 
Inoltre, il giudice richiese allo 
Jakuminich se era ancora in 
grado di mantenere i prezzi 
previsti nel suo contratto. 

Con il che, si smentisce ca- 
tegoricamente che il signor 
Antonio Jakuminich sia stato 
in. qualche modo causa del- 
l’arresto del signor Ladini. 
Egli è stato solo ed esclusiva- 
mente un testimone a confer- 
ma di elementi che il giudice 
jugoslavo aveva già acquisito. 

Quanto sopra sarà chiarito 
‘ampiamente e documental- 
mente al Magistrato che in 
Trieste si occuperà della que- 
stione. 


Mostre d’arte 


Moreu 


alla Sant'Elena 


Sino al 13 prossimo può essere 
visitata nella galleria «Sant'Ele- 
na» una mostra del pittore R, Mo- 
reu di Ronchi dei Legionari che ha 
‘al suo attivo oltre settanta «perso- 
nali» e la partecipazione a diverse 
collettive in Italia e all’estero. 


Pavon alla Navetta 

Nella galleria «La Navetta» del 
Circolo delle Generali, in via Tor- 
rebianca 4 è allestita una mostra 
del ceramista Andrea Pavon, che 
espone «vetri» e «terre», fra le 
quali alcune statuette. 

La mostra resterà aperta fino 
all’8 prossimo dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi 10.30-13). 
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Corsia Stadion 


Paesaggi di 
ANNAMARIA CANELLA 
fino al 5 marzo 
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Sala Comunale 


Ultimi giorni 3-4 marzo 
TALLERI «JOSSIAM» 
e AITA MARINO 
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DUE GRANDI MARCHE 


presso una sola concessionaria 


104 
305 
504 
505 
S04 


Oltre 50 modelli: 
benzina e diesel, 
berline, break, 
veicoli commerciali. 
La più ampia gamma 
disponibile sul mercato 
presso 


CONCESSIONARIO: 


UPLICA 


Trieste - Viale Ippodromo 2/2 - Tel. 763487 
VENDITA, ASSISTENZA, RICAMBI. 


ASSISTENZA 


ni AUTOGAMMA snc di B. Lenardon e 6. 


VIA VENIER 1-3-5 - TELEFONO 725244 - TRIESTE 


VI OFFRE: 


R 5 GTL 5 porte 80, R 5 TL 79, A 112 ELEGANT 78, R 14 GTL 78, 

| SCIROCCO TS 75, FIAT 128 4 porte imp. gas, FIAT 124 SPORT 1.6 
70, FIAT 124 BERLINA 73, FURGONE RENAULT ESTAFETTES 9 
posti 79 trasporto promiscuo, FIAT 127 SPECIAL 76, RENAULT 20 
TS 5 marce 80, PANDA GIANNINI E 126 DA IMMATRICOLARE 
PRONTA CONSEGNA PREZZO BLOCCATO. 


OPEL KAD 
PIU’ INDIETRO CON IL PREZZO, 
PIU’ AVANTI CON LA QUALITA 


[SD 


RENAULT 


Opel Kadett ancora a prezzo bloccato. Una grande convenienza che si aggiunge ad una 
grande qualità. Qualità tecnologica e dell’ equipaggiamento, del confort e delle fini- 
ture. Provate subito la vostra Kadett, dal vostro concessionario Opel-General Motors. 
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Par tutarotor 


TRIESTE - VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TF'.. 51400 


risa | 


Ancora per pochi giorni 


La Metro di confronto 


anche nel prezzo. 


da L. 5.290.000 chiavi in mano 


Anche se tutti gli altri 
aumentano i prezzi, iltuo Concessiona- 
rio Leyland ha deciso di mantenere în- 
variato il prezzo dell’Austin Metro: da 
L. 5.290.000 chiavi in mano. 

Oltre al primato europeo di basso 
consumo (20,8 km con un litro)'ed alla 


paziosità di una familiore (5 comodi 
posti, sedile posteriori »mponibile) 
l’Austin Metro ti offre a; ve un prezzo 
imbattibile. 

Affrettati a provare l’Austin Metro 
nei modelli 1.0, 1.0 L, 1.0 HLE (1000 
cc), 1.3 Se 1.3 Automatica (1300 cc). 


zzz” Leyiand AUSTIN METRO. DALLA LEYLAND. 


“Modello 10 ILE 090 Kimi 


Austin 227 


È un’offerta 


AUTOSANDRA sri 


Via del Follatoio 4 - Tel. 040/829777 
TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


3 marzo 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IERI SERA AL «VERDI» DI TRIESTE 


In scena i guizzi di «Falstaff» 


Da sinistra, Hugo Marcos, Ilva Ligabue e Nucci Condò sono fra gli interpreti di «Falstaff», 


l’opera che ha esordito ieri sera al Verdi, e di cui parleremo nell’edizione di domani (F. de Rota) 


UN PROGETTO AL VAGLIO 


RIEPILOGO DI UNA DELLE VOCI PIÙ BELLE DEL CARNEVALE 


In luglio a Milano |Il labirinto di Mozart a Venezia 
«sei giorni» di rock oltre l'avventura quotidiana 


Con Bruce Springsteen e Carlos Santana 


(Ca.M.) E possibile che in 
luglio Milano si trasformi in 
una Woodstock. Esiste infatti 
un progetto del Comune di 
quella città e di Mario Giusti 
(animatore di «Radio Città» 
ed organizzatore di concerti), 
tendente ad allestire una «sei 
giorni» di musica rock nella 
prima metà del mese. 


Sembra siano già stati con- 
tattati, a tal fine, diversi gros- 
si nomi della scena musicale 
internazionale: da Bruce 
Springsteen (autentico nume- 
To uno del rock americano) 
agli australiani AC/DC (espo- 
nenti. del rock duro, molto 
amati dai giovanissimi di tut- 
to il mondo), dall’intramonta- 
bile Carlos Santana (accom- 
pagnato dal suo attuale grup- 
po) agli inglesi Police, da 
John Cage («santone» della 
musica contemporanea) ai 
Supertramp. 


Nelle intenzioni degli orga- 
nizzatori, tutti. gli spettacoli 
dovrebbero essere gratuiti e si 
svolgerebbero al parco Lam- 
bro (già sede di manifestazio- 
ni musicali intorno alla metà 
degli anni Settanta), in piazza 
Vetra, al parco Sempione e al 
teatro Burri. Alle esibizioni 
dei musicisti, verrebbe affian- 
cata tutta una serie di perfor- 
mance teatrali, mostre artisti- 
che, proiezioni cinematografi- 
che e dibattiti, al fine di ac- 
centuare la dimensione cultu- 
rale della «sei giorni». 


Dopo la proposta di Mario 
Giusti, spetta ora alla giunta 
comunale milanese — ed in 
particolare all’assessore alla 
cultura Guido Aghina — 
esprimere un parere definiti- 
vo su questo progetto, la cui 
attuazione comporta proble- 
‘mi organizzativi e logistici no- 
tevoli. 


Dal «Ratto» con la regia di Strehler al ricupero della misconosciuta «Zaide» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA — «Mamma, li 
Turchi». La popolare escla- 
mazione rimbalzava di conti- 
nuo a Venezia, in questi ulti- 
mi quindici giorni, ma con 
simpatica allegria consona al- 
lo spirito carnevalesco che 
V'imperava, senza la preoccu- 
pazione antica per. l’invasore 
nemico, in virtù del program- 
ma «Kolossal» approntato dal 
«Teatro La Fenice» e pilotato 
con sagacia, sotto il titolo, 
appunto, «Mozart e le Turche- 
rie» da Lamberto Trezzini (so- 
vrintendente), Italo Gomez 
(direttore artistico) e Lorenzo 
Arruga (coordinatore genera- 
le delle manifestazioni deno- 
minate «Carnevale della Fe- 
nice», 


L’ente musicale veneziano 
si è mosso con tempestività e 
abilità non tanto per «far con- 
correnza» alla Biennale e al 


suo carnevale teatrale, ma per 
accompagnare quelle manife- 
stazioni con un serrato pro- 
gramma musicale tutto in- 
centrato intorno a un volto 
unico: quello magico e indeci- 
frabile, inquieto e insoddisfat- 
to, eternamente solo e per 
sempre inappagato che fu 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
vale a dire quello che non è 
più soltanto un Grande Musi- 
cista, ma com'è stato detto, 
«un mito, il mito dell’angelo, 
del fanciullo, dell’olimpico di- 
stacco dalle brutture del 
mondo». 


Mozart e Carnevale, dun- 
que. «Tutti in Maschera ora — 
leggiamo in una lettera alla 
sorella del 7 gennaio 1770 — e 
quel che è comodo è cge se si 
ha la bauta si ha il privilegio 
di non togliersi il cappello se 
uno mi saluta e mai chiamar 
i per nome, ma soltanto servi- 


tore umilissimo, Siora Masca- 
ra». E il ragazzo che abita 
Venezia proprio per un Carne- 
vale scrive entusiasta, in ita- 
liano: «Venezia mi piace as- 
sai». E come non poteva non 
piacergli, questa città, a un 
Coboldo incapace di star fer- 
mo, a un innamorato di ca- 
priole e sberleffi, eppur così 
«ragionevole» illuminista 
sempiternamente indeciso tra 
la vertigine della Leggerezza e 
la lucida Maturità, sola capa- 
ce a deserivere tra le note il 
suo Io e dentro a quello spec- 
chio l'umanità intera? 


Di quest’eterno ragazzo- 
uomo del quale forse mai sa- 
premo qualcosa meno di tut- 
to, nonostante lo splendido, 
inarrivabile supporto critico 
dell’Hildesheimer; di questo 
prodigio eguale nelle partitu- 
re e nella consumata sapienza 

| di teatrante incallito, Venezia 


OGNI MERCOLEDÌ ALLE 20.40 


Delia Scala in tv 
ritorna in famiglia 


ROMA — Delia Scala torna 
in Tv, dopo una lunga assen- 
za, come protagonista di una 
serie di telefilm prodotti dalla 
Rai, in onda il mercoledì alle 
20.40, sulla Rete 1, a partire 
da oggi. 

La serie, dal titolo «Casa 
Cecilia», è una risposta tutta 
italiana ai vari cicli di telefilm 
americani e racconta in chia- 
ve brillante le avventure e le 
disavventure, i piccoli dram- 
mi, i momenti allegri e meno 
allegri della famiglia Tanzi, 
‘una famiglia come tante altre. 

C'è Aldo, uno scrittore di 
gialli che sogna di raggiunge- 
Te il successo con un romanzo 
«serio», c'è Cecilia, dentista 
affermata e ci sono i loro tre 
figli, Gabriele, Terry e Ugo. 
Con loro e-con tanti altri per- 
sonaggi di contorno faremo 
per sei settimane quello che è 
stato. definito un «viaggio 
dentro la famiglia media ita- 
liana degli anni Ottanta». 

Fra gli interpreti principali, 
accanto a Delia Scala, (nel 
ruolo di Cecilia), vedremo 
Giancarlo Dettori (Aldo), Ste- 
fania Graziosi (Terry), Clau- 
dio Mazzenga (Gabriele), Da- 
vide Lepore (Ugo), Zoe Ineroc- 
ci (Rina). Oltre a questi inter- 
preti fissi, tanti altri attori che 
‘si avvicenderanno nelle varie 
puntate, da Alida Valli a Jac- 
ques Sernas, da Sylva Kosci- 
na a Nando Gazzolo, da Fran- 
co Volpi a Mico Cundari a 
Pippo Baudo. 

La prima puntata s'intitola 
«Un genio in famiglia». Ceci- 
lia è preoccupata per il mino- 
re dei suoi figli, Ugo. Il bambi- 
no è saggio, posato, sempre 
primo della classe, poco di- 
sposto a intrecciare rapporti 
amichevoli con i suoi coeta- 
nei, lontano da passioni spor- 
tive. Inoltre cita Pascal come 
fosse un fumetto giapponese, 
ha fatto degli scacchi il suo 
passatempo favorito. 

Nei momenti di distrazione, 
si diverte a risolvere con eru- 
dita esattezza qualsiasi quiz 
televisivo. Nonostanze l’at- 
teggiamento contrario del 
marito, Cecilia si decide a 
consultare uno psicologo e 
prende a seguirne i consigli 
con eccessivo. zelo. 

Ugo subisce eroicamente, 
sia che lo si mandi a forza a 
giocare a pallone, sia che gli si 
organizzino melense feste di 
bimbi, e altre torture. Sbotta 
quando sente sua madre di- 
chiarare di non volerne più 
sapere d’un figlio come lui. 


Premio «Assisi» 


a Olmi e Rosi 


ROMA — «L'albero degli 
zoccoli» dî Ermanno Olmi, 
«Tre fratelli» di Francesco 
Rosi e «La vita davanti a sé» 
di Moshe Mizrahi sono i vinci- 
tori dei tre premi «Assisi» at- 
tribuiti per referendum tra il 
pubblico al termine della ras- 
segna «Perla pace, il dialogo; 
la fratellanza tra gli uomini ei 
popoli» svoltasi nella città 
umbra e nel suo compren- 
sorio. 

I premi saranno consegnati 
agli autori in occasione della 
rassegna «San Francesco nel 
cinema», curata da Domenico 
Meccoli che si svolgerà ad 
Assisi dal 21 al 27 giugno. 


IL RECITAL DI FRANCA MAZZOLA A GORIZIA 


Pianoforte e simpatia 


«Il pianoforte negli Usa dal 
classico al jazz» o viceversa: 
ma era lecito attendersi da 
Franca Mazzola una serata 
nell’ortodossia concertistica? 
E infatti, bionda, esile, minu- 
ta come un personaggio di 
«Peter Pan», fra lo svagato, 
l'ingenuo e il malizioso, con 
quella sua simpatia ammic- 
cante dalle luci del teatro e 
del cabaret, Franca ha fatto 
subito del suo recital un dialo- 
go imprevedibile, vivace e fa- 
miliare con il pubblico del- 
l'Auditorium, quasi a voler ri- 
dimensionare la propria figu- 
ra di concertista. 

In effetti, invece, nella 
straordinaria versatilità del- 
l'artista milanese, il pianofor- 
te non è certo un ospite di 
passaggio: è anzi lo specchio 
più autentico nel quale si è 
configurata la sua personali- 
ta. Nella nitida misura del suo 
pianismo si avverte subito la 


preparazione rigorosa ed il ri- 
fiuto di ogni esuberanza che 
Non sia secondata dal gusto; 
in certa trasparenza sonora 
affiorano persino i suoi tra- 
scorsi clavicembalistici. Con 
esiti che nell'’omaggio a Bix 
Beiderbecke trovavano deli- 
catissima dimensione lirica. 
Im queste pagine del grande 
cornettista americano, risco- 
perte insieme con Lino Patru- 
no, ricchezza d’invenzione ed 
una linearità raveliana (colte 
con particolare finezza di toc- 
co in «Candlelights») danno 
vita ad una scrittura sorpren- 
dentemente pianistica, di 
un'intensità schiva € toccan- 
te, come nell'ultimo brano dal 
presago titolo «In the dark». 
Ma il breve viaggio intorno 
al pianoforte americano com- 
prendeva anche una deliziosa 
escursione lungo quella sor- 
gente storica del Jazz che è 
stato il «ragtime» (indicativo 


e prezioso un «concert waltz» 
di Scott Joplin), un ricordo di 
Jelly Roll Morton, e, risalendo 
alle origini «classiche» e anco- 
Ta occidentali, una curiosa 
composizione di quel Louis 
Moreau Gottschalk, che ave- 
va goduto la stima di Berlioz e 
di Chopin. E’ probabile che i 
due apostoli del romantici 
smo strumentale fossero incu- 
riositi dall'innesto di una sof- 
fice cantabilità (nel gusto dei 
salotti parigini) in'una ritmica 
esotica, seppure un po’ di ma- 
niera nella «danse des negres» 
argutamente proposta da 
Franca Mazzola. 


Infine la «Rapsodia in 
blue», che nella elegante chia- 
rezza dell’articolazione, ci re- 
stituiva della popolare opera 
di Gershwin un'immagine 
sottratta ad ogni enfasi spet- 
tacolare. 


G. Go 


Prime visioni 


«Mephisto» di Istvan Szabo 


«Mephisto» — con Klaus 
Maria Brandauer, Krystyna 
Janda, Rof Hoppe — Sceneg- 
giatura di Istvan Szabo e Pe- 
ter Dobai, liberamente tratta 
dal romanzo di Klaus Mann 
— Regia di Istvan Szabo — 
Ungheria, 1981, colore, dura- 
ta 160 minuti. 

Quale grande film giunge 
improvvisamente dall’Unghe- 
ria. Enrik Hòfgen, attore ad 
Amburgo nella Germania di 
Weimar, arrampi.catore 
istintivo, si sposa bene e si fa 
raccomandare dal suocero 
pur di approdare a Berlino e 
alla fama. Il suo successo 
coincide con l'avvento al po- 
tere del nazismo: anziché 
seguire la moglie nell’esilio 
parigino, Hòfgen resta a Berli- 
no, lasciandosi compromette- 
Te sempre più dal nuovo regi- 
me. Intesse un rapporto diret- 
to fatto di favori e protezioni 
con il Generale, numero due 


Comincia la vita 


con Gino a Trieste 


Una scena dello spettacolo «La vita comincia ogni mattina» 
che sarà al Rossetti da martedì prossimo. Nella foto: da 
sinistra Carmen Scarpitta, Angela Dean e Gino Bramieri 


IN SCENA VENERDÌ AL TEATRO COMUNALE DI FERRARA 


Sette variazioni sul quotidiano 


un'anamorfosi firmata Piaggio 


Andrà in scena venerdì 
prossimo al Teatro comunale 
di Ferrara, alle 21, la prima 
rappresentazione di «Ana- 
morfosi, sette variazioni sul 
quotidiano», uno spettacolo 
teatrale ideato e diretto da 
Roberto Piaggio, con le musi- 
che elettroniche di Gianni Di 
Capua e la partecipazione de- 
gli ‘attori-ballerini del «Balt- 
hezar Ballet», 

Lo spettacolo del giovane 
regista triestino prende in 
considerazione i piccoli gesti 
quotidiani, come guardarsi al- 
lo specchio, camminare, pren- 
dere il caffè, per tradurli in 
linguaggio teatrale. 

«La convinzione di fondo 
che ha fatto nascere questo 
spettacolo — afferma Piaggio 
— è che se la gente avesse 
coscienza di ciò che fa, capen- 
done il perché, forse ci sareb- 
be la possibilità di non ripete- 
re le stesse azioni nello stesso 
modo, riproponendo i soliti 
luoghi comuni, inseriti in un 
sistema che ci condiziona, co- 
me il Fato condizionava l’uo- 
mo nell'antica tragedia». 

Partendo da questo presup- 
posto, regista, attori e musici- 
sta si sono incontrati e hanno 


Torna in tv 
(Canale 5) 
la coppia 


Mondaini-Vianello 


ROMA — Una delle più 
celebri coppie del varieta ita- 
liano, Raimondo Vianello .e 
Sandra Mondaini, ritorna. in 
tv conla complicità dell’emit- 
tente privata «Canale 5». Si 
chiama «Attenti a noi due» il 
nuovo spettacolo,in 13 punta- 
te, che comincia oggi alle ore 
20.30. 

«La ricetta — dice Vianello 
— è del tutto tradizionale, 
nello stile che il nostro pubbli- 
co sembra prediligere: due 
ospiti per serata, qualche 
“sketch” un piccolo gioco a 
premi ». 

La fortuna della coppia 
Mondaini-Vianello si regge in- 
fatti sulla familiarità delle 
situazioni e dei caratteri. 

Il successo sembra garanti- 
to. Che cosa accade nel pro- 
gramma? «Oltre a Sandra e a 
me — spiega Vianello — ci 
sara la valletta Trixi, il corpo 
di ballo delle “Bluebelles” e 
questo gioco, realizzato con il 
maestro Martelli, in cuì i con- 
correnti per vincere le “For- 
chette d’oro”, dovranno sop- 
portare dure prove». 


| Gli appuntamenti 


SABATO CON «LA CONTRADA» 


«I fuochisti» all'Auditorium 


Sabato prossimo alle 20.30 
al teatro Auditorium si terrà 
la «prima» dello spettacolo «I 
fuochisti», organizzato dalla 
Cgil del Friuli-Venezia Giulia. 
Il testo e la regia sono di Luisa 
Crismani, le musiche di Livio 
Cechelin e Carlo Moser, l’in- 
terpretazione è affidata agli 
attori del gruppo teatrale «La 
Contrada». 


Lo spettacolo rievoca lo 
sciopero dei fuochisti del 
Lloyd Austriaco avvenuto a 
Trieste nel febbraio del 1902, 
durante il quale 14 dimostran- 
ti vennero uccisi dalla polizia. 


In preparazione alla manife- 
stazione, venerdì 5, alle ore 18, 
sempre all'Auditorium, lo sto- 
rico e deputato al Parlamento 
europeo Gaetano Arfè terrà 
una conferenza-dibattito su 
questo tema. Presenterà i 
lavori Mauro Gialuz, segreta- 
rio generale della Nccdlt-Cgil 
di Trieste. 


Poesie e canzoni 


di Tullio Sartori 


Sotto gli auspici della Fon- 
dazione per il benessere e la 
difesa di Trieste e del Carso, 
la compagnia del Gruppo re- 
gionale d’arte drammatica di- 
retta da Dante Fabris, presen- 
terà oggi alle ore 18.30 in cor- 
so Saba 6, poesie e canzoni del 
poeta dialettale Tullio Sarto- 
ri. 


I successi 
del cinema Usa 


Domani al cinema Ariston 
di viale R. Gessi 14, l’Associa- 
zione italo-americana presen- 
terà per i propri soci il film 
«Tribute» (serata d'onore) di 
Robert Clark, con Jack Lem- 
mon, Lee Remick, Robby 
Benson. 

Le proiezioni, riservate ai 
soci dell’Italo-americana, 
hanno inizio alle ore 16, 18 e 
20.30. 


cominciato a discuterne, sen- 
Il Trio d'Israele 


alla Società dei Concerti 


Questa sera al Politeama 
Rossetti per la Società dei 
Concerti sarà ospite il Trio 
d’Israele composto dal piani- 
sta Alexander Volkov, dal vio- 
linista Menahem Breuer e dal 
violoncellista Zvi Harrel. Il 
complesso eseguira i seguenti 
Tri: di Mozart in si bem. 
magg. K. 502 l’op. 67 di Sho- 
stakovich e quello in re min. 
op. 49 di Mendelssohn. 


Prossime repliche 
di «Un, due, tre...» 


Sono in corso le prenotazio- 
ni per le repliche rivolte alle 
scuole di «Un, due, tre... petto 
in fuori, avanti il piè», lo spet- 
tacolo prodotto dal Teatro 
‘Popolare «La contrada» su te- 
sti di Tonino Conte e Lele 
Luzzati, cor la regia di Luisa 
Crismani. 

Le rappresentazioni si ter- 
ranno al teatro Auditorium di 
via Torbandena dal 22 al 31 
marzo, in orario scolastico; 
per informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi agli uffici della 
«Contrada», 


za che vi fosse un testo già 
scritto. Testo che si è andato 
così costruendo, di giorno in 
giorno, durante un mese e 
‘mezzo di lavoro in comune. 

«I momenti di discussione 
— continua Piaggio — sono 
stati importantissimi e ognu- 
no vi ha partecipato con la 
propria preparazione specifi- 
ca, con i propri dubbi, le pro- 
prie difficoltà, la propria visio- 
ne del mondo. È stato un 
confronto continuo per provo- 
care gli stimoli sui quali poi 
lavorare ulteriormente». 

Quindi sono cominciate le 
prove, dedicate prima a un 
lavoro di rilassamento, im- 
provvisazione e concentrazio- 
ne, e poi è iniziato lo studio di 
ogni singolo movimento, che 
è stato frantumato, ampliato 
e rimpicciolito, accelerato e 
rallentato per costruirlo come 
gesto «assoluto». Sono state 
così realizzate sette singole 
vicende, formate da un susse- 
guirsi di azioni banali che 
ogni nove minuti e poi sei 
minuti ricominciano senza 
memoria precedente, collega- 
te tra loro soltanto in rappor- 
to allo spazio in cui si svol- 
gono. ) 

Uno spettacolo matematico 


nei tempi e anche nella musi- 
ca. «Come rappresentare me- 
glio — si è chiesto Piaggio —il 
comportamento di un uomo 
che vive con il computer, se 
non attraverso una musica, 
che oltre ad avere una base 
rigorosamente matematica, 
ha bisogno, per essere realiz- 
zata, di una tecnologia avan- 
zatissima che la rende distan- 
te, alienata quasi dalle spinte 
emotive di partenza?», 
PI. S, 


Nuova danza Usa 


a Napoli e Vienna 

NAPOLI — Si svolgerà a 
Napoli dal 24 marzo al 2 aprile 
un Festival di nuova danza 
Usa con la partecipazione di 
quattro gruppi (Molissa Fen- 
ley, Jim Self, Charles Moul- 
ton, Karol Armitage) scelti 
tra le più significative espe- 
rienze americane. 

Il festival si svolge prima a 
Vienna, dal 10 al 17 marzo 
prossimo al «Burg Theater», 
A Napoli avrà luogo a Villa 
Pignatelli e al «Metropo- 
litan». 

E una manifestazione inter- 
nazionale, affiancata da con- 
vegni, dibattiti, seminari. 


del Reich, al quale riesce a 
strappare piccole concessioni. 
Ma quando tenta di protesta- 
re per il dubitabile suicidio di 
un amico, il rapporto di pote- 
re rivela la sua vera natura: 
«Vattene, attore» gli grida 
sprezzante il Generale. Ormai 
direttore del teatro nazionale, 
Hòfgen viene abbandonato 
dal film sempre più strumen- 
to nelle mani dei suoi padroni. 
Questo è il plot nudo e cru- 
do. Ma il film offre cento volte 
di più, a cominciare da una 
sequenza di personaggi senza 
ombra di preconfezionamen- 
to. Il film è ovviamente domi- 
nato dalla strepitosa perfor- 
‘mance di Brandauer, un atto- 
te viennese alle prese con il 
personaggio più difficile del 
mondo. Hòfgen è un attore 
bravo; il più bravo di tutti; ma 
è anche un uomo privo di 
spessore, sempre un po’ finto, 
tranne che sulla scena. Bran- 
dauer ha il vantaggio di una 
faccia alla ‘Olivier, di quelle 
che alnaturale sono una pagi- 
na bianca, per cui basta un 
movimento di ciglia perché lo 
spettacolo cominci. 
Brandauer fa i fuochi d’arti- 
ficio, ma ancor più prodigioso 
è che nessuno mai sballi o 
stoni. «Mephisto» è il classico 
film nel quale il cameriere che 
passa sullo sfondo ha la faccia 
giusta e sì muove in modo 
giusto, il che al cinema succe- 
de una volta all'anno. 
Ovviamente il punto cen- 
trale del film è il rapporto tra 
l'artista e il potere. Szabo ha il 
pregio di presentarlo con 
un'infinità di sfumature, con- 
sentite dal fatto che il potere 
— il nazismo, cioè la peggior 


Il signor Rossi 


e la legge 


ROMA — «Problemi del si- 
gnor Rossi» il settimanale di 
Luisa Rivelli in onda oggi alle 
ore 18.20 sulla Rete Uno Tv 
tratterà del rapporto tra il 
cittadino e la legge. 

L'avvocato Tina Lagostena- 
Bassi spiegherà alcune novità 
della nuova legge di penaliz- 
zazione con particolare ri- 
guardo agli incidenti stradali 
e alle assicurazioni. 

L'osservatorio dei prezzi 
della settimana verterà. sul 
salame, di cui si farà la radio- 
grafia del prezzo e della quali- 
tà. Al termine della diretta 
verrà attivata una linea tele- 
fonica fino alle ore 21, perché, 
chi vuole, possa telefonare e 
sottoporre il proprio proble- 
ma agli esperti presenti in 
trasmissione. 


forma che questo secolo ricor- 
di — si presenta gentile, sorri- 
dente, educato. Metà film sta 
nella scena in cui l'attore, in- 
ceronato da Mephisto, si pre- 
senta sul palco del Generale, 
in divisa da tale. Il pubblico in 
sala capisce che si tratta di un 
pezzo di storia, si gira verso il 
palco, assiste in silenzio. 
«Mephisto è in fondo a ogni 
tedesco» dice il generale, «ma 
guai a farglielo capire». 

L'altra metà del film sta in 
una somma di battute, oc- 
chiate, virtuosismi di montag- 
gio, di infinita complessità. Il 
film ha anche il pregio di for- 
nire nuove occhiate sul Gran- 
de Mistero Tedesco. Al propo- 
sito, val la pena di notare che 
un film centrato in qualche 
maniera sul nazismo comin- 
cia con una scena da operetta, 
il che dimostra che Szabo ha 
capito molte cose. 


Fabio Amodeo 


| 


ci ha regalato una sorta ‘di 
«antologia» vasta e umbrati- 
le, pensosa e dinamica, scor- 
revolmente gaia e fuggevol- 
mente introversa, capziosa- 
mente rinchiusa in una me- 
lanconia che attraverso ‘ai 
«giochi», agli infiniti «truc- 
chi», alla vertigine della mas- 
sima «teatralità», rilancia — 
«alla Lessing», per dirla con 
Strehler — un inno alla conyi- 
venza e alla bonta degli 
uomini. 

Il culmine, è ovvio, è stato 
l'ormai acclamatissimo «Rat- 
to dal serraglio» nell'edizione 
firmata da Giorgio Strehler, 
più volte recensita su queste 
colonne. 

Ma il magico invito ad en- 
trare nel Labirinto della Fia- 
ba e dell’Imcanto non si arre- 
stano, ovviamente, qui. Quasi 
a far da «pendant» allo «sing- 
spiel» di prima, la «Fenice» ha 
opportunamente riesumato 
l'edizione della misconosciuta 
«Zaide», quasi un’oscura anti- 
cipazione del «Ratto» (se non 
addirittura del «Flauto» e 
persino del beethoveniano 
«Fidelio»), tutta giocata sulle 
«didascalie» che Italo Calvino 
ha sostituito ai dialoghi anda- 
ti perduti, quasi sentenziando 
in un proprio labirinto un fa- 
Volistico «Castello dei destini 
incrociati» (regista ‘ Graham 
Vick, direttore Jane Glovar) e 
tutta puntigliosamente in bi- 
lico tra «gioco» elegante sotti- 
le d’allusioni e amarognola 
interpretazione delle realtà. 

E Mozart — personaggio è 
ancora al centro dell’estrosità 
di Sacha Guitry («inventato» 
per Yvonne Printemps) e-di 
‘Puskin (ancora alle prese con 
l’odioso Salieri), riuniti in un 
godibile spettacolo da 'Lam- 
berto Puggelli per la bacchet- 
ta di Bruno Campanella 

Insomma, questo cherubino 
maliziosamente ammantato 
di vesti «belle époque», ci ha 
trascinato nella sua teatrali- 
ta, per cui la sua musica, la 
musica di questo ragazzo- 
genio è stata tutta con noi, 
felice nel suo ambiguo dolore, 
profonda oltre l'avventura ef- 
fimera del Quotidiano invinci- 
bile nella sua Libertà. 

Giorgio Polacco 


sis 


UN RAPPORTO DI MARIE-JANE PRUVOT 


Il cinema è in crisi 


L'Europa lo difende 


LUSSEMBURGO — La 
produzione cinematografica 
europea, che sta attraversan- 
do una grave crisi, va incorag- 
giata e difesa con misure da 
adottare a livello comunita- 
rio. Questa è l'opinione emer- 
sa nel corso di un ampio di- 
battito svoltosi in seno alla 
commissione per la cultura 
del Parlamento europeo, che 
elaborerà su questo tema pre- 
cise proposte. 

In un rapporto illustrato 
agli eurodeputati dalla libera- 
le francese Marie-Jane Pru- 
vot, si osserva che la crisi 
della cinematografia europea 
è dovuta essenzialmente a 
due fattori: la concorrenza del 
mezzo televisivo e la schiac- 
ciante supremazia del cinema 
americano, che nella maggior 
parte degli stati europei occu- 
pa una posizione di vero mo- 
nopolio. La relatrice si soffer- 
ma soprattutto su questo se- 
condo aspetto sottolineando 
che il film americano detiene 
sul mercato europeo quote 
che vanno dal 92 per cento 
della Gran Bretagna all'80 per 
cento dell'Olanda, al 50 per 
cento della Germania e al 45 
per cento della Francia. Chi si 
difende meglio è l'Italia dove 


IL FILM IN ONDA STASERA SULLA TERZA RETE ALLE 20.40 


utti gli uomini del presidente 


«Tutti gli uomini del presi- 
dente», in onda stasera sulla 
terza rete alle 20.40, ricostrui- 
sce la meccanica di uno dei 
più sensazionali scoop giorna- 
listici della storia recente. 
L’inchiesta con la quale Carl 
Bernstein e Bob Woodward, 
due redattori d'assalto della 
«Washington Post», fecero lu- 
ce sullo scandalo Watergate 
ha fatto epoca. La campagna 
di stampa, che costrinse il 
presidente Nixon alle dimis- 
sioni, è stata la dimostrazione 
più efficace della funzione affi- 
data alla stampa in un siste- 
ma libero com'è quello ameri- 
cano. 

I due cronisti, interpretati 
nel film di Alan J. Pakula da 
Dustin Hoffman e Robert 
Redford, rappresentano quel- 
la che è una tendenza ben 
delineata del cinema made in 
Usa: il giornalista è un inve- 
stigatore, uno che raccoglie e 
lega fra loro i fatti, non un 
filosofo, non uno che disquisi- 
sce dalle colonne del giornale 
sui massimi sistemi. E’ una 
caratteristica questa che ha 


‘una sua storia anche cinema- 
tografica: sfogliando nell’al- 
bum del giornalismo visto da 
Hollywood si trovano decine e 
decine di redattori che si com- 
portano come gangster, o co- 
me detective privati. 

Tutto ciò nel film di Pakula 
è raccontato con molta accu- 


ratezza e senza mitizzazioni. 
La quotidianità, il lavoro di 
routine da cui è nato il caso 
Watergate emergono con for- 
za cancellando e demistifican- 
do i pregiudizi romantici con 
cui spesso si guarda ai giorna- 
listi. «Tutti gli uomini del pre- 
sidente» non è una favola di 


eroi armati di penna e taccui- 
no'però non è tutto oro quello 
che luccica: più di qualche 
tasto dolente per il giornali- 
smo Usa rimane in ombra. 


Ad esempio: l’ansia dello 
scoop, dello scandalo produce 
spesso falsi grotteschi e ingiu- 
sti. In uno di questi è incappa- 
to proprio Bob Woodward 
che, nominato caporedattore 
della «Washington Post», ha 
approvato incautamente il 
pezzo di una giovane giornali- 
sta. Vi si raccontava delle 
atroci sofferenze di un bimbo 
negro, emarginato, drogato e 
prostituito. Purtroppo ci si è 
accorti che l'articolo era una 
montatura solo dopo che alla 
giornalista era già stato dato 
il Premio Pulitzer. 


Con tutto ciò, con tutti gli 
errori che si possono commet- 
tere, e che sono stati commes- 
sì non si può che ammirare e 
invidiare una società come 
quella statunitense per l’auto- 
nomia e l'efficienza dei suoi 
mass-media. 

m.L.m. 


la produzione di Hollywood 
detiene una quota del 30 per 
cento. b 

Il rapporto Pruvot affronta 
anche il problema degli aiuti 
nazionali all'industria cine- 
matografica, che secondo una 
recente interpretazione della 
commissione europea sareb- 
bero incompatibili con le nior- 
me del trattato di Roma.‘La 
relazione contesta tale inter- 
pretazione, affermando che la 
soppressione degli aiuti na- 
zionali equivarrebbe alla 
scomparsa pura e semplice 
della cinematografia europea, 
a tutto profitto di quella ame- 
ricana. as «È 

Il predominio delle pellicole 
statunitensi — secondo il rap- 
porto — è dovuto non’ tanto 
alla qualità del prodotto 
quanto. all'abile politica. di 
commercializzazione condot- 
ta dalle grandi società ameri- 
cane di distribuzione. Di qui 
la necessità di una campagna 
di promozione del film euro- 
peo. 

Altre proposte formulate 
nel rapporto riguardano l’or- 
ganizzazione di un festival del 
cinema europeo e la creazione 
di una catena europea di di- 
stribuzione, 3 


I sovietici 
girano 
Tom Sawyer 


sul Dnieper 


MOSCA _ I cineasti sovie- 
tici hanno trasformato il fiu- 
me Dnieper nel Mississippi 
per girare la versione cinema- 
tografica delle «Avventure di 
Tom Sawyer» di Mark Twain. 
Lo rende noto la casa di pro- 
duzione, l'Odessa film, preci- 
sando che il film, diretto da 
Stanislav Govorukin, è costa- 
to 640 mila rubli (circa 350 
milioni di lire) — un costo- 
record per l’Unione Sovietica 
— e che in una versione più 
lunga, della durata di.tre ore 
suddivise in tre puntate, vetrà 
trasmesso dalla televisione di 
Stato durante il prossimo &u- 
tunno. 

«Noi consideriamo Mark 
Twain alla stregua dei nostri 
scrittori più classici — ha det- 
to il regista Govorukin, nel 
corso di una intervista — e 
"Tom Sawyer” è una. delle 
letture favorite dei russi, e per 
molti è stato il primo libro che 
hanno letto. Sul Dnieper ab- 
biamo trovato il posto ideale 
per ricostruire lo scenario del- 
le avventure del personaggio 
di Twain. È 


‘16.00 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


(replica). 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Tutti per uno. 


Il tono della convivenza. 8.a ed ultima puntata 


Giorno per giorno. Rubrica settimanale del Tg 1. 


«Una donna». 3.a puntata. 

Oggi al Parlamento. 

Dove si fabbricano le tempeste? 2.a parte. 
Energia e territorio. 1.a puntata. 


— Anna dai capelli rossi: «Marilla perde una spilla 
d’ametista», 11.0 episodio. 


Tg 1 - Flash. 


vamo in passerella. 
Telegiornale. 

chetto, 1.0 episodio. 
fronto, 3.a puntata. 


Mercoledì sport. 


Medici dì notte: «Un brutto incontro», l.a parte. 
240 Robert: «In trappola», 1.a parte. 


Direttissima con la tua antenna. 

Marco: «Peppino è lontano», 18.0 episodio. 
Diretissima! Corrispondenza, attualità, spettacolo. 
I sentieri dell’avventura: 
Giava», 5.0 episodio. 

I problemi del sig. Rossi. 
L'appuntamento con Ugo Tognazzi: Quando sfila- 


«Krakatoa ad Est di 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
«Casa Cecilia» di Lidia Ravera ed Emanuele Vac- 
Il primo (grande) amore: Tre generazioni a con- 


Appuntamento al. cinema. 


— Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00. 


Tg 2 - Ore tredici. 


Guglielmo Zucconi. 
14.30 
15.25 
e autodidatti. 


Meridiana: Lezione în cucina. 


Il Martin Pescatore, 2.a parte. 
Il pomeriggio - Frate Indovino - L'opinione dî 


«Alle origini della mafia», 1.a puntata. 
Follow me: corso di lingua inglese per principianti 


L’uovo mondo dello spazio: varietà per ragazzi - «Il 


modulo rapito», 9.0 episodio - Galaxy Express 999. 


16.55 


«Il nodo ferroviario di Tradar», 2.a parte - A tempo 


di musical - Biblioteca di Studio Uno: «I tre mo- 


schettieri», 2.a parte. 


17.45 
17.50 
18.05 
18.30 
18.50 


Tg 2 - Flash. 


19.45 
20.40 
21.30 
22.30 
23,05 


Tg 2 - Stanotte. 
23.30 4, 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento. 

Elle: appuntamento settimanale con i libri. 
Montcalm in Quebec, documentario. 

Ire della collina: «Una grande amicizia», 1.a parte. 
Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Spazio sette: Fatti e gente della settimana. 
«Mia figlia», 2.a puntata. 

Tencottantuno, 8.a puntata. 


Scuola media: Una scuola che sì rinnova. 


TV RETE 3 (regionale) 


15.00 

Sassari. 
16.50 
17.50 

puntata. 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 


Sassari: Ciclismo - Sei giorni Sarda. Cagliari 


Invito: Lo scatolone, 8.a puntata. —— 
Video mio... che passione: «I padroni di casa», 7.a 


Tartufo il figlio del fulmine, 2.a parte. 

Tg 3 - Intervallo con poesia e musica. 

La solidarietà difficile, 2.a serie. 

L’arte della ceramica: Tecniche: di lavorazione - 


Intervallo con poesia e musica. 


20.40 
22.45 
23.00 


23.35. Medicina ’81. 


«Tutti gli uomini del Presidente», film. 
I quadernì del Pollice, 
‘Tg 3 - Intervallo con poesia e musica. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7,8,9, 10, 11 
12, 18, 14, 15, 17, 19, 21 Onda 
È a; messaggi, consigli, notizie 
FOROLEA per chi guida, viene 
10/550 *S9a alle ore 6.08, 7.58, 9.58, 
1909: 11.58, 12.58, 13,55, 14,58, 
6,58, 18, 18,58, 20,68, 22.50. 6: 
Segnale orario; 6.03: Almanacco 
del Gr 1; 6.10, 7.40, 8.45: La com- 
binazione musicale; 7.45, 7.30: 
Edicola del Gr 1; 9.02, 10.03: 
Radio anch'io; 11: Gr 1 spazio 
aperto; 11.1 


; 15: Errepiuno; 
i 17.30: Microsol- 
co, che passione; 18.05: Combi- 
Nazione suono; 18.30: Globetrot- 
ter; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jJjazz'82 retrosce- 
Na; 20.40: Incontro con...; 21: Pa- 
Sine operistiche; 21.30: Italia se- 
greta; 21,52: La loro vita; 22.22: 
Autoradio; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 


In diretta da Radiouno - La tele- 


fonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6,05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: 
Bollettino del mai 20: Mo- 
Menti di riflessione; 9: «Anita» di 
B. Randone, al termine, il primo 
€ l’ultimo: Riccardo De Turco; 
9.32, 10.13, 15, 15,42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2; 11.32: Le 
mmille canzoni; 12.48: L'aria che 
tita; 13.41: Sound trak; 14: Tra- 
Smissioni regionali; 15.30: Gr 2 
viene - Bollettino del mare - 
Sa delle valute; 16.32: Ses- 
s ntaminuti; 17.32 Esempi di 
inettacolo radiofonico: «Le con- 
SUI di Un italiano» di I. Nie- 
CATE ermine: Le ore della musi- 
dr s -49: Giovanni Gigliozzi, la 
2 Parlante; 19.50: Speciale 
20.40 satura; 19.57: Il dialogo; 
sica: 29, DO Non stop sport e mu- 
tare: Sa Panorama parlamen- 


23.20: Chlugs o iettino del mare; 


Radiotre 


Giornali radio: 6. 
1145, 1345, Biggio 
23.55. Quotidiana. Ragigtar e: 
Preludio; 6.55-8.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Pomeriggio 
Musicale; 15.10: Donna; 11.4g: 
Succede in Italia; 12: Pomerig 
Sio musicale; 15.10: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Lar: 
te in questione; 17.30-19: Spazio: 
Le musica e attualità culturali; 

1: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Dirige Eugene Jochun; 22.30: 
America coast to coast; 23: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
Notte; 23.55; Mezzanotte. 


‘Radio Regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
anto; 12.35: Giornale radio del 
Uli-Venezia Giulia; 13.25: La 
Specule; 14.45: Giornale ragio del 
Tiuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio ‘del Friuli. 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani în 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Playmaker (replica); 15.15: L'an- 
Bolo del classico. 


22.27: Audiobox; 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.45: Calendarietto - 
Dal mondo della cultura e di 
l’arte - rip.; 9: Quattro passi; 


9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10:.E' con noi; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: 
Notiziario; 10.32: Spazio musica- 
le - L'oroscopo; 10.45: Mosaic 
idee-consigli-musica; 11: Kim, 
mondo Giovane; 11,30: Notizia- 
rio; 11.32: Radio Rock; 12: In 
‘prima pagina; 12.05-14.30: Musi 
ca per voi; 12,30: Giornale radi 
12.50: Brindiamo con...; 13.3! 
Notiziario; 14: Da Roma con i 
teresse e simpatia - Speciale dal- 
Italia, a cura di Pinuccia Politi; 
14.30: Notiziario; 14.33: Super- 
classifica; 15: Dove fermarsi; il 
centro termale di Rogaska Slati- 
na; 15.10: Senza parole; 15.30: 


Giornale radio; 15.45: Canzoni, 
canzoni; 16: Cinema d'oggi, di 
Guido Aristarco; 16.10: Inter- 
mezzo musicale; 16.15: Edi Gal- 
letti; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: Lettera da...; 17: 
Belcanto: Giuseppe Verdi - La 
Forza del destino; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Muratti Music, replica; 
18.05: Cori nella sera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


Tv Capodistria 


15.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16: Ma- 
ria, sceneggiato tv, primo episo- 
dio; 17: Ciao ragazzi, appunta- 
mento con ì più giovani, Il bam- 
bino e il gioco, L'ape Magà 
comincia a volare - Disegni ani- 
mati della serie le avventure del- 
l’Ape Magà; 18: Film (replica); 
19.30: Alta pressione - Trasmis- 
sione musicale, zig-zag; 20: Cal- 
cio. Da Bruxelles in diretta: An- 
derlecht-Crvena Zvezda (nell’in- 
tervallo Tg Punto d’incontro); 
21,50: Tg tutt'oggi; 22: «Love sto- 
ry a Bangkok», film - Tg tut- 
t'oggi. 


Tele Pordenone 


14: «Una signora in gamba», 
telefilm; 15.15: «Kojack», tele- 
film; 15.55: Telefilm - Film; 17.50: 
Charlotte - Pinocchi 
brica - Telefilm; 19.31 
- Maude; 20.30: Telefilm; 21: Te- 
lefilm; 22: Insieme al cinema; 23: 
«Rojak», telefilm; 23.10: Arte. 


Telefriuli 


ll: «The bold ones», telefilm; 
12: Musicale - Telegiornale; 13: Il 
selvaggio mondo degli animali, 
documentario; 13.30: «Gli amori 
di Angelica», film avventura, con 
Claudie Lange; 15: Cybernella, 
cartoni; 15.30: L’ape Magà, car- 
toni; 16: Charlotte, cartoni; 
16.30: «Thibaud e le Crociate», 
telefilm; 17: Rocket Robin Hood, 
‘cartoni; 17.30: King Arthur, car- 
toni; 18: Videovendo - Rubrica; 
‘18.50: Incontri - Attualità - Oro- 
scopo; 19,30: Telegiornale - Friu- 


| li sport; 20.10: Telefilm; 20.40: 


«Dio in cielo... Arizona in terra», 
film western, con Peter Lee Law- 
rence; 21.40: Spettacolo in diret- 
ta; 23.20: L'enigma che viene da 
lontano; 0.20: Guida al cinema - 
Rubrica, 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinto 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 

musicale 

«Le avventure del cam- 

pione». Telefilm. 

«La rivolta del drago». 

Film. 

19.00 I 5 Cantoni. 
premi. 

19.30 24 Piste. Quotidiano 

musicale. 

«Le avventure del cam- 

pione». Telefilm. 

«Kronos», Telefilm. 

«Squadra speciale con 

licenza di sterminio». 

Film. 

«La maschera del de- 

monio». Film. 


17.00 
17.30 


Gioco a 


20.00 


20,30 
21.30 


23.00 


Tele 4 


13: Trider G7, cartoni animati; 
13.30: «Triplo eco», film con 
Glenda Jackson e Oliver Reed; 
15: La fabbrica di Topolino, car- 
toni animati; 15.25: La prima 
transmediterranea, documenta- 
rio; 18: Trider G7, cartoni anima- 
ti; 18.30: Charlotte, cartoni ani- 
mati; 18.55: «La famiglia Brad- 
ford», telefilm; 19.45: Appunta- 
mento con la parola, a cura di 
don Lucio Gridelli; 20.15: Fatti e 
commenti; 20.40: «Hazell», tele- 
film poliziesco; 21.30: «L'ultimo 
degli agenti segreti», film giallo; 
23.15: «Mission impossible», tele- 
film - Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino: Almanacco, 
oroscopo, cartoni animati, rubri- 
ca di ginnastica, rubrica, rubrica 
medica, rubriche varie; 10: 
«Aspettando il domani»; 10.30: 
Film; 11.55: Rubrica di cucina; 
12: Bis, gioco a premi quotidiano 
condotto da Mike Bongiorno; 
12.30: Pinocchio, cartoni anima- 
ti; 13: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Augusto Mar- 
telli con Mauro Micheloni; 13.30: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14: «Sentieri» teleroman- 
20; 15: Film del ciclo Pomeriggio 
con sentimento: «La verità», con 
Brigitte Bardot e Charles Vanel, 
regia di Henry George Cluzot; 
17: Hulk, cartoni animati; 117.30: 
Pinocchio, cartoni animati; 18: 
La battaglia dei pianeti, cartoni 
animati; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale condotto da Augu- 
sto Martelli con MKAURO Mi- 
‘cheloni; 19: Telefilm della serie 
Tarzan: «Gli occhi del leone»; 20: 
Telefilm; 20.30: Attenti a noi 
due, spettacolo di varietà con 
Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello. I puntata; 21.30: «I ra- 
gazzi irresistibili», film con Walt- 
her Matthau e George Burn, re- 
gia di Herbert Ross; 23.30: Spe- 
ciale Canale 5; 24: «Tutti gli 
uomini del re», film con Brode- 
rick Crawford, Mercedes 
MeCambridge e Joanne Dru; 
01.30: Telefilm della serie Agente 
speciale: «Il ritorno del ciber- 
nauta». 


Rtr 


12.50: Rocket Robin Hood, 
cartoni animati; 13.15: «La fami 
glia Bradford», telefilm; 14.10: 
«Raramazov», film; 1 40: «Min- 
der», telefilm; 16.30: Pomeriggio 
dei ragazzi, disegni animati; 
18.30: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 19.30: Informazioni 
R.T.R.: Telecarlino sera, notizie 
‘economiche, notiziario artigiani; 
20: «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm; 20.30: «Cairo 
Road», film di David Mac Do- 
nald, con Eric Portman, Lawren- 
ce Harvey; 22: Telefilm; 22.50: 
«Missione impossibile», telefilm; 
23.45: Informazione R.T.R., Tele- 
carlino notte, notiziario arti 
giani. 


Tele Barbara 


12: Sottocanestro; 13: Tele- 
film; 14: «Marie Curie», sceneg- 
giato; 14.45: «Quello strano sen- 
timento», film commedia di Ri- 
‘chard Thorpe, con Sandra Dee, 
Bobby Darin; 16,30: Bem, carto- 
ni; 17: «I ragazzi delle montagne 
rocciose», telefilm; 18: I - Zen- 
borg, cartoni; 18.30: Marco Polo, 
cartoni; 19: «American story», 
telefilm; 19,45: Isabelle de Paris, 
cartoni; 20.15: «Charlie's An- 
gels», telefilm; 21.15: 90 secondi - 
Le opinioni che contano; 21.17: 
«Woyzeck», film drammatico di 
‘Werner Herzog, con Klaus Kin- 
ski, Eva Mattea; 22.45: «Barnaby 
Jones», telefilm; 23.45: «Perry 
Mason», telefilm. 


Telemarca 


11: «Peyton Place», telefilm; 
12: «Sherlock Holmes», sceneg- 
giato televisivo; 12.25: «I Jeffer- 
son», telefilm; 13: «5 ragazzi sulle 
montagne rocciose», telefilm we- 
stern; 13.55: «La bestia», film, 
regia di Fred F. Sears, con T. 
Cook, M. McCort; 15.30: La prin- 
cipessa Zaffiro; 15.55: La banda 
dei ranocchi; 16.20: Charlotte; 
16.50: Daitarn III; 17.15: Baldios; 
17.40: Kimba, il leone bianco; 
18.15: Si o no? - Quiz mercato del 
sabato (replica), presenta Clau- 
dio Lippi; 20.30: «Peyton Place», 
telefilm; 21.30: «Bella, affettuo- 
sa, illibata, ...cercasì», film, regia 
di Joseph Anthony, con Shirley. 
Booth, Anthony Perkins, Shirley 
MeLaine; 23.10: «La campana ti- 
betana», sceneggiato televisivo 
in 7 puntate (1.a punt.). 


Antenna 3 


12.30: Marine Boy; 13: Star 
Trek, cart. an.; 13.30; Lady 
©scar, cart. an.; 14: Pomeriggio 
insieme; 15: «La lunga notte», 
film in quattro puntate, di Irvin 
‘Allen, con James McArthur, Ri- 
chard Gillard, Eve Plumbe, Bar- 
bara Rush (2.a punt.); 16: «Vita 
da strega», telefilm; 16.30: Bim 
bum bam - Babil Junior, cart. an. 
- Star! Trek, cart. an. - Marine 
Boy, cart. an. - Scooby-Doo, cart. 
an. - Babil Junior, cart. an 
18.30: Benvenuta sera; 19.31 
«Vita da strega», telefilm; 21 
Lady Oscar, cart. an.; 20.30: «La 
lunga notte», film (3.a punt.); 
21.30: «Gli emigranti», film di 
‘Tom Gries, con Cloris Leach- 
man, Ron Howard, Sissi Spacek; 
23: «Sherlock Holmes e la donna 
ragno», film di Roy William 
Neill, con Basil Rathbone, Nigel 
Bruce. 


| Sul piccolo schermo | 
Un'analisi in famiglia 


| TEATRI E CINEMA | 


«Mia figlia» (Rete 2, ore 
21.30), seconda puntata di 
una storia tratta liberamente 
da un libro di Maria Marcone, 
«Analisi in famiglia» (Feltri- 
nelli). Regia di Gianni Bon- 
gioanni. La famiglia Barese 
apprende la diagnosi della 
malattia della figlia, che si 
rifiuta di mangiare: anoressia 
mentale. Una malattia diffusa 
negli Stati Uniti, ignorata in 
paesi poco ricchi. La madre è 
pronta a lottare. Ne interpre- 
ta il ruolo Carlotta Wittig, che 
è anche coautrice della sce- 
neggiatura assieme a Bon- 
gioanni. La figlia è Cristina 
Ventura. 


** 


«Tencottantuno» (Rete 2, 
ore 22.30), questa ottava pun- 
tata dell'ottava Rassegna del- 
la canzone d’autore, regista 
Roberto Capanna, è dedicata 
a Ballardo, «il gatto gitano». 
Ballardo vive in Camargue, 
alla giornata, canta flamenco 
e fandango ma anche Garcia 
Lorca. Per guadagnare vende 
scarpe. 

«Sport», sulla Rete 3, dalle 
15 alle 16 ciclismo da Sassatl: 
Sei giorni sarda. Cagliari 
Sassari. 

Ed 

«Tutti gli uomini del presi- 
dente» (Rete 3, ore 20.40), re- 
gia di Alan J. Pakula (1976). 
Cast: Dustin Hoffman, Robert 


Redford, Jason Robards, 
Jack Warden, Martin Balsam. 
# 

«I quaderni, del pollice» 
(Rete 3, ore 22.45), il program- 
ma propone il cinema. Sotto- 
titolo, infatti: «Il cinema nella 
Terza rete Tv». 

#a 

«Casa Cecilia» (Rete 1, ore 
20.40), primo telefilm di una 
serie di Lidia Ravera ed Ema- 
nuele Vacchetto: «Un genio in 
famiglia». Chi tiene lo scettro 
in famiglia è lei, Cecilia (Delia 
Scala); il marito, scrittore di 
gialli (Giancarlo Dettori), è 
molto meno concreto della 
moglie dentista. Hanno tre fi- 
gli dai 20 ai 12 anni (Stefania 
Graziosi, Claudio Mazzenga, 
Davide Lepore) e, rispettiva- 
mente, una madre e una suo- 
cera singolare (Alida Valli). La 
regia è di Vittorio De Sisti. 

# 

«Il primo (grande) amore» 
(Rete 1, ore 21.35), terza pun- 
tata del programma di Miche- 
le Gandi contestato da Pier 
Carpi, che ne rivendica la pa- 
ternità: tre generazioni a con- 
fronto. Stasera si cerca di ri- 
spondere alla seguente do- 
manda: il tipo di società in cui 
nasce il primo amore incide 
soltanto sui comportamenti 
esteriori o lo modifica in pro- 
fondità? A confronto tre gene- 
razioni, tra il 1933 e il 1981. 


A] 


RISTORANTI E RITROVI 


Tel. 414274; 


GENTILI SIGNORE 


823793-813259-820843. 


Chiuso domenica e lunedì. 


tel. 200230. 


SIMON'S CLUB 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Lunedì 8 marzo, Festa della donna: il RISTORANTE GRIFONE 
a Barcola è lieto di essere a vostra disposizione. Tel. 414274. 


RISTORANTE PIZZERIA AL BRIGANTINO 


Avverte la spettabile clientela pizze anche a pranzo. 


8 MARZO BALLO DELLA DONNA 


Dancing Paradiso orchestra - attrazione. Informazioni tel. 812391- 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino notturno. 


BOTTEGA DEL VINO 


Domenica 7 marzo Festa della donna. Prenotazioni al 795959. 


FESTA DELLA DONNA 
al nuovo RISTORANTE-Piano bar «La Villa» Strada Costiera 
(Grignano) specialità pesce, musica, allegria. Prenotazioni 224346. 


HOTEL EUROPA FESTA DELLA DONNA 


Umberto Lupi vi attende 1’8 marzo con una mimosa; Prenotazioni 


Via Costalunga. Gran serata - Festa della donna. 


REBUS (Frase: 4, 2, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


M ali; G nidi; SC orsì = maligni discorsi. 


MARINAZ verora: 
4) SEMENTI Strada Vecchia dell'Istria 64 


Ù) TRIESTE 19 0460-810211 


— Semi da orto, da fiore, standard e ibridi 

— 50 varietà viti innestate 1.a scelta 

— Patate da seme originali olandesi 

— Piante da frutto, rosai e bulbi 

Concimi, prodotti per il giardinaggio e l'orticoltura 


ns. esperienza trentennale vi assicura il miglior risultato 


OGGI ALL'AURORA 
THIS IS ELVIS 


(Elvis Presley Story) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Domani alle ore 20 seconda 
rappresentazione di «Falstaff» di 
G. Verdi. (Turni F/B). Direttore 
Daniel Oren, regia dì Giulio Cha- 
zalettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981/82. 
Domenica alle ore 16 terza rappre- 
sentazione di «Falstaff. di G. Ver- 
di. (Turno D). Direttore Daniel 
©ren, regia Giulio Chazalettes. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo. Do- 
mani ore 20.30 il Gruppo della 
Rocca in «Recita fantastica» di 
TO In abbonamento tagl. n. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera al Politeama Rossetti alle 
ore 20.30 concerto del Trio d'Israe- 
le. In programma: Mozart, Shosta- 
kovich e Mendelssohn. 
KULTURNI DOM. Stagione di 
concerti della Glasbena matica. 
Oggi 3 marzo 1982, alle ore 20,30, al 
Kulturni dom in via Petronio 4: 
Collegium Musicum di Maribor; 
Gorjan Kosuta, violino, Drago 
Golob, oboe, Milos Mlejnik, violon- 
cello, Janko Setine, pianoforte 
(Heinichen, Puxtehude, Bach, Te- 
lemann, Leclair, Haendel). 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Do- 
mani ore 16 per.il turno di abbona- 
mento I, N. V. Gogolj: «Il matrimo- 
nio», nell’interpretazione del Tea- 
tro stabile sloveno. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Ore 16, 
18, 20, 22: «Uragano Who» di J. 
Stein. Con i favolosi Who. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16,30, 19, 21.30. Il film più 
atteso della stagione: «Mephisto» 
di Istvàn Szabo, con Klaus Maria 
Brandauer, Kristina Janda, Rolf 
Hoppe. Dal romanzo di Klaus 
Mann, un grande attore tra arte e 
nazismo. Palma d’oro per la mi- 
gliore sceneggiatura e Premio del- 
la critica internazionale al Festi- 
val di Cannes. Colore, Non è vie- 


tato. 

EDEN. 17.30, 19, 20.30, 22.15: «La 
sai l’ultima su... i matti», Techni- 
color con Annamaria Rizzoli, Can- 
navale, Bombolo, Giorgio Porcaro. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. I 
guerrieri della risata, Diego Abba- 
tantuomo e Jerry Calà in «I fichis- 
simi», 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15, ult. 22: Le pornoero- 
tiche fantasie di «Justine, una mi- 
norenne deliziosa» con Hillary 
Summers. Un film stupendo, incre- 
dibile, meraviglioso. Severam. v. 
m. 18 anni, Ultimo giorno. Doma- 
ni: «Pensione supersex». 
GRATTACIELO, Ore 16.30, ult. 
22.15: La verità, tutta la verità, 
«tutt'altro» che la verità. di Mel 
Brooks: «La pazza storia del 
mondo». 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Joy 
perversion». Joy 16 anni ninfoma- 
ne, terrorizza New York assalendo 
e facendo suoi tutti gli uomini che 
incontra. «Joy perversion» un film 
da vedere! Sev. v.m. 18. 


«Primissima» 


su Costa Gravas 


ROMA — «Primissima», la 
rubrica culturale del Tg 1 in 
onda oggi pomeriggio alle ore 
18.20, sulla Rete 1 Tv, tra- 
smetterà le prime immagini e 
un servizio sull'ultimo lavoro 
del regista greco Costa Gra- 
vas, «Missing», il film che ha 
suscitato violente polemiche 
negli Stati Uniti, perché 
denuncia la politica che Wa- 
shington svolgerebbe nell’A- 
merica Latina. 

Completano il sommario fil- 
mati su Dino Campana, sulla 
rassegna di Torino del cinema 
cinese, sulla mostra del fu- 
metto a Treviso, una panora- 
mica teatrale e, in anteprima, 
‘un servizio sul monumento ai 
caduti di Portella. 


HI PERLA REGINA — Elton 

John, stella del mondo musi- 
cale anglosassone, in tournée 
in Australia, ha rivelato di 
essersi esibito privatamente 
davanti alla famiglia reale in- 
glese. In particolare egli si 
esibì in occasione del ventu- 
nesimo compleanno del prin- 
cipe Andrea e fu, quella, «una 
serata interessante», dice. 


HOTEL EUROPA - FESTA della DONNA 


ARISTON 


MEPHISTO 


MIGNON, 16.30, ult. 22.15. «Una 
notte con vostro onore»: lui, Wal- 
ter Matthau, progressista ma spu- 
doratamente «maschio»; lei, Jill 
Claybourgh, conservatrice ma te- 
nacemente «femmina». Che bella 
battaglia! Un grande divertimento 
per tutti. 

RITZ. 16.30, 19.15, 22: «Ragtime». 
L'ultima avvincente America di 
Milos Forman. Technicolor con J. 
Cagney, H. E. Rollins, Elisabeth 
MeGovern. 


AURORA. 16.30: «This is Elvis». 
Solo oggi l'attesissimo film sulla 
vita, la carriera e i trionfi di uno 
dei più famosi cantanti della 
nostra epoca; Elvis Presley, Tech- 
nicolor. 

CAPITOL. 17; 20.30. Ancora oggi a 
richiesta l’ultimo superlativo tech- 
nicolor di C. Lelouch: «Bolero», 
con R. Hossein, II settimana. Pros- 
simamente: «Il tango della gelo- 
sia» con D. Abatantuomo e M. 
Vitti. 

CRISTALLO. 17, 19.30, 22: L’ulti- 
mo grande successo di Alberto 


Sordi nel comicissimo film «Ilmar- i 


chese del grillo». Per tutti. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto) 16, 17.30, 19, 20.30, 
ult. 22: «Spiaggia di sangue». Un 
mistero si nasconde tra la sabbia 
di una spiaggia californiana, con 
David Huffman e Mariana Hill. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. Tech- 
nicolor. Porno luce rossa. «Una 
donna particolare». Karin Schu- 
bert, Brigitte Lahaye. V.m. 18. 
ALCIONE. AIACE (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai), Tel. 796162. Ore 
16,30, 19, 21.15. Improvvisamente 
il cielo si tinse di rosso... Improvvi- 
samente per nove uomini fu la 
notte. «Il mucchio selvaggio» di S. 
Peckimpah, con William Holden 
ed Ernest Borgnine. Colore. V.m. 
14 anni. Domani: «L'avvertimen- 
to» con Giuliano Gemma e Martin 
Balsam. 

LUMIERE (d’essai FAC). Tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22: «Il lau- 
reato» di Mike Nickols con Dustin 
‘Hoffman, Katharine Ross e Anne 
Bancroft. Musiche di Paul Simon 
cantate da Simon e Garfunkel. 
Ultimo giorno. 

RADIO, 14.30, ult. 22: «Bon appe- 
tit» ossia: la grande bocca di Odet- 
te. Un pornotitolo che non vi delu- 
derà. Vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «Compleanno di 
sangue» con G. Ford e L. Dane. 
Colori. V.m. 14 anni. 

CORSO. 18, 20, 22: «La pazza sto- 
ria del mondo» un film di Mel 
Brooks. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Pornoshow a 
Montecarlo». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Innamorato 
pazzo» con Adriano Celentano e 
Ornella Muti. A colori. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 

PORDENONE 


CRISTALLO. «Time Square». 
VERDI. «Bolero». 
CAPITOL. «Sexy fascination». 


CORDENONS 


RITZ. «La guerra del fuoco». 


SACILE 


NUOVO. «Marylin, una vita, una 
storia». 
ZANCANARO. «Le calde dive del 
Sesso». 

PALMANOVA 
ITALIA. «Brillantina rock». 
GARIBALDI. Riposo. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «La figlia di Rayan». 


TARCENTO 
MARGHERITA. «La liceale sedu- 
ce i professori» con G. Guida e A. 
Vitali. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. Riposo. 

EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 

ROMA. «Corpi bagnati». V.m. 18 


anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO, «Sesso perverso 
mondo violento». V.m. 18 anni. 


Umberto Lupi vi attende l'8 marzo 
con una mimosa 


— Prenotazioni tel. 200230 — 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘n questi giorni potete migliorare i vostri 

rapporti di relazione, soprattutto quelli incri 
nati da malintesi o pettegolezzi, occorrerà sol- 
tanto rinunciare a certi atteggiamenti possessi 
vi ed egoistici. Possibilità di nuove e interes- 
santi esperienze per la prima decade. 


‘ncontrerete qualche intralcio o dovrete misu- 
rarvi con un impegno che esula dalla vostra 
sfera abituale: non lavorate con impazienza e 
superficialità, andreste incontro a perdite di 
tempo, di denaro, contestazioni. Cautelatevi 
contro gli sbalzi di temperatura. 


‘i attende una giornata movimentata, con 

sorprese ed imprevisti quasi per tutti; siate 
pronti ad affrontare le situazioni più disparate, 
ad approfittare delle occasioni felici e favorevo- 
li e ad esser chiari e decisi nelle circostanze 
complesse. Dormite di più. 


GEMELLI 


on attaccatevi ostinatamente a quanto 
avete ma siate aperti alle soluzioni più 
impensate: un distacco, anche spiacevole. può 
essere il modo giusto per trovare qualcosa di 
più adatto a voi. La salute può dare disturbi di 
vario genere, dai cronici ai nervosi: curatevi. 


asa, lavoro, famiglia, organizzazione econo- 

‘mica: tutto potrà subire un netto migliora- 

mento se non vi farete illusioni e individuerete 

ciò che non va, troverete il coraggio di elimina- 
È 


re una spesa, di fare un sacrificio. Fate dei 
programmi precisi e seguiteli con tenacia. 


‘omenti di euforia o di depressione anche 
immotivati, oppure un desiderio di evasio- 
ne che potrebbe anche materializzarsi in un 
‘amore, copertura dei veri problemi. Distraetevi 
ma non prendetevi troppo sul serio e siate 
invece un po’ prudenti in tutto ciò che fate. 


EEOEE:S0 


Egi potrete avere delle discrete occasioni in 

diversi settori: non perdeiele di vista e 
‘cercate di sviluppare con il vostro senso artisti 
co, creativo. un'idea originale, l'intraprendenza 
e la dinamicità renderanno le cose facili e 
piacevoli. Guidate piano di sera. 


BILANCIA 
2 


23-96 #22-10 


106 rapporto verrà messo alla prova ma tutto 
‘andrà per il meglio se saprete agire con 
pazienza e diplomazia. Una svista o una distra- 
zione rischia dì farvi perdere alcuni vantaggi, 
‘anche economici: siate più riflessivi e razionali 
nelle vostre azioni. 


‘dee da attuare, contatti e accordi in linea di 

,massima favorevoli per la maggior parte dei 
nativi: procedete con ordine e tentate pure di 
prender quota. Momenti di incertezze e confu- 
sione per alcuni della terza decade, ma tutto si 
risolverà con un po’ di attenzione. 


O? di scelte o ripensamenti per molti di voi: 
CAPRICORNO: 


studiate con attenzione le vostre possibili- 
tà, cercando di non guastare la convivenza 
domestica o i rapporti con i collaboratori con lo 
spirito ipercritico e impulsivo. Curate la salute, 
controllate i «vizi», le cattive abitudini. 


22-12 2021 


\on tanti pianeti positivi dovreste esser qua- 

si tutti in grado di realizzare in modo 
concreto qualcosa di interessante, di farvi nota- 
re per le vostre capacità, di trascorrere una 
giornata positiva. Non fate tardi se appartenete 
‘alla terza decade, rischiate un abbaglio. 


‘on perdete tempo in sogni ad occhi aperti, 
ricordate che qualche vostro desiderio po- 
trebbe anche realizzarsi se non pensate al 
massimo in assoluto e lavorate con tenacia, 
puntualità e precisione. Evitate confusioni, 


‘approssimazioni, iniziative fuori Juopo, 2i-2420-3 


Per il tuo lavoro - la tua cultura 


IL SERBOCROATO Prestissimo! 


Moderne metodo audiovisivo @ Insegnanti madre- 
lingua @ Corsi individuali e collettivi e Orari diurni e 
serali da concordare e Prossimo inizio corsi 


Iscrizioni: «La Scuola di Serbocroato» - Trieste 
Via Valdirivo, 30 - Tel. 040/64459 - ore 17/20 
MERCOLEDÌ" E SABATO ESCLUSI 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Benedetto filosofo - 5 Ordirono una 
congiura contro i Medici - 10 Il ragazzo dell'ascensore - il 
Località lombarda famosa per gli amaretti - 13 Inferiore 
(abbreviazione) - 14 Topo... veloce - 15 Iniziali di Gautier - 16 Il 
nome di Costanzo - 18 Preposizione articolata - 19 Ha per 
simbolo Na - 20 Solidi che terminano a punta - 21 Arma di difesa 
- 22 Si segna marciando - 23 Lo è la razza che ci comprende - 24 
Contrario di poco - 25 Punto cardinale - 26 Non la appone 
l'anonimo - 28 Il nomignolo di Eisenhower - 29 Elemento 
chimico con simbolo Ta - 31 Sigla di Rieti - 32 La cura 
l’apicultore - 33 Generale in breve - 34 Sergio cantautore - 36 
Sono indirizzati a un bersaglio - 37 Si usa per scrivere sulla 
lavagna - 38 Grattacapo, fastidio. 

VERTICALI: 1 È mite in Riviera - 2Il nome della Morelli - 3 
Ottenebrare, velare - 4 Sigla di Catania - 5 Cortile di case 
spagnole - 6 Braccio o gamba - 7 Giardino con fiere - 8 Le 
consonanti in zona - 9 Vigoroso, profondo - il Satollo - 12 
Percorre la Val Camonica - 14 Danza di spiriti infernali - 17 Una 
ripresa sul ring - 18 La prova l’emigrante per la Patria - 20 Si 
perde agitandosi - 21 Abito da sera maschile - 22 Chi la prende 
se ne va - 23 Collegare - 24 Un ottimo antiruggine - 26 Mota, limo 
- 27 Stampa di monete o medaglie - 29 Vale meno del fulì - 30 
Giorno appena trascorso - 32 Arte per i latini - 35 Particella 
nobiliare - 36 Pronome personale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Gravina; 6 SLM; 8 Bosè; 9 Mia; 11 Onega: 13 
purché; 14 iuta; 15 sig; dI ; 20 giogaie; 21 gennaio; 
22 RM; 23 elencato; 24 sub; 25 età; 26 tutù; 27 issare; 29 Papas; 30 Huè; 31 
mine; 32 lat; 33 Eduardo. 

VERTICALI: 1 gioielleria; 2 abete; 3 voga; 4 Isa; 5 ne: 6 sir: 7lacchè:9 
mugnaio; 10 bellimbusto; 12 nubi; 13 piegata; 15 stonate; 17 sincere; 18 
Dio; 20 gen; 21 geisha; 22 ruta; 24 super; 26 Tana; 28 aut: 29 più; 31 MD. 


HAI UN'ULTIMA OCCASIONE DI FARE 
UN ACQUISTO INDOVINATO, 


e LA PELLICCERIA TRE A 


DI PIAZZA DELLA BORSA 8 


TI OFFRE | MONTONI 
CON SCONTI DAL 10 AL 30% 


(Comunicazione Comune 22.2.1982) 
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_ ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


MENTRE SALGONO I GUAD 


MENSILI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


3 marzo 1982 


IN UNA MOVIME 


ATA RIUNIONE 


SI APRE OGGI LA TRADIZIONALE « VETRINA» SVIZZERA 


Nelle grandi industrie |Alfa: contestato Una forte volontà di rilancio 


occupazione in discesa sindacalista Fim|al salone dell'auto di 


ROMA — L'istituto centra- 
le di statistica comunica che 
dall'indagine eseguita presso 
gli stabilimenti industriali 
aventi almeno 500 dipendenti 
è risultato che nel mese di 
«iicembre 1981, rispetto allo 
stesso mese del 1980, si è regi- 
strata una diminuzione del 4,8 
per cento dell'occupazione al- 
le dipendenze in complesso e 
del 6,0 per cento dei soli ope- 
rai, del 5,4 per cento delle ore 
lavorate mensilmente per 
operaio, nonché un aumento 
del 20,4 per cento dei guada- 
gni medi mensili di fatto per 
operaio. 

Nell'anno 1981, rispetto al- 
l’anno precedente, l’occupa- 


zione alle dipendenze ha regi- 
strato una diminuzione del 3,2 
per cento nel complesso degli 
stabilimenti rilevati. 

L'analisi dei singoli settori 
mette in luce le seguenti va- 
riazioni percentuali: industrie 
dei prodotti energetici più 1,8; 
industrie dei prodotti chimici 
e farmaceutici meno 5,9; indu- 
strie dei prodotti tessili e del- 
l'abbigliamento meno 5,4; in- 
distrie per la costruzione dei 
mezzi di trasporto meno 4,3; 
industrie meccaniche meno 
4,2; industrie metallurgiche 
meno 2,6; altre industrie me- 
no 0,9. 

Nello stesso anno le ore la- 
vorate mensilmente per ope- 


Ancora problemi per la Detroit 


MONFALCONE — Pesanti novità sono emerse ieri nel 
corso dell'incontro fra l'assessore regionale all'industria, De 
Carli, e le organizzazioni sindacali, sul problema della Detroit, 
l’azienda monfalconese da un anno in crisi, 

La holding Dal Vera, che un mese fa aveva assunto l'impegno 
di rilevare la Detroit e risanarla, non ha ancora attuato gli 
adempimenti previsti nel protocollo d’intesa, quando i tempi 
dell’accordo sono già scaduti. Il gruppo imprenditoriale Dal 
Vera, inoltre, si troverebbe in un momento di crisi. 

L'assessorato all'industria e la finanziaria regionale Friulia 
avrebbero dato ancora una settimana di tempo alla Dal Vera 
perché tenga fede agli impegni. Ma non sembra probabile che 


ciò avvenga. 


UNA NOTA DELL'’ONOREVOLE FORTUNA 


Non ancora presentati 
i 4 disegni di legge 
per la cantieristica 


ROMA — L'on. Loris Fortu- 
na, vicepresidente della Ca- 
mera, dopo l'assemblea dei 
lavoratori dell’Italcantieri te- 
nutasi ieri a Monfalcone, co- 
me aveva anticipato, si è reca- 
to a Roma per controllare di- 
rettamente le informazioni te- 
lefoniche circa l'imminente 
stampa dei quattro disegni di 
legge del ministro Mannino 
riguardanti la flotta nazionale 
e la cantieristica, e da lui 
stesso riferite. 


L'on. Fortuna ha quindi ri- 
lasciato una dichiarazione in 
merito: «Ho accertato che ne- 
gli uffici della Camera e del 


Flotta Lauro: 
sequestrata 


un’altra nave 


TARANTO — Il Tribunale, 
accogliendo l'istanza presen- 
tata dai legali delle agenzie 
marittime e delle ditte forni- 
trici che hanno lavorato per 
conto della flotta Lauro, ha 
posto sotto sequestro conser- 
vativo la motonave «Sant’A- 
gata» della flotta Lauro or- 
meggiata da circa tre mesi 
nella rada di Mar Grande. 


Senato i provvedimenti non 
sono ancora stati presentati. 
Ho assunto notizie presso il 
‘ministro del bilancio e appare 
che i problemi relativi alla 
copertura dei 900 miliardi in 
tre anni non sono stati ancora 
totalmente risolti nonostante 
la completa adesione del mi- 
nistro La Malfa alla necessità 
del rapido varo dei provvedi- 
menti. 

«La complicazione nasce 
dalla non approvazione, anco- 
ra, della legge finanziaria e 
dalla difficoltà di trovare un 
aggiustamento temporaneo 
come si è potuto fare per la 
legge sull’elettronica, data 
l'entità degli impegni anche 
per il 1982. 

«Il ministro La Malfa mi ha 
comunque confermata la pie- 
na volontà politica del gover- 
no di far approvare i quattro 
disegni di legge e mi ha prean- 
nunciato un ulteriore contat- 
to in via breve con il ministro 
del tesoro per studiare ogni 
rapida soluzione per la neces- 
saria copertura. È probabile 
però che questa ridda di infor- 
mazioni diverse, lasceranno 
perplessi tutti e per primi i 
lavoratori dell’Italcantieri ed 
i sindacati». 


La vita nel porto 


raio hanno registrato una di- 
minuzione del 3,2 per cento 
nel complesso, del 6,1 per cen- 
to nelle industrie per la co- 
struzione dei mezzi di traspor- 
to, del 5,4 per cento nelle in- 
dustrie meccaniche, del 3,3 
per cento nelle industrie tessi- 
li e dell’abbigliamento, del 2,5 
per cento nelle industrie me- 
tallurgiche, del 2,1 per cento 
nelle altre industrie, mentre 
in aumento sono risultate 
quelle relative alle industrie 
chimiche e farmaceutiche 
(più 1,5 per cento) e energeti- 
che (più 0,5 per cento). 

Peraltro dalla distribuzione 
dalle aziende, e riferito all’ul- 
tima settimana del mese pri- 
va di festivita, è risultato che 
mediamente il personale con 
zero ore si è all’incirca tripli- 
cato, passando dall’1,9 per 
cento del totale degli operai 
in forza nel 1980 al 5,4 per 
cento nel 1981; il personale 
con orari di lavoro compresi 
tra 1 e 32 ore è quasi raddop- 
piato, passando dall’1,1 per 
cento all’1,9; il personale con 
orari di lavoro superiosi alle 
32 ore è diminuito, passando 
dal.97 al 92,7 per cento. 

Sempre nell’anno 1981, ri- 
spetto al 1980, i guadagni me- 
di mensili di fatto per operaio 
sono aumentati del 24,0 per 
cento. Questa percentuale è 
la risultante di un incremento 
del 19,2 per cento delle retri- 
buzioni connesse direttamen- 
te al lavoro prestato (salari, 
straordinario nelle diverse 
forme, indennità di contin- 
genza, premi di rendimento, 
ecc.) e del 34,7 per cento delle 
retribuzioni, o comunque del- 
le erogazioni, indirette: per 
giorni non lavorati, come ferie 
retribuite, congedi matrimo- 
niali, giornate di malattia e di 
infortunio a carico del datore 
di lavoro; per gratifiche, pre- 
mi, indennità diverse, come 
mensilità aggiuntive (13.a e 
14.a), premi di anzianità, di 
merito; per prestazioni sociali 
anticipate dai datori di lavoro 
per conto della cassa assegni 
familiari e della cassa integra- 
zione guadagni. 

L'analisi condotta sulle se- 
rie depurate della stagionali- 
ta e dell’accidentalità confer- 
ma che il livello tende a dimi- 
nuire ancora. 


Trieste: accordo 
con l'Ungheria 
per il porto 


BUDAPEST — Un accordo 
di collaborazione è stato sot- 
toscritto a Budapest tra la 
società di trasporti statale 
Hungaro-Camion e il presi- 
dente dell’ente autonomo del 
porto di Trieste, Michele Za- 
netti. 

In base all’intesa l'Ungheria 
svilupperà il suo import ed 
‘export attraverso il porto di 
Trieste. E inoltre allo studio 
la possibilità che la stessa 
società diventi il rappresen- 
tante ufficiale dello scalo ita- 
liano nell’area magiara. 


Oleodotto e carboporto 
ed i traffici 
industriali-commerciali 


E' legittimo ed anche giusti- 
ficato che qualche rione citta- 
dino biasimi la creazione del- 
l’oleodotto e tema la costru- 
zione di un carboporto dalle 
capacità terminali di.15 milio- 
ni di tonnellate. I pericoli reali 


‘ o potenziali di «incidente eco- 


logico» esistono sempre, non 
solo nel nostro porto, ma an- 
che nella maggior parte dei 
grandi scali europei. Ma esa- 
miniamo la faccenda sotto un 
profilo più generale. Le stati 
stiche dei maggiori porti euro- 
pei inseriscono nelle tabelle 
«tutti» gli sbarchi ed imbar- 
chi, senza eccezioni per il 
grezzo o per il carbone, i fosfa- 
ti, il cemento ecc. 

Sezionando le aree portuali 
cittadine arriviamo a queste 
valutazioni: 

— porto commerciale (due 
punti franchi, porto legnami, 
frigoriferi generali): movimen- 
to 1981 è uguale a 2,250 milio- 
ni tonn., pari al 7,2 per cento 
del movimento totale; 

— Italsider: 1,65 milioni 
tonn.; 


— oleodotto Siot: 23,49 mi- 
lioni; 

— porto industriale: 3,2 mi- 
lioni tonn.: 

— altre attività portuali 
(porto doganale, San Marco, 
P.F. Oli minerali, bunkeraggi) 
3,849 milioni t. 

Se confrontiamo il lavoro 
nel porto commerciale con 
quello che riguarda gli altri 
scali europei occidentali, si 
arriva alla constatazione che 
Trieste è collocata alla trentu- 
nesima piazza (poco più dei 
movimenti di Capodistria e 
Monfalcone). Cioè il 7,2 per 
cento del totale delle altre 
aree del porto. 

Se guardiamo soltanto alle 
merci in colli (1,941 milioni t.), 
manipolate dal porto com- 
merciale, rileviamo che le 
stesse compongono appena il 
6,2 per cento del volume tota- 
le degli sbarchi-imbarchi; per- 
tanto una posizione assoluta- 
mente insignificante — sotto 
il profilo numerico — in cam- 
po europeo. 

Ma la faccenda sta più in 
alto, se vista sotto il profilo 
della propaganda e della pub- 
blicizzazione di un porto. Rot- 
terdam, Le Havre, Anversa, i 


due scali tedeschi, Marsiglia, 
Genova ecc. si trovano in te- 
sta nelle statistiche europee 
(indifferente se nelle stesse 
compaiono i petroli, il carbo- 
ne, i rottami di ferro, i minera- 
li ecc.). E' una questione, sia 
pure statistica, ma di gran 
valore per attirare nuove 
clientele, commerciali od in- 
dustriali. transitarie, oppure 
di traffico interno nazionale. 
Quando Rotterdam, primo 
porto mondiale, presenta un 
biglietto da visita di 255 milio- 
ni tonnellate di sbarchi im- 
barchi, indica che lo scalo vie- 
ne inserito al primo posto nel 
«Gotha» dei massimi porti in- 
ternazionali. Quando Marsi- 
glia, con la forte preponderan- 
za del petrolio, ha raggiunto 
quota 100 milioni, il munici- 
pio della città ha organizzato 
un ricevimento «monstre». 
Altrettanto ha fatto Le Havre, 
il porto rivale. 

Nella contrastata «querel- 
le» dello scalo-carboni biso- 
gna dunque mettere in conto 
la prospettiva che l’iniziativa 
possa essere elemento trai- 
nante anche per le attività 
tradizionali del nostro porto. 

D. Lun. 


Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Moeven- 
Steert» (germanica), ag: 
Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, prov. Israele, orm. Rì- 
va 19; «Captan Sait Osege» 
(turca), ag. Ellerman-Wilson, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
Mersin, orm. Riva 71; «Atlan- 
tie. Count» (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, imbarco 
esplosivo, prov. Haifa orm. 
Scalo legnami B; «Heviz» (un- 
gherese), ag. Amar, imbarco 
varie, prov. Algeri, orm. Riva 
1 A; «Pelka» (greca), ag. Boss, 
imbarco varie, prov. Port 
Said, orm. Riva 6. 

Navi in partenza: «Myrica» 
(liberiana), ag. Tripcovich, 
dest. Mar Nero; «Captan Sait 
Osege» (turca), ag. Ellerman- 


Wilson dest. Mersin; «Atlantic 
Count» (germanica), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Hai- 
fa; «Heviz» (ungherese), ag. 
Amar, dest. Algeri. 

NAvi all’ormeggio: «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Trie- 
stino, attesa ordini, orm. Riva 
12; «Ercole Lauro» (italiana), 
ag. Lauro, attesa ordini, orm. 
Stazione Marittima; «Gazzel- 
la» (italiana), ag. Zangrando, 
attesa ordini, orm. Testa Molo 
V; «Chiangting» (cinese), ag. 
Amat, imbarco varie, omr. Ri- 
va 53; «Myrica» (liberiana), 
ag. Tripcovich, lavori, orm. 
Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Odinadt- 
stataya» (russa), ag. Martino- 


li, da Berdiansk, sbarco ferro; 
«Alied Enterprise» (liberiana), 
ag. Costanzi, da Cagliari, 
sbarco tronchi; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, 
da Venezia, sbarco carbone. 

Navi in partenza: «Rio Oli- 
via» (argentina), merci varie, 
per Trieste. 

Navi in banchina: «Eurou- 
nity» (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco legname; 
«Turku» (russa), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco legna- 
me; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


Navi in rada: «Chalkidiki» 
(greca), ag. Costanzi, sbarco 
cereali; «Hildegard» (pana- 
mense), ag. Cattaruzza, im- 
barco merci varie. 


MILANO — «Io non capisco 
la differenza fra ciò che propo- 
ne il presidente dell’Alfa Mas- 
sacesi e ciò che chiede il con- 
siglio di fabbrica». Il segreta- 
rio della Fim-Cisl milanese 
Piergiorgio Tiboni non ha fat- 
to in tempo a concludere la 
frase che nella sala-mensa del 
Portello sono cominciati a vo- 
lare insulti, urla e qualche 
spintone. 

La bagarre ha bloccato per 
circa venti minuti la riunione 
del consiglio di fabbrica svol- 
tasi in un clima di tensione 
dopo gli incidenti scoppiati 
durante l'assemblea generale 
di lunedì ad Arese. Contesta- 
tissimo, Tiboni ha comunque 
portato a termine l’intervento 
spiegando i motivi per i quali 
la Fim-Cisl milanese non è 
d’accordo con la linea di con- 
dotta della delegazione sinda- 
cale che a Roma sta trattando 
da varie settimane con la dire- 
zione aziendale. © 

Sostanzialmente i punti 
controversi sono tre. Dice Ti- 
boni: apertura immediata di 
una discussione sui futuri pro- 
grammi produttivi e sugli as- 
setti occupazionali dell'Alfa 
in relazione anche al ventilato 
accordo con la Fiat; forme di 
cassa integrazione a rotazione 
nei settori dove ciò è possibile 
tenendo conto delle caratteri- 
stiche professionali dei lavo- 
ratori; infine, dove ciò non sia 
tecnicamente possibile, va 
realizzato il ricorso alla cassa 
che preveda per tutti forme 
‘anche alternative di presenza 
in fabbrica sia per le presta- 
zioni lavorative proposte dal- 
la direzione, sia per corsi fina- 
lizzati con la garanzia del 


UNA TELEFONATA E | 


rientro in fabbrica in una pre- 
cisa collocazione produttiva. 


Tornata la calma, il consi- 
glio di fabbrica ha approvato 
una serie di iniziative da te- 
nersi nei prossimi giorni. Ec- 
cole: oggi volantinaggio nelle 
scuole e davanti alle fabbri- 
che più importanti; domani 
manifestazione davanti alla 
prefettura; lunedì riunione ad 
Arese del consiglio di fabbri- 
ca, martedì 9 marzo assem- 
blea generale con tutti i lavo- 
ratori ‘e mercoledì 10 nuova 
riunione del Caf. 


Ieri, intanto, settemila lavo- 
ratori dell'Alfa hanno manife- 
stato di fronte alla Rai di 
corso Sempione dove una de- 
legazione è stata ricevuta dal 
comitato di redazione dei ser- 
vizi giornalistici. 


evr 


GINEVRA — Dopo ì mesi 
duri del 1981, le case automo- 
bilistiche mondiali si affaccia- 
no al salone di Ginevra, pri- 
‘mo dei grandi appuntamenti 
automobilistici del 1982, con 
una decisa volontà di 
rilancio. 


Le difficoltà degli ultimi 
anni, le profonde ristruttura- 
zioni apportate alle linee pro- 
duttive, i cambiamenti nei 
«valori» che guidano la scelta 
dell’autovettura, il peso del- 
l'elettronica e dell'innovazio- 
ne tecnologica, lo sfruttamen: 
to dî tutte le economie di scala 
nella produzione delle compo- 
nenti sono tutti fattori che 
hanno costituito. un severo 
banco di prova per l’industria 
automobilistica mondiale. 

E la prova non è finita: î 


responsabili dell’industria 
automobilistica non si fanno 
illusioni sul 1982, che resterà 
ancora in parte un anno di 
congiuntura relativamente 
bassa, ma proprio per questo 
affilano le proprie armi con- 


‘correnziali. 


Appunto in quest’ottica as- 
sume rilievo tattico un salone 
‘come quello di Ginevra, vetri- 
na per un mercato relativa- 
mente limitato ma anche «ric- 
co» e libero da ogni impaccio 
protezionistico e quindi adat- 
to a saggiare le possibilità di 
ripresa. 

La Svizzera, non avendo 
produzioni locali da difende- 
re, è aperta alla competizione 
dei produttori mondiali e nel 
1981, grazie alla buona tenuta 
del suo sistema economico, è 


Il rinnovo dei debiti polacchi: 
rinviata la firma dell’accordo 


ZURIGO— Il rinvio della firma dell'accordo per 
il rinnovo del debito polacco da parte delle banche 
occidentali rispetto alla scadenza del 4 marzo è 
stato confermato da un dirigente della società di 


banca svizzera. 


Guido Condrau, che attualmente è incaricato di 
coordinare il gruppo di lavoro internazionale costi: 
tuito dalle banche occidentali che vantano crediti 
nei confronti della Polonia, ha infatti dichiarato 
che la firma dell'intesa è ora prevista «entro un 
Le quasi 500 banche inter- 
nazionali rappresentate dal gruppo di lavoro chie- 
dono infatti alla Polonia di completare il versa- 
mento relativo agli interessi maturati nel 1981, 
prima di procedere al rifinanziamento di debiti per 
2,4 miliardi di dollari già in scadenza. La data del 4 


paio di settimane». ‘ 


marzo era stata fissata proprio per consentire alla 

Polonia di far fronte a questi impegni. 
Secondo fonti occidentali, invece il governo di 

Varsavia si sarebbe prefissato di giungere alla 


firma intorno al 15 marzo. 


cosa fatta. 


Le stesse fonti fanno notare che, essendo il 
numero delle banche creditrici, e quindi dei relati- 
vi versamenti, così elevato, le pratiche contabili 
per la registrazione dei pagamenti risultano estre- 
mamente lunghe e complesse, e anche questo 
fatto avrebbe contribuito a far rinviare la scadenza 
di un'intesa che comunque a questo punto pare 


Tanto più che a Mosca il generale Jaruzelski ha 
ricevuto un'ottima accoglienza. e promesse di 
sostanziosi aiuti economici. 


stato uno dei pochi mercati 
europei ad aumentare gli ac- 
quisti. 

L'anno scorso, infatti, la 
Svizzera ha assorbito 292 mi- 
la vetture, circa undicimila in 
più che nel 1980 (più 3,9 per 
cento). Al di là di queste cifre, 
la Svizzera è anche un merca- 
to di verifica commerciale per 
l’intero settore europeo. 

Tutto ciò giustifica l’impe- 
gno che le case, în un anno 
che pure vedrà anche: altri 
due grandi saloni, quello di 
Torino e quello di Parigi, han- 
no profuso nell'organizzare la 
loro presenza nel nuovo pa- 
lazzo delle esposizioni della 
città svizzera che ospita que- 
st'anno per la prima volta il 
salone. 

L'esposizione, cui parteci 
pano più di mille marche, 
resterà aperta da oggi al 14 
marzo. Le grandì case vi 
espongono le loro gamme au- 
tomobilistiche quasi al com- 
‘pleto, valorizzando alcuni 
modelli e alcuni nuovi allesti- 
menti. Non si prevedono gros- 
sissime novità, ma non man- 
cheranno naturalmente nuo- 
ve versioni e specialmente 
motorizzazioni potenziate e 
più efficienti su modelli già 
noti (come l’Audi coupé 2.1 e, 
o la nuova Opel Manta 1.8). 

Da parte italiana, Fiat e 
Alfa non puntano su Ginevra 
per lanciare nuovi modelli ve- 
ri e propri, ma coglieranno 
l’occasione di presentare in 
‘Svizzera le ultime realizzazio- 
niî uscite în questi mesi. 

La Fiat, in particolare, nel 
1981 ha ottenuto il quarto po- 
sto sul mereato elvetico e spe- 
ra in un 1982 favorevole, tan- 


O RICEVERE UN MES AGGIO 24 ORE 


Oggi con il telefono puoi risolvere molti 
problemi di lavoro, grazie alla segreteria. — 
telefonica. Qualsiasi telefono, infatti, collegato 
ad una segreteria telefonica, può rispondere 

- In tua assenza, registrare i messaggi, 
informarti, anche a distanza, su chi i ha 
cercato. Può farti, insomma, 
da segretario 24 ore al giorno. 

Per questo una telefonata 
può darti li di più. 


to più che, come ha osservato 
il direttore della Fiat Suisse, 
Gaston Berberat, il mercato 
delle auto Fiat è decisamente 
uscito dalla cerchia degli ita- 
liani residenti în Svizzera 0 di 
clienti della Svizzera italiana 
per interessare particolar- 
mente gli automobilisti della 
Svizzera francese e tedesca. 


L'Alfa Romeo, a sua volta, 
fara un vero e proprio «0omag- 
gio» al salone dedicandogli 
una vettura esclusiva: la 
«Sprint veloce Salon 82». Fir- 
mata dal centro stile Alfa Ro- 
meo, sarà prodotta in poche 
centinaia di esemplari desti- 
nati al mercato elvetico; ele- 
gantissima (tinta grigia me- 
tallizzata e filettature nere), 
la vettura è dotata dell’accen- 
sione elettronica «breaker- 
less» che consente unmigliore 
sfruttamento dell'elevata po- 
tenza del motore con alimen- 
tazione singola (a due carbu- 
ratori a doppio corpo). 

Presenti in forze, come nelle 
attese, sono è giapponesi, at- 
tenti a tutti gli spiragli com- 
merciali che si offrono nella 
corazza protettiva europea. 
Tra le novità nipponiche a 
Ginevra c’è il nuovo Mitsubi- 
Shi turbo coupe 2.2 con moto- 
re turbo di 170 cavalli. 

Ginevra e d’altra parte 
salone adatto alle vetture-po- 
tenti e prestigiose: è prevista 
infatti la presenza anche del- 
la Bentley Mulsanne turbo, 
della Lamborghini Countach 
con motore maggiorato a cin- 
que litri, delle nuove Rover 
2000, della lussuosa Volvo 
760. 

Riccardo Bodo 
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ECCESSO DI PRODUZIONE E CALO DI DOMANDA 


Previsioni ribassiste 
dei prezzi petroliferi 


. LONDRA — Il mercato a termine del gaso- 
lio registrerà dei ribassi nei prossimi mesi 
Specialmente per il fatto che i paesi dell’Opec 
Sì sono pronunciati contro il progetto di una 
fiunione di emergenza per la limitazione 
della produzione. Lo scrive in un suo rapporto 
la Premier Man Ltd. Secondo il rapporto il 
&reggio continuerà a ribassare con ulteriori 
riduzioni dei prezzi ufficiali e una domanda 
flebile sia per il greggio sia per i prodotti 


petroliferi. 


a La Premier Man dice, nel suo rapporto, che 
l'incertezza circa la politica petrolifera del- 
l’Opec significa che il greggio, per la prima 
Volta dal 1973, verrà trattato come una «mer- 
ce» soggetta alla legge dell'offerta e della 


domanda, 


ul mercato resta in una situazione di ecces- 
so di Offerta e ogni riduzione produttiva 
richiederà del tempo prima di produrre i suoi 


eifetti mentre molti produttori, preoccupati 
dell’abbassamento del livello delle entrate, 
sono scarsamente flessibili 

Infatti, nota il rapporto, i paesi membri 
dell'’Opec hanno rifiutato finora di discutere 
dei limiti di produzione ufficialmente, in 
occasione delle riunioni minis 
niera che le riduzioni effettuate sono state 
scarsamente pubblicizzate e scoordinate. 

La richiesta di prodotti petroliferi si calco- 


eriali in ma- 


la che sia diminuita del sette per cento 


diminuita. 


nell'Europa occidentale durante lo scorso 
anno mentre la riduzione delle attività di 
raffinazione e il forte declino delle importa- 
zioni di greggio indicano una tendenza al 
destoccaggio. Questo anche perché a causa 
della riduzione dei consumi la quantità di 
prodotto necessario, come di regola, a coprire 
90 giorni di consumo, è considerevolmente 


Scende ancora 
la produzione 


Saudita 


LONDRA — Secondo il «Ti- 
mes», l'Arabia Saudita avreb- 
de ridotto del 15 per cento la 
Produzione del suo petrolio 
nel mese di febbraio, portan- 
dola a poco meno di 7 milioni 
di barili al giorno. La produ- 
zione standard del greggio 
SQudita era di 8,5 milioni di 

arili, ma già nel mese dì 
gennaio era stata ridotta a 7,9 
milioni. 

La notizia del «Times» non è 
Ufficiale. Il giornale precisa 
Che, in effetti, la decîsione non 
€ stata presa dal governo sau- 
dita, ma dall’Aramco, il con- 


Sorzio formato da quattro 
Compagnie americane che 
Praticamente estraggono 
Quasi tutto il petrolio del re- 
gno, e che hanno «rinunciato» 
Q parte della quantità del 
reggio che gli spetta. 
È L'Arabia Saudita è stata 
Ottoposta, negli ultimi mesi, 
@ forti pressioni da parte de- 
gli altrì paesi dell'Opec per- 
che riducesse la "produzione 
al fine di bloccare la flessione 
el prezzo del petrolio nel 
Mercato internazionale. Al li- 
bero mercato internazionale, 


" il'prezzo del petrolio è caduto 


del 15 per cento a partire dal 
l.o gennaio scorso a causa 
della diminuzione della do- 
manda. 


Cala il prezzo 
del greggio 


venezuelano 


CARACAS — Il Venezuela 
ha diminuito di 2,50 dollari al 
barile il prezzo del suo greggio 
pesante ed extra pesante, se- 
condo quanto ha annunciato 
il ministero dell’energia e del- 
le miniere. La riduzione porta 
il prezzo tra i 18,90 e i 27,12 
dollari al barile. 


Iraq chiede 
iniziative 
contro i ribassi 
BEIRUT — L’Opec deve 
adottare iniziative urgenti per 
far fronte al ribasso dei prezzi 
e della domanda mondiale di 
petrolio. Lo ha affermato il 
ministro iracheno del petro- 
lio, Abdel-Karim, secondo 


quanto riportato dall'agenzia 
di stampa nazionale. 


Ribassa 

di 4 dollari 
il petrolio 
inglese 


LONDRA — Mentre.le con- 
sultazioni tra i paesi'Opec per 
fronteggiare la grave situazio- 
ne del mercato petrolifero in- 
ternazionale stanno assumen- 
do un ritmo frenetico, conti- 
nua l'ondata di ribassi dei 
prezzi del petrolio. L'ultimo 
paese, in ordine di tempo, ad 
annunciare una riduzione è 
l'Inghilterra. 

La British National Oil 
Company (Bnoce) ha, infatti, 
proposto alla propria cliente- 
la una riduzione di 4 dollari il 
barile per il greggio del Mare 
del Nord. Secondo fonti del 
settore, il provvedimento de- 
correrebbe dal 1.o marzo e 
sarebbe valido sino a tutto 
giugno. 

Se verrà accettata dagli 
acquirenti, la riduzione di 
prezzo andrebbe ad aggiun- 
gersi a quella di 1,50 dollari il 
barile decisa dalla Bnoc 1°8 
febbraio, e porterebbe a 31 
dollari il barile (e cioè ampia- 
mente al di sotto del prezzo di 
riferimento di 34 dollari al 
barile deciso dall’Opec per il 
greggio saudita leggero), con- 
tro i 35 dollari attuali. 


BI STAGNO — L’Indonesia, 
la Malaysia e la Thailandia 
stanno tenendo delle trattati- 
ve che potrebbero sfociare 
nella creazione di un cartello 
dei produttori di stagno. 


COMPLESSITÀ DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI 


In fase di parcheggio 
l'affare Sir-Enoxy 


ROMA — A un mese dalla 
conversione in Parlamento 
del decreto legge che regola la 
sistemazione del disciolto-im- 
pero di Rovelli, gli impianti 
Sir che devono costituire l’os- 
satura dell’Enoxy sono anco- 
ra «parcheggiati» in una'so- 
cietà di proprietà della Sir 
finanziaria in attesa di una 
collocazione definitiva. 


La complessità degli ‘atti 


amministrativi necessari per 
formalizzare il trasferimento 
di questi impianti ha consi- 
gliato la creazione di una so- 
cietà «ad hoc», la «Sir», nella 
quale far confluire la proprie- 
tà di tutti gli stabilimenti che 
hanno come destinazione fi- 
nale l’Enoxy, la società chimi- 
ca mista italo-americana. 


Finmeccanica: 4670 miliardi gli ordini ’81 


ROMA_ Il gruppo Finmec- 
canica nel 1981 ha acquisito 
ordini per 4.670 miliardi di 
lire, contro i 4.088 del 1980; la 
componente estera, pari a 
2.270 miliardi, ha rappresen- 
tato circa il 50 per cento del 
totale, contro il 42,1 per cento 
dell'anno precedente. 

Le incidenze maggiori degli 
ordini dall’estero si sono regi- 
strate: nel settore aerospazia- 
le (raggruppamento Aeritalia) 
con il 70 per cento; nel settore 
energia (raggruppamento An- 
saldo) con il 53 per cento. 
Sempre nel 1981 il gruppo 
Finmeccanica ha fatturato ol- 
tre 4.500 miliardi di lire, con 
un incremento del 20 per cen- 


to rispetto ai 3.783 del 1980; la 
componente estera, pari a 
1.960 miliardi, è aumentata di 
circa il 30 per cento rispetto 
all'anno precedente. 

Diviso per settori di attivi- 
tà, il fatturato globale è stato 
pari a: 2.040 miliardi nell’au- 
tomotoristico (raggruppa- 
mento Alfa Romeo); 1.435 mi- 
liardi nell’energia; 560 miliar- 
di, con un incremento del 100 
per cento nell’aerospaziale 
dove la componente estera ha 
superato il 75 per cento; 140 
miliardi nel dieselistico (rag- 
gruppamento VM), di cui il 45 
per cento all’estero e 360 mi- 
liardi nelle attività diversifi- 
cate. 


La precarietà della situazio- 
ne, che non consente quindi 
di rendere operativa al cento 
per cento l’Enoxy, sta. inoltre, 
comportando una proroga di 
fatto del mandato di gestione 
alla Sir di tali impianti, man- 
dato che veniva in scadenza il 
28 febbraio scorso. Di fatto, 
quindi, nonostante che il de- 
creto legge che regola il nuovo 
assetto della Sir rechi la data 
del 9 dicembre '81, a due mesi 
di distanza gli impianti sono 
ancora in carico al comitato 
di gestione della Sir. 

«La loro destinazione defi- 
nitiva — viene assicurato nel- 
l'ambito dell’Enoxy — è peral- 
tro prossima». «Non appena 
ultimate tali procedure buro- 
cratiche — si dice presso la 
società italo-americana — 
l'Enoxy provvederà a rilevare 
il pacchetto azionario della 
”Sir”, acquisendo a pieno ti- 
tolo la proprietà e la gestione 
degli stabilimenti». Tuttavia, 
non viene esclusa la possibili- 
tà di una ulteriore proroga del 
mandato di gestione alla Sir. 

Tempi lunghi si preannun- 
ciano anche per la definizione 
del prezzo che l'Enoxy dovrà 
pagare per il rilevamento de- 
gli impianti. 


LE PROSPETTIVE DELL’ACCORDO TEKSID-FINSIDER 


Consulto De Michelis-Flm 


Commissione Cee 
respinge 


sul «nodo» acciai speciali 


ROMA — «Intendiamo. ot- 
tenere dal ministro De Miche- 
lis un quadro di assieme sul 
futuro della produzione italia- 
na di acciai speciali sul quale 
discutere prima di affrontare 
con Fiat e Iri la questione 
degli esuberi che scaturireb- 
bero dall'accordo Teksid- 
Finsider». Questa posizione, 
illustrata dal segretario nazio- 
nale della Flm, Luigi Agosti- 
ni, con la quale il sindacato si 
presenterà al confronto di 


oggi con De Michelis sul pia- 
no delle partecipazioni statali 
di integrazione degli acciai 
speciali. 

«Siamo disposti ad accetta- 
re tagli nell’occupazione in 
questo settore — ha dichiara- 
to Agostini — a condizione 
che essi scaturiscano da un 
reale potenziamento delle 
produzioni nazionali, e non 
siano invece il frutto di un’o- 
Ferazione di salvataggio». Il 
Sindacato si appresta, in par- 


ticolare, a contestare le deci- 
sioni di tagli negli acciai inos- 
sidabili. 

«Il mercato tira — aggiunge 
Agostini — e non si vede quin- 
di la ragione per la quale l’in- 
tegrazione ‘Teksid-Finsider 
per l’inox conduca a una ridu- 
zione’ degli organici. di 900 
unità». 

La Flm chiederà poi di ave- 
re informazioni più puntuali e 
ufficiali sull'andamento della 
trattativa fra Iri e Fiat. 


il piano belga 


BRUXELLES — La com- 
missione europea ha ribadito 
il proprio rifiuto di approvare 
il piano di aiuti all'industria 
siderurgica nazionale deciso 
dal governo belga, provocan- 
do la preoccupata reazione 
dei sindacati che hanno an- 
nunciato l’inasprimento della 
lotta contro misure di risana- 
mento che comportino ridu- 
zioni dei posti di lavoro. 


Per bocca del vicepresiden- 
te incaricato dell'industria, 
Etienne Davignon, la com- 
missione ha ‘riaffermato che 
Ogni piano di aiuti finanziari 
da parte dello stato deve ade- 
guarsi ai principi concordati 
in sede comunitaria, 


[BORSE E MERCATI 


Ampie oscillazioni 


SUMLANO — Prezzi contra- 
Sca i con scambi discreti. La 
eduta, contrassegnata dal 
Dagamento del saldo delle li- 
Quidazioni, ha denotato un 
Andamento oscillante nei due 
Sensi. A un inizio in tono 
Sostenuto è subito seguito un 
momento di riflessione che è 
Stato poi superato, per lascia- 
Te posto a diffusi contrasti. 
‘cuni realizzi, connessi so- 
Drattutto con la liquidazione 
‘el saldi debitori, sono all’o- 
Tigine, secondo alcuni opera- 
‘ori, dell'andamento general- 
Mente calmo con l’indice Mib 
Che ha perso lo 0,4% circa. 
Riflessive sono risultate le 
ilano Centrale che, dopo 
aVer annunciato un aumento 
1 capitale a titolo oneroso, 
sanno perso con le ordinarie 
ll 9,3% e con le risparmio il 
14%. Particolarmente offerte 
Sono risultate anche: Cemen- 
lr (-6,9%), Tecnomasio 
(-5,2%), mentre in misura mi- 
Dore hanno perso: Interbanca 
(4,5%), Sifa (-4%), Risana- 
Mento (-3,6%), Ass. Milano 


i (-3%), Westinghouse 
78,9%). Ribassi tra 1% e il 


2,5% per: Mediobanca, Italia 
Ass., C. Varesino, Centrale 
ord., Burgo ord., Tor ord., 
Pirelli spa, Abeille e Coge 

Per contro particolare inte- 
resse si è registrato per i 
titoli del gruppo Fiat: Magne- 
ti Marelli ord. (+6,8%), Ma- 
genti Marelli risp. (+4,8%), 
Ifil (+3,1%), Unicem (+2,3%), 
Fiat ord. e priv. (+1%). Buoni 
prezzi anche per: Snia 
(+5,2%), Breda (+4,1%), Fon- 
diaria (+3,9%), Caffaro risp. 
(+3,3%), Invest {+3,1%), Ge- 
mina (+3%) e in misura mino- 
re per: Rinascente ord. e Saf- 
fa (+2,4%), Alitalia (+2,3%), 
Ciga (+1,8%), Burgo priv. 


TRIESTE 

Generali 158000, Ras 132900, 
Montedison 139, La Rinascente 
383, La Rinascente priv. 271, Gero- 
limich e Comp. 785, G. L. Premuda 
2150, Sip 1230, D. Tripcovich 
102100, Bastogi Irbs 208, Finmare 
50, Finsider 43, Pirelli 1400, Pirelli 
risp. 1365, Sme 3000, Stet 1120, 
Gen. Imm, Sogene 1808, Fiat 1840, 
Fiat priv. 1370, Dalmine 450, Lane 
Marzotto 2595, Lane Marzotto 
priv. 2900, Snia Viscosa 780, Pa- 
triarca 850: 


Mercati della lira 


(+1%). Resistenti Ras, Gene- 
rali e Comit. Nel dopolistino 
‘risultano migliori: Pirelli 
spa, Snia, Interbanca, Mira- 
lanza, Montedison e Gilar- 


° dini. 


Nel reddito fisso prezzi in 
ascesa per Cct, Bt, Enel indi- 
cizzate. Migliori anche le con- 
vertibili. 

DOPOBORSA: Mercato in 
attivo. 


Schiapparelli: 
utile 1981 
3 miliardi 
TORINO — La «Schiappa- 
relli farmaceutici» di Torino 


ha conseguito nel 1981 un fat- 
turato. di 27.066 milioni 


(17.723 nell’anno precedente), 


con un incremento del 52,7 
per cento e un utile, prima 
delle imposte, di tre miliardi 
dopo ammortamenti pari a 
1.636 milioni. 

Questi i risultati della ge- 
stione della società, esamina- 
ti dal consiglio di ammini- 
strazione. La «Schiapparelli 
benessere» di Milano ha rag- 
giunto un fatturato di 4.044 
milioni e presenta una lieve 
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IL PRESUNTO «DUMPING» CEE 


Usa: prossima inchiesta 


sull'import siderurgico 


WASHINGTON — Il rap- 
presentante presidenziale per 
le questioni commerciali, Wil- 
liam Brock, ha annunciato la 
prossima apertura di un’in- 
chiesta sulle accuse secondo 
cui alcune importazioni di ac- 
ciai speciali provenienti dal- 
l'Austria, dalla Francia, dal- 
l'Italia, dalla Svezia e dalla 
Gran Bretagna godono di 
«sovvenzioni governative». 

Un comunicato ufficiale 
pubblicato a Washington pre- 


cisa che la decisione di avvia- 
re una tale inchiesta fa segui- 
to alla richiesta in questo sen- 
so presentata dai produttori 
americani di acciai speciali e 
dal sindacato degli operai me- 
tallurgici il 2 dicembre scorso. 
Il comunicato aggiunge che 
sono per il momento escluse 
da questa prevista inchiesta 
le importazioni provenienti 
dagli altri due paesi menzio- 
nati nella richiesta del 2 di- 
cembre, Belgio e Brasile. 


QUOTATO IN ITALIA A 1276,50 


Il dollaro continua 
a perdere terreno 


ROMA — Il dollaro ha continuato a perdere terreno anche 
se con qualche oscillazione, ‘allontanandosi dalle punte di 
venerdì e di lunedì, anche per un leggero ribasso dei tassi sugli 
eurodollari che hanno scemato i timori che l’atteso calo del 
costo del denaro Usa sia da rimandare a chissà quando. La 
conferma della fase recessiva dell'economia americana, venuta 
dagli ultimi indicatori, e il diminuito fabbisogno, del Tesoro 
hanno fatto rivivere la speranza che possa riprendere il moto 


discendente dei tassi Usa. 


In Italia il dollaro ha quotato 1276,50 lire alla media Uie, 
quattro lire in meno delle 1280,50 di lunedì, in un mercato privo 
di nervosismo prevalso nei giorni precedenti e con volumi di 
attività normale. Il dollaro ha ripiegato su tutte le principali 
valute: a Francoforte al fixing ha quotato 2,3747 marchi contro 


i precedenti 2,3857. 


GLI ERRORI DEGLI ANNI '70 


Sistema finanziario 
sull’orlo del crack 


WASHINGTON — In una 
situazione già caratterizzata 
da un pesante indebitamento 
dei paesi del Terzo Mondo, la 
recessione mondiale ha crea- 
to, nelle bilance dei pagamen- 
ti, voragini colmabili soltanto 
col ricorso a nuovi crediti; le 
banche occidentali, tuttavia, 
hanno assunto una posizione 
di inusitata cautela nella con- 
cessione di nuovi mutui. D'al- 
tro canto, î tassi di interesse, 
ormai a livelli astronomici, 
costringono molti paesi a sot- 
trarre fondi e risorse allo svi- 
luppo dell'economia, per de- 


stinarli al pagamento. degl 


interessi. 

Negli anni ‘80, avvertono 
molti osservatori.ed economi- 
sti, si pagheranno gli errori 
del decennio precedente, în 
cuia bassi tassi di interesse si 
abbinavano ritmi inflattivi 
‘preoccupanti, il tutto in un 
processo di riallocazione di 
immense risorse finanziarie a 
livello internazionale: le ban- 
che europee ed americane, 
inondate letteralmente da va- 
langhe di petroldollari in cer- 
ca di redditizi investimenti, 
non si fecero pregare due vol- 
te nella concessione a tutto 


re 


i e 
n " Pi ng pe 3 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 23 | 18 TITOLI 23 | 18 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar..... 2850 | 12850 2591 | 2520 
Bonifiche ferraresi. 27050 | 27200 15112 | 15030 
Chiari & Forti 7000 | 7000 208 | 207 
Eridania. 12500 | 12500 39700 | 39910 
Mil. Agr. Vittoria 11050 | 11095 6300 | 6230 
itoni 3960 | 4000 3870]: 3940 
4000 | 4029 3400 | ‘43500 
4600 |: 14798 9498 | 115590 
120 | 123.75 2750 |, 2641 
" 108 | 109/75 i) do 
i 124] 124 CAO. . 
‘Sermide risp. 3290 | © 3900 
783 | 785 
3100 | 3110 
‘Alleanza Assicuraz. 36490 | 36500 3641 | 3610 
Ass. Ausonia . 2440 | 2410 6050 | 6100 
Comp. Ass. Milano 16960 | 17480 3099 | 3005 
i 14070 | 14100 1578 | 1620 
1150 | 1150 879| 850 
I 2719 | 2700 
2130 | 2150 1401 | 1435 
159000 | 157500 1365 | 1357 
AMO 26150 || 26150 
L'Abeille Italiana 38000 | 39000 2601 
È 00 |, 25000 
La Fondiaria 48100 ‘9400 | 9350 
3150 | 3150 
3000 | 2999 
2300 | 2319 
(ius 1121 
Italmobiliar 5000 | 156300 
29300 si 2810 | 2790 
Fis Ì. 
20200 | EScamib: 2400 | 2440 
Immobiliari-Edilizie 
Banca Comm. Italiana | 36400 | 36340 | Aedes 8666.] 8710 
Banco di Roma, 35980 | 36300 | BeniImm. 797 | 79975 
‘Banco Lariano 8550 | 8620 | BeniImm.It.ris nesì 778 
Credito Italiani 4365 | 4399 | Coge 1510 | 1550 
Credito Varesino 8465 | 8598 | Condotte d'Acqui 219.50 | 220 
Interbanca priv. 28650 | 30000 | De Angeli Frua 18500 | 18490 
Mediobanca .. 74800 | 75900 | Finrex. 1400 | 1429 
ESE: Gen. Immobi 1810 | 1810 
Cartarie editoriali Iniziativa Edilizia. 31000 | 30700 
4470 || (4560 | Isvim... 24400 | 24500 
4600 | ‘4550 | La Milano Centrale. 12240 | 13499 
684 ‘649 | Risanamento 13000 | 13490; 
Sifa.. 1060 | 1105 
6600 | 6640 do 
5020 | 5020 | Cogefar 2 1360 
MI-Centrale risp. 11950 | 13200 
Cementi-Ceramiche Meccaniche-Automobilistiche 
SRO 1840 | 1820 
i PA ILE 1370 | 1358 
Cer. Pozzi risp. 112 112 2 
È 1470 | 21950 
Eternit. 580 | 589 5069 | ‘5020 
Eternit pref. 600:| 610 
Ital 38100 | 38350 Salo 
RO Olivetti priv. 2349 | 2360 
Unicem, 19400 | 18950. Î 228 
Italcementi ris 39500 | 39500 | Westinghouse. Lao 
. rn] RI 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | Olivettipr.rat 
2299 | 2260 Minerarie-Metallurgiche 
497 | 500.50 2700 | 2670 
6295 | 6240 450 | | 453 
1085 | 1070 3000 | 2960 
35000. | 35000 2890 | 2870 
34000 | 34000 1399 | 1400 
19730 | 19800 3665.| 3660 
139 | 139.75 840 | 850 
7910 | 7801 3200 | 3120 
1165 | 1160 
4275 | 4l74 
3700 | 3750 
14180 | 14270 oi 
465 | 450 2195 
515] 500 860 
7 8500 
Commercio 2494 
La Rinascente... 383 374 1699 
La Rinascente priv. , 271 | 26875 2595 
Silos di Genova . 4560 | ‘4651 38.75 
Standa 2560 | 2580 13810 
Standa risp. 2320 | 2320 SE 
Comunicazioni Sa 
1310 | 1280 
8850 | 13750 
8050 | | 8052 72950 
9700 | 9690 2920 
137,50 | ‘135 2555 
.| 140#| 1401 5680 
Sip. .11235.50] 1231 16850 
Elettrotecniche den 
Magneti Marelli p. 791 740 1375 
Marelli risp. 731] 697 8110 
‘Tecnomasio. 192.25 14055 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T. 82I1-12% 99.55 
B.T.83-12% 89.90 
B.T.84-12% 88.60 
B.T.84II-12% 87.25. 
B.T.87-12% 80.70. 
Obbligazioni 
IMI25:6% > ] 93.30 
IM126-6% 71.30 
IMI27-6% 64,50 
IMI 29-7% 69.15 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.30 
Crediop - 6% 47.80 
‘Crediop -7% 46.50 
CrediopI. S. 68-88 III -6% 66:40. 
Crediop I. S. 69-89IV-6% 63.30 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 60.90 


Crediop I. S.72-92IV-7% 63.85 
Tcipu Vent- 6% 69.10 
Enel 71-86-7% 178.80 
Enel72-871-7% 74.45 
Enel 75-821-10% 98.75 
Enel 75-82 II - 10% 9— 
‘Enel "76-83 - 10% 93.50 
Enel78-851- 12% 85.30 
Enel 78-80.II - 12% 84.90 
Enel 79-86 -.12% 82.45 
Enel!76-83 indie. 133.10 
Enel 77-84 indie. 131.80 
Enel 77-84II indic. 130.10 
‘Autos Iri 68-86 IT - 6% ma 
AutosIri71-86-7% 178.30 
AutosIri72-88-7% 71.10 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.50. 
Città Milano 72-92-7% 60.35 
Città Milano 75-85 - 10% 84.10 
Città Milano 76-88 - 10% 174.35 
Montedison ind..- 13,5% 121.20 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 106.— 
Pierre] - 12% 199 
Trenno-12% 313— 
Interbanea - 8% 298— 
Medio - Olivetti - 12% 272— 
S. Paolo Italcable - 12% 184. 
Generali 81-88 - 12% 250.50 


Borse estere 


FRANCOFORTE — Chiusura in 
forte rialzo sul mercato azionario 
di Francoforte. Gli investitori 
stranieri hanno vivacizzato il 
mercato senza apparenti motiva- 
zioni, dicono gli operatori. Forse, 
sostengono ancora, la saldezza del 
mercato obbligazionario ha spin- 
to gli investitori a fare acquisti. 
Indice 708,2; precedente 700,90; 
Variaz. +1,04. 


PARIGI — Chiusura mista con 
tendenza al ribasso sul mercato 
azionario di Parigi. Secondo gli 
operatori la giornata odierna. è 
stata molto fiacca in assenza di 
notizie particolari. Qualche pro- 
getto per i chimici e i petroliferi, 
segni di stanchezza per alimenta- 
ri, tessili ed elettrici. Indice 
113,10; precedente 113,10; inva- 
riato. 


Hl PRODUZIONE — L'indice 
della produzione industriale 
olandese di dicembre presen- 


“ta un-calo del 2,7%, sia rispet- 


to a novembre sia nei confron- 


‘ti.del dicembre 1980 e si trova 
«a quota 110 (1975=100). Loha 


reso noto l’ufficio di statistica. 


BI SANDOZ — L'assemblea 


; Straordinaria degli azionisti 


della Sandoz (controllata dal- 
la omonima capogruppo sviz- 
zera) ha approvato l’aumento 
“a pagamento del capitale da 5 
a-8 miliardi di lire. Ù 


ci DELL'1,9 PER CENTO IN FEBBRAIO 
Disoccupati in Francia 
Toccati i due milioni 


PARIGI — Nuovo aumento 
della disoccupazione in Fran: 
cia: a febbraio il numero dei 
senza lavoro è salito dell’1,9% 
raggiungendo 1.959.000, con 
un balzo di 36.500 rispetto a 
gennaio, secondo le cifre preli- 
minari destagionalizzate rese 
note dal ministero del lavoro. 
Le cifre non depurate danno 
2.008.000 disoccupati, in calo 
dell’1.3% rispetto a gennaio 
(2.034.000). 

Sulla base dei dati depurati, 
nell'arco dei 12 mesi i disoccu- 
pati sono aumentati del 23.5% 
raggiungendo l’8.5% della for- 
za di lavoro. Su base non de- 
purata, l'aumento è del 20.4%. 
Il problema della disoccupa- 
zione sarà al centro di una 
riunione dei ministri compe- 
tenti dei 24 paesi che fanno 
parte dell’organizzazione per 


la cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse). La riunio- 
ne, di due giorni, inizierà qui a 
Parigi giovedì. 

I ministri studieranno quali 
misure possono essere adotta- 
te per portare qualche rime- 
dio al problema senza; però, 
peggiorare l'inflazione: si par- 
la, tra l’altro, del contenimen- 
to degli aumenti salariali, ri- 
duzione delle imposte sul red- 
dito, creazione di posti di la- 
voro nel settore pubblico, ecc. 
Nella prospettiva del lungo 
periodo, si discuterà di scelte 
tecnologiche, strategia degli 
investimenti e piani di svilup- 
po regionale. 

Secondo le stime Ocse, i 
disoccupati nei 24 paesi Ocse 
raggiungeranno i 28.5 milioni 
entro quest'anno, pari all’8% 
della popolazione attiva. 


Cresciuto l’export di scarpe italiane 


MILANO'— Dopo un 1980 
negativo, il settore calzaturie- 
ro italiano ha registrato, nel 
1981, «lievi cenni di ripresa» 
soprattutto per quanto ri- 
guarda le esportazioni che so- 
no aumentate del 5,9 per cen- 
to. Nel periodo gennaio- 
novembre 1981, l’Italia ha, in- 
fatti, esportato 302 milioni di 


‘ paia di scarpe per un valore 


complessivo di 3.234 miliardi 
di lire contro i 285 milioni di 
paia esportati nello stesso pe- 


Tiodo del 19£0 per un valore di 
2.833 miliardi. 

L'incremento in valore è 
stato del 14,2 per cento. Per 
contro l'importazione è passa- 
ta dai 34 milioni di paia di 
calzature del 1980 ai 40 milio- 
ni attuali segnando un incre- 
mento in qualità del 17,6 per 
cento e in valore del 31,4 per 
cento. Il prezzo medio all'ex- 
port è aumentato, del 7,8 per. 
cento e quello all'import 
dell'11,7 per cento. 


spiano di crediti e garanzie 
creditizie, in una impostazio- 
ne spesso lontana da moderni 
criteri gestionali di valutazio- 
ne del rischio e del merito 
creditizio. 


Negli ultimi mesîì sì sono 
manifestate prime inquietanti 
crepe nella complessa strut- 
tura finanziaria internazio- 
nale: il caso polacco, con la 
repressione imposta da Jaru- 
zelski, ha evidenziato le molte 
carenze delle banche occiden- 
tali nellaloro politica di «de- 
naro facile» nel periodo della 
distensione e del dialogo Est- 
Ovest. Sotto le pressioni dei 
falchi all’interno dell’ammini- 
strazione Reagan si è rischia- 
to dî spingere Varsavia alla 
bancarotta, e si deve a Haig e 
altri «moderati» come lui se 
l'evento è stato scongiurato. 


C'è poi il caso rumeno che 
per poco non sì è trasformato 
in una seconda Polonia: sotto 
le pressioni ultimative del di- 
partimento di stato Usa, Bu- 
carest ha pagato gli interessi 
arretrati di un anno su un 
credito della «Commodity 
Credit Corp». Secondo anali 
stì ed ‘esperti finanziari, la 
Cecoslovacchia e la Germa- 
nia orientale rischiano dì di- 
venire altrettanti casiì: le 
esperienze polacca e rumena 
hanno dimostrato în modo 
lampante che il «grande fra- 
tello» sovietico può fare poco 
o niente, pressato com'è 
anch'esso da problemi interni 
di estrema gravità, soprattut- 
to per quanto riguarda lo sta- 
to di salute dell'economia e 
dell’agricoltura in partico- 
lare. 

Blocco sovietico a parte, 
esistono numerosi paesi or- 
mai divenuti «caldi» dal pun- 
to di vista finanziario e ban- 
cario: Pakistan, Zaire, Libe- 
ria, Uganda, Senegal, Togo, 
Repubblica Centroafricana, 
Costa Rica, Jugoslavia. Tutti, 
chi in un modo chi nell'altro, 
alle prese con schemi di ride- 
terminazione delle scadenze e 
con richieste di nuovi prestiti 
e via discorrendo. 

Una nota, se vogliamo, con- 
fortante in un quadro così 
cupo, viene da una recente 
analisi della situazione della 
Turchia, Brasile e Sri Lanka: 
secondo lo studio, sarà possi- 
bile a questi tre paesi onorare 
le proprie scadenze, a prezzo 
però di dolorosi sacrifici 
interni, quali, per esempio, 
aumento dei prezzi dei pro- 
dottì alimentari, riconversio- 
ne delle industrie da una pro- 
duzione di beni di consumo a 
una prevalentemente destina- 
ta all’export, cancellazione di 
progetti ambiziosi. 

Gli osservatori, în sostanza, 
sono dell'avviso che l’intero 
sistema finanziario mondiale, 
rigidamente strutturato sulla 
base della dicotomia esistente 
tra economie povere e ricche, 
tra Sud e Nord, sîa în una 
situazione di precario equiili- 
brio. 

Dan Morgan 
del Washington Post 


UTILE DI 70 MILIARDI - DIVIDENDO 360 O 120 LIRE 


Bilancio positivo nel 1981 
della Cattolica del Veneto 


VICENZA — Il consiglio di 
amministrazione della Banca 
cattolica del Veneto ha esami- 
nato, nella riunione del 2 mar- 
zo a Vicenza, i risultati conse- 
guiti dall'istituto nel 1981.e ha 
approvato il progetto di bilan: 
cio da sottoporre all’assem- 
blea degli azionisti il 15 aprile 
prossimo. L'assemblea è con- 
vocata anche in sede straordi- 
naria per delibera, in relazio- 
ne alla richiesta di ammissio- 
ne delle azioni della Banca 
alla quotazione ufficiale ‘in 
Borsa, le necessarie modifiche 
dello statuto sociale. 

L'attività della Banca, illu- 
strata dal consigliere diretto- 
re generale, Vahan Pasargik- 
lian, ha registrato positive 
conferme e miglioramenti. A 
fine esercizio la massa fiducia- 
ria ha raggiunto'i 4.511 miliar- 
di di cui 3.308 costituiti dalla 
raccolta con la clientela, men- 
tre gli impieghi — orientati al 


particolare sostegno delle pic- 
cole e medie aziende venete e 
friulane — ammontano a 1.518 
miliardi. 

Buoni i risultati conseguiti 
dal settore titoli: che ha note- 
volmente accresciuto il volu- 
me delle operazioni, e dal ser- 
vizio estero che ha migliorato 
nell’anno i propri strumenti 
operativi e l'assistenza tecni- 
ca alla clientela. Quest'ultima 
ha trovato adeguate risposte, 
oltre che nella gamma dei ser- 
vizi bancari accessori. 

Sul piano organizzativo è 
stato completato nel 1981 il 
collegamento in: tempo reale 
delle 190 dipendenze dell’isti- 
tuto, mentre sul piano della 
formazione professionale è 
proseguita intensa l’attività 
di addestramento del perso- 
nale, giunto a fine. esercizio 
alle 3.326 unità. La Banca cat- 
tolica del Veneto, che ha af- 
fiancato alla sua funzione eco- 


nomico-sociale una costante 
presenza anche culturale nel 
Veneto e nel Friuli-Venezia 
Giulia, chiude positivamente 
l'esercizio: l'utile netto, effet- 
tuati accantonamenti e am- 
mortamenti, per oltre 47.000 
milioni, risulta di 71.472 mi- 


, liont.” 


All’assemblea dei soci — 
che.-sono oltre 55.000 — saran- 
no presentate le seguenti 


‘ principali proposte di riparto: 


preso atto che la riserva ordi- 
naria ha già raggiunto il 40% 
del capitale sociale, la desti- 
nazione di 38.361 milioni alla 
riserva straordinaria, l'asse- 
gnazione di 2.000 milioni alla 
riserva per acquisto di azioni 
di propria emissione e infine 
la distribuzione (a fronte delle 
300 lire del 1980) di un divi- 
dendo unitario di 360 lire per 
le azioni con godimento 1-1- 
81, e di lire. 120 per le azioni 
con godimento 1-9-81. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A COVERCIANO 


Bearzot 
sotto accusa 
da Allodi 

e colleghi? 


FIRENZE — Processo a 
Bearzot? «Accuse» dopo la 
duplice sconfitta con Francia 

Scozia (under 21)? No; nien- 
te di tutto questo si sono af- 
frettati a dire gli allenatori di 
serie A e B presenti alla «due 
giorni» di Coverciano conclu- 
sa oggi con una lunghissima 
seduta a «porte chiuse» (di- 
vieto assoluto di accesso ai 
giornalisti) nell'aula magna 
del centro. 

«Abbiamo parlato — ha det- 
to il direttore generale del 
settore tecnico Italo Allodi — 
anche dei problemi dei rap- 
porti con la nazionale, ma in 
termini tecnici. Da Covercia- 
no è partito un appello, rivol- 
to a Enzo Bearzot, c.t. azzur- 
ro, per un rapporto sempre 
più stretto, più efficace, un 
vero e proprio reciproco 
scambio di esperienze, fra al- 
lenatori, settore tecnico Figc 
e c.t., al fine di contribuire, 
sempre più, allo sviluppo del 
nostro sport più popolare, al 
suo potenziamento e alla sua 
crescita a livello mondiale». 

A Bearzot, in sostanza, si 
chiede che torni a «contatti 
diretti con il settore tecnico 
della Figc, il centro di Cover- 
ciano sua sede e soprattutto 
con tutti gli allenatori delle 
squadre che della nazionale 
sono il potenziale serbatoio 
(anche se diversi di essi con- 
fermano che i ioro rapporti 
con il c.t. sono ottimi) per 
sviluppare e incrementare il 
calcio italiano non perdendo 
di vista l'immediato obiettivo 
dei «mondiali» in Spagna. 

Alla presidenza federale sa- 
ra chiesto che «una commis- 
sione di studi, composta da 
due allenatori per ogni girone 
mondiale con Antoniotti in 
veste di coordinatore per la 
sua esperienza internaziona- 
le», possa seguire la fase eli- 
minatoria dei mondiali per 
fornire validi elementi allo 
stesso c.t. L'ultima volta che 
ile.t. è stato al centro tecnico 
(gli altri del suo staff c'erano 
tutti) è avvenuto circa un 
mese. addietro (assente Allo- 
di) in occasione dell’annun- 
cio, da parte del presidente 
Sordillo, della scelta di Alas- 
sio quale sede della prepara- 
zione azzurra pre-mondiale e 
del programma proiettato 
verso la Spagna nella speran- 
za di poter recuperare, fu det- 
to, elementi come Bettega, 
Antognoni e Paolo Rossi per 
alcuni dei quali ci sono ancor 
oggi dei dubbi. 

Interessante la precisazione 
di Italo Allodi in merito alla 
sua posizione ed ai suoi rap- 
porti con Enzo Bearzot: «Io 
credo, ha detto, che si tratti 
soltanto di un equivoco, di un 
malinteso che sono pronto a 
chiarire in qualsiasi momen- 
to. ‘Tempo addietro ho scritto 
anche una lettera a Bearzot: 
non ho avuto risposta. Non so 
proprio perché non mi parli. 
Chiederò anch'io un definiti 
vo chiarimento tramite la pre- 
sidenza federale». 

Tutto l’incontro conclusivo, 
«top-secret», fra allenatori e 
settore tecnico, ha ruotato 
quasi sempre (quattro ore) at- 
torno ai rapporti con Bearzot; 
poi Azeglio Vicini ha parlato 
delle sue esperienze alla guida 
della under 21 e i vari allena- 
tori hanno scambiato opinio- 
ni su argomenti squisitamen- 
te tecnici anche con un’anali- 
sì della differenza che passa 
nel guidare squadre di serie A 
o di serie B. 


Salvador in campo 


nonostante il dramma 


EL SALVADOR — La 
drammatica situazione che il 
paese vive non sembra, alme- 
no. per ora, ripercuotersi nega- 
tivamente sulla preparazione 
che la nazionale di calcio sal- 
vadoregna sta effettuando in 
vista dei mondiali di Madrid. 
Il Salvador fa parte insieme 
ad Argentina, Belgio ed Un- 
gheria del terzo gruppo della 
fase eliminatoria. 

Il Salvador ha pareggiato 
per 0-0 .con la squadra' peru- 
viana degli «Sport boys» in 
una amichevole disputata al- 
lo stadio nazionale «Cusca- 
tlan» di San Salvador. E stata 
una prtita sostanzialmente 
equilibrata, anche se sono 
stati i nazionali salvadoregni 
ad assumere l'iniziativa del 
gioco per gran parte dei no- 


è vanta minuti. 


Quattro miliardi 
per preparare 


il Kuwait 


EL KUWAIT — Il governo 
del Kuwait ha stanziato tre 
milioni e mezzo di dollari (po- 
co meno di quattro miliardi e 
mezzo di lire) per la prepara- 
zione della nazionale di calcio 
in vista dei campionati del 
mondo in. Spagna (quarto 
gruppo a Bilbao e Valladolid 
assieme a Inghilterra, Francia 
‘e Cecoslovacchia). La mag- 
gior parte della somma è 
destinata alle spese per le 
tournée che la squadra fara 
nei vari paesi dove disputerà 
incontri con formazioni locali 
per «familiarizzare con il cal- 
cio straniero e allenarsi». 


IL PICCOLO 


IL PARERE DEGLI STRANIERI CHE MILITANO NEL CAMPIONATO ITALIANO 


Mercoledì, 


3 marzo 1982 


LA SERIE «A» DOPO DUE TERZI DI STAGIONE 


Lo «stress» del risultato Roma arbitro o protagonista? 


condiziona il nostro calcio Tutto dipende dalla Fiorentina 


FIRENZE — «I problemi 
dell'inserimento, nel calcio 
italiano, di un giocatore stra- 
niero» sono stati dibattuti, 
ampiamente, ad un certo mo- 
mento quasi con domande a 
«botta e risposta», fra l’irlan- 
dese della Juventus, William 
Brady, l'argentino della Fio- 
rentina, Daniel Bertoni, Ns 
Liedholm, che ha cercato di 
fare le veci del brasiliano 
Paulo Falcao (Roma) blocca- 
to dall’incidente di gioco di 
domenica, e glì allenatori di 
serie «A» e serie «B» riuniti al 
centro tecnico ci Coverciano 
per il quarto corso di aggior- 
namento e perfezionamento 
promosso dal settore tecnico 
della Figc. 


William Brady e Daniel Ber- 
toni, pur con un'ottica diver- 
sa, indubbiamente conse- 
guente alla loro personalità 
ed al modo in cui sono cre- 
sciutì nell’ambito calcistico 
dei rispettivi paesi, hanno ri- 
conosciuto che, in fondo, il 
loro inserimento nel «calcio 
italiano» non ha poi costituito 
un grosso problema. l’irlande- 
se Brady, critico sul sistema 
di informazione di alcuni 
giornalisti sportivi, ha rileva- 
to, rispondendo a domande 
del direttore del settore tecni- 
co Italo Allodi, le iniziali diffi- 
coltà da lui incontrate per la 
scarsa conoscenza della 
lingua. 


«In Italia — ha detto Brady 


CON LE PARTITE D'ANDATA DEI QUARTI 


Tornano le Coppe 
ma senza italiane 


Dopo tre mesi di letargo, 
tornano le eurocoppe. Oggi 
sono in programma le partite 
d'andata dei quarti di finale 
della Coppa dei campioni, 
Coppa delle coppe, Coppa Ue- 
fa. I retour-matches avranno 
luogo mercoledì 17 marzo; le 
semifinali, il 7 e il 21 aprile. 

Questo, nel dettaglio, il 
«cartellone» di oggi: 

COPPA DEI CAMPIONI: a 
Simferopol: Dinamo Kiev- 
Aston Villa; Liverpool-Cska 
Sofia; Universitatea Craiova- 
Bayern Monaco; Anderlecht- 
Stella Rossa. 

COPPA DELLE COPPE: 
Tottenham-Eintracht Fran- 
coforte; Legia Varsavia- 
Dinamo Tbilisi; Standard Lie- 
gi-Porto; Lokomotiv Lipsia- 
Barcellona. 

COPPA UEFA: Real Ma- 
drid-Kaiserslautern; Valen- 
cia-Ifk Goteborg; Amburgo- 
Neuchatel Xamax; Dundee 
United-Radnicki Nis. 

Le finali delle tre coppe ver- 
ranno disputate secondo que- 
sto calendario: 

Finale della Coppa dei cam- 
pioni: 26 maggio a Rot- 
terdam. 


Finale della Coppa delle 
coppe: 12 maggio a Barcel- 
lona. 

Finali della Coppa Uefa: 5 e 
19 maggio. 

Nessuna delle quattro squa- 
dre italiane iscritte si è quali- 
ficata per i quarti. Sono già 
state eliminate tutte. Ecco«le 
cifre del tracollo. 


@ Coppa dei campioni — La 
Juventus ha eliminato gli 
scozzesi del Celtic nei sedice- 
simi (0-1, 2-0), ma poi ha cedu- 
to ai belgi dell’Anderlecht ne- 
gli ottavi (1-3, 1-1). 

@ Coppa delle coppe — La 
Roma fa fuori i nordirlandesi 
del Ballymena nei sedicesimi 
(2-0, 4-0), salvo poi arrendersi 
ai portoghesi del Porto negli 
ottavi (0-2, 0-0). 

@ Coppa Uefa — Il Napoli è 
uscito di scena sin dal primis- 
simo turno, per mano degli 
slavi del Radnicki (2-2, 0-0); 
VInter; da parte sua, si sbaraz- 
za dei turchi dell’Adanaspor 
nei trentaduesimi (3-1, 4-1), 
ma viene eliminata dai rome- 
ni della Dinamo Bucarest nei 
sedicesimi (1-1, 2-3 dopo i tem- 
pi supplementari). 


entrando în argomento — 
l’importanza del risultato, di 
non perdere, appare troppo 
spesso determinante. In In- 
ghilterra la squadra gioca es- 
senzialmente per vincere e ne- 
gli stessi allenamenti l’impe- 
gno è più competitivo». E qui 
Brady ha approfondito i suoi 
concetti dicendo delle difficol- 
tà incontrate per sviluppare îl 
suo gioco «dai lunghi lanci». 
«InItalia si gioca con il libero, 
lo stopper e dietro alle difese 
difficilmente c’è spazio per 
questo tipo di gioco. In Inghil- 
terra o in Irlanda, quando si 
perde non se ne fa un dram- 
ma; ma quii giornalisti metto- 
no troppo stress’ nei vari 
commenti e giudizi». 

Per l'irlandese in Italia c’è 
poî «scarsa comunicativa» 
fra giocatori e allenatori; cri- 
tico anche il giudizio sui «riti- 
ri». Rispondendo a Luis Vini- 
cio, allenatore dell’Avellino, 
sulla «mentalità del gioco iîta- 
liano», ha insistito sul fatto 
che «in Italia si gioca soprat- 
tutto per iîl risultato», ricono- 
scendo peraltro, în risposta 
all'allenatore dell’Ascoli, 
Mazzone, che î difensori ita- 
liani, in un certo modo, non 
sono poi proprio «assillanti», 
come ad esempio lo sono stati 
glì scozzesì în Italia-Scozia 
(Under 21). Qui, ha soggiunto, 
«io ho tempo di riflettere, di 
pensare a. come muovermi 
palla al piede». 

Daniel Bertoni ha ricono- 
sciuto con estrema franchez- 
za «le difficoltà incontrate 
quando è stato squalificato 
nel suo primo campionato îta- 
liano», soggiungendo che a 
un giocatore del suo tempera- 
mento talvolta «non piace 
tanto impegnarsi a fondo in 
un duro lavoro ginnico- 
atletico». «Ma ogni giocatore 
— ha proseguito — si deve 
sottoporre a un certo tipo di 
allenamento». «Noi, in Argen- 
tina — ha detto ancora — 
giochiamo con più ritmo, con 
più velocita; qui in Italia, for- 
se, si pensa un po' troppo. Ma 
giocatori di classe come Anto- 
gnoni o Beccalossi son bravi 
d’ovunque». Il giocatore ha 
poi parlato di quello che ha 
definito il ritmo nuovo im- 
presso alla nazionale argenti- 
na da Menotti, ma ha anche 
ricordato che un allenatore 
come-Lorenzo è riuscito a tra- 
piantare în Sud America pro- 
prio il «gioco coperto degli 


IL CAPITANO SARÀ RECUPERATO PER IL DELICATO INCONTRO 


Udine attende il rientro di Causio 


per la gara-spareggio con il Genoa 


UDINE — Ripresa degli al- 
lenamenti ieri per i biancone- 
ri, reduci dalla sconfitta di 
Torino ma già con il pensiero 
rivolto a domenica, alla gara 
cioè che sempre più assume il 
volto di. un vero e proprio 
spareggio. Ospite del Friuli 
sarà infatti il Genoa, una 
squadra che lotta (e anche 
con molta determinazione) 
per conquistare la salvezza e 
di conseguenza il diritto alla 
permanenza nella massima 
serie. 

Una ripresa degli allena- 
menti comunque a ranghi ri- 
dotti: per motivi precauziona- 
li, avendo! riportato qualche 
botta domenica a Torino, non 
si sono allenati Orlando e 
Galparoli; soprattutto il se- 
condo preoccupa un po’, dal 
momento che ha rimediato 
una «legnata» al ginocchio 
destro, riportando anche una 


lieve distorsione. Non dovreb- 
be però essere in grado questo 
piccolo incidente di mettere 
in forse la presenza in campo 
domenica del forte difensore. 


Per non affaticare invece 
giocatori che hanno bisogno 
di allenarsi perché stentano a 
trovare una condizione fisica 
‘ottimale, sono stati esentati 
dal\lavoro anche Muraro e 
Gerolin. 


Le maggiori attenzioni sono 
state comunque rivolte a 
Franco Causio, il quale si ap- 
presta a fare rientro in squa- 
dra proprio domenica. Il «ca- 
pitano» si muove con molta 
scioltezza e anche se è ancora 
presto per esprimere un giudi- 
zio definitivo sulle sue condi- 
zioni, sembra che abbia supe- 
rato brillantemente l’infortu- 
nio accorsogli, sotto forma di 


GLI IM 


distorsione al ginocchio’ de- 
stro, nella gara contro il Ce- 
sena. 


Il rientro di Causio è ovvia- 
mente atteso con molto inte- 
resse da tutti per l'apporto 
che da lui ci si attende sotto 
vari punti di vista: dell’orga- 
nizzazione di gioco, ma anche 
della spinta morale e della 
sicurezza che la sua presenza 
assicura alla squadra. 

La quale, dal canto suo, sa- 
rà chiamata a un compito dif- 
ficilissimo, a superare cioè un 
esame nel quale finora è stata 
sempre bocciata: quello di af- 
frontare un partita particola- 
mente delicata in uno stato 
d’animo non angosciato o te- 
so; bensì sorretto dalla consa- 
pevolezza di poter e «dover» 
fare risultato senza mai per- 
dere la necessaria tranquil- 
lità. 

G. V. 


italiani». Sia Brady che Ber- 
toni si sono poi detti d'accor- 
do con Giagnoni (Perugia) 
sulla importanza di disporre 
di un certo tipo di giocatori 
(fisico, agilità, tocco di palla) 
per sviluppare un modulo di 


‘gioco così come, caso limite, 


fece l'Olanda, 


E qui, per parlare al posto 
dell’infortunato, Falcao, si è 
inserito Nils Liedholm il quale 
ha voluto rilevare il valore 
della «mentalità vincente che 
il brasiliano ha portato nella 
squadra romanista». Per 
Liedholm «si può giocare un 
misto fra gioco a zona e a 
uomo e in questo gioco con 
l’obiettivo vincente”, Falcao 
è risultato determinante. 


La corsa allo scudetto 


JUVENTUS FIORENTINA ROMA INTER 
punti 30 punti 30 punti 26 punti 26 
TORINO ROMA Fiorentina MILAN 
Roma Torino JUVENTUS Genoa 
GENOA CESENA Bologna UDINESE 
Bologna Genoa INTER Roma 
Fiorentina JUVENTUS Milan Como 
ASCOLI BOLOGNA CATANZARO NAPOLI 
INTER Napoli Como Juventus 
Udinese Inter NAPOLI FIORENTINA 
NAPOLI UDINESE ASCOLI Bologna 
Catanzaro Cagliari Udinese AVELLINO 
NOTA: in maiuscolo le partite casalinghe, in minuscolo quelle in trasferta. 


LA TRIESTINA PUNIRÀ IL GIOCATORE DOPO LA SECONDA ESPULSIONE CONSECUTIVA 


Per Ascagni multa sicura 


e squalifica quasi certa 


L'allenatore Buffoni, alla ri- 
presa della preparazione della 
squadra avvenuta ieri pome- 
riggio al Villaggio del pescato- 
re, si è intrattenuto a lungo 
con Ascagni. Facilmente in- 
tuibile il tema del colloquio. 
Buffoni ha cercato di far com- 
prendere al giocatore che con 
le sue ormai frequenti espul- 
sioni rischia di compromette- 
re tutti i programmi futuri. 

Una tiratina d’orecchie, più 
che naturale del resto, per la 
recidività di Ascagni relativa- 
mente al fatto di aver dovuto 
abbandonare anzitempo il 
terreno di gioco in due partite 
consecutive. «Pur con tutte le 
attenuanti del caso — ha det- 
to l'allenatore — costituite 
dalle continue provocazioni 
cui viene'sottoposto Ascagni, 
rimane un fatto grave che la 
società non ha alcuna inten- 
zione di far passare sotto si- 
lenzio. Non possiamo permet- 
terci di dover regalare un gio- 
catore come Ascagni ad alcu- 
na avversaria per cui il ragaz- 
zo deve saper &utocontrol- 
larsi». 

Indipendentemente da 
quelle che saranno le decisio- 


ni del giudice sportivo della 
Lega, attese per oggi (potreb- 
be scattare la squalifica 0, 
nella migliore delle ipotesi, 
una diffida), Ascagni verrà 
multato come in precedenza 
lo sono stati i giocatori Bia 
Squalificati. 

Le condizioni fisiche dei gio- 


. Catori sono buone, un po’ me- 


no invece il morale dopo la 
secca sconfitta di Bergamo. 
«Un pareggio, alla nostra por- 
tata — sono parole di Buffoni 
— ci avrebbe posto in una 
posizione ottimale, stante i 
risultati negativi delle dirette 
avversarie. Così invece, a cau- 
sa delle nostre ingenuità ‘ed 
errori, dobbiamo sempre rin- 
correre». 

Domenica arriverà a Val 
maura l'Alessandria e quindi, 
dopo la sosta del 14 marzo, 
sarà di scena al «Grezar» il 
Vicenza. Buffoni, per quanto 
riguarda la settimana succes- 
siva all'incontro con i grigi 
piemontesi, sta già adoperan- 
dosi per organizzare una par- 
tita amichevole il 13 marzo a 
Trieste contro una squadra di 
serie C2. 

C.N. 


COPPA PRIMAVERA 
Emilia-Friuli-V.G. 

Scatterà domani a Bologna, 
per la rappresentativa regio- 
nale allievi di calcio, la «Cop- 
pa nazionale Primavera» per 
selezioni di Comitato. Il Friu- 
li-Venezia Giulia è stato inse- 
rito nel girone comprendente 
oltre all’Emilia anche le Mar- 
che. 

La «rosa» del Friuli-Venezia 
Giulia comprende i seguenti 
sedici giocatori così suddivisi 
per squadre di appartenenza: 
Marco Antonutti (Udinese), 
Carlo Bacchetti (Sangiorgina 
Udine), Ivano Collino (Pro 
Tolmezzo), Claudio Clerici 
(Udinese), Massimo Della Sie- 
ga (Tisana), Stefano Dreossi 
(Sangiorgina), Fabio Giust 
(Centro del Mobile), Gauden- 
zio Maccan (Visinale), Luigino 
Marchiol (Pasianese), Fabio 
Martin (Domio), Fabio Mitri 
(Chiarbola), Alessandro Mo- 
schione (Percoto), Pietro Pas- 
sudetti. (Spilimbergo), Ales- 
sandro Severini (Monfalcone), 
Claudio Simonit (Vivai Budin 
Medea), Ranieri Zuccaro 
(Varmo). 


Convocata 
la selezione 
universitaria 


La rappresentativa di calcio 
dell’università di Trieste effet- 
tuerà domani pomeriggio alle 
15 a Monfalcone il primo alle- 
namento in vista dei campio- 
nati nazionali tra atenei, il cui 
primo turno vedrà i triestini 
opposti il 17 marzo al Cus 
Ferrara. 

Questi i convocati per l’alle- 
namento di domani: Masutti 
e Zanetti (Pro Gorizia), De 
Mattia, Drioli e Scherli (Edile 
Adriatica), Busetto e Luisa 
(Maniago), Pettarin (Pro Cer- 
vignano), Sciarrone (Costa- 
lunga), Cicconetti (Fortitudo), 
Allegretti, Colizza e Vecchiet 
(Portuale), Marcucci, Nicote- 
ra, Prandi e Romano (S. Gio- 
vanni), Bois, Filippi e Mendel- 
la (Sovrana), Somma (Vesna), 
Di Cicco (Itala Gradisca), 
Urizzi (Medea), Muiesan 
(Zaule). 3 


HI AMICHEVOLE — Questa 
sera alle ore 19.30 in viale 
Sanzio si incontreranno in 
‘amichevole la rappresentati- 
va delle truppe militari di 
Trieste e l’Edile Adriatica. 


Calcio femminile 
«Bomboniere» vittoriose 


In vista dell'inizio dell'attivita 
agonistica. ufficiale, la squadra 
triestina di calcio femminile Bom- 
boniere Viola, iscritta anche in 
questa stagione al campionato in- 
terregionale di serie C, ha sostenu- 
to un probante impegno contro 
una rappresentativa triestina, 
‘composta da ragazze partecipanti 
‘al torneo promozionale, rinforzata 
dalla Piccolo, dalla Posar, dalla 
Bartoli e dalla Zappi, giocatrici 
dalla lunga milizia nella serie C. 

La vittoria e arrisa alle ragazze 
în «viola». La parte del leone in 
fatto di marcature l’ha fatta Rosy 
Morsellino, andata a segno quat- 
tro volte, di cui una dagli undici 
metri, mentre l’altra rete è stata 
siglata dalla capitana Prestifilip- 
po. Le due squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazioni. 


Bomboniere Viola: Tremul, Cat- 
tonar (Massimiani), Maganja (Ko- 
darin), Tretiak, Mineo, Garimber- 
ti, Prestifilippo, Bandiera (France- 
schini), Cerne, Savi, Morsellino. 

Selezione Triestina: Posar (Ma- 
luz), Sterni, Nagliei 
none (Mari), Candussi, 
mul (Bertoia), Sabrini, Mosca, Pic- 
‘colo. 


L. Z. 


INTERREGIONALE: CONSUNTIVO CON IL TECNICO AZZURRO 


Medeot nutre fiducia 
nel «suo» Monfalcone 


MONFALCONE — Con la 
vittoria conseguita sullo Jeso- 
lo, nell’ultimo turno giocato 
dell’Interregionale, il Monfal- 
cone è andato alla doppia 
sosta di campionato in una 
posizione di classifica tale da 
consentire all’undici di Me- 
deot di coltivare ancora fon- 
date speranze di lottare per il 
primato. 

Un sommario consuntivo 
della prima parte di questo 
girone di ritorno presenta de- 
gli aspetti abbastanza positi- 
vi per quanto riguarda il com- 
portamento generale della 
squadra. Soltanto a Dolo in- 
fatti gli azzurri hanno rime- 
diato una sconfitta che, per la 
verità, aveva fatto temere una 
prematura esclusione dal giro 
‘promozione. Invece grazie al 
successo con lo Jesolo la 
squadra si è riportata in 
seconda posizione a due punti 


dalla capolista Pro Gorizia. 
Sul momento del Monfalcone 
abbiamo sentito il parere del- 
l'allenatore Medeot. 

«Mi ritengo sufficientemen- 
te soddisfatto delle attuali 
‘condizioni della squadra — ha 
detto in proposito il tecnico — 
poiché, dopo la sconfitta di 
Dolo, che aveva sollevato giu- 
stamente qualche perplessità, 
è venuta la vittoria sullo Jeso- 
lo a ridare credibilità all ano- 
stra formazione. Ora possia- 
mo guardare avanti con la 
fondata speranza di prosegui- 
re sulla strada buona». 

— L'ultimo incontro con i 
veneti non è stato particolar- 
mente esaltante sul piano del- 
le emozioni... 

«Non sono d’accordo sul fat- 
to che la partita tra il Monfal- 
cone e lo Jesolo abbia detto 
poco dal punto di vista dello 
spettacolo calcistico. A mio 


| 


avviso abbiamo disputato 
una gara tatticamente vali- 
dissima, oltretutto contro 
un’'avversaria non certo 
sprovveduta che, a sua volta 
ha dimostrato di valere l'alta 
classifica.Siamo riusciti infat- 
ti ad irretire il gioco dello 
Jesolo fronteggiandolo con 
Titmo e aggressività a livello 
di centrocampo: basti dire 
che sotto la nostra porta non 
c'è mai stata una situazione 
realmente pericolosa, nel cor- 
so di novanta minuti, mentre 
oltre al gol di Dilena, noi ab- 
biamo fallito almeno un paio 
di occasioni senza poi contare 
la rete ormai fatta di D’An- 
drea, vanificata dalla decisio- 
ne dell’arbitro di fischiare la 
fine proprio un attimo prima 
del tocco decisivo». 

Dalle argomentazioni di 
Medeot traspare quindi una 
certa fiducia, LG 


Arriva marzo e i quarti di 
finale delle coppe europee in 
programma oggi sui campi 
del continente sorprendono il 
calcio italico amaramente rin- 
chiuso nel proprio guscio, fuo- 
ri da tutte e tre le competizio- 
ni più ambite riservate ai 
clubs. 


Anche alla luce della enne- 
sima misera prestazione offer- 
ta dai calciatori azzurri al 
Parco dei Principi sembra 
una. stagione proprio buia, 
questa premondiale, La quali- 
ficazione per la Spagna è sta- 
ta guadagnata con largo anti- 
cipo, due anni fa addirittura. 
E su quella qualificazione an- 
ticipata il nostro calcio, Bear- 
zot e non solo lui, ha vissuto 
di gloria, senza accorgersi che 
dall'Argentina in qua il tempo 
era passato e mentre la «tribù 
del calcio» allargava le sue 
frontiere anche ai paesi del 
terzo mondo, nel contempo 
noi eravamo ancora rimasti a 
Baires, a ricordare che nel ?78 
avevamo battuto anche i 
campioni del mondo, ma di- 
menticando peraltro che poi 
eravamo finiti soltanto quar- 
ti. Ed il calcio corre in fretta. 


In attesa di Antognoni, di 
‘Bettega e di Rossi (chi vive 
sperando, muore cantando...) 
il massimo campionato da 
parte sua non sembra offrire 
molte consolazioni anche se 
gli uomini della Juve si sono 
divertiti in maglia bianconera 
a contraddire i loro critici, a 
pochi giorni dalla deludente 
prestazione offerta al Parco 
dei Principi. 

Maè una Juve più fortunata 
che irresistibile, e la Fiorenti- 
na non di certo incanta, e 
passa ad Avellino, più perla 
pochezza dei padroni di casa 
che per meriti propri. 


Continua a latitare lo spet- 
tacolo, in questo campionato, 
anche se domenica scorsa non 
sono mancati i gol. Doveva 
essere una giornata pro Ro- 
ma, ed invece Juve e Fiorenti- 
na, vincendo fuori casa, han- 
no dimostrato di voler risolve- 
re in un duello la. questione 
scudetto, I giallorossi, dopo la 
stentata vittoria sul Genoa; 
rischiano di ritrovarsi senza 
Falcao (per infortunio) e Brù- 
No Conti (per squalifica) ar 
momento degli scontri diretti 
con le rivali in fuga. Il destino 
della scuadra di Liedholm si 
deciderà domenica a Firenze, 
prima ancora che all’Olimpi- 
co scenda la Juve. L'Inter ve- 
dova di Altobelli resta ipoteti- 
camente in corsa, con il suc- 
cesso di Cesena, ma pur con il 
‘miglior Beccalossi non pare in 
grado. di reinserirsi come ter- 
za incomoda nel previsto 
duello se non attraverso un 
cumulo di circostanze dettate 
dalla volontà dei lupi di Lied- 
holm di non arrendersi al de- 
stino. * 


Non è certo un campionato 
spettacolo, anche se resta un 
torneo interessante per la sua 
incertezza, sia in testa sia in 
coda: con otto squadre in 
quattro punti (tra il Catanza- 
ro che è a quota 19 e il Milan 
che è penultimo a quota 15) e 
con l'Udinese pericolosamen- 
te invischiata nel gorgo del 
pericolo dopo il sorpasso ope- 
rato ai danni delle «zebrette» 
dal Torino di Giacomini. Udi- 
nese-Genoa vale da domenica 
uno spareggio. 


Il Milan è tornato a vincere. 
E domenica c'è il derby di San 
Siro: l'ansia di salvarsi dal 
baratro dei diavoli contro le 
residue velleità nerazzurre di 
rincorrere il tandem in fuga. 
Una volta era un derby che 
decideva lo scudetto. Altri 
tempi: specie per i tifosi di 
fede rossonera. 

Ezio Lipott 


GNI DELLA NAZIONALE E LA COPPA DEI CAMPIONI CARATTERIZZANO LA SETTIMANA DEL BASKET 


AII Stars- Italia 107-104 |Squibb: vietate le distrazioni 


ITALIA: Caglieris 8, Gracis 6, Motta 4, Gilardi 12, Sacchetti 4, 


Brunamonti 10, Villalta 9, Costa 8, Magnifico 16, Vecchiato 15, Blasetti 


8, Bonamico 4. 


ALL STARS: Fredrick 12, D'Antoni, 8, Pietkiewicz 6, Bucci 4, 


Campbell 2, Zeno 8, Jordan 10, Grochowalski 8, Bouie 9, Jura 6, Jeelani _ 


10, Starks 24. 


CANTU' — Ai giocatori della 
Squibb, Valerio Bianchini, in 
questi ultimi due giorni, ha inse- 
gnato a coniugare soprattutto 
un verbo: diffidare, Diffidare 
delle facili illusioni (tipo quelle 
che la «passeggiata» di Atene e 
la successiva vittoria sulla Sinu- 
dyne abbiano dato un colpo di 
spugna a tutti i problemi); diffi- 
dare dagli olandesi del Den 
Bosch, nel penultimo appunta- 
mento del girone finale di Cop- 
pa Campioni, fissato per stasera 
(inizio 20.45, arbitri il francese 
Varey e il quasi sconosciuto au- 
striaco Gregor) al «Pianella» di 
Cucciago. 

«Considerare la partita con il 
Den Bosch già scontata in par- 
tenza — ripete l'allenatore dei 
tricolori — sarebbe un grave 
errore, il più grave che si possa 
fare. L'aver vinto in Olanda, nel- 
l'andata, non è una garanzia da 
possibili sorprese: diciamo che 
è stato un episodio significativo 
al quale dobbiamo dare un logi- 
co seguito». 

Bianchini cerca di tenere i suoi 
sulla corda perché non snobba 
questi olandesi: l'anno scorso 
furono proprio loro a combinare 


uno scherzetto alla Sinudyne, a 
Bologna. | virtussini non gradi- 
rono ma incassarono con un 
certo. fair-play perché il raid 
olandese comprometteva nien- 
te. Cantù la prenderebbe assai 
peggio perché un passo falso 
darebbe un colpo mortale alle 
speranze di arrivare alla finalis- 
sima per il titolo europeo del 25 
marzo prossimo con il già quali- 
ficato Maccabi. 

La Squibb in questo momento 
è in una posizione di classifica 
accellente, ma non tale da con- 
sentirle battute d'arresto: deve 
limitarsi a vincere le due partite 
(con gli olandesi stasera e con lo 
stesso. Maccabi giovedì della 
prossima settimana) che le re- 
stano da giocare a Cantù, poi la 
finalissima diventa un fatto con- 
creto. Impresa alla sua portata, 
se non si concede distrazioni. 


Con gli olandesi i guai potreb- 
bero venire da un eccesso di 
confidenza. «Il Den Bosch — 
ribadisce Bianchini — deve inve- 
ce essere tenuto nella giusta 
considerazione. In fondo ha 
molti giocatori di scuola ameri- 
cana, sarà più completo rispetto 
all'andata. 


La Squibb ha confermato la 
solita formazione, sempre priva 
di Bariviera e Masolo. 


LA MANO PESANTE 
Oece multata 


anche a Udine 
Cosulich deferito 


ROMA — Il giudice sportivo 
della Fip ha squalificato per una 
giernata i giocatori Walter Ma- 
gnifico (Scavolini) e Romeo Sac- 
chetti (Berloni) «per reciproco 
comportamento, scorretto» e l'al- 
lenatore Giovanni Asti (Berloni) 
«per comportamento offensivo 
nei confronti degli arbitri». 

Al dirigente della Sweda Vige- 
vano Umberto Pavesi è stata 
inflitta l’inibizione a svolgere at- 
tività federale fino al 13 aprile 
prossimo «per offese nei confronti 
degli arbitri» e il presidente del- 
l’Oece Trieste, Silvio Cosulich, è 
stato deferito per «dichiarazioni 
lesive del prestigio e onorabilità 
degli arbitri». 

Queste le ammende inflitte alle 
società: 1.600.000 lire alla Sweda 
Vigevano (arbitri colpiti con cor- 
‘pi contundenti e sputi); 400 mila a 
Scavolini, Laterini, Tropic e Oe- 
ce; 300 mila alla Squibb; centomi- 
laa Cagiva, Honky e S, Benedetto. 


Jadran e Servolana: finale in salita 


Si prospettano spigolosissimi 
per lo Jadran î play-off per la 
promozione alla serie B. Con la 
sconfitta di sabato infatti, i ragazzi 
di Splichail sono precipitati al ter- 
zo posto, in coabitazione con l’Au- 
topiù, a cinque giornate dal termi- 
ne della prima fase. Nella seconda, 
‘come noto, si scontreranno, per il 
‘salto di categoria, prima e quarta e 
seconda e terza in partite di anda- 
ta e ritorno con eventuale bella sul 
‘campo della meglio classificata. 

Da evitare assolutamente è dun- 
que il piazzamento al quarto posto 
che metterebbe di fronte allo Ja- 
dran il pressoché imbattibile For- 
naciari, mentre la terza posizione 
permetterebbe sì ai triestini di 
affrontare il Pachera, ma con even- 
tuale bella, nel caso i triestini riu- 
scissero a vincere a Chiarbola, co- 
me non hanno fatto sabato, sul 
l’improbo campo di S. Bonifacio: 

Giornata favorevole invece per 
la Servolana che oltre a conquista- 
re i due punti con la Mestrina ha 
Visto rimanere attardate Oderzo e 
Crema, sconfitte da Eurocar e 
Frau, mentre il solo Castelfranco 
ha vinto rimanendo appaiato ai 
triestini. Tutte quattro le squadre 
rimangono comunque in corsa per 
la promozione. 

Discontinuità, mancanza di 
mentalità vincente, oltre che sfor- 
tuna, stanno penalizzando le trie- 
stine di «D», ancora una volta 


sconfitte. Ora l’Inter è in zona 
Tetrocessione e la Dueffe solo due 
punti sopra. . » 

In promozione, dopo il calo di 
forma dello Zamboni & Scheriani, 
sconfitto domenica dalla Barcola- 
na, quest'ultima formazione e 
l’Antonucci sembrano essere le 
squadre candidate a tentare di 
contrastare il passo allo Scoglietta 

S. M. 


Risultati e classifiche 


SERIE B: Saradini-Abc 83-77, 
Stern-Cis 91-81, Popolare-Imola 
92-99, Petrarca-Nike 80-84, Pana- 
pesca-Malaguti 79-78, Vicenzi- 
Nordica 92-86, Omega-Necchi 85- 
93, Sav-Cantine 82-64. 

CLASSIFICA: Sav p. 38; Canti- 
ne e Malaguti 30; Necchi 28; Pana- 
pesca, Stern e Nordica 24; Petrar- 
ca e Imola 22; Vicenzi 20; Abc e 
Saradini 16; Omega 14; Nike 12; 
Popolare 10; Cis 6. 

SERIE C1: Lido-Vicenza 72-78, 
Fornaciari-Sitip 108-95, Codroipo- 
Interspar 84-80, Vigor-Autopiù 92- 
94, Jadran-Pachera 97-105, Canel- 
la-Fiamma 83-81. 

CLASSIFICA: Fornaciari p. 30; 
‘Pachera 26; Jadran e Autopiù 24; 
Canella 18; Fiamma 16; Codroipo e 
Vicenza 12; Vigor e Sitip 10; Inter- 
spar 8; Lido 4. 

SERIE €2: Gabrielli- 
Castelfranco 58-67, Frau-Crema 


‘87-77, Spilimbergo-Gardonese 63- 


64, Eurocar-Oderzo 100-64, Servo- 
lana-Mestrina 84-73, Fumagalli 
Italmonfalcone 84-82. 

CLASSIFICA: Eurocar p. 32; 
Servolana e Castelfranco 24; Cre- 
ma e Oderzo 22: Fumagalli 18; 
Italmonfalcone 16; Frau 14; Me- 
strina e Gardonese 10; Gabrielli 8; 
Spilimbergo 6. 

SERIE D: Itala S. Marco- 
Legnago 80-60, Savoia-Mobilcasa 
65-75, Jesolo-Inter 94-79, Carrera- 
Dueffe 87-68, Mogliano-Eraclea 87- 
86, Conegliano-Cervignanese 61- 
"70, Gedeco-Sile 98-67. 

CLASSIFICA: Eraclea p. 26; Ge- 
deco 24; Mogliano 22; Carrera, Ita- 
la S. Marco e Jesolo 20: Dueffe, 
Savoia, Mobilcasa e Cervignanese 
18; Inter 16; Conegliano 10; Legna- 
go 6; Sile 0. 

PROMOZIONE: Antonucci-Sgt 
69-51, Bor-Cus 101-67, Casa del 
Frigo-Don Bosco 83-90. Grandi 
Motori-Kontovel, 114-88, Barcola- 
na-Zamboni & Scheriani 70-64, 
Scoglietto-Polet 97-59, Stella ‘Az- 
zurra-Intermuggia 97-69. 

CLASSIFICA: Scoglietto.p. 28; 
‘Barcolana e Antonucci 24; Zambo- 
ni & Scheriani e Don Bosco 22; 
Stella Azzurra 20;. Grandi Motori 
16; Sgt e Bor 14; Kohtovel e Casa 
del Frigo 12; Polet 8; Intermuggia 
4; Cus 0. 

Sgt. Bor, Kontovel e Intermug: 
gia un partita in meno. 


Mercoledì, 3 marzo 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


CAPITANATE DA FRANCESCA LOCCI 


CICLISMO: AL LOMBARDO ANCHE L’ULTIMA TAPPA 


Saronni in gran forma|Ondine alabardate 
in vista a Rapallo 


trionfa nel «Sardegna» 


CAGLIARI — Giuseppe Sa- 
Tonni ha vinto la 23.a edizione 
del Giro della Sardegna ag- 
Sludicandosi in volata anche 
l’ultima tappa disputatasi sul 
Circuito di Cagliari. 

Il vice tampione del mondo 

la conquistato il successo a 
Modo suo imponendosi a Ca- 
Qliari al termine di una volata 
affollata e pericolosa. «Non mi 
ha preparato nessuno la vola: 
ta — ha detto — sono venuto 
fuori ai duecento metri dopo 
aver trovato un varco libero». 
î Dietro Saronni (decisamen- 

€ soddisfatto per la vittoria 
È DE Se giudicato troppo du- 

911 percorso della corsa isola- 

o la prima a tappe della 
Stagione) il belga Jos Jacobs, 
fugltato secondo al foto- 

iINish davanti al neo profes- 

Slonista bergamasco Silvestro 

ilani dato in un primo mo- 
Mento come secondo atri- 
Vato. 


Nella classifica generale 
dietro Saronni, con lo stesso 
eMpo ma con un punteggio 
Superiore a causa dei peggiori 
Dlazzamenti, si sono classifi- 
Cati, nell'ordine, Emanuele 


‘ro svolto». 


Bombini, Giuseppe Petito e 
Wladimiro Panizza. 
Francesco Moser:oggi arri- 
vato solo quarantaquattresi- 
mo, si è piazzato al sesto 
posto in classifica generale a 
12 secondi da Saronni. «Non 
ero arrivato in Sardegna con 
l'intenzione di vincere a tutti i 


\ costi ma di fare una buona 


preparazione — ha dichiarato. 
— e sono soddisfatto del lavo- 
Nessuna invidia 
per il rivale. «Saronni sta an- 
dando fortissimo». 

La tappa di Cagliari svolta- 
si su un circuito di sei chilo- 
metri ripetuto 25 volte per 


n nega 
Ordine d'arrivo 

1) GIUSEPPE SARONNI (Del 
Tongo-Colnago) km 155 in 4 ore e 
13’, alla media di km 38,785; 2) Jos 
Jacobs (Bel) s.t.; 3) Silvestro Mila- 
ni (Hoonved Bottecchia) s.t.; 4) 
Roger De Vlaeminck (Bel) s. 
Adri Van Houvelingen (01) s.! 
Guido Van Calster (Bel) s.t, 
Enrico Montanari s.t.; 8) Luciano 
Fusarpoli s.t.; 9) Maurizio Orlandi 
s.t.; 10) Rick Van Linden (Bel)s.t.; 
11) Pierino Gavazzi s.t.; 12) Luc 
no Rabottini s.t.; 13) Giovanni 
Mantovani s.t.; 14) Paolo Rosola 
s.t.; 15) Urs Freuler (Svi) s.t. 


complessivi 155 chilometri è 
stata disturbata da un forte 
vento di maestrale. 


Vela: 


il calendario 

GENOVA — Nella prossima 
stagione velica, in Italia sî 
disputeranno nove campiona- 
ti mondiali e tre europei. Que- 
ste le località e le date presso- 
ché definitive di svolgimento 
delle manifestazioni. 

Campionati mondiali - Clas- 
se Laser: Alghero 8-26 aprile. 
Classe Optimist: Follonica 14- 
25 luglio. Classe Europa: Mon- 
falcone 20 luglio-1 agosto. 
Classe Lightning Jr: Marsala 
2-7 agosto. Classe Vaurien Jr: 
Orbetello 8-14 agosto. Cam- 
pionato Iyru: Como 1-10 set- 
tembre. Classe Windsurfer: 
Cala Bitta 14-25: settembre. 
Classe Windglider: Messina 1- 
10 novembre. Classe Vaurien 
assoluto: Capodimonte (Vi 
terbo) 26-30 luglio. 

Campionati europei - Classe 
Stelle: Alassio 18-25 aprile. 
Classe Tornado: Torbole 2-9 
giugno. Classe Beccaccini: 
Venezia 8-15 settembre. 


Nella terza e conclusiva 
giornata del criterium femmi- 
nile di nuoto di Rapallo, con 
un ultimo acuto, Francesca 
Locci ha conquistato la meda- 
glia d’argento nei 100 stile 
libero fissando il cronometro 
poco sopra il minuto: 1’00”6. 
Per il resto, piazzamenti non 
da podio delle ‘altre ondine 
alabardate presenti alla ma- 
nifestazione e ciò a. causa di 
una certa stanchezza. 

Monica Zanella ha nuotato i 
100 rana in 1’21”83, Federica 
Bartolini i 100 dorso in l’10”, 
Arianna Sedmaki 100rana in 
l’17”65 e la staffetta 4x100 
mista, formata da Bartolini, 
Sedmak, Zanella e Locci, ha 
fermato il tempo in 4°40”02. 

Nel complesso si può certa- 
mente archiviare come positi- 
va questa trasferta per le atle- 
te della Triestina, che nelle 
prime due giornate di gara 
hanno mietuto medaglie. Alla 
fine spiccano i due primi posti 
e i tre secondi di Francesca 
Locci, il terzo di Federica Bar- 
tolini, ùn'quarto della‘ Zanella 
e due quinte piazze della Sed- 
mak e della staffetta 4x100 
crawl. % 


Pallanuoto 


Organizzato dal comitato regio- 
nale nuoto, prenderà il via dome- 
nica il «Torneo Regionale» di pal- 
lanuoto, riservato a. società del 
Friuli-Venezia. Giulia, Cinque le 
società partecipanti: Triestina, 
Edera, Cus, Nuoto Friuli e Gorizia. 

Gli allievi di pallanuoto si af 
fronteranno sabato nella seconda 
giornata del «Trofeo dell’Amici- 
zia». Con il Gorizia a riposo, saran: 
no di fronte nella piscina della 
Campagnuzza di Gorizia Cus Trie- 
ste-Nuoto Friuli e Triestina-Edera. 
‘Gli incontri inizieranno rispettiva- 
mente alle 17.30 e alle 18.30. 


HOCKEY SU GHIACCIO. 
Il Bolzano 


ancora. campione’ 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Il Bolzano ha vinto’ per la 
sesta volta il campionato ita- 
liano di hockey su ghiaccio 
serie A. La squadra altoatesi- 
na sì è aggiudicata il titolo 
nonostante la trentaseiesima 
ed ultima giornata del.cam- 
pionato si sia, conclusa. per 
loro con una sconfitta: il Bol- 
zano ha perduto, infatti con il 
Brunico. 
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PALLAMANO: VARESINI IN CAMPO (20.45) SENZA L’INFORTUNATO ANDREASIC 


Tacca deciso a violare Chiarbola 


oggi in Coppa contro la Cividin 


La Cividin continua a tirare 
dritto per la strada che do- 
vrebbe condurla al quinto 
scudetto senza rallentare mi- 
nimamente la propria marcia. 
Per quanto concerne la lotta 
al vertice nulla è mutato dopo 
la prima giornata di ritorno, 
poiché Cividin e Tacca hanno 
entrambi vinto, 

Si è invece ormai scatenata 
la bagarre in coda alla classifi- 
ca; Sasson e Conversano 
sconfiggendo rispettivamente 
Forst e Fabbri hanno dimo- 
strato di essere tutt'altro che 
spacciate, mentre Jacorossi e 
Volksbank hanno preferito 
spartirsi la posta in palio. No- 
nostante la brillante vittoria 
conseguita a spese dei birrai i 
biancorossi rimangono seduti 
sull’ultima poltrona, con il 
proposito però di rialzarsi da 
essa al più presto per raggiun- 
gere posti più comodi e tran- 
quilli.. Il loro compito però 
non appare facile, poiché tut- 
te le squadre del fondo classi- 
fica, dopo essersi sentite bru- 
ciare la terra sotto i piedi, si 
sono messe ad andare di 
fretta. 

A prescindere dalla impor- 


tante affermazione ottenuta 
sulla Forst, la Sasson ha dato 
domenica rassicuranti sinto- 
mi di ripresa. Con l'avvento in 
panchina di Sirotich la squa- 
dra del presidente Borri è 
apparsa trasformata: più giu- 
diziosa tatticamente e più 
convinta nei propri mezzi. La 
Sasson dunque sembra aver 
acquisito quella mentalità 
vincente che finora le aveva 
sempre fatto difetto. Comun- 
que il campionato dei triestini 
rimane in salita e domenica 
c'è il derby... 


Nell’anticipo di sabato a 
Bologna la Cividin è passata 
sullo Jomsa come un rullo 
compressore. «Abbiamo di- 
sputato un primo tempo da 
manuale — ha detto Roberto 
Pischianz —. Basti pensare 
che siamo stati in vantaggio 
addirittura di 11. reti. Nella 
ripresa però ci siamo un po’ 
deconcentrati e lo Jomsa:ne 
ha approfittato per ridurre 
sensibilmente lo svantaggio». 


— Nel secondo tempo per- 
ciò. avete rischiato di;farvi 
raggiungere... 


«Innanzitutto vorrei preci- 


sare che avevamo a che fare 
con uno Jomsa particolar- 
mente su di giri, ma quando 
abbiamo voluto premere di 
nuovo il piede sull’accelerato- 
re non abbiamo avuto pro- 
blemi». 

— Il Tacca ha perso An- 
dreasic che si è fratturato una 
mano e il Wampum Teramo 
non potrà disporre per alme- 
no due mesi dello jugoslavo 
Dragun, infortunatosi grave- 
mente ad una gamba. Non le 
sembra che quest'anno la for- 
tuna vi stia dando una mano? 

«In questi ultimi anni siamo 
sempre stati perseguitati dal- 
la malasorte per cui prima 0 
dopo la fortuna doveva pur 
sdebitarsi con noi». 

©Ora una autentica settima- 
na di fuoco attende gli scudet- 
tati. Oggi, al palasport di 
Chiarbola, alle 20.45, la Civi- 
din affronterà i rivali del Tac- 
ca nell’incontro di andata dei 
quarti di finale della Coppa 
Italia (quello di ritorno sarà 
giocato a Cassano Magnago il 
9 marzo). La Coppa Italia non 
è nel mirino dei verdeblù, mai 
triestini, per una questione di 
prestigio, ci tengono molto ad 


estromettere dalla manifesta- 
zione i varesini per dare loro il 
colpo di grazia. Il Tacca at- 
tualmente sta attraversando 
infatti un periodo di crisi con- 
seguente alla sconfitta subita 
due turni fa a Roma (l’allena- 
tore Zanovello ha rassegnato 
le dimissioni e la squadra ora 
è gestita da, Balic e 
Andreasic). 

Neven, come detto, non po- 
trà essere della partita, ma è 
comunque prevedibile che i 
lombardi faranno di tutto per 
violare il palasport di Chiar- 
bola (l’ultima compagine ita- 
liana a espugnare il campo 
della Cividin fu nel 1979 il 
Rovereto) giacché lo sponsor 
Mario Tacca ha strigliato a 
dovere i suoi giocatori e pre- 
tende da loro una pronta ria- 
bilitazione. 

Cividin e Tacca dunque so- 
no nuovamente ai ferri corti. I 
verdeblù. si presenteranno a 
questo appuntamento al gran 
completo, malgrado le preca- 
rie condizioni fisiche di Scro- 
petta i cui tempi di guarigione 
sembrano più lunghi del pre- 
visto. 

Maurizio Cattaruzza 


CONCLUSI I CAMPIONATI ITALIANI ALLA PISCINA «B. BIANCHI» 


Salvamento: terzi i Vigili del fuoco 


« 
Si sono conclusi i:33.i campiona- 
Yi ttaliani di nuoto salvamento, 
‘’Sputatisi quest'anno nella pisci- 
ha «Bianchi», con una netta affer- 
pezione dei gruppi sportivi delle 
‘Otze Armate, A spezzare l’egemo- 
nia ‘delle società romane, quattro 
Nei primi cinque posti, è stato il 
Gruppo sportivo dei Vigili del Fuo- 
ta Ai Trieste che si è inserito al 
TZ0 posto alle spalle delle Fiam- 
Oro e del Racing Nuoto. 
È Il positivo risultato dei «pompie- 
E di Trieste è stato il frutto di 
Moni piazzamenti dei singoli atle- 
i e delle prestazioni maiuscole 
delle due Cimenti (prima e secon- 
da nella classifica finale individua- 
le) e della Visintin, giunta quinta, 
A.B. 


RISULTATI 

Juniores masch.: 1) Bertolini 
(Fo), 2) Chiavalin (Cc), 3) Ricciardi 
(Ps), 4) Tramontana (Fo), 5) Rime- 
dio (Lazio), 6) Rossi (idem), 7), Bel- 
Tati (L0),,8) Toschi P. (Ps)..9) Curzi 

zio). 10) Ciccozzi (Rac). 
o masch.: 1) Bonanni 
lidemi gi Elle lidem), 3) Barelli 
Tovicai 4 Pollola idem), 5) Occhiel- 
Gelain 6) La Sala G. (iderm), 7) 
Bartolo ee” 8) Brunelli (Cc), 9) 
(Lazio), Meo (Fo), 10) Brugnoli 


cpiiniores femm:: 1) De Rosi P. 
ott 2) Ricci (Lazio), 3) Giurco 
To S), 4) Belletti C. (FO), 5) Sgua- 
(N-Pd), 6) De Santis (Lazio), 7) 
GEtini R. (FO), 8) Cocchi (Lazio), 
col lama (Vvfts), 10) Tramontana 


| ALI2, Un'auto originale, 
già in un milione 
di esemplari. 


Seniores femm.: 1) Cimenti A.L. 
(Vv.F.Ts), 2) Cimenti L. (idem), 3) 
Arena (Fo), 4) Ricci M. (Lazio), 5) 
Visintin (Vv.F.Ts), 6) Botticelli 
(Rac), 7) Meletti (Fo), 8) Belletti S. 
(idem), 9) Camilletti (Lazio), 10) 
Mazzoni (idem). 

Jun. masch. (squadre): 1) G.S. 
Fiamme Oro Roma I squadra, 2) 
S.S. Lazio Nuoto I squadra, 3) C.S. 
Ps Roma I squadra, ‘4) Racing 
Nuoto Roma. I squadra, 5), G.S. 
Fiamme Oro Roma II squadra, 6) 
S.S. Lazio Nuoto II squadra, 77) 
G.S. Fiamme Oro Roma III squa- 
dra, 8) G.S. Fiamme Oro Roma IV 
squadra, 9) Cassia Sporting Club 
cura di Vetralla, 10) G.S. Vigili del 
Fuoco Trieste I squadra. 

Juniores femm. (a squadre): 1) 
‘SS Lazio Nuoto, 2) Ff Oro I squa- 
dra, 3) VVETSI squadra; 4) CsPSsI 
squadra, 5) Nuotatori padovani, 6) 
Ff Oro II squadra, 7) VvFTs II 
squadra, 8) Belle arti, 9) Racing 
Nuoto Roma I squadra, 10) Ff Oro 
III squadra: 

Seniores masch. (squadre): 1) 
Fiamme Oro I squadra, 2) Centro 
sportivo Carabinieri, 3) Fiamme 
©Oro II squadra, 4) Racing Nuoto 
Roma I squadra, 5) VvFTs, 6) Nuo- 
tatori padovani, 7) C.S. Pubblica 
sicurezza, 8) Marina militare, 9) 
Vigor Salerno; 10) Accademia mili- 
tare Modena. 

Seniores femm,. (squadre): 1) Vi- 
gili del fuoco Ts (Cimenti A. - 
Cimenti .L. - Visintin); 2) G.S. 
Fiamme Oro (Arena - Meletti - 
Belletti); 3) S.S. Lazio Nuoto (Ricci 
- Camilletti - Mazzoni). 


Tnuovi colori della AI2. 


Chi sceglie una A12 sro il brio, lo scatto, la 
simpatia, un modo personale di viaggiare in 


Classifica per società: 1) Grup- 
po sportivo Fiamme Oro Roma; 
Racing Nuoto Roma; 3) G.S. Vi 
del Fuoco Trieste 4) S.S. Lazio 
Nuoto, 5) Centro Sportivo P.s. Ro- 
ma; 6) Nuotatori Padovani; 7) C.S. 
Carabinieri Napoli; 8) C.S. La No- 
cetta; 9) C.T. Belle Arti; 10) G.S. 
Accademia militare Modena; 11) 
Cassia Sporting Club Cura- 
Viterbo; 12) C.S. Marina Militare; 
13) Libertas Sa-Fa Torino: 


Aspiranti allenatori 
per il canottaggio 


Al termine del. corso per 
aspiranti allenatori di canot- 
taggio, sono stati nominati e 
autorizzati a svolgere le man- 
sioni di «aspiranti allenatori 
di canottaggio»: Bonazza W., 
Maitzen F., Rados S., Maccari 
A., della Sc Adria; Mogoro- 
vich.L., Toffoli. F., Fabris. A. 
della Sg Triestina; Busettini 
©. del CEmm Sauro; Variola R., 


Fiorentin GP. della Sc Trie-‘ 


ste; Dapiran F. Zustovich del 
Cc Saturnia; Decarli E. della 
Sn Pullino; Steffe F., Gardini 
M., Ruggeri A. della Sc Tima- 
vo; D'Agostini F., Zettin L. 
del Gs Ravalico; Kravos E., 
Lovrecich S., Muntendam M., 
‘Savio L. del Cus Trieste; Mas- 
sari F. della Sc Nettuno; Skerl 
D. della Cc Saturnia. 


Ginnastica artistica 


Si è svolto a San Vito al Taglia- 
mento il campionato regionale di 
ginnastica ‘artistica riservato alla 
categoria giovanissime. Hanno 
partecipato otto società con 35 
atlete in gara. 

La classifica individuale ha visto 
‘al primo posto Paola Stigli (Sgt) 
con punti 136.85, campionessa re- 
gionale 1982 seguita, a pochissima 
distanza, da tre ginnaste dell'Ass. 


Ginnastica «Amici di S. Giaco- 


mo», nell’ordine: Giulia Tentindo 
36.80, Roberta Damiani 36.75 e 
Francesca Carulli 36.50. 
* La classifica per società è stata 
vinta dall’Ass. Ginn. «Amici di 
San Giacomo» con punti 73.55. AI 
secondo posto si è classificata la 
Sgt con punti 73.25 al terzo l'Ug 
Goriziana con punti 71.35. 
Classifica individuale: 1) Paola 
Stigli (Sgt) 36.85; 2) Giulia Tentin- 
do (Agasg) 36.80; 3) Roberta Da- 
miani.(Agasg) 36:75; 4) Francesca 
Carulli (Agasg) 36.50; 5) Daria 
Ghersetti (Sgt) 36.40; 6) Cristiana 
Gonelli (Ugg) 36.35; 7) Helen Blasi- 
na (Sgt) 36; 8) Elisabetta Del Cielo. 
(Sgt) 35.80; 9) Sabrina Manzato 
(Agasg) 35.10; 10) Elisabetta Negu- 
santi (Ugg) 35. 


BI INNSBRUCK — Pattinag- 
gio di velocità: Marzia Peretti 
si è classificata terza nella 
prova dei 500 metri ai campio- 
nati mondiali juniores. 


TRIESTINO TRICOLORE NELLO SKI-ORIENTERING 


ugli sci ri pista 


Un titolo nazionale giovani: 
le e alcuni altri ottimi piazza- 
menti sono il bilancio degli 
atleti della XxX Ottobre al 
primo campionato italiano di 
Ski-orientering che abbia re- 
gistrato una. partecipazione 
triestina. 

Ronzone, nel, Trentino, 
dove si è svolta la manifesta- 
zione, Bruno Bertocchi, grazie 
al suo ottimo stato di forma, 
che gli ha consentito in que- 
Sta stagione di ben piazzarsi 
anche in alcune gare di fondo, 
ha sgominato il campo degli 
avversari, conquistando il ti- 
tolo italiano per la categoria 
fino ai 16 anni. In quella fino 
ai 20 anni invece Fabio Schaf- 
fer ha conquistato un sorpren- 
dente quarto posto, mentre 
Luigi Bregant, sesto, e Sergio 
Palusa, settimo, hanno com- 
pletato l'affermazione, —, 

Un'altra medaglia è giunta 
‘anche nella categoria oltre i 
35 anni per merito di Zacchi- 
gna il cui secondo posto ha 
premiato oltre che un'attenta 
condotta di gara, due anni di 
appassionato lavoro per in- 
trodurre e sviluppare a Tri 
ste questa interessante attivi- 
ta sportiva. & 

Lo ski-orientering è molto 
diffuso in Scandinavia e nel- 
l'Europa dell'Est. Le pare si 


svolgono con gli sci da fondo 
su un percorso dîcirca 9 chilo- 
metri: si tratta di percorrere 
nel minor tempo possibile un 
tracciato non, segnato con 
l’aiuto di una cartina sulla 
quale sono indicati solo dei 
punti dove sono situati segna- 
li con una punzonatrice. 


Discesa libera 


campionato zonale 


PIANCAVALLO — Daniele 
Pesamosca e Sabrina Pesa- 
mosca hanno vinto la discesa 
libera valida per il campiona- 
to zonale. Maurizia Lenardon 
ha invece vinto la gara riser- 
vata alle seniores, 

Risultati: maschili: 1) Da- 
niele Pesamosca (Us Raibl) 
106”’67;.2) Sandro Del Pup (Sc 
Pordenone) 108”’41; 3) Giusep- 
pe Toffoli (idem) 108”43; 4) 
Luca Fonda (Sc 70 Trieste) 
109’°24;. Alessandro Fonda 
(idem) 109”°64. 

Femminile: 1) Sabrina Pe- 
samosca (Raibl) 121”24; 2) 
Cristina Zoch (Sc 70); 122”56; 
3) Anna Grava (Sc Pordeno- 
ne) 122”’62; 4) Erika Protto (Us 
Raibl) 123”86; 5) Cristina Del 
Pup (Sc Pordenone) 124”’40, 

Seniores: 1) Maurizia Lenar- 
don (Sc Trieste) 121”87. 


A DUE SETTIMANE DAI CAMPIONATI TRIESTINI DELLA SPECIALITÀ 


Nomi vecchi e muovi nel fondo 


A due settimane dai campionati 
triestini, le candidature al titolo del 
fondo maschile si fanno sempre più 
numerose. All'ultima gara di qualifi- 
cazione zonale, disputatasi a Pianca- 
vallo — assente il campione uscente 
Giampio Carbogno dello Sci club ‘70 
— il pluridecorato Gianni Plossi, vin- 
citore di cinque passate edizioni del 
trofeo Tommasini, è stato battuto da 
due concittadini. Nella gara vinta?dal 
sappadino Piero, Benedetti della 
Guardia di Finanza, undicesimo si è 
piazzato, a sei minuti dal primo, An- 
tonio Barbarossa ‘del «Settanta» ‘e 
14.0 a sette minuti, il giovanissimo 
Pavel Antonic dello Sci club Devin. 
Plossi è giunto invece solo 18.0, in 
netto calando rispetto all'inizio di 
stagione su quelle stesse nevi che 
l'avevano visto più volte trionfatore. 
In crisi anche Palusa della XXX Otto- 
bre, staccato dal primo di ben 18 
minuti, un disastro dopo un'inizio di 
stagione alla garibaldina (un mese fa 
aveva messo in riga sulla difficile 
pista di Sappada sia Plossi che Car- 
bogno). 

Due atleti «nuovi» in crescendo e 
due in calando faranno dunque guet- 
ta‘ad armi pari al campione uscente 
Carbogno sulle nevi di Piancavallo il 
14 marzo. Ottime ‘le prestazioni dei 
triestini nelle altre categorie: soprat- 
tutto Bruno Bertocchi, della XXX Ot- 
tobre, che tra gli aspiranti è giunto 
terzo, a soli quaranta secondi ‘dal 
primo. 

Tra le donne, vittoria di Roberta 
Sadoc del «Devin», che ha lasciato 
dietro a sè la Antonic (‘70), la Tram- 
puz (XXX Ottobre).e la Bonifacio 
(idem). Con il primo posto consegui- 


to, la Sadoc pone una seria candida- 
tura per il «Tommasini e, con Anto- 
nic, rafforza le ipoteche del «Devin», 
uno sci club che da anni effettua gli 
ski roller, sulle strade dell'altopiano. 
La compagine è dotata infatti di un 
buon numero di buoni elementi im- 
postati su uno stile moderno, fatto 
soprattutto di forza di braccia, 
P. R. 


SENIORES MASCH. 

1) Piero Benedetti (G.F.) 52.18.7; 
2) Del Fabro (Valp.) 52.32.6; 3) 
Piller (G.F.) 53.10.9; 4) Corisello 
(Fornese); 5) Bulliano (G.F.); 6) 
Valbusa (G.F.); 7) Cella (Fornese); 
8) Casagrande (Edelw.); 9) De San- 
ta (Fornese); 10) Silverio (Ra- 
vascl.); 11) Barbarossa (70 Ts); 12) 
Dilenardo (Fuart); 13) Clapiz 
(Edelw.); 14) Antonic (Devin); 15) 
Petris. (Ampezzo); 16) Cappellari 
(Fornese); 17), Unfar (G.F.); 18) 
Plossi (70 Ts), 

SENIORES FEMM. 

1) Roberta Sardoc (Devin) 
21:35:13; 2) De Monte (Tinis) 22.34.2; 
3) Antonie (70 Ts) 23.24; 4) Del 
Gobbo (Alp.); 5) Viel (M. Cav.); 6) 
Trampuz (XXX Ott.); 7) Plozner 
(Velox); 8) Castenetto (Alp.); 9) 
Simonit (M.Q.); 10) Visintin (M.C.); 
11) Bonifaccio (XXX Ott.); 12) 
Bossi (70 Ts); 13) Corvaglia (Cai 
Go); 14) Zoff (M.Q.); 15) Scoda 
(M.Q.); 16) Goretti (Cai Go). 
JUNIORES 

1) Paolo De Paoli (For.) 32.48.6; 
2) De Santa (For.) 33.56.2; 3) Vue- 
rich (Cai M.L.) 34.31.7; 4) D'Andrea 
(Rav.); 5) Barbacetto (Rav.); 6) Le- 
ghissa (Devin); 7) Fogazzi (M.L.): 8) 


Peraz (XXX Ott.); 9) Fedrigo 
(Avia.); 10) Petris (Tin.); 11) Raimo 
(Cai Go). 
CLASSIFICA UFFICIALE 

1) Claudio Baschiera (Velox) 
18.34.1; 2) Caretta (Aviano) 19.01.7: 
3) Bertocchi (XXX Ott.) 19.19.4; 4) 
Cimenti(Edelw.); 5) Furlan (70 TS); 
6) Rizzotti (Cai M.L.); 7) Rader 
(Edelw.); 8) Fedrigo (Aviano); 9) 
Zoff (M.Q.); 10) Iori (Devin); 11) 
Genuardi (Aviano); 12) Branchi 
(Pol. Ol). 


Nomine 
al Coni 
regionale 


Si è riunito la scorsa setti- 
mana il Consiglio regionale 
del Coni. Due nuovi membri 
sono entrati a far parte del- 
l'assemblea: il presidente del- 
l’Aereo club di Gorizia, Ange- 
lo. Zottar in rappresentanza 
dell’Aereo club d’Italia e Nar- 
ciso Fonda per la Commissio- 
ne canoa. 


Il consiglio ha anche nomi- 
nato i membri della Commis- 
sione regionale per la tutela 
sanitaria delle attività sporti- 
ve. Sono stati eletti Norino 
Jacobucci, Luigi Vida, Fabia- 
no Pinati, Furio Ulcigrai, An- 
tonio Fitz-Vidali. 


automobile. Ancora più personale oggi, con i tre . 

colori-moda 1982: rosso nearco, azzurro Antibes, ) ; ; : o 
bi. marrone metallizzato. - S DO SI È 
Chi sceglie una A12 è un po’ formica e un po’ . . 3 g là 
6-00 | cicala. Perché è attento alla qualità costruttiva e 


Vo all'affidabilità proverbiale della A112. Ma è anche 
molto attento all’eleganza. Per questo la AL? oggi 

32; presenta le sue quattro versioni con altrettanti nuovi 
Jesi pa ni n ti n RA 
to tessuti interni. Raffinati, personali, prestigiosi. 

Ed | È ° ® 
te La ruvova economia della AI2 Junior: 
co- IS L; . 
EE5 . ‘La A112 da sempre è attenta all'economia, e anche 
pon în fatto di economia ci sono novità. Un nugvo rapporto 
HO al ponte riduce ulteriormente i già ridotti consumi 
do della A112 Junior, che oggi, a 80 km/h, fa 20 km conun 
cis. litro. Una novità tanto più gradata im quanto, come sì è 
fe, sa, nella A1U2 l'economia non è mai a scapito del 
ca piacere di guidare. ; 
Set Cosa fui, stai ancora leggendo, invece di venire a 
co vedere le novità e, magari, a vincere una AU2 
ola- specialissima, con il grande concorso 112 A112! 
da; IAT ; 
[ai | LE AN2 JUNIOR, FLEGANT ELITE, ABARTH, 
| TI ASPETTANO DAI CONCESSIONARI LANCIA. 
asa | ì SIE 
gia 
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I GRAVI PROBLEMI DELLA CALABRIA NELLA VISITA DEL PRESIDENTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 marzo 1982 


Pertini a Reggio: «I Bronzi 


li porto con me in America» 


Ma la sovrintendenza non è d’accordo: «Le statue sono un patrimonio, vogliamo tenerle» 


CATANZARO — Una gior- 
nata faticosa, la prima della 
visita ufficiale di Sandro Per- 
tini in Calabria, ma esaltante. 
Prima l'inaugurazione insie- 
me al ministro greco della 
cultura, Melina Mercouri, del- 
le nuove sale del museo della 
Magna Grecia, dove sono 
esposti i «Bronzi» di Riace. 
Poi il contatto con la difficile 
realta della Calabria: l'incon- 
tro con gli operai delle officine 
meccaniche «Omeca» a Reg- 
gio Calabria, con gli impren- 
ditori e i sindacalisti a Catan- 
zaro. 

Ovunque è stata rivolta a 
Pertini la medesima richiesta: 
che sia data alla Calabria la 
possibilità «di costruirsi il 
futuro con le proprie mani», di 
riscattarsi dalla condizione di 
«regione più disperata d’Ita- 
lia» e.il Presidente ha annuito 
con il capo quando, proprio 
davanti ai «Bronzi», il mini 
stro Vincenzo Scotti, che rap- 
presentava il governo, ha am- 
messo che «bisogna riconside- 
rare l’errore fatto, quello di 
aver immaginato uno svilup- 
po della Calabria al di fuori 
dal contesto della tradizione e 
della cultura locali». 

Le conseguenze di questo 
errore — non certo imputato 
dai calabresi a Pertini, che è 


«- Stato accolto trionfalmente — 


sono state elencate al Presi 
dente della Repubblica dal 


«Mio figlio 
era plagiato 
dai Testimoni 


di Geova» 


CAGLIARI — «Mio figlio e 
mia nuora non vollero più 
sottoporre la loro bambina 
alle indispensabili trasfusio- 
ni di sangue perché furono 
"plagiati” dai Testimoni di 
Geova”. Sono questi i veri 
responsabili della morte di 
Isabella», 

Lo ha detto in udienza, ieri 

mattina, la madre di Giusep- 
pe Oneda, Maria Oneda, ri- 
spondendo alle domande del 
presidente della Corte d’assi- 
se di Cagliari davanti alla 
quale si svolge il processo 
contro l’uomo e sua moglie, 
Consiglia Costanzo, accusati 
di omicidio volontario della 
loro figlia di due anni e 
mezzo. 
La testimonianza (di Maria 
Oneda è stata poi confermata 
dal suo convivente, Cosimo 
Acquaviva. I due hanno rico- 
struito le vicende che porta- 
rono i genitori della bambina 
a sospendere le trasfusioni 
dopo oltre nove mesi di cure 
regolari e puntuali. 


presidente del Consiglio re- 
gionale Chiriano: settantami- 
la giovani disoccupati; mi- 
gliaia di mancati operai side- 
rurgigì a Gioia Tauro; altret- 
tanti mancati chimici a La- 
metia e a Saline; una espan- 
sione. mafiosa sempre più 
preoccupante. «Parole giuste, 
purtroppo» ha commentato 
Pertini. 

Al museo della Magna Gre- 
cia, prima tappa — dopo l’in- 
contro con le autorità — della 
sua visita in Calabria, Pertini 
è arrivato, tra gli applausi, 
con al braccio Melina Mercou- 
ri. IMauguratal'ala restaurata 
del palazzo, che è stato 
costruito cento anni fa, è 
andato a rivedere i «Bronzi». 
«Sarebbe proprio magnifico 
‘poterli portare con me tra tre 
settimane, quandi andrò negli 
Stati Uniti — ha detto — In 
sette giorni potrebbero veder- 
li  due-trecentomila persone. 
Le televisioni potrebbero farli 
conoscere in tutti gli Stati 
Uniti e gli americani che ver- 
rebbero in Italia farebbero la 
prima sosta qui, a Reggio». 


Le parole di Pertini hanno 
trovato un consenso educato 
ma niente più. «Le due statue 
negli Stati Uniti non sarebbe- 
ro a casa loro», gli ha fatto 
osservare la sovrintendente ai 
beni culturali, Elena Lattanzi. 
«Perché — ha replicato scher- 
zosamente, ma solo fino a un 
certo punto, Pertini — quan- 
do nel giugno scorso ho ospi- 
tato le statue al Quirinale per 
tre settimane non son state 
trattate bene? Vi abbiamo 
forse rimandato qui i due 
guerrieri denutriti?», 


Il fatto è che, a Catanzaro, 
l'invio delle due statue negli 
Stati Uniti non è affatto ben 
visto. «Sono l’unica cosa vera- 
mente nostra: non le abbiamo 
avute dai politici ma dal mare 
— ha spiegato la signora Lat- 
tanzi — e vorremmo tenerce- 
le Un viaggio mi sembra pre- 
maturo. Già trecentomila 
giapponesi si sono prenotati 
per venire a visitare i ’Bron- 
Zi”. Dall’agosto scorso i visita- 
tori sono stati quasi un milio- 
ne. Perché interrompere que- 
sto flusso?». 


La decisione circa la trasfer- 
ta americana delle due statue 
scoperte nel mare di Riace è 
comunque questione di gior- 
ni. Sara il ministro Scotti a 
prenderla, come ha indicato 
egli stesso, dopo aver sentito 
il parere del consiglio nazio- 
nale dei beni culturali. Una 
risposta negativa non signifi- 
cherebbe però necessaria: 
mente che le due statue ri- 
marranno per sempre «prigio- 
niere» nel museo reggino. 


in edicola 


STORIA DE 


«Con la Mercouri— ha dettoil 
ministro — stiamo studiando 
la possibilità di esporre per 
qualche tempo i «Bronzi» in 
Grecia, in cambio magari del- 
la Venere di Fidia. 
Obiettivo. del ministro dei 
beni culturali, che ha preso 


gia contatti con i colleghi egi- 
ziano e francese, è di instaura- 
re scambi con musei degli al- 
tri paesi del Mediterraneo. In 
questo modo nessun museo 
subirebbe perdite finanziarie 
per le «trasferte» delle proprie 
opere d'arte. 


Ci sarà aria di Brasile 
nell’«estate romana ?82» 


RIO DE JANEIRO — Al termine di una visita di dodici 
giorni in Brasile nel corso della quale ha esaminato i principali 
fenomeni culturali brasiliani, l'assessore alla cultura del Co- 
mune di Roma, architetto Renato Nicolini, ha illustrato alla 
stampa il suo progetto di «portare al pubblico romano un 
campionario dell’esuberante espressione malsicale, cinemato- 
grafica e artistica del Brasile». 


«L'idea di portare a Roma la musica brasiliana, l’arte 
brasiliana — ha detto Nicolini — affascina sicuramente mi- 
gliaia dì giovani romani. Immaginiamo come potrà piacere 
una sfilata della scuola di samba «Imperio Serrano» (campio- 
ne della sfilata di carnevale di Rio de Janeiro quest'anno) 
realizzata dal Campidoglio al Colosseo attraverso via dei Fori 


imperiali». 


«E° chiaro — ha proseguito — che un progetto che inizia în 
questo modo deve proseguire a un livello molto alto. Quindi noi 
pensiamo di organizzare una manifestazione sulla musica 
popolare brasiliana, una sul.cinema brasiliano, in particolare 
sulla commedia musicale cinematografica, che ha una tradi- 
zione importante negli anni '30 e ’40) 

Nicolini, che ha visitato le principali citià brasiliane, ha 
spiegato che il progetto non è stato ancora completamente 
definito, ma ha potuto assicurare che l'iniziativa non si limiterà 
all’«estate romana», ma si prolungherà per circa un anno. 


HA INTRODOTTO UN QUADRO RUBATO? 


IL RECUPERO DEL RELITTO FRA CAPRERA E LA MADDALENA 


Contrabbando d'arte: 
un sacerdote italiano 


arrestato negli Usa 


NEW YORK — Un sacerdo- 
te che lavora presso gli uffici 
dell’osservatore permanente 
della Santa Sede all’Onu, il 
Tev. Lorenzo Zorza, è stato 
arrestato a New York con un 
restauratore di quadri di Cre- 
mona, Giordano Garuti, con 
l’accusa di aver introdotto ne- 
gli Stati Uniti un dipinto di 
Andrea Del Sarto che era sta- 
to rubato nell'aprile scorso 
presso Vicenza, nell’abitazio- 
ne del marchese Giuseppe. 


L'altra mattina un informa- 
tore dei servizi doganali sta- 
tunitensi si era incontrato con 
il sacerdote, con Garuti e con 
altre due persone allo «Shera- 
ton Hotel» e avrebbe pagato 
66 mila dollari per il dipinto di 
Andrea Del Sarto, un «San 
Giovanni giovane», Pare che 
fosse stata offerta anche un’o- 
pera del Bronzino. Zorza, se- 
condo l’informatore, avrebbe 
chiesto 8.000 dollari perla sua 
collaborazione; 


Giovedì scorso doganieri 
dell’aeroporto internazionale 
Kennedy di New York aveva- 
no riferito di aver visto Zorza, 
‘usare per il trasporto di dipin- 
ti un contenitore cilindrico di 
cartone». 


Le due persone arrestate 
con Zorza ‘e Garuti sono 
Achille Renzullo e Vincent 
Del Peschio, soci in una socie- 
tà di Manhattan per l’impor- 
tazione‘ di mobili. Comparsi 
l’altra sera davanti a un magi- 
strato, i quattro sono stati 
rilasciati dopo aver pagato 
cauzioni varianti dai 25 mila 


ai 35 mila dollari. Dovranno 
ritornare in tribunale il 22 
marzo: intanto hanno dovuto 
consegnare i loro passaporti. 

In relazione all’arresto del 
religioso, il vice direttore del- 
la sala stampa vaticana ha 
precisato che egli «non fa par- 
te dello staff dell'osservatore 
permanente della Santa Sede 
presso l’Onu, ma è soltanto 
un collaboratore volontario». 


Il figlio di Bonifacio 


querela il prof. Tarro 


AGROPOLI — Leonardo 
Bonifacio, figlio del veterina- 
rio dottor Liborio, scopritore 
di un presunto siero antican- 
cero, che nei giorni scorsi ha 
presentato un esposto- 
denuncia alla Procura della 
Repubblica di Napoli contro 
il professor Giulio Tarro e il 
suo ex assistente Antonio 
Battista, ha dichiarato ai 
giornalisti. di aver dato inca- 
rico a un legale di sporgere 
querela al professor Tarro 
per alcune sue affermazioni 
apparse sui giornali. 


Leonardo Bonifacio, in par- 
ticolare, contesta al profes- 
sor Tarro l'affermazione che 
la vicenda sarebbe scaturita 
dopo il giudizio negativo da- 
to dal ricercatore all’effica- 
cia del siero del veterinario 
di Agropoli. «Il prof, Tarro — 
ha detto Leonardo Bonifacio 
— diede invece giudizi alta- 
mente positivi sul siero sco- 
perto da mio padre». 


Ritrovati i primi oggetti 


della barca di Garibaldi 


Il natante fu fatto affondare perché a bordo era scoppiato un incendio 


ROMA — Due fucili, un’an- 
cora, un fornelletto di ferro. 
con sostegni per le pentole, un 
verricello salpa ancore, chiodi 
di rame, un occhio di cubia, 
passacavi e sartiame metalli 
co dell'albero: sono i primi 
oggetti ritovati nel relitto del 
cutter «Emma» appartenuto 
a Giuseppe Garibaldi e nau- 
fragato l'8 gennaio 1857 nel 
canale noto come «Passo del- 
la moneta», tra le isole di 
Caprera e La Maddalena. 


Il relitto giace a nove metri 
di profondità, incastrato: in 
una «sella» di roccia e sabbia, 
che ricopre in parte il fascia- 
me «foderato» da lastre di 
rame, a 50 metri dalla punta 
di «Cala napoletana». La pri- 
ma immersione sul relitto è 
stata fatta da un’«équipe» 
della rivista «Mondo sommer- 
so», guidata dal direttore 
Franco Capodarte e da due 
sommozzatori dell’arsenale 
militare della Maddalena, 
Giuliano Sorba e Stefano Cur- 
reli. 

L'operazione è stata seguita 
dal cancelliere della pretura 
della Maddalena, Antonio 
Ciotta, cui si deve il rinveni- 
mento di un atto ufficiale ma- 
noscritto e firmato da Gari- 
baldi. 


Secondo il documento, il 


‘ cutter (24 metri, 42 tonnellate) 


fu affondato dall’equipaggio 
su un basso fondale per tenta- 


re di spegnere un incendio 
sviluppatosi a bordo e provo- 
cato dalla ‘reazione chimica 
tra l’acqua entrata dai bocca- 
porti per una tempesta e la 
calce viva che la barca tra- 
sportava con altro materiale 
da costruzione. 

Conilcutter «dalavoro», da 
circa due anni Garibaldi si era 
dedicato al trasporto per con- 
to terzi di materiale da costru- 
zione sulla rotta Nizza- 
Genova-Caprera. La barca gli 
era stata regalata da Emma 
Roberts, una vedova inglese 
conosciuta a Nizza e che Gari- 
baldi avrebbe sposato se i due 
figli di lei non si fossero oppo- 
sti al matrimonio. 

L’«eroe dei due mondi», che 
aveva diretto personalmente 
a Londra la costruzione della 
barca, aveva una «patente» di 
capitano di «prima classe», 
rilasciatagli dalla capitaneria 
di porto di Genova, pur aven- 
dola conseguita anni prima 
solo di «seconda classe». Il 
naufragio segnò il passaggio 
di Garibaldi dalla professione 
di marinaio a quella di agri 
coltore! 


Al momento del naufragio, 
Garibaldi si trovava a bordo 
col figlio Menotti, avuto da 
Anita, e tre uomini di equi- 
paggio. Il recupero dell’im- 
barcazione non fu fatto. per- 
‘ché Garibaldi ritenne l’opera- 
zione troppo costosa. 


Rivalità 
fra Teano 


e Vairano 


CASERTA — «Noi siamo 
disponibili a qualsiasi accor- 
do, a patto che esso non falsii 
fatti storici». Così ha detto il 
sindaco di Vairano, prof. Giu- 
seppe Santagata, facendo ri- 
ferimento alle nuove polemi- 
che, accesesi con il comune di 
Teano, sulla contesa località 
dello storico incontro fra Ga- 
ribaldi e Vittorio Emanuele 


st taicontro — ha detto il 
prof. Santagata — avvenne a 
Taverna della Catena, a Vai- 
rano Scalo, frazione del co- 
mune di Vairano Patenora. 
Per errore e approssimazione 
si parlò di Teano, anzi di una 
località presso Teano”, ma è 
già da tempo che la verità è 
stata ristabilità». 

‘Teano invece sostiene che 
l’incontro è avvenuto nel ter- 
ritorio del comune, sulla 
strada per Caianello. 

Il conflitto tra i due comuni 
casertani si è rinnovato nel- 
l’imminenza dei festeggia- 
menti per il centenario di 
Garibaldi. 

La mancanza di riferimenti 
‘a Teano, nel programma, ha 
causato la vivace reazione 
degli amministratori di quel 
comune. 


UN INCREDIBILE (E DIVERTENTE) INTRIGO DIETRO IL FAMOSO FURTO DEL 1911 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Il quadro ‘della 
«Gioconda» di Leonardo da 
Vinci non fu rubato al Louvre 
nel 1911 dal muratore italiano 
Vincenzo Perugia per patriot- 
tismo, bensì per «coprire» una 
truffa geniale — una delle più 
colossali mistificazioni mai 
avvenute nel campo dell’arte 
— portata a compimento ad 
insaputa dello stesso ladro. 
Questa ricostruzione — che 
magari può apparire per certi 
versi fantasiosa e contrasta 
con quanto si tramanda da 
settant'anni în qua, ma che 
avrebbe tuttavia alcune «pez- 
ze d'appoggio» — viene pro- 
posta con estrema decisione 
dall’ultimo dei libri sull’argo- 
mento (pubblicato in America 
dallo studioso Seymour V. 
Reit) e viene ora rilanciata in 
Italia dalla nota rivista spe- 
cializzata «Arte», che con un 
ampio servizio nel suo prossi- 


lallo dell 


mo numero mostra chiara- 
mente di darle credito, 

La «mente» della colossale 
truffa fu — secondo questa 
ricostruzione — un fantasioso 
argentino, Eduardo de Val- 
fierno, un sedicente marchese 
dalla parlata elegante giunto 
a Parigi agli inizi del secolo 
con il preciso intento di gab- 
bare ingenui collezionisti 
d’arte, aì quali cominciò col 
rifilare falsi quadri di Murillo 
preparatigli da un abile re- 
stauratore di quadri di Marsi- 
glia. 

L’idea di potersi avvalere 
della «Gioconda» per un «col- 
po» da vari milioni di franchi 
(miliardi d’oggi) gli balenò 
quando, nel, 1910, î giornali 
parigini pubblicarono la noti 
zia che la direzione del Lou- 
vre aveva deciso di far co- 
struire dei «cassoni» di vetro 
attorno ai quadri di maggior 
pregio del museo per proteg- 


gerli dai visitatori. 

L’immaginifico «marchese» 
si fece preparare prima di 
tutto sei perfette copie della 
«Gioconda» dal suo abile fal- 
sario. Poi si mise alla ricerca 
di una «talpa» all’interno del 
Louvre ela scelta cadde sull'i- 
taliano Vincenzo Perugia, 
uno dei quattro operai che: 
erano stati incaricati di co- 
struire il cassone protettivo 
per «Monna Lisa». Il geniale 
truffatore fece credere.a Vin- 
cenzo Perugia che sì trattava 
di rubare la «Gioconda» per 
conto di Un collezionista ita- 
liano: questo servì per «dere- 
sponsabilizzare» in parte il 
‘muratore. 

Secondo questa nuova rico- 
struzione del clamoroso furto, 
Perugia arruolò per l'impresa 
altri due italianì — dei quali 
ora vengono anche fatti i no- 
mi, Vincenzo e Michele Lance- 
lotti — e così riuscì, nell’ago- 


ARTE 


Una grande “Storia dell’Arte” concepita con criteri moderni, per offrire una 
sintesi veramente universale della storia dell’espressione artistica. La pittura, la 
scultura e l’architettura di tutti i tempi e di tutti i paesi, dai capolavori preistorici 
di Altamira e Lascaux sino alle più recenti avanguardie del nostro secolo, in una 
trattazione cronologica che illustra e spiega l’evolversi del concetto estetico 
nell'uomo. Le maggiori personalità artistiche ed i periodi più significativi della 
storia della creatività umana p »sentati in illuminanti monografie scritte da 
alcuni dei più grandi speciali: mondiali. Un’immensa galleria di quadri, di 
sculture, di opere architettonic.e illustrata da oltre 4000 riproduzioni tutte a 
colori. In omaggio a Michelangelo e al 
a fascicoli inizia con il VI volume. 


a «Gioconda» scomparsa 


sto del 1911, a trafugare il 
quadro di Leonardo dal «Sa- 
lon Carré» del Louvre. 

La scoperta del furto diede 
il via al «marchese» argenti 
no per la realizzazione del suo 
piano geniale. Invece di farsi 
rivedere dal muratore italia- 
no — il quale si troverà a 
dover nascondere per oltre 
due anni il capolavoro rubato 
— Valfierno prese contatto 
nella massima discrezione 
con seîi collezionisti d’arte, 
cinque americani e un brasi- 
liano, e ‘a ciascuno di loro 
vendette una delle copie pre- 
parategli dal suo falsario di 
fiducia, a prezzi da capogiro, 
facendo credere che sì trat- 
tasse dell’originale. 

Nel novembre del 1913, 
quando Perugia ebbe finiti i 
soldi che aveva ricevuto da 
Valfierno, prese contatto con 
l’antiquario fiorentino Alfre- 


‘do Gerì e gli propose la ces- 


sione del quadro rubato. 

Arrestato subito dopo — co- 
me ha recentemente ricorda- 
to uno sceneggiato trasmesso 
dalla televisione italiana — il 
muratore fu condannato a 
sette mesì dî prigione e il ca- 
polavoro di Leonardo, il 4 
gennaio del 1914, ritornò ‘al 
Louvre. Perugia, dopo aver 
gestito nell’Alta Savoia, vici 
no a Ginevra, un negozietto di 
colori, morirà nel 1947. 

In quanto a Valfierno, visse 
da ‘pascià il resto della sua 
vita, ridendosela dei sei colle- 
zionisti ai quali aveva vendu- 
to le falsificazioni di «Monna 
Lisa», indecisi tra il sospetto 
di essere stati truffati (ma im- 
possibilitati peraltro a denun- 
ciare alla polizia di aver ac- 
quistato un capolavoro ruba- 
to) e la speranza che invece 
fosse falso il quadro restituito 
al Louvre. Morirà nel 1931. 

Umberto D’Arrò 


SI APRE LA CACCIA NEL CANADA 


Armati di vernice 
difendono le foche 


HALIFAX — Anche que- 
st'anno i cacciatori di foche ei 
protettori della natura sono ai 
ferri corti. Mentre i cacciatori 
stanno affilando i coltelli per 
appropriarsi di decine di mi- 
gliaia di preziose pellicce dei 
cuccioli di foca, che come ogni 
‘anno verranno uccisi a ran- 
dellate, gli amici delle foche 
stanno all’erta e hanno giura- 
to di impedire la strage con 
tutti i mezzi, leciti o no... 

Le autorità stanno. scoper- 
tamente dalla parte dei cac- 
ciatori, considerando l’impor- 
tanza economica della loro at- 
tività, e cercano (spesso senza 
riuscirci) di tenere sotto con- 
trollo i disturbatori, membri 
del bellicoso gruppo «Green- 
peace». . 


Gli animi sono esacerbati 
‘anche perché il direttore del 


| Rinascimento italiano, la pubblicazione 


3200 pagine complessive, 4000 illustrazioni tutte a colori, 10 volumi, 160 fascicoli 
di 24 pagine ciascuno (compresa la copertina), in terza e quarta pagina di copertina: 
“Il volto nell’Arte” (queste pagine costituiranno un undicesimo volume). 


Con il primo, in regalo il secondo fascicolo. L. 1300. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI- NOVARA 


gruppo «Greenpeace», il ca- 
nadese Patrick Moore, ha fat- 
to sapere che lui e i suoi se- 
guaci verniceranno di verde, 
con lo spray, quante più foche 
sarà possibile, in modo da 


annullare, il valore commer-. 


ciale delle loro pellicce e sal- 
vare così gli animali. 


Per raggiungere le foche in 
tempo i protettori della fauna 
disporranno di grandi e mo- 
Se 


mezzi; tra Cui tre «noi 


t» che stanno per esse- 
re caricati sulla nave dell’or- 
ganizzazione, il «Rainbow 
Warrior» (Guerriero dell'Arco- 
baleno), un ex peschereccio 
trasformato per questi usi. 


Inutilmente le autorità 
canadesi hanno, tentato di 
bloccarlo nel porto di Halifax, 
asserendo che l’anno scorso la 
nave aveva eluso i controlli 


Me 


—_— 


_—- 
na 


Mercoledì, 3 marzo 1982 


ESTERI 


DICHIARAZIONI A BONN DI ZAMIA TIN, DIRIGENTE DEL PCUS 


BONN — L’esponente del 
comitato centrale del Pcus 
Leonid Zamiatin ha dichiara- 
to ieri che l'Urss non ha più 
Installato missili a medio rag- 
gio «SS-20» sulla parte occi- 
dentale del suo territorio dal 
tempo della visita del-leader 
Sovietico Breznev a Bonn nel 
Novembre scorso. 

. Parlando ad un convegno 
Internazionale sul disarmo or- 
Sanizzato a Tutzing (Baviera) 
dall'Accademia evangelica, 
Zamiatin ha aggiunto che tut- 
te le altre asserzioni fatte da 
alti esponenti politici ameri- 
cani sono «una disinformazio- 
HE dell Opinione pubblica». | 

L'esponente sovietico, che è 
a Capo della sezione per l’in- 
Ormazione internazionale del 
po mitàto centrale del Pcus, 

A RElo contraddetto la di- 
Chiarazione del segretario 
americano della difesa, Ga- 
Spar Weinberger, secondo il 
Quale i sovietici installano un | 
Nuovo «SS-20» ogni cinque 
glorni, — 

Egli ha inoltre affermato 
che il suo paese è disposto a 
Tinunciare ad ulteriori missili 
& Medio raggio, come anche a 
lidurre unilateralmente il pro- 
Drio potenziale missilistico 
nella parte europea dell’Urss, 
“n lerica accetta la propo- 
Ì di una moratoria nella 
istallazione dei missili. 
miniati ha concluso affer- 
SESSO CHE Mosca si impegna 
DE Za Tiserve per la distensio- 
Sa il disarmo: «Noi vogliamo 
Ù Parmiare al mondo una 
IHR fase della corsa agli 
candele ha detto, criti- 
e O gli Stati Uniti, che 
Stai sviluppando nuovi si- 
no Do Gi armamenti che «han- 
È LA Sempre più probabile 
SO dì una guerra nu- 
tin È dichiarazioni di Zamia- 
sein agli criticate o mes- 
O n bio da parte ameri- 

1 on c'è nessuna prova 
Ro: ‘a detto Richard Burt, di- 
ettore dell'ufficio per le que- 
Stioni politico-militare del di- 
Partimento di stato — che sia 
Vero quanto afferma Zamia- 
in, ma piuttosto vi sono in- 
formazioni su una preparazio- 
Ne per la installazione di nuo- 
Vi missili nucleari in Urss per 
Un totale di circa 500 testate i 
Nucleari. 


Gli «SS-20», il cui numero è 
Orasidi:280;con -840-testate 
atomiche — ha detto Burt — 
SE Sarebbero meno pericolo- 
di anche se fossero spostati al 

i la degli Urali. 


L’installazione di «Ss-20» 
sospesa secondo i sovietici 


Sconfitta sugli euromissili 


della sinistra anti-Schmidt 


BONN— Il cancelliere tede- 
sco Helmut Schmidt ha ripor- 
tato un importante successo 
nei confronti dell’ala sinistra 
del suo partito, la quale vor- 
Tebbe veder modificata la li- 
nea della «Spd» e del governo 
nel campo della politica di 
sicurezza. 

La commissione per le riso- 
luzioni che sta preparando, 
sotto la presidenza del capo 
delgruppo socialdemocratico 
al Bundestag, Herbert Weh- 
ner, îl congresso del partito, 
in programma per îl prossimo. 
aprile a Monaco, ha, infatti, 
respinto tutte le tesi della sini- 
stra non coincidenti con la 
linea della direzione in fatto 
dî politica dî sicurezza. 


E stata respinta, con soli 
cinque voti contrari su 29, 
una proposta di annullamen- 
to della doppia decisione del- 
la Nato, la quale prevede lo 
stanziamento di nuovi missili 
nucleari americani in Europa 
a partire dalla fine del 1983 

Con 15 voti contro dieci è 
stato poi definitivamente sta- 
bilito, contro le richieste della 
sinistra, che la questione delle 
armi nucleari americane in 
Germania sarà discussa sol 
tanto inun congresso da tene- 
renel 1983 e non in quello del 
prossimo aprile. Con una 
maggioranza minima (13 voti 
contro diecî) è stata invece 
respinta la proposta dì Er- 


hard Eppler e Oskar Lafon-' 


taine, due dei principali espo- 
nenti della sinistra socialde- 
mocratica; di una moratoria 
nello stanziamento di nuovi 
missili americani e sovietici 

Una risoluzione presentata 
dallo stesso Eppler per chie- 
dere la trasformazione del- 
l'Europa in zona denucleariz-' 
zata è stata respinta con 15 
voti contro 10 dalla commis- 
sione, che ne ha invece varata 
un’altra, nella quale, nell’af- 
fermare che l’obiettivo finale 
della Spd è la denuclearizza- 
zione dell'Europa, si ammoni- 
sce che un obiettivo del gene- 
re non può essere conseguito 
con l’uscîta di singoli stati dal 
proprio sistema di alleanza 
difensiva. 


Alla Knesset 
fiducia a Begin 
sul ritiro 

dal Sinai 


GERUSALEMME — Il go- 
verno di coalizione israelia- 
no ha superato ieri alla Knes- 
set, dopo un accesissimo di- 
battito parlamentare duran- 
te il quale ci sono state inter- 
peranze verbali da varie par- 
ti e l'espulsione dall’aula di 
un deputato, il voto di fidu- 
cia che era stato promosso 
dai più accesi oppositori del 
ritiro dell’esercito dal Sinai e 
della cacciata dei coloni 
ebrei che vi si stavano inse- 
diando. 

Per il governo hanno vota- 
to 58 deputati e contro di esso 
solo quattro; ma ci sono state 
43 astensioni, 

Il -ministro della difesa 
Ariel Sharon, che in \prece- 
denza era stato un sostenito- 
re della colonizzazione ebrai- 
ca del Sinai egiziano, ha dife- 
so le decisioni del governo e 
ha annunciato che l’esercito 
comincerà oggi stesso a far 
sgombrare i civili dal Sinai, 
Verranno allontanati dalla 
penisola; che dal 25 aprile 
tornerà completamente sotto 
la sovranità egiziana, tutti 
coloro che non hanno resi- 
denza permanente. 


IL PICCOLO 


UNA COPPIA CHIEDE DI EMIGRARE 


Ambasciata Usa 
«forzata» a Mosca 


Con l’auto a tutta velocità contro il cancello 


MOSCA — Una giovane coppia di ucraini è penetrata 
all’alba di ieri nell’ambasciata americana a Mosca, lanciando la 
propria vettura contro il cancello semichiuso di uno dei due 
ingressi. Ha chiesto e ottenuto di parlare con funzionari del 
consolato che si oecupano di problemi d’emigrazione ed è stata 
persuasa a lasciare la sede diplomatica cinque ore più tardi. 

E' questo il quarto caso in sette mesi ‘in cui cittadini 
sovietici entrano con la forza nell’ambasciata statunitense per 
chiedere un ‘aiuto per emigrare, esporre problemi personali, 


denunciare ingiustizie. 


Il giovane ucraino e la moglie, apparentemente sulla 
trentina, hanno fatto irruzione nell’ambasciata verso le 6.30. 
Per evitare di essere bloccati dai poliziotti, hanno lanciato a 
tutta velocità la loro «Zhiguli» verde contro il cancello semi- 
chiuso e hanno così seriamente danneggiato la vettura. 

Sulle precise richieste dei due giovani, originari della 
regione, di Leopoli (Lvov), un grosso centro dell'Ucraina, i 
funzionari statunitensi hanno mantenuto il massimo riserbo. 

Convinta ad andarsene, la coppia è salita verso mezzogior- 
no su un taxi chiamato dall’ambasciata, con l’intenzione di 
raggiungere l’ufficio del procuratore generale, una delle più alte 


autorità giudiziarie dell’Urss. 


L’ultimo incidente di questo tipo risale all’11 ottobre 
dell’anno scorso, quando un uomo gia ricoverato in ospedali 
psichiatrici penetrò armato nel cortile dell'ambasciata e si 


arrese cinque ore più tardi. 


UNA SVOLTA NELLE RELAZIONI TRA PARIGI E GERUSALEMME 


Mitterrand oggi in Israele 
perricucire antichi legami 


GERUSALEMME — Oggi il 
Presidente della Repubblica 
francese Francis Mitterrand 
giunge in visita ufficiale in 
Israele. Accanto al, solenne 
protocollo della cerimonia di 
benvenuto, vi sarà anche 
l'emozione che in molti — 
israeliani e francesi — suscite- 
tà il ricordo e, forse, la nostal- 
gia degli anni in cui i rapporti 
tra i due stati erano caratte- 
rizzati da ‘un’intimità che 
Israele non ha mai più avuto, 
con nessun altro stato. 

Sono molti in Israele a rie- 
vocare in questi giorni gli an- 
ni d’oro nella storia delle rela- 
zioni con la Francia, giunte al 
loro apice nel 1956, sotto il 
governo del primo ministro. 
socialista francese Guy Mol- 
let, fautore convinto dell’al- 
leanza anglo-franco- 
israeliana che portò alla guer- 
ra fra Egitto e Israele, comodo 
pretesto. per Parigi e Londra 
per occupare il Canale di 
Suez, nazionalizzato dal Pre- 
sidente egiziano Abdel Nas- 

| ser, il cui regime i tre paesi 


miravano ad abbattere. 
L'insurrezione in Algeria 
contro l'occupazione france- 
se, inoltre, contribuì non poco 
ad indurre il governo di Parigi 
a desiderare una stretta colla- 
borazione con lo stato ebrai- 
co, all'insegna del detto «i 


nemici dei miei nemici sono 


miei amici». 

Però proprio la fine del pro- 
blema algerino, con la conces- 
sione a questo paese dell’indi- 
pendenza da parte del gover- 
no del Presidente Charles De 
Gaulle nel 1962, segnò l’inizio 
di un processo di revisione a 
Parigi dei rapporti col mondo 
arabo, ‘nel quale la Francia 
aveva ed ha interessi forte- 
mente radicati nella storia. 

Così, mentre il presidente 
De Gualle, fautore della revi- 
sione, poteva ancora ricevere 
l'allora primo ministro israe- 
liano David Ben Gurion nel 
1960 e nel 1961, definendo 
‘apertamente Israele «nostro 
‘amico e nostro alleato», quie- 
tamente la diplomazia france- 
se avviava il processo di riac- 


costamento ai paesi arabi e di 
allontanamento dallo stato 
ebraico, apparentemente 
ignaro del mutato clima poli- 
tico francese, 

Quando, il 5 giugno 1967, 
l'aviazione israeliana sparò i 
primi colpi di quella che di- 
venne, poi nota come la 
«Guerra dei sei giorni», il pre- 
sidente. De Gaulle prese im- 
mediatamente le distanze da 
Israele, dichiarando un em- 
bargo alle forniture di armi 
francesi ai paesi della regione, 
ben sapendo che la maggior 
parte della macchina bellica 
israeliana era dotata di mate- 
riale di produzione francese. 
Negli anni successivi, sotto le 
presidenze Pompidou e Gi- 
scard d’'Estaing, la politica 
francese continuò ad essere 
sempre più ostile allo stato 
ebraico. 

La vittoria nelle elezioni 
francesi, il 10 maggio 1981, dei 
socialisti portava alla presi 
denza della repubblica Fran- 
gois Mitterrand, le cui simpa- 


| tie per lo stato ebraico, nel 


. POLEMICA APERTA TRA I «PROGRESSISTI» USA 


«Comunismo uguale fascismo» 
Susan Sontag desta scandalo 


3 RI YORK — «Il comuni- 
of è uguale al fascismo». 
cn (esta frase, pronunciata po- 
ro di un mese fa nel 
d5 0 di un incontro per «Soli- 
TORRE organizzato a New 
= dalla «American. wor- 
de S and artists», è esplosa 
Eli ambienti intellettuali 
Progressisti e «Radical», la 
Cosiddetta sinistra. ameri- 
cana, 


LA dirla, in mezzo alle urla e 
ai fischi scoppiati dopo un 
timo di incredulità, è stata 
Usan Sontag, uno dei petso- 
Mer DIE amati — in Usa e 
11 — di quella stessa gene- 
muore di intellettuali «Libe- 
SRL negli anni '60, aveva 
È Otto l'opposizione alla 
lerra in Vietriam. 
Stata, la sua, una bomba a 
aa ritardato, i cui effetti 
De andati montando con il 
di are dei giorni, arricchen- 
Cona anche di polemiche se- 
TR — e un poco squalifi- 
tiprodu, Tiguardanti i diritti di 
Tape E de. suo I ervenio: 
negi impegnato le pagi- 
© di pul blicazioni sastorevoli 
s pubblico limitato, 
Voce Soho News», «Village 
‘Sori lag pene Nation», il caso 
noscimea Ora ottenuto il rico- 
grande si to ufficiale della 
atticolo Spa con un lungo 
na interna Pure in una pagi- 
ew York ineegicatagli dal 
Punto centrale dell’inter- 
ro dell'autrice di «Contro 
si erpretazione,, «Stili, di 
SR radicale», «Viaggio 
Nictafonol. «Malattia come 
intel Ta», è il seguente: noi 
È ellettuali «avremmo dovu- 
i Capire molto tempo fa che 
Mo è fascismo: un 
Ra ‘he ha avuto succes- 
oa volete. Quello che ab- 
cu chiamato fascismo è, 
nia costo, una forma di tiran- 
ene può essere rovesciata 
Ripeto, Arga arte, ha fallito. 
SmMo ©: non soltanto il fasci 
il Dro la dittatura militare, è 
societa nile destino dî tutte le 
dan Comuniste, soprattut- 
‘Questa to le popolazioni ‘di 
alla ri Società sono spinte 
Sali IMI 10 G di comuni- 
9 stesso c. è 
Miane del fascismo», aL 
€ critiche della Sonta 
RO Andate più in là, tonni 
E ‘rettamente i metodi del- 
Sinistra americana. In un 


Sco) 


passaggio, eliminato successi- 
vamente nel testo autorizzato 
alla pubblicazione, ha detto a 
piena voce di fronte a un udi- 
torio sempre più irritato, ha 
accusato direttamente le pub- 
blicazioni intellettuali pro- 
gressiste americane di avere, 
contribuito ad alimentare 
l'errore. 

Alcuni interventi sono stati 
di aperta soddisfazione. «Era 
ora che venisse fatta questa 
scoperta», scrive il «Nouveau 
philosophe» francese Bernard 
Henry-Levy. E, al riguardo, 
c'è chi ha notato che la sini- 
stra americana rischia di se- 
guire, sia pure attraverso una 
strada diversa, lo stesso per- 
corso «dal marxismo degli an- 
ni '60 all’anticomunismo della 
fine degli anni ’70» 9 

Altri, come Mary McCarthy, 
«Jodano» il coraggio della 


Sontag, disquisendo però sul 
termine «fascismo». 

C'è chi ne fa una questione 
di opportunità e tempestività 
politica. Secondo l’altro fran- 
cese Felix Guattari, non c'era 
bisogno di aspettare l’inter- 
Vento sovietico in Polonia 
«per denunciare il totalitari 
smo di Mosca». C'è chi ironiz- 
za, come Alan Wolfe, professo- 
Te di sociologia del Queens 
college: Susan Sontag «appa- 
Te come l'americano eterna- 
mente innocente all’estero. Il 
suo discorso appare più inte- 
ressante per le sue illusioni 
che per le sue disillusioni». 

Insomma, presentate come 
una relazione quasi coralmen- 
te scandalizzata, le risposte 
alla Sontag sembrano. quasi 


‘apparire come una polemica » 


sul tempo e i metodi scelti, 
| non sui contenuti. 


quale è stato più volte in visi- 
ta — suo figlio fu anche volon- 
tario per un certo periodo in 
un kibbutz — e nel quale ha 


rapporti di amicizia di vec-. 


chia data con l’attuale oppo- 
sizione laburista, egli non ha 
mai nascosto. 

Giungendo in Israele, Mit- 
terrand vuole ora ristabilire le 
relazioni franco-israeliane su 
un piano di normalità, cancel- 
lando i rancori del passato, 
cercando per quanto è possi- 
bile di creare tra i due governi 
un clima di fiducia, senza con 
ciò rinunciare ad esprimere 
francamente convinzioni poli- 
tiche su come risolvere il con- 
flitto arabo-israeliano (diritto 
dei palestinesi a un loro sta- 
to), che Israele non condivide. 

Se la visita di Mitterrand 
dovesse concludersi con la so- 
la decisione di rafforzare i rap- 
porti bilaterali, ma senza inte- 
se di largo respiro, sarebbe 
questo un fatto. comunque po- 
sitivo, ha affermato un alto 
funzionario governativo israe- 


| liano, 


IL «FIGARO» COSTRETTO A RITRATTARE UN «DOCUMENTO» 


Haig «dimostra» atrocità sandiniste 


con foto di eccidi dovuti a Somoza 


PARIGI — Era stata scatta 
ta nel 1978, durante il regime 
di Somoza, la fotografia pub- 
blicata dal supplemento festi- 
vo del «Figaro» e citata dal 
segretario di stato americano 
Alexander Haig come testi- 
monianza delle atrocità per- 
petrate recentemente dal go- 
verno. di sinistra del Nica- 
ragua. 

Lo ha ammesso ufficialmen- 
te ieri a Parigi il direttore del 
giornale, Henry-Christian Gi- 
Taud, precisando che una di- 
dascalia sbagliata «presenta- 
va; per uno spiacevole errore, 
come un massacro degli in- 
diani Miskito alcune crema- 
zioni eseguite più di tre anni 
fa dalla Croce rossa», nel cor- 
so dei combattimenti tra le 
forze governative e i guerri- 
glieri sandinisti. Il giornalista 
francese ha aggiunto che sul 


prossimo numero sarà pubbli 
cata una rettifica. 


Alle affermazioni di Giraud 
ha fatto seguito una precisa- 
zione dell’agenzia fotografica 
Gamma, proprietaria dei di- 
ritti dell'immagine, che ha 
sottolineato il fatto che, a dif- 
ferenza delle abitudini degli 
altri periodici, «Le Figaro» 
non chiese di avere la dida- 
scalia originale. 


Il dipartimento di Stato 
americano ha riconosciuto 
che numerose fotografie re- 
centemente utilizzate dal se- 
gretario di Stato Alexander 
Haig per denunciare «atroci- 
tà» perpetrate dal governo 
sandinista del Nicaragua con- 
tro gli indios Miskitos erano 
false. 

Il 19 febbraio, durante una 
conferenza stampa in Florida, 


Haig aveva denunciato quella 
che aveva definito «un'azione 
di. ‘genocidio» mostrando a 
convalida di quanto diceva 
delle fotografie pubblicate da 
un giornale di Parigi, Queste 
mostravano i «maltrattamen- 
ti» inflitti secondo la pubbli- 
cazione. agli indiani. 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato Dean Fischer ha 
‘ammesso che le fotografie era- 
no «false» ma ha ribadito chei 
sandinisti «hanno adottato 
una serie di misure repressi- 
ve» contro gli indios. 


Secondo una versione non 
cenfermata le fotografie erano 
state di fatto scattate prima 
della vittoria sandinista del 
1979 \e mostravano atrocità 
perpetrate dai miliziani del- 
l'ex dittatore Anastasio So- 
moza. 


LE RELAZIONI ORMAI AD UN PUNTO CRITICO SECONDO PECHINO 


Risentimento cinese verso Washington 


PECHINO —In una nota di 
commento diffusa ieri matti- 
na, la «Nuova Cina» afferma 
che i rapporti con gli. Stati 
‘Uniti sono giunti a un punto 
«Critico» e che, se Washington 
insisterà nella sua politica «a 
lungo termine» di vendere ar- 
mi a Taiwan, le relazioni tra i 
due paesi ne soffriranno. 

L'agenzia, tuttavia, aggiun- 
ge che Pechino continua a 
sostenere che «in vista degli 
interessi della strategia glo- 
bale è necessario che i legami 
tra Cina e Stati Uniti conti- 
nuino a svilupparsi», ma la 
condizione fondamentale per- 
ché ciò avvenga è che gli Usa 
«rispettino la sovranità della 
Cina». 

Il commento giunge all’in- 
domani della pubblicazione 
dello scambio di lettere tra il 
premier Zhao Ziyang e il pre- 
sidente Reagan. Va notato 
che, riproducendo i documen- 
tiin questione con un titolo in 
prima pagina su sette colon- 
ne, il «China Daily» l’unico 
giornale in lingua inglese che 
esce in Cina, scrive: «Zhao 
elenca le condizioni per buone 
relazioni con gli Stati Uniti». 


Mentre le fonti americane ap: 
paiono alquanto ottimiste cir- 
ca l’esito delle conversazioni 
su ‘Taiwan, la parte cinese 
mostra, invece, molta cautela. 


Questo atteggiamento e 
rispecchiato appunto. nella 
nota della «Nuova Cina». In 
essa si accusano «certe perso- 
ne» in America di voler «crea- 
re due Cine» e «persino di 
considerare Taiwan come 
un’inaffondabile portaerei a 
disposizione degli Usa nell’e- 
stremo Oriente». Se gli orien- 
tamenti di queste. persone 
prevarranno; «i rapporti tra 
Cina e Stati Uniti subiranno 
certamente un serio deterio- 


ramento». L'agenzia afferma 
che, da parte cinese, «dato 
che la questione di Taiwan è 
un'eredità lasciata dalla sto- 
ria, ci si è mostrati molto 
pazienti e realistici nei nego- 
ziati con Washington e sono 
state avanzate molte giuste e 
ragionevoli proposte». 


Nonostante ciò, «la questio- 
ne si è sviluppata al punto che 
la Cina è messa in un angoli- 
no, senza possibilità di scel- 
te». Di conseguenza, se l’at- 
teggiamento americano non 
muta, nelle relazioni tra le 
due parti vi sarà un regresso. 

A questo punto, la fonte si 
| pone il problema di cosa suc- 


Kim Dae-jung amnistiato in Corea 

SEUL — Il governo sudcoreano ha annunciato un'amnistia 
per 2.863 prigionieri, incluso l’ex candidato presidenziale Kim 
Dae-jung, per celebrare il primo anniversario della elezione. a 
Presidente di Chun Doo-hwan. Dell’amnistia beneficeranno 


anche 298 dissidenti politici. 


La condanna all’ergastolo di Kim viene commutata in 20 
anni di prigione, mentre le pene di altre 12 persone, implicate 
nella rivolta di Kwangju del maggio 1980, sono state ridotte di 
metà. Kim Dae-jung, 57 anni, era candidato presidenziale, 
quando venne arrestato sotto l’accusa di aver fomentato la 


rivolta. 


cederà se si giungerà a tanto. 
Dopo aver richiamato gli anni 
di Yunan, quando i cinesi vi- 
vevano con Ma0 Tse-tung in 
caverne, l'agenzia dice: «Alcu- 
ni cittadini statunitensi riten- 
gono che la Cina, pur avendo 
ampie vedute sia povera, e 
pertanto dovrà dipendere 
dagli Stati Uniti e dovrà 
ingoiare l'amara pillola. Que- 
‘ste persone insistono sul fatto 
che per parte loro gli Stati 
Uniti non hanno benefici da 
trarre, dalla Cina. Questo di- 
scorso è falso e pericoloso» 
nota la «Nuova Cina», 

‘A questo punto, sembra tra- 
sparire il vero motivo dell’in- 
soddisfazione cinese nei con- 
fronti degli Usa, insoddisfa- 
zione di cui il problema di 
Taiwan è solo una componen- 
te. L'agenzia ufficiale scrive: 
«Per quel che riguarda la tec- 
nologia avanzata, la Cina non 
ha ricevuto molto dagli Stati 
Uniti da quando sono state 
ristabilite le relazioni diplo- 
matiche. Per molto tempo, gli 
americani sono stati persino 
riluttanti e vendere alla Cina i 
computers di cui essa aveva 
bisogno ,. 


NON PIÙ SANZIONI 


Apertura 
di Reagan 
all'Iraq 


WASHINGTON — Nel suo 
annuale rapporto al Congres- 
so sulle nazioni che «appog- 
giano il terrorismò internazio- 
nale», il governo americano 
ha eliminato ieri dalla lista di 
questi paesi l’Iraq, ma vi ha 
aggiunto Cuba. Le altre tre 
nazioni elencate sono Siria, 
Yemen del Sud e Libia. 

Questa lista riveste, nel ca- 
so dell’Iraq, un'importanza 
tecnica, in quanto, in base 
alla esistente legislazione al 
riguardo, il governo america- 
no deve informare il Congres- 
so di ogni grossa fornitura a 
questi paesi di equipaggia- 
menti che possono aumentare 
le loro possibilità di appoggia- 
re il terrorismo. 

In pratica, veniva vietato 
ogni scambio commerciale 
con l’Iraq che coinvolgesse 
equipaggiamenti ad alta tec- 
nologia, inclusi aerei. 

Con l'eliminazione del no- 
me dell'Iraq dalla lista, è ora 
aperta la strada perla vendita 
a questo paese di aerei civili, 
più volte chiesta da Bagdad. 
Il governo americano ha però 
fatto presente che resta in 
vigore il divieto di fornire tur- 
bine navali per quattro frega- 
te commissionate dall'Iraq al- 
l’Italia. 

Il dipartimento di stato ha, 
infatti, detto che verrà mante- 
nuta la politica consistente 
nel non fornire equipaggia- 
menti per possibili usi militari 
all’una o all’altra parte coin- 
volta nel conflitto Iran-Irag, e 
che ciò riguarderà anche la 


, fornitura di queste turbine in 


quanto «queste ultime rien! 
trano chiaramente in tale ca- 
tegoria». 

Le Nazioni Unite hanno re- 
so noto intanto che la missio- 
ne di pace promossa dal se- 
gretario generale dell’Onu, 
Javier Perez de Cuella, guida: 
ta da Olaf Palma, tesa a porre 
fine al conflitto tra Iran e Iraq, 
sì è conclusa con le posizioni 
dei due paesi interessati «an- 
cora molto distanti». Un por- 
tavoce dell’Onu ha affermato 
che Perez è «costernato» per 
la continuazione della guerra, 
che dura da 17 mesi. 

Un rapporto realizzato per 
conto del governo americano 
ha stabilito nel frattempo che 
un eventuale divieto dell’im- 
portazione negli Stati Uniti di 
petrolio libico avra lievi effetti 
sui rifornimenti petroliferi e 
sul prezzo del grezzo in Ame: 
rica. 

Il rapporto, messo a punto 
dal «General accounting offi- 
ce» (Gao) — ente di controllo 
del Congresso — ha stabilito, 
che le importazioni di greggio 
dalla Libia sono modeste, 


Osservatori 
statunitensi 
alle elezioni 


nel Salvador 


WASHINGTON — Il porta- 
voce del dipartimento di sta- 
to, Dean Fischer, ha annun- 
ciato ieri l'invio nel Salvador, 
il 21 marzo prossimo, di una 
delegazione diretta dalla se- 
natrice repubblicana Nancy; 
Kassebaum. $ 

Tale delegazione sarà inca: 
ricata di osservare lo svolgi- 
‘mento delle elezioni previste. 
per il 28 marzo. [ 

Fischer ha aggiunto che 
l’invio della delegazione indi? 
ca la convinzione del governo 
americano che «il processo 
elettorale è un primo passo 
essenziale verso una soluzio: 
ne pacifica dei problemi det 
Salvador». î 

Il governo statunitense si è 
rallegrato in tal senso per la 
dichiarazione «positiva» sulla 
crisi nel Salvador fatta da 
Giovanni Paolo II. 

«Abbiamo notato — ha det- 
to — che il Papa ha chiesto a 
tutte le parti di porre fine allo 
spargimento di sangue», 


IL RINNOVO DEL DETERRENTE 


Battaglia a Londra 
sul missile Trident 


LONDRA — L'opposizione 
laburista — eanche una parte 
del Partito conservatore — so- 
no in agitazione in Gran Bre- 
tagna per denunciare ì costi 
crescenti e proibitivi del de- 
terrente nucleare indipenden- 
te, che renderà necessari dra- 
sticitagli alle forze convenzio- 
nali per poterlo pagare, senza 
rischiare la bancarotta. Il po- 
mo della discordia è costitui 
to, in particolare, dal nuovo 
missile subacqueo americano 
a testata nucleare «Trident- 
2», che vale tanto oro quanto 
pesa. 

«Il nostro Paese semplice- 
mente non può permetterselo 
— afferma William Rodgers, 
portavoce del nuovo Partito 
socialdemocratico per i pro- 
blemi della difesa..— Fin dal- 
l’inizio abbiamo detto chiara- 
mente che si tratta di un non- 
senso». 

Quanto al Partito laburista, 
ora ridimensionato, ma dive- 
nuto più estremista e bellico- 
so, in seguito all’esodo dei 
moderati confluiti nel partito 
socialdemocratico, la sua po- 


litica ufficiale è di abolire tut- 
te le armi nucleari se tornerà 
al potere. î 
La signora Thatcher: affe 
ma che il «Trident» assorbiri 
il 3 per cento del bilancio; 
della difesa, ma i suoì avver-: 
sari prevedono, invece, che la) 
percentuale si avvicinerà 
all’otto per cento. Da 
Un esperto di problemi mili-‘ 
tari, Stewart Menaul, vicema- 
resciallo dell’aria in pensio- © 
ne, ha calcolato che entro il‘ 


1995, cioè quando tutti gli | 


esemplari previsti dal ‘pro- 

gramma saranno entrati în 

servizio, il «Trident» sarà 

costato, in tutto, dieci miliardi 

di sterline, pari a circa 23.400 

miliardi dî lire al cambio at- 

tuale. 

«Considero îl Trident” un 
lusso troppo costoso, che pro- 
vocherà gravi ripercussioni* 


sulle forze ‘convenzionali di. 


tutte le tre armi», na detto» 
Menaul. Altri non sono così 
pessimisti, e parlano di sette 
miliardi e mezzo di sterline,.. 
che è pur sempre una bella 
cifra. 


t 


Il giorno 27 febbraio 


Luigi Taucer 


Maestro del lavoro 


ha concluso la Sua operosa vita 
terrena. 

A tumulazione avvenuta Lo 
ricordano a quanti Lo stimaro- 
nola moglie OLGA, i figli EDVI- 
NO, MARIALUISA, ARMAN- 
DO, le nuore, i nipoti, la sorella e 
i parenti tutti. 

Un sentito commosso ringra- 
ziamento ai medici e al persona- 
le della II Geriatria. 


Trieste, 3 marzo 1982 


‘Prendono parte al lutto la co- 
gnata NIVIA con il marito BRU- 
NO UGOTTI, il nipote LUCIA- 
NO con LUCIA. 


‘Trieste, 3 marzo 1982 


Si associano al dolore, fami- 
glie: MATITTI, BRUNA RA- 
DETTI, NARDULLI, PARO- 
VEL, OLIVERO, FABIO RA- 
DETTI. 


Trieste, 3 marzo 1982 


FURIO e famiglie ANIELLO e 
ANTONIO COZZOLINO sono 
vicini ad ARMANDO efamiglia. 


‘Trieste, 3 marzo 1982 


Partecipano al lutto della 
fam. TAUCER: famiglie BRU- 
SATTO TASSINI. . 


Trieste, 3 marzo 1982 


Le famiglie BONATO FE. 
CONDO partecipano commosse 
e addolorate alla perdita del 
caro 


Gigi 


Trieste, 3 marzo 1982 


Partecipano al lutto: 
— MAURIZIO e LIDA 
— GIANFRANCO e VESNA 


Trieste, 3 marzo 1982 


t 


Dopo breve. malattia si è 
spento 


Giuseppe Ganino 


Cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, ì figli, le nuore, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della I 
Medica. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 3 marzo 1982 


T 


È mancato improvvisamente 


Augusto Glavina 


di anni 49 


Lo annunciano con dolore la 
mamma, i parenti tutti e gli 
amici. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 3 marzo 1982 


t 


Antonia Malalan 
in Lussini 


si è spenta lasciando nel dolore 


il marito UMBERTO, il fratello 
GIOVANNI unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
Maggiore per Trebiciano. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Los 


È mancato al nostro affetto 


Franco Laria 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
GIULIANA e FIORA, ì nipoti e 
parenti tutti. 


Trieste, 3 marzo 1982 
[occupi 


Partecipa al lutto del prof, LO 
DUCA per la perdita della ma- 


dre 
Lidia 
—SASSON 
Trieste, 3 marzo 1982 
polli i i 
I familiari di 
Ernesta Paiero 


commossi ringraziano sentita- 
mente coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Marinella Graber., 
in Zerjal (Nelli) 
i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto. 
‘Trieste, 3 marzo 1982 
RPESD TEZZE DIVISE TT ETA CENTO PI RETE 


Ricorre oggi il secondo anni- 
versario della scomparsa del 


DOTT. 
Giorgio Colì 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre con amore e rimpianto. 


Trieste, 3 marzo 1982 
SSTIRDITZ/ DINE TIENE DIST ZII E De 


Si è spenta serenamente 


Wanda Comici 
ved. Valentini 


La piangono le sorelle ADA, 
VANNINA, il fratello ANTONIO 
con la moglie PIERA, la cogna- 
ta MARIE, i nipoti, i parenti 
tutti. 

Un affettuoso ringraziamento 
all'amico dottor GIACOMO 
DEGOBBIS, al dottor AURE- 
LIANO VASCOTTO, all’infer- 
miera MARIA SHISHERA e al 
personale della I Geriatria. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 4 marzo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per la 
Chiesa di Sant'Antonio Vec- 
chio, ove alle ore 10.30 sarà cele- 
brata la Messa in suffragio. 

La cara Salma sarà poi tumu- 
lata nel Cimitero di Duino. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Partecipano al lutto condomi- 
na e inquilini di Salita Montanel- 
i 2. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Prendono viva parte al lutto 
famiglie TOLOTTI, GIAMPIE- 
RI, SAIN. 


Trieste, 3 marzo 1982 


T 


Il giorno 2 marzo dopo lunghe 
sofferenze, è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Guido Micheli 


Con grande dolore danno il 
triste annuncio la moglie OL- 
GA, il figlio BRUNO con CLAU- 
DIA, la figlia MARIAGRAZIA 
con LUCIANO, i nipoti DANIE- 
LA, LORENZO, VALENTINA, î 
cognati e parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. MA- 
RINO MARINI per le attenzioni 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore 9 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Partecipano al lutto, famiglie: 
DIVO 


— MARSI 
— ALBANESE 
— UCCIA VOUK PERSON. 


Trieste, 3 marzo 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CRUSIZIO. 


Trieste, 3 marzo 1982 
e 


E’ mancato ai suoi cari 


Ubaldo Pocar 


75 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, ì figli, le figlie, i generi, le 
nuore, le sorelle, il fratello, coni 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
marzo alle ore 14.30 nella Cap- 
pella dell'Ospedale Civile. di 
Cormons. 

Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente si ringraziano di 
cuore quanti vorranno onorare 
la cara memoria. 


Cormons, 3 marzo 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Mazzoli 
di anni 73 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ROSSANA, i figli 
DARIO e ADRIANA, le sorelle 
ANNA e GIOVANNA e i nipoti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 3 corrente alle ore 12° 
partendo dalla cappella dell’O- 
Spedale. 


Monfalcone, 3 marzo 1982 


È 


Il giorno 2 marzo, dopo lunghe 
sofferenze è venuto a mancare al 
nostro affetto 


Isidoro Tonchella 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANNA, GINO e STELIO, il 
genero ANTONIO e la nuora 
INES, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
marzo alle ore 11 dalla Cappella 
di Aurisina alla Chiesa di Borgo 
San Mauro. 


Borgo S. Mauro, 3 marzo 1982 
CI 


L'Amministratore Delegato, il 
Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio Sindacale, i Dirigenti e 
il personale della INVFORMATI- 
CA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
prendono parte al dolore del 
Presidente Prof. CARLO SAN- 
TACROCE per la perdita del 
fratello 


PROF. 


Guido Santacroce 


Trieste, 3. marzo 1982 
[T——T——@ #@ggceEELi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Livio Rebeschini 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro :che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 3 marzo 1982 
RETTE II RR TIE IITITI FALSO 


I familiari di 


Rodolfo Savi 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore. 


‘Trieste, 3 marzo 1982 
Conan 
I familiari di 


Giuseppe Visintin 
ringraziano sentitamente tutti. 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 3 marzo 1982 
nei 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Pietro Sabelli 


con affetto e rimpianto Lo ricor- 
dano i suoi cari. 


"Trieste, 3 marzo 1982 
RIN NAZIONE I 


È 
6 


Mercoledì, 


3 marzo 1982 


_LE LINEE ESSENZIALI, LA CURA DEI PARTICOLARI, L’ARMONIA DELL'INSIEM 


anche per la sicurezza: ne è 
esempio la larga carreggiata da 


cui la Ritmo ricava una maggiore 
tenuta di, strada sotto ogni 
sollecitazione. 

Per la silenziosità e per le 
prestazioni: tra le maggiori disponibili « minore. 
a parità di cilindrata. 


« della Ritmo Super 75, ad esempio, 

« con i suoi 16,4 Km per litro, 

< si ha un consumo del 10% inferiore 
« a molte vetture, persino di cilindrata 


; r i Per l'economia di manutenzione: 
Per i consumi contenuti: nel caso ‘3 questo per merito del costo dei 


D UOMO, SONO PREGI CHE TUTTO IL MONDO RICONOSCE AL DESIGN ITALIANO. 


Nella sua categoria Ritmo possiede 
il maggior indice di abitabilità: con più 
dell'80% del volume totale destinato 
alla comodità dei passeggeri. 

Ritmo si differenzia dalle sue rivali 


ricambi, dal 30% al 50% in meno 

rispetto alle concorrenti. i 
Per l'ampia possibilità di scelta: 

11 versioni, modelli a 3 e 5 porte, 


da 60 a 125 CV, nelle versioni base, 


super e sportive. 
Perciò: è bello avere una Ritmo. 


scorrimento. 


Interni gran confort. Nuova plancia 
portastrumenti. Volante regolabile. 
Check control elettronico. Contagiri. 


E' BELLO AVERE UNA RITMO 


Acquistando una Fiat avete anche l'iscrizicne all'ACI per un anno 
compresa nel prezzo. Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


RITMO SUPER 


RITMO SUPER 75 :-1300 cm? - 75 CV 
155 km/h -'16,4 km con 1 litro. 
RITMO SUPER 85 - 1500 cm? - 85 CV 
163 km/h - 16,4 km con 1 litro. 


Orologio digitale. Cambio a 5 marce. 
Cinture di sicurezza. Poggiatesta. 
Pneumatici ribassati P8 ad alto 


TF/!/A/T N 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 -— BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 -— ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabîle giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste dì danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 


matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2- 4-5 - 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23-26-27 
lire 600,’ " 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’aecettazione delle inserzio- 
ni per: il giorno successivo 
termina alle ore 12, 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste, 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual. 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a' Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


.2.. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CONIUGI professionisti senza 
figli zona Campo Marzio ricer: 
cano referenziata per 12/16 ore 
settimanali in giorni da con- 
cordare. Telefonare 764612 ore 
pasti. 9298/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCO lavoro serale internista. 
Escluso la domenica, telefona- 
re dopo le ore 14, 744736. 2321/3 

GIOVANE autista patente B of- 
fresi qualsiasi lavoro, tel, 
64831. 2283/3 

‘GIOVANE militesente, patente 
auto, radiotecnico, corrispon- 
de francese, spagnolo, inglese, 
cerca lavoro anche part-time. 
Tel. 731083, ore pasti... 2333/3 


OFFRESI vetrinista 33 anni, 
pratica, qualsiasi ramo com- 
merciale, tel. 747659, dopo le 

2280/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. AD operai, impiegati li- 
beri dopo ore 18 e sabato, 
società Umie-mann offre loro 
la possibilità di un secondo 
lavoro da svolgersi nelle ore 
serali e sabato. Si richiede età 
21-45 anni auto propria, aspet- 
to curato. Offresi 700.000 men- 

. Sili più rimborso spese. Gli 
interessati possono presentar- 
si oggi dalle 17 alle 19 ad 
Aurisina centro, 145 Trieste. 

2032/4 

A.A.A. CERCASI ambosessì 
cultura media opportunità 
come impiegati E.D.P. possi- 
bilità alti stipendi per soggetti 
qualificati. Presentatsi signor 
Bonomi 5/3/82 ore 15-19 Jolly 
Hotelc. Cavour 7, Trieste: 43/4 

A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
vendita rateale enciclopedia 
Motta assume venditori. Of- 

* fresi auto aziendale, provvi- 
gioni elevate, premi produzio- 
ne, clientela, preselezionata. 
Presentarsi via Cesare Becca- 
ria, 4 (primo piano) ore 9-11, 

1984/4 

A. SOCIETA' leader vendite di- 
rette offre possibilità di gua- 
dagno 800.000 mensili a dopo- 
lavoristi, 1.500.000 tempo pie- 
‘no per lavoro d'informazione e 
assistenza clienti. Si richiedo- 
no auto propria, serietà, mini- 
mo 23 anni. Presentarsi giove- 
dì 4/3 ore 16.30-18.30 Hotel 
Internazionale, ACI, 


AIUTO cuoca perristorante cer- 
casì, telefonare 410884. 2289/4 
CAMERIERE cercasi per risto- 
rante, telefonare 410884. 2289/4 
CERCASI internista sappia cu- 
cinare anche pensionata.Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 1/F 34100 Trieste, 2262/4 
DITTA locale cerca dopolavori- 
sti età 30-35 anni ambosessi 
per facile lavoro in Trieste 
escluso vendita. Offresi fisso 
giornaliero più incentivi. Pre- 
sentarsi oggi 15-19 Trieste, 
piazza Garibaldi 10 I piano 
signor Scibiglia, 050573/4 
DITTA locale cerca ragazzi/e 
per facile lavoro pubblicitario 
escluso. vendita. Presentatsi 
oggi ore 15-19 Trieste piazza 
Garibaldi 10, I piano signor 
Scibiglia, 050573/4 
ELETTRAUTO se capace cerca 
Ban e Leuz, via Flavia, tel. 
810214. 2311/4 


INTERNISTA ristorante cerca» 
si, telefonare, 410884. — 2289/4 
MECCANICO per ciclomotori 
cerca Ban e Leuz, via Flavia, 
tel. 810214, Q317/4 
OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcam, via 
Abruzzi, 72, 20131 Milani 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A,A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti, 
soffitte, cantine. 414244 - 
910223. c 2005/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte, eseguiamo trasporti, 
telefonare 757376. 


2119/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA; via S. Nicolò 18 
tel. {040) 630155 - Trieste 


A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, riparazioni. Ga- 
spari 755868 - 724092. Gambini 
27/A. 2233/6 

ARTIGIANO. parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti, ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes, telefonare 754229. 

2256/6 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari, ac- 
qua, gas, riparazioni, Tel. 
870148, 2305/6 

PARCHETTI raschiatura,, ver- 


niciatura, lavori superaccura- 
ti. Telefonare 725896 ore pasti. 


esegue lavori, libero subito. 
Tel. 731466. 13-17. 2318/6 


PITTORE camere, appartamen- 
ti, applicazioni carta parati, 
porte, finestre. Tel. 52034. 

2288/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 

zioni olio, offresi. Tel. Si Ù 
2111/ 


7 Professionisti 
Consulenze 


ESPERTO assicurazioni techi- 
che, indipendente, offre consu- 
lenze imprese industriali, arti- 
giane, commerciali. Scrivere a 
Publikompass, cassetta n. 35/ 
E 34100 Trieste. 2105/7 


OFFRO consulenza ad artigiani, 
commercianti per dichiarazio- 
ne Iva, redditi, tenuta contabi- 
lità. Telefonare ore pasti, 


7168671. 2306/7 
8 Istruzione 


CORSO di tagli e cucito Cozzi, 
telefonare 751625, modelli su 
misura. 1211/8 


12 Commerciali 


| A. ALTISSIME quotazioni ac- 
istia) oro, argento, gioiel- 
tiche. Realizzerete 
PIU” VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 2285/12 
ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 
ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 

e numismatica Piccolo Gioiel- 
lo via Ginnastica 1, 1243/12 
GIOIELLERIA Liberty acqui- 
Sta oro, gioielli antichi, orologi 
e argenti d’epoca, tel. 631641, 
via Malcanton 14/B. 2051/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte speciali vali- 
de sino al 13 marzo: vino vero- 
nese «Castagna» marca oro 
nera 12 gradi a 790 il litro, 
acqua naturale Evian a 450 un 
litro e mezzo, olio di semi vari 


a 1.050, Vecchia Romagna eti- 
chetta bianca a 4450, caffè 
Lavazza rosso a 15950 2 etti, 
presso le bottiglierie di via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2, via Canova 9, oppure 
direttamente al vostro domici- 
lio telefonando ai n. 569602 - 


793661 -418762. ‘750/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 2286/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487: A 112, 
Fiat 127 - 128 - 128 guida a 
destra, 124, Ritmo 1300, Lan- 
cia HPE, Alfasud, Giulia 1300, 
Audi 80, Bagheera X, Citroen 
GS - CX, Chrysler 1307 - 160, 
Ford Escort, Escort Automa- 
tic, Taunus, Golf 1100, Mag- 
giolone, Peugeot 1100, Re- 
nault 15 coupé, 18 GTL, Simca 
1000, Rally 1 - 1100 - 1301, 
Sunbeam 1000. 7/14 

‘A. 500 L 40.000 km 1969 unipro- 
Dprietario vendo 850.000 otti- 
ma, 754925. 2314/14 

AD intenditore miglior offerente 
vendo stupenda Fulvia coupé 
3 febbraio '75 uniproprietario, 
sempre in garage, tettuccio 
apribile ed altri numerosissi- 
mi accessori esclusivi, perfetta 
di carrozzeria e meccanica. In- 
viare offerte scritte a Publi- 
kompass cassetta 3/F° 34100 
Trieste. 2287/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, tel. 790232: Ka- 
dett, Ascona 72-74-76, Simca, 
Ford, Giulia N. super 77, Peu- 
geot 304 78, R_ 14 79, Beta 
coupé 76, Fiat 127, 124, 128. 

2332/14 


PIASTRELLISTA muratore Î AUDI 30 GLS 1980, Golf GTI 5. 


marce bianco bellissimo, ven- 
donsì Dinoconti Severo 124, 
tel.573173. 5/14 


ATTENZIONE: NELL’AMPIA 
SCELTA DELL'USATO A 
PREZZI SEMPRE COMPE- 
TITIVI TROVERETE SEN- 
Z'ALTRO L'AUTO CHE FA 
PER VOI CON PAGAMENTO 
FINO A 40 MESI SENZA AC- 
CONTO E SENZA CAMBIA- 
LI. CAMBI USATO PER 
USATO CON GARANZIA DI 
‘TRE MESI. Alfetta GT 1600 
80, Golf GTI 81, Fiesta 1.1 L 
"77, 127 CL.4 p 79, Renault 5 TS 
"71, Alfasud 1.2 5 m 80, Ritmo 
65 CL Diesel 80, 128 CL 77, 
BMW 320 76, Alfetta 2.0 L 80, 
‘Renault 5 TS 80, A 112 Ele- 
gant 79, Alfasud Sprint 77, 
Golf Diesel 77, Range Rover 
79, 127 2 p. Conf. 78, Porsche 
91174, Ritmo 65 CL 79, Alfetta 
GTV 2.0 78, Fiesta 1.3 S 81, 
Renault 5 TL 77, MG A 56 
Alfasud 1.5 5 m 80, 131 1.6 77, 
Renault 4 TL 80, 126 Giannini 
179, 128 X 1/9 76, Golf GLS 
Cabriolet _ 80, Land Rover 
SV88 79, BMW 633 CSI 76. 
AUTOCCASIONI MEDIZZA - 
RIVENDITORE AUTORIZ- 
ZATO INNOCENTI - VIA RO- 
MAGNA 6, TEL. 61126 TRIE- 
STE. APERTO DOMENICA 
MATTINA. 151/14 


BAN e Leuz snc, via Flavia tel. 
811235. Vende: Renault _R5 
TS, Horizon GLS, Lancia Beta 
1600 e 2000, Ford Escort, Opel 
Rekord diesel, Kadett, Ford 
Fiesta 1100, Benelli 650, Peu- 
geot 104 3 e 5 porte, 304 Break, 
504 commerciale diesel. Facili- 
tazioni di pagamento. Senza 
cambiali. Senza acconto, Sen- 
za ipoteca. 2317/14 

BELLISSIMO pullmino Volk- 
swagen 1600 anno 80 con im- 
pianto a gas Vendesi, tel. 
820256. DIL 

BMW 316 79 30.000 km radio 
cerchioni in lega, privato ven- 
de, 732076 - 566817.j 2311/14 

DE Tomaso 1980 seminuova 
condizioni pagamento even- 
tuale permuta. Officina 
O.R.A. Bartoletti 4, 761156. 

i 2315/14 

FIAT 126 P 4, Fiat 127 73-74, 132 
GLS 76, Alfasud TI 1.2 76, 
Alfetta 2000 79. Visibili presso 
Panauto, tel. 820256. 5/14 

LE Superoccasioni della setti- 
mana: Abarth 70 HP 1981, 127 
sport 1979, Alfetta 2000 dicem- 
bre 1980, Giulietta 1800 1980, 
Panda 30 9.800 km 2 CV 1979, 
Dyane 1981, le puoi trovare 
solo da Dinoconti Severo 124, 
tel. 573173. DI4 

OCCASIONE vendesi Opel 
Ascona 20 diesel 8 mesi vita 
6.900.000 trattabili, 0481/46497. 

156/14 

OPEL Kadett 75-76, City 77, 
Manta 1.6 79, Ford Fiesta 900 
1771-19, Taunus 78-79, BMW 518 
176. Presso Panauto zona indu- 
striale, tel. 820256, 5/14 

RENAULT 18 GTS anno 1979 
unico proprietario in ottimo 
stato vendo, anche ratealmen- 
te, telefonare ore pasti 768671. 

2306/14 
RITMO 65 5 marce 1978, Re- 
nault 4 TL 1980, GS 1220 1973, 
Horizon 1300 GLS 1979 GSA 
X3 1980, altre superoccasioni 
da Dino Conti Severo 124, tel. 
573173. 9/14 
SIMCA Rally 2 74 1.000.000, Fiat 
850 sport 550.000, 750 D 
350,000, 128 2 p. 850.000 tutto 
compreso nel prezzo Bar Fla- 
via 13-19. 2265/14 
UNIPROPRIETARIO vende 
Golf diesel settembre 1981 fat- 
turabile e Giulietta 1.6 1981, 
tel. 757014, 2299/14 
VOLKSWAGEN Golf 1100 75-77- 
‘79, GTI nero 79, Dyane 6 73-76- 
80-81, Ami 8.W.E. 77, perfette 
visibili presso Panauto zona 
industriale, tel. 820256. 5/14 
126 Personal 77 vendesi. Strada 
Monte d'Oro 8. "714 
242 Diesel 18 quintali 1978, ca- 
mioncino Volkswagen 76, 750 

e 850 furgone, tel. 231193. 7/14 


17 Stanze e pensioni 
I Offerte 
AFFITTASI stanza due letti a 


giovani operai occupati, tel. 
‘729507. 2327/17 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto 


GIOVANE coppia cerca appar- 
tamento in affitto anche peri- 
ferico scopo matrimonio, telef. 


all'812867. 1801/18 


MINI, appartamento possibil- 
mente ammobiliato con tele- 
fono cerca urgentemente pro- 
fessionista zone Locchi - Carlo 
Alberto - Marina, telef. 744516. 

2261/18 

SOCIETA? cerca per proprio di- 
rigente in affitto appartamen- 
to salone, 3 stanze, servizi, te- 
lefonare 631781 ore ufficio. 

2313/18 

SOCIETA’ internazionale cerca 
affitto ufficio 8-10, stanze in 
palazzo signorile, telefonare al 


631781 ore ufficio. 2313/18 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A. DANGING avviatissimo 
provincia Udine cedesi. Tel. 
0432/674241. 54/20 

AFFARONE 5.000.000 cedesi av- 
viata pulitura Ruda. Tel. dopo 
ore 20 0431-96261. 144/20 

ALIMENTARI vasta licenza zo- 
na Gatteri vendesi. Tel. 
766676. 19/20 

FARMACIA centrale vendesi 
solo contanti. Interessati scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n.6 F, 34100 Trieste. 2330/20 

VENDONSI bar pizzeria risto- 
rante Trieste e Grado. Tel. 


040-53122. 2329/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento in 
casa possibilmente signorile 
almeno 80 mq, tel. 772347 ore 
negozio. 12/21 

ACQUISTO da privato casetta 
modesta o appartamento an- 
che da restaurare. Telefonare 
828729 ore pasti. 12/21 

APPARTAMENTO di salone 3 
camere cucina doppi servizi 
cercherei privatamente. Tele- 
fonare 755099. . 14/21 

COMPRO appartamento max 
50 milioni contanti qualunque 
zona. 54629. 2204/21 

COMPRO pagando contanti 
soggiorno camera cucina inin- 
termediari. Telefonare IRR 

PRIVATO compera apparta- 
mento casa vecchia, 3 stanze, 
cucina, bagno o gabinetto. Te- , 
lefonare 630878. 2134/21 


22. Case,ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. TURISMO RIVA MARE! 
occasione posto barca; vende- 
si minifrazionamento terreno 
attrezzato; vacanze tranquille, 
economiche, serene. Pochi 
campielli restano disponibili. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 33/F, 34100 Trieste. 

49/22 

A.C. OCCASIONE FORTUNIO 
appartamenti occupati 1-2 
stanze, cucina, bagno, wc ven- 

‘ de Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

© 2138/22 

A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mq 800, altezza 7 metri; 
ALTRI varie grandezze HOR- 
‘TIS-CARDUCCI vende Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 2138/22 

A.C. GHIRLANDAIO apparta- 
mento libero soleggiato came- 
ra, grande cucina arredata, 
doccia, wc, veranda, autori 
scaldamento vende Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 2138/22 

A Forni di Sopra vendosi appar- 
tamenti pronta consegna e in 
costruzione, ville unifamiliari 
in zone residenziali panorami- 
che. Agenzia Caster, tel. 0433/ 
88157- 88118. 050552/22 

‘A Grignano strada Costiera 17, 
impresa costruttrice vende 
direttamente ville bifamilia- < 
ri. Visite sul posto il sabato. 
dalle ore 11 alle 13 oppure per 
‘appuntamento telefonando al 
755450 orario ufficio giorni 
feriali. 80/22 


ACIT, tel. 68810. OCCUPATI di- 
verse grandezze zone GIULIA, 
S. GIUSTO, S. GIACOMO, 
COMMERCIALE, GALLE- 
RIA, ROSSETTI, da 4.500.000 
in poi. 2168/22 

ACIT. VIA PETRARCA N. 3. 
Ultimi occupati 2/3 stanze‘ser- 
vizi e locale uso deposito mq 
40 4.500.000. VISITE FERIALI 
15-16, tel. 68810. 2168/22 

ADRIATICA vende: APPAR- 
TAMENTO libero salone stan- 
za confort. VILLA lussuosa, 
parco piscina Sistiana. LOCA- 
LI APPARTAMENTI occupa- 
ti, occasione. 68549. 2129/22 

AFFARONE 120 mq primingres- 
so cucina salone bicamere bi- 
servizi terrazzo, mutuo 14%, 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende F. Severo seminuovo 
salone tre stanze cucina doppi 
servizi due ingressi mq 150. 

2319/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende via Udine casa epoca 
salone due stanze cucina ba- 
gno ripostiglio autoriscalda- 
mento metano. 2319/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Commerciale panora- 
mico sala 2 stanze tinello, cu- 
cinino, doppi servizi terrazza 

OX. 2252/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
974191 Giardino Pubblico 3 
stanze cucinino bagno poggio- 
li. 2252/22 

GHIRLANDAIO 80 mq casa re- 
cente riscaldamento centrale 
ascensore occupato vendesi 
possibilità mutuo. Tel. 766676. 


19/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; via 
Franca libero recente circa 95 
mq 77.000.000. 1000/22; 
GRIMALDI 040/764942 Rozzol 
primo ingresso saloncino 2 ca- 
mere cucina 2 servizi balcone 
cantina posto macchina a 
54.000.000 più mutuo fondia- 
rio, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Re- 
voltella libero camera. came- 
retta cucina servizio 
26.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 zona 
Ospedale soffitta libera came- 
ra cucina servizio 8.800.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como miniappartamento con 
servizio interno 10.000.000. 
1000/22 
GHIRLANDAIO appartamento 
secondo piano, cucinino, tinel- 
lo, 3 stanze, servizi. Tel. 
‘726386. 2189/22 
GRADO centro storico, vendon- 
si due negozi contigui e unifi- 
cabili, ognuno di mq 42. Prez- 
zo conveniente. Telefonare 
0432/928795. 52/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, terrazza, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 2301/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino modesto 
OBERDAN stanza, cucina, wc 
comune 6.500.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 2301122 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO luminoso, salone, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
‘poggioli, centralnafta, ascen- 
Sore. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
7 2301/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
2 appartamenti in casetta Fie- 
Ta, 3 stanze, cucina, bagno, 
cortiletto, 35.000.000 ciascuno. 
SS. Lazzaro 10. Tel. 61712. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cormons nuova vil- 
laschiera. Mutuo concesso. 

gi 154/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 
tamento ultimo piano 3 letto. 
Garage. Prezzo ‘interessante. 
41807. 154/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Ronchi 
nuova villa. 41807. 154/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende casetta da ristruttu- 
rare, 21.000.000. 41807. 154/22 

NEGOZIO libero via San Ga- 
briele da ristrutturare compo- 
sto locale vendita con retro- 
bottega, terrazza, latrina, con- 
venzionali mq 36 vende priva- 
to con aggiunta eventuale di 
magazzini nel seminterrato. 
Telefonare 83720. 141/22 


PICCARDI avanzata costruzio- 
ne appartamenti varia gran- 
dezza esposizione ottimale ri- 
finiture scelta. Box. PREZZO 
‘BLOCCATO vende diretta- 
mente impresa sul posto dalle 
ore 16, tel. 941308. 2260/22 
PRIVATO vende appartamento 
seminuovo mq 75 zona Carpi- 
neto. Telefonare ore pasti, 
827404. 2073/22 
PRIVATO vende Gretta vista 
mare 3 stanze accessori. Tel. 
‘197119, ore pasti. 2297/22 
PRIVATO vende occupato stan- 
za cucina bagno interamente 
rinnovato. Tel. 64152. 2297/22 
PRIVATO vende per investì 
mento occupato tristanze ba- 
gno poggiolo viale D’Annun- 
zio tel, 766695. 22/77/22 
PRIVATO vende stabile 432 mq 
due piani più mansarde nove 
locali parte liberi via Molino 
vento 60, richiesta 75.000.000, 
dilazione 50%. Rivolgersi 9-18 
signor Barbieri, via Petronio 
22, Trieste. 2223/22 
TERRENI vendonsi diverse zo- 
ne, Tel. 768586. 2296/22 
SALITA DI ZUGNANO_ 15/1. 
ULTIMISSIMI APPARTA- 
MENTI PRONTINGRESSO. 
67-71 e 100 mq con DOPPI 
SERVIZI, ogni conforts mo- 
derno. ATTICI GRANDI 
TERRAZZE, PREZZI RIMA. 
STI INVARIATI MUTUI 
FONDIARI 20 ANNI. SENZA 
PROVVIGIONE, VISITE SUL 
POSTO SABATO e DOMENI- 
CA ORE 10.30 alle 13. Infor- 
mazioni FERIALI tel. 750777. 
681/22 
TERRENO edificabile S. Barba- 
ra 440 mq posizione dominan- 
te vendesi. Tel. 631792, Immo- 
biliare Bonzanini. 2163/22 
VALMAURA 85 mq casa recen- 
te con vista ottime condizioni 
vendesi affittato. Tel. 766676, 
possibilità mutuo. 19/22 
VENDESI attico zona Roiano 75 
mq più'30 mq terrazza. Tel. 
60608. 2106/22 
VENDESI Commerciale bassa 
casa epoca soggiorno letto 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo completamente 
rinnovato. Tel. 728334. 2116/22 
VENDESI in Friuli casa da ulti- 
mare con terreno costruibile. 
‘Tel. 60608. . 2106/22 
VENDONSI muri negozi centra- 
lissimi liberi occupati, tratta- 
tive riservate. Tel. 728334. 
2116/22 
VENDESI occupato Rittmeyer 
130 mq piano alto ascensore, 
prezzo interessante. Tel. 
128334. 2116/22 
VENDESI Settefontane soggior- 
no letto cucina bagno riposti- 
glio terrazzi ascensore riscal- 
damento. Tel. 728334. 2116/22 
VENDESI zona Fameto Rosset- 
ti appartamenti panoramici 
anche con mansarda salone 
due tre stanze doppi servizi 
box giardino condominiale. 
Tel. 728334, 2116/22 
VENDESI zona Stazione, Tribu: 
nale, Goldoni, Rossetti, uffici 
prestigiosi varie metrature. 
Tel. 728334. 2116/22 
VENDONSI terreni varie metra- 
ture anche con progetto ap- 
provato due palazzine. Tel. 
"28334. 2116/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini piano alto soleg- 
giato 2 stanze saloncino cuci 
‘na doppi servizi poggioli soffit- 
ta riscaldamento ascensore. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 
1142/22 
VESTA IMMOBILIARE libero 
XX Settembre da restaurare 3 
stanze cucina wc. Telefonare 
‘730344, Gallina 4. 1742/22 
VILLA Duino, 290 mq coperti, 
posizione incantevole, perfet- 
te condizioni, 1400 mq parco. 
Tel. 726386. 2189/22 
VILLA Grignano 450 mq pano- 
ramicissima con 2000 mq ter- 
reno costruibile. Tel. 728334. 
(i 2116/22 
VILLA sul mare Lignano giardi- 
no proprio. Informazioni Casa- 
laz, Mazzini 30. _ 2137/22 
VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile 2 servizi camerino 
giardino garage vendesi. Tel, 
‘766676. 19/22 
ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio 110 
mq vendesi possibilità mutuo. 
Tel. 766676. 19/22 


8.000.000 via dell’Istria occupati 
buone condizioni camera cuci 
na we vendonsi. Tel. ‘766676. 

29.000.000 Rossetti 90 ma 3 stan 
ze cucina bagno we occupato 
vendesi, possibilità mutuo. 
Tel. 766676. 19/227 


24 Smarrimenti | 


TERRIER scozzese nero di no: 


me Pluto smarrito in zona. 


Rossetti. Lauta mancia. Tel. 
1713682. 2268/24. 
ULTIMO carnevale smarrita fe- 
de matrimoniale ‘oro bian: 
zone Servola incisione 31-7-71, 
Tiziana, telefonare pasti 
815242, mancia. 2308/24 


26 Matrimoniali 


RIVOLGETEVI associazione 
Agi, troverete serie amicizie 
scopo matrimonio, Lunedì, 
mercoledì, venerdì 17-19.30, 
domenica 10-12. 040-755895; 
0431-2109. 2322/26 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.29 
Bari 07.30 13.50 
11.40 18.30 
19.35 22.49 
Brindisi 11.40 18.19 
19.35. 22.49. 
Cagliari 07.30. 11.49. 
11.40. 16.50. 
i 19.35 23,59 
Catania 07.30. 10.40 
11.40 1449 
19.35 23.30 
Genova 14.10 19.05 
Lametia Terme 07.30 10.39. 
Lampedusa 07.30. 12,25 
Milano 07.00. 07.50. 
14.10 15.00. 
Napoli 07.30. 10.25 
1140 16.59. 
19.35 00.10 
Olbia 07.00 13.08. 
Palermo 07.30 10.30 
11.40. 15.30) 
Pantelleria 07.30. 12.19. 
Reggio Calabria 11.40 15.00; 
Roma 07.30. 08.39 
11.40. 12.49. 
19.35. 20.40 
Trapani 07.30 14.10 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11.00 
17.10 22.10 
Bari 07.00 11.00. 
1430 18.59, 
19.10. 22.10 
Brindisi 07.00. 11.00 
18.55. 22.10 
Cagliari 07.00. 11.00 
14.10. 18.58 
19.00 22.10 
Catania 06.45. 11.00 
15.25 18.59. 
18.15. 22.10 
Genova 10,00 13.3! 
Lametia Terme 07.15. 11.00. 
17.45 22.10 
Lampedusa 13.00. 122.10 
Milano: 12.40. 13.30. 
21.40. 29.30 
Napoli 07.05. 11,00. 
17.55. 22.10 
Olbia 07.25. 11.00. 
18.10 22.10. 
Palermo 06.55 11.00. 
14.15 18,59 
19.05 22.10 
Pantelleria 12.50. 18.59 
Reggio Calabria 07.40 11,00. 
15.45. 18,59. 
Roma 09.50 11.00) 
17.45 © 18,59. 
21.00. 22.10 
Trapani 14.50. 18.59. 


j 
I 


